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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravissimo gesto alla riapertura dei lavori della Commissione al Senato 
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La DC attacca la legge sulla casa 
e vota coi fascisti per il rinvio 

Togni, con la solidarietà del gruppo dei senatori de, chiede il rovesciamento del provvedimento già approvato alla Ca
mera - La richiesta di rinvio, avanzata dai missini, è passata per un solo voto con l'astensione del PSDI - Il gruppo del PCI 
denuncia la manovra de e la violazione del regolamento - Passo di Terracini presso Fanfani - Monito dei tre sindacati edili 

I funerali dei tre compagni della Soyuz 

addio 

Manovra 
di destra 

LA MANOVRA di destra 
per affossare e snatu

rare la legge di riforma per 
la casa già approvata dalla 
Camera è in pieno svolgi
mento. Giuseppe Togni, il 
democristiano relatore al 
Senato su questa legge che 
interessa direttamente . le 
masse popolari e tocca un 
punto di primaria importan
za nella lotta per il miglio
ramento delle condizioni di 
vita delle famiglie lavora
trici, ha sferrato ieri un 
attacco in piena regola. Se 
le proposte di Togni doves
sero passare, la legge risul
terebbe profondamente tra
sformata, privata di ogni 
contenuto innovatore, e 
qualsiasi passo avanti sul 
terreno dell'urbanistica, del
l'edilizia popolare, del con
tenimento degli affitti e del 
prezzo delle abitazioni ver
rebbe compromesso per un 
lungo periodo di tempo. 

I punti più gravi dell'im
postazione di Togni sono lo 
svuotamento del principio 
dell'esproprio e la difesa 
della piena disponibilità del
le aree da parte dei grandi 
proprietari fondiari e delle 
grandi società immobiliari; 

- la limitazione dei poteri at
tribuiti agli enti locali per 
operare con qualche margi
ne di autonomia nel settore 
urbanistico ed edilizio; la 
soppressione del diritto dei 
Comuni di intervenire nella 
fissazione dei fitti e del 
prezzo delle case costruite 
su aree pubbliche; la nega
zione di qualsiasi possibilità 
di intervento governativo 
per far diminuire il livello 
dei fitti; la difesa dei car
rozzoni tipo Gescal, 

Si potrebbe continuare, 
ma ce n'è più che a suffi
cienza per rendersi conto 
del carattere conservatore e 
reazionario delle posizioni 
esposte da Togni. Ebbene, 
pur di condurre avanti que
sta azione di snaturamento e 
di affossamento, la DC non 
ha esitato ieri in sede di 
commissione ad accogliere 
una proposta di rinvio pre
sentata dal MSI e a unirsi 
ai neofascisti al fine di far 
prevalere, per un solo voto, 
tale proposta. Perfino libera
li e socialdemocratici non 
se la sono sentita di avallare 
tale sconcezza. 

TUTTO CIO' è segno grave 
della tendenza involuti

va che la DC tenta di im
primere alla situazione poli
tica generale. Non è inutile 
ricordare che alla Camera il 
gruppo democristiano come 
tale aveva votato a favore 
del testo attuale della legge, 
che alcune decine di « fran
chi tiratori > appartenenti 
all'ala più oltranzista e rea
zionaria della DC si erano 
ribellati, e che la legge era 
passata grazie all'astensione 
determinante dei comunisti. 
La linea Togni significa che 
la DC dà oggi ragione ai 
« franchi tiratori » ribelli? 

L'intiero episodio dimo
stra, infine, quanto irrespon
sabile e fondamentalmente 
antipopolare fosse l'atteggia
mento di certi sedicenti « si
nistri» i quali non persero 
occasione per attaccare il 
nostro partito in occasione 
di quella votazione alla Ca
mera. Le vicende attuali con
fermano come la legge sul
la casa — per molti versi 
certamente ancora incom
pleta e non tale da soddi
sfare in pieno le aspirazioni 
e le necessità degli inquilini 
e dei senzatetto — costitui
sca purtuttavia un passo a-
vanti importante, colpisca 
interessi costituiti, apra la 
strada a conquiste ulteriori, 
e susciti perciò la rabbiosa 
ostilità delle forze conserva
trici. La battaglia che si è 
aperta al Senato esige ora, 
per essere vinta, la mobili
tazione e la lotta attiva delle 
forze operaie e democrati-

P r̂ imporre un nuovo. rin
vio della legge per la casa, 
la DC ha votato ancora una 
volta insieme ai fascisti. Que
sto il fatto politico più cla
moroso nel quadro dello scon
tro che si è aperto ieri mat
tina presso la Commissione la
vori pubblici del Senato. Esso 
viene a coronamento dell'aper
to attacco che la destra de ha 
condotto contro il provvedi
mento già approvato alla Ca
mera prima delle elezioni del 
13 giugno (in assenza, però, 
di parecchie decine di de e 
con il voto contrario di 70 de
putati . dello « Scudo crocia
to»): una larga fetta del 
maggiore partito governativo 
non aveva fatto mistero dei 
suoi intendimenti, proclaman
do la sua volontà di arrivare 
ad un profondo peggioramen
to della legge con l'introdu
zione di emendamenti nei suoi 
punti più qualificanti. Porta
voce di queste pressioni si è 
fatto, fin dall'inizio, il presi
dente della Commissione dei 
LL.PP. del Senato, l'ex mini
stro Togni, che ieri ha presen
tato una lunga relazione — ne 
riferiamo più oltre — con la 
quale, in sostanza, viene pro
spettata una e controproposta 
di legge », un completo rove
sciamento del testo giunto da 
Montecitorio. •-.«... 
,-, Terminata la lettura della 
relazione Togni, il missino 
Crollalanza (ex ministro dei 
LL.PP. fascista), ha chiesto 
un rinvio della discussione. Le 
sinistre, a questo punto, han
no fatto ripetutamente richia
mo al regolamento con in
terventi dei compagni Caval
li, Poerio, Abenante, Catala
no e Aimonì. di Raia (Psiup), 
di Ferri (Psi) e di Bonazzi 
(Sinistra indipendente). Nella 
votazione avvenuta sulla pro
posta di rinvio missina, si è 
creato lo schieramento su cui 
riferivamo all'inizio. La pro
posta è passata con 15 voti 
(missini e de, ivi compreso lo 
stesso Togni e un liberale) a 
favore; contro 13 (PCI. PSI, 
PSIUP e Sinistra indipenden
te). I socialdemocratici si so
no astenuti, mentre un altro 
liberale si è fatto iscrivere tra 
gli assenti. Il dibattito sulla 
relazione Togni avrà inizio 
martedì prossimo, ma Togni 
ha respinto ogni proposta ten
dente a rissare un calendario 
serrato dei lavori della Com
missione. Con un comunicato 
congiunto, i gruppi del PCI, 
del PSIUP e della Sinistra in
dipendente hanno rilevato la 
gravità di quanto avvenuto in 
Commissione. « Si cerca con 
ogni mezzo — afferma il co
municato — di rinviare un 
provvedimento, quello sulla 
casa, che da tanto tempo è 
atteso da milioni di cittadini 
e di lavoratori, dagli enti lo
cali, e per il quale ogni gior
no provengono sollecitazioni 
da parte delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori edili, 
di fronte ai quali sta una pro
spettiva di disoccupazione o 
di sottoccupazione nel settore >. 

Poco dopo si riuniva il di
rettivo del gruppo comunista. 
Ecco il testo del documento 
che successivamente è stato 
diffuso: 

eli Comitato direttivo del 
gruppo comunista, riunito sot
to la presidenza del senatore 
Terracini, ha ascoltato un'in
formazione del senatore Ca
valli sui lavori della VH Com
missione, svoltisi questa mat
tina per l'inizio della discus
sione della legge sulla casa, 
già approvata dalla Camera 
dei deputati. 

Il Comitato direttivo ha rile
vato che il senatore Togni. 
presidente della Commissione. 
ha presentato una relazione 
che, anche indipendentemente 
da ogni considerazione di me
rito. propone una generale rie
laborazione del testo legislati
vo e che, su tale base, i com
ponenti democristiani della 
Commissione hanno accolto 
una pregiudiziale del senatore 
Crollalanza, rinviando a mar
tedì 6 luglio l'inizio del dibat
tito e fissando per la prossi
ma settimana solo altre due 
sedute; il Comitato direttivo 
ha rilevato inoltre — riferisce 
il comunicato dei senatori del 
PCI - che l'on. Togni. ol
tre a prendere personalmente 
parte alla votazione, il cui esi
to è stato dato dallo scarto di 
un solo voto, ha preannuncia-

I. p t . | (Segue in ultima pagina) 

Approvata la relazione 

di Enrico Berlinguer 

Conclusi 
i lavori 
del CC 
del PCI 

I lavori del Comitato Centrale del PCI 
sono terminati ieri sera con l'approva
zione della relazione svolta dal compagno 
Enrico Berlinguer sulla situazione politi
ca e i compiti del partito dopo le elezioni -
del 13 giugno. Il vice segretario del PCI 
ha tratto le conclusioni del dibattito nel 
corso, nel quale hanno preso la parola 
— oltre ai compagni Cardia, Giglia Tede
sco, Russo, Carossino, Pugno, Petroselli, 
del cui Interventi abbiamo già riferito — 
i compagni Napolitano, Cecchi, Romeo, 
Quercioli, Aglione, Reichlin, Quercini, 
Rubbl, Sicolo, La Torre, Angelini, Treb
bi, Varnier, Vizzinì, Mola, Adriana Seroni, 
Barca,"" Jotti, Panosetti, Ingrao, Scheda, 
Veltroni, Esposto, Gallo, Tommaso Rossi, 
Carmeno, Ctnciari Rodano, G.C. Pajetta, 
Lombardo Radice, Cosenza, Sotgiu, Ma-
rozzi e Occhetto. 

I RESOCONTI ALLE PAGINE 5 E 6 

Sulla Piazza Rossa, mentre passano le urne con le ceneri degli astronauti vittime della scienza, la folla tiene alte le grandi foto di Dobrovolski, Voikov e r-atsaev 

Si rafforzano le lotte per l'occupazione e nuove condizioni di lavoro 

FERMA RISPOSTA OPERAIA 
alla controffensiva dei padroni 

Sciopero e manifestazione dei metallurgici a Napoli contro l'aggressione poliziesca 
A Trieste giornata di lotta dei marittimi - Martedì a Genova grande corteo dei lavoratori 

dei settori in lotta - I ferrovieri decisi all'astensione dal lavoro in tutta Italia 

POLIZIA 

promosso 
commissario 

capo! 
Incredibile decisione a 
favore dell'inquisitore 
di Pinelli proprio nel 
momento in cui tro
vano conferma i pe
santi sospetti sulla 
morte dell'anarchico 

A PAGINA 2 

CODICE 

Abolita 
dal Senato 

la pena 
dell'ergastolo 
La legge approvata a 
Palazzo Madama en
trerà in vigore quan
do otterrà il voto del
la Camera A PAG. 2' 

- La controffensiva padrona
le che si esprime di volta in 
volta sotto forma di intran
sigenza nel corso di trattati
ve, sospensioni, licenziamen
ti, rappresaglie, e uso » dei 
crumiri contro gli operai in 
lotta, mentre gli interventi e 
le cariche della polizia si fan
no più e sistematiche » con
tro chi sciopera e manifesta 
per rivendicare la sicurezza 
dell'occupazione, nuove. con
dizioni di vita e di lavoro, tro
va risposte sempre più ferme 
e responsabili da parte dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali.. 

Ieri mattina a Napoli i me
talmeccanici di tutte le fab
briche della zona industriale 
hanno fermato il lavoro per 
due ore in risposta alle vio
lenze poliziesche contro ì pic
chetti operai dell'Alfa Sud. a 
Pomigliano d'Arco, e contro 
ì lavoratori della Ignis e del
la Nicolò a San Giovanni a 
Teduccio. Lo sciopero è stato 
totale. Una manifestazione si 
è svolta nelle strade del rio
ne napoletano per ribadire la 
ferma intenzione di lottare a 
difesa del posto di lavoro. 

Nelle altre fabbriche me
talmeccaniche della provin
cia. durante la astensione dal 
lavoro, sono state tenute as
semblee. L'intero settore in
dustriale napoletano, come 
hanno annunciato ieri i sin
dacati, scenderà in sciopero 
nella prima metà del mese. 
Pienamente riuscito anche lo 
sciopero a Pomigliano d'Arco 
dove l'Alfa Sud. l'Alfa Romeo 
e l'Aerfer sono rimaste bloc
cate. Davanti all'Alfa Sud. 
presenti numerosi poliziotti si 
è svolta una manifestazione 

cu: hanno preso parte anche 
delegazioni di altre fabbriche. 
Viva indignazione ha- susci
talo a Terni l'aggressione su
bita da alcuni operai alla 
SAIP, una azienda metalmec
canica. Un gruppo di operai 
era stato infatti investito da 
un camion fatto partire dal
l'interno dello stabilimento. 
Ieri i lavoratori della SAIP 
Stanno scioperato per 24 ore. 

La controffensiva padrona
le non ottiene quindi il risul
tato sperato: quello di bloc
care le lotte. Per il giorno 6 

a Genova è annunciata una 
grande manifestazione di la
voratori dei cantieri, maritti
mi, . alberghieri, dipendenti 
della Standa. personale addet
to ai ristoranti delle navi. Si 
tratta ciò delle categorie che 
si trovano attualmente in lot
ta. In modo particolare nella 
città ligure >i sta sviluppan
do la decisa azione di marit
timi e cantieristi contro il 
piano CIPE eie prevede la 
messa in disarmo di circa 30 

(Segue in ultima pagina) 

Aggressioni preordinate 

I discorsi commemorativi di Kirilenko a nome del PCUS, del presidente 
dell'Accademia delle scienze Keldysh e dell'astronauta Shatalov - Le urne 
con le ceneri di Dobrovolski, Voikov e Patsaev sono state deposte su 
tre affusti di cannone che hanno sfilato fra centinaia di migliaia di citta
dini - L'inumazione nelle mura del Cremlino • Volge al termine l'inchie
sta: un portello chiuso male avrebbe causato la morte degli astronauti 

Siamo di fronte - a un 
vero e proprio crescendo 
di aggressioni poliziesche 
contro i lavoratori in lot
ta. Limitiamoci solo a 
questi ultimissimi giorni: 
la polizia carica i dipen
denti delta Ignis e di al
tre fabbriche di Napoli 
che difendono il proprio 
posto di lavoro, e Vattacco. 
sostenuto coi gas lacrimo
geni, si estende a tutto il 
quartiere e coinvolge la 
popolazione; a Porto Tor
res polizia e carabinieri 
attaccano senza alcuna giu
stificazione i metalmecca
nici che stanno ' rientran
do in fabbrica mentre si 
sta concludendo raccordo. 
e si hanno feriti e contusi, 
decine di fermi, sette arre
sti; altre aggressioni e al
tre manganeUature contro 
i lavoratori deOVnimac di 
Cotogno (Bergamo), con
tro le commesse dei gran
di magazzini di Roma, 
contro i baraccati e gli stu
denti di Milano, contro 
gli alberghieri di Venezia; 

alTAlfa Sud di Pomiglia
no e in una piccola fabbri
ca di Terni la polizia 
prende sotto la propria 
protezione i crumiri, e a 
Terni ciò ha conseguenze 
sanguinose perchè un'auto 
dei crumiri travolge la 
folla e ferisce quattro per
sone. 

L'ondata di violenze è 
troppo estesa e convergen
te perchè si possa pensare 
a un fatto casuale. Siamo 
chiaramente in presenza di 

.- un indirizzo, di una indi
cazione che viene dalValto. • 

, Il ministero degli Interni, 
i dirigenti della polizia e 

' dei carabinieri si stanno 
assumendo una responsa
bilità ben grave. Ma la 
storia recente • e non re
cente del nostro paese sta 
lì a dimostrare in maltie
ra lampante che non è cer
to coi metodi odiosi della 
repressione che si potrà 
fermare e far retrocedere 
la lotta operaia per il la
voro e per pia degne con
dizioni di vita, 

Dàlia nostra redazione :
: 

MOSCA. 2 
C'era tutta Mosca a dare 

l'estremo saluto agli eroi del 
cosmo. -Quando il corteo fu
nebre si è mosso dalla Casa 
dell'armata sovietica — che 
ieri era stata meta di un pel
legrinaggio ininterrotto di mi
lioni di persone venute a pian
gere dinanzi alle bare dei tre 
eroici cosmonauti — la città 
si è fermata e il silenzio è 
sceso improvviso sulle strade. 
Una folla sempre più fitta, 
prima centinaia di migliaia, 
poi a poco a poco milioni si 
è andata allineando lungo le 
grandi arterie che dalla piaz
za della Comune portano al 
Cremlino. 

Con un sole mai visto, in 
una giornata splendida, con il 
verde dei giardini e dei parchi 
che è esploso ovunque. Mosca 
ha cosi dato il suo saluto più 
affettuoso, sincero, caldo e ap
passionato a questi tre com
pagni morti dopo avere di
mostrato al mondo che la 
scienza non ha confini. Dove
va essere la giornata del trion
fo, della parata e dei canti ed 
è stata invece giornata di 
lutto e di dolore. Ed ecco il 
corteo. 

Sono passate da poco le 12. 
Avanti le corone, migliaia e 
migliaia di fiori rossi che svet
tano tra le bandiere delle va
rie organizzazioni e dietro i 
soldati, i reparti scelti che con 
il loro passo cadenzato spezza
no l'atmosfera di tensione. 
Poi le foto dei tre portate da 
un gruppo di militari delle va
rie armi insieme alle meda
glie mostrate su medaglieri di 
velluto rosso. Sono quelle di 
eroi dell'Unione Sovietica e 
delle varie missioni aeronau
tiche. 

Ed ecco avanzare tre auto
blindo, cariche di corone di 
fiori, con in alto, sulla tor
retta, tre grandi bandiere ros
se bordate di giallo óra con 
al centro la falce e il mar
tello: dietro, trainati, tre af-
fusti di cannone con sopra le 
urne che contengono le ce
neri di Gheorghi Dobrovol
ski, Vladislav Voikov e Vic
tor Patsaev. 

Poi le famiglie: i figli, le 
mogli, i padri, le madri. Gen
te semplice che guarda atto-

Carlo Benedetti 
(Segue a pagina 3) 

I l P.M. chiede l'assoluzione 
per i nove dell'Isolotto 

Del tutto demolite le accuse che la Curia e gli ambienti 
fascisti avevano montato contro ' i laici e i sacerdoti 
imputati di istigazione a delinquere A PAGINA t 

OGGI nel duecento 
IJ'CCO: noi abbiamo assi-
*-* stilo, come sempre del 
resto, alla a Tribuna poli
tica » televisiva dell'altro 
ieri sera della quale sono 
stati protagonisti, insieme 
al moderatore Jader Ja-
cobelli, il segretario demo
cristiano on. Forlani e i 
colleghi giornalisti Gino 
Pallotta e Alberto Sensini 
(i quali, sia detto di pas
sata, ci hanno finalmente 
mostrato come si fa a for-

. mutare domande brevi e 
chiare, pertinenti e attua
li, quali si vorrebbero sem
pre sentire in questo gene
re di incontri). Ma ecco 
ciò che ci piacerebbe sape
re adesso: c'è qualcuno che 
ha capito quello che ha det
to l'on. Forlani? 

Il quale è bravissimo, 
parta pacato, risponde 
«gratioso» (come si legge 
a San Gimignano) e pro
nuncia parole e frasi le 
quali sono, una per una, 
perfettamente, comprensi-

. bili: ma atta fine si adu
nano tutte insieme, si mi
schiano strettamente una 
all'altra, non si sa bene 
quel che gli succeda, fat
to sta che vi ritrovate a 
domandarvi che cosa ab
bia detto quest'uomo così 
compito. I colleglli che lo 
interrogavano hanno cre
duto più volte di essere 
più abili di lui. Si vede
va che nel porre certe do
mande all'on. Forlani pen
savano: di qui non scap
pa. Ma il segretario de ha 
un sistema che è risultato 
vittorioso. Quando la do

manda è complessa, rispon
de brevemente, lasciandola, 
come si usa dire orribil
mente, inevasa. Quando in
vece la domanda è secca 
e perentoria, Forlani ri
sponde cominciando da lon
tano, la prende, diciamo 
così, alla larga e l'ascol
tatore si perde. Una vol
ta noi ci trovammo a pran
zo con un signore conosciu
to pochi minuti prima. 
Tanto per rivolgergli la 
parola gli chiedemmo di 
dove fosse: «Nel duecen
to — cominciò lui garba
tamente — la mia fami
glia era a Napoli-.». Al 
momento del rosbiff era
vamo arrirati alla metà 
del settecento. Quando por
tarono il caffè quel genti
luomo non era ancora nato. 

Così non sapremo mai 
ciò che ha voluto dire For
lani e neppure ciò che non 
ha voluto dire. In com
penso abbiamo avuto sot
to gli occhi lo spettacolo, 
se ci capite, di un Alberto 
Sensini rivisitato. F di
ventato allegro, sorride, si 
muove, fa persino io spi
ritoso. A un certo punto 
ha chiesto alludendo alle 
cose da fare. «Quale di 
questi ** piatti " potremo 
mangiare subito?». Cari
na, per'uno che comincia. 
Perché non dovete mai di
menticarvi che Sensini, 
quando scrive sul « Corrie
re*, è come se firmasse i 
suoi articoli così «Alber
to Sensini * pose ». 

Fortibraccie 
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Il governo sotto accusa per i miliardi non spesi nel Sud 

MEZZOGIORNO: MISURE URGENTI 
chieste dal PCI alla Camera 
Le proposte illustrate dal compagno Marras: utilizzazione immediata degli stanziamenti già fatti e relazione al Parlamento 

entro un mese, blocco delle disdette e legge per la trasformazione della mezzadria, poteri alle Regioni 
Il governo, Ieri alla Camera, 

dove è stata disrussa la mo
zione comunista sul Mezzo
giorno è stato posto di fronte 
alle sue, gravi responsabilità 
per la crisi f*he travaglia la 
agricoltura. Crisi — ha detto 
il compagno Marras — che è 
il frutto di scelte errate del 
passato e di colpe presenti 
per essere il governo venuto 
meno agli obblighi di inve
stire rilevanti finanziamenti, 
che avevano tempi precisi di 
spesa indicati dalle leggi. 

Significativi fra tutti — ha 
detto il deputato comunista — 
i 100 miliardi destinati all'ir-
rigazione del Mezzogiorno, che 
: comunisti, con una dura lot
ta, erano riusciti a strappare 
durante il diba'tito sul decre-
tone. Non un soldo di questi 
100 miliardi si è ancora tra
dotto in giornate di lavoro, 
nonostante in questi mesi il 
movimento dei lavoratori 
avesse indicato con chiarezza 
le direzioni di Intervento, i 
progetti da rendere Immedia
tamente esecutivi, i plani di 
trasformazione — già appro-
vati — da finanziare. 

La misura anticongiunturale 
più rilevante per il Mezzogior
no doveva essere quella di In
crementare l'occupazione; ma 
In questo settore decisivo ~ 
ha proseguito Marras — non 
si è fatto alcun passo in avan
ti. Per cui è continuato l'e
sodo, Io spopolamento. 

Di una gravità eccezionale 
per l'agricoltura e il Mezzo
giorno è la violazione di leg
ge compiuta dal governo col 
mancato reperimento dei fon
di (200 miliardi) per il finan
ziamento dello ult.mo anno del 
«piano verde»(1970). Anche 
da questo fatto emerge una 
subordinazione alle scelte del
le grandi concentrazioni finan
ziarie che vogliano controlla
re, a loro vantaggio, il mer
cato dei capitali. A auesto 
proposito, Marras ha chiesto 
che il governo dica esplicita
mente se intende rinunciare 
al reperimento dei 200 miliar
di del «piano verde». 

L'oratore comunista ha inol
tre denunciato i seguenti fat
ti: la mancata utilizzazione 
dei finanziamenti per la dife
sa del suolo (125 miliardi sui 
200 stanziati); dei fondi del 
FEOGA del Mercato comune 
per le strutture (118 milioni 
di dollari disponibili, utilizzati 
3 milioni 800 mila dollari); dei 
finanziamenti del decretone 
per la montagna (64 miliar
di); per gli Enti di sviluppo 
(122 miliardi) e per gli im
pianti collettivi di trasforma
zione dei prodotti (27 mi
liardi). 

Questa linea di condotta del 
governo aumenta le diffi
coltà da superare per l'affer
marsi di un processo di rin
novamento delle strutture 
agricole del Mezzogiorno; ma 
c'è un fatto decisivo: ed è 
che il movimento nelle campa
gne meridionali sta assumen
do un rilievo, un'ampiezza, 
un collegamento con strati so
ciali diversi, da fare bene spe
rare che i nodi principali po
tranno essere sciolti. 

Marras ha quindi esposto il 
programma dei comunisti che 
corrisponde alle esigenze del
le masse agricole meridiona
li: 1) l'impiego Immediato dei 
soldi finora inutilizzati con 
rendiconto del governo alla 
Camera entro un mese; 2) 
blocco delle disdette intimate 
degli agrari a migliaia di 
mezzadri e coloni; 3) provve
dimenti per i piccoli conceden
ti; 4) varo della legge per la 
trasformazione della mezzadria 
e colonia in affitto; 5) la ap
provazione di nuovi provvedi
menti finanziari deve avveni
re nella salvaguardia dei po
teri delle Regioni, trasferendo 
ad esse le funzioni sugli enti 
di sviluppo (ciò che 11 gover
no non vuol fare). 

Libertini ha espresso il pie
no consenso del PSIUP alle li
nee ispiratrici della mozione 
comunista, ed ha ribadito la 
convinzione che i residui pas
sivi non sono fenomeni rifles
si della lentezza della burocra
zia, ma preordinate conse
guenze di una scelta politica 
di carattere generale. Il de
mocristiano Lobianco ha an-
ch'egli lamentato che alla 
tempestività dell'azione legi
slativa non corrisponde sem
pre la tempestività « quasi che 
misteriosi ostacoli sorgano im
prevedibilmente a frenarne la 
Attuazione ». Per Lobianco due 
•ono le esigenze primarie per 
avviare a soluzione le esigen
ze dell'agricoltura: il trasferi
mento alle regioni dei loro po
teri in agricoltura, e dei mez
zi finanziari, e l'assunzione del 
metodo della programmazio
ne. Ha concluso invitando il 
governo a procedere senza esi
tazione sulla strada di rifor
me concrete ed effettive. 

n socialista Salvatore ha 
detto che vanno combattute 
duramente le Ipotesi di coloro 
che interpretano 11 voto del 
13 giugno in senso antirifor
matore. All'opposto, quel che 
occorre ora e un'azione deci
sa per completare il quadro 
delle riforme, come ha chiesto 
la direzione del PSI; e in que
sto quadro particolare urgen
za assume la legge sulla ri
forma della mezzadria e la 
colonia trasformandole In con
tratto di affìtto. Mentre Sal
vatore denunciava l'ondata di 
disdette, il ministro Natali lo 
ha interrotto sostenendo che 
«occorre muoversi con pru
denza e senso di responsabi
lità»! 

Ultimo oratore è stato Com
pagna fPRI). fi ministro Na
tali replicherà la prossima 
settimana, e quindi si voterà 
sulla mozione comunista. 

La Commissione riunita sino al voto finale 

La legge per il Sud 
discussa senza rinvii 

La Commissione Finanza e 
Tesoro del Senato ha conti
nuato ieri nell'esame degli 
articoli dei provvedimenti di 
legge per il Mezzogiorno. SI 
è trattato di un dibattito che, 
nonostante tutti I tentativi uni
ficatori compiuti, ha confer
mato I contrasti esistenti nel 
centro sinistra. 

La discussione si è accen
trata nel mattino, in partico
lare sui cosiddetti « progetti 
speciali di interventi organi
ci » e sulle procedure di ap
provazione degli stessi; nel 
pomeriggio sulla seconda par
te della legge (incentivazioni, 
contributi, finanziamenti pub
blici, ecc.). 

Riguardo ai a progetti spe
ciali » dopo lunghe trattative 
il centro sinistra è giunto ieri 
ad un secondo accordo più ar
retrato rispetto alle proposte 
di modifica al progetto gover
nativo presentato dal PSI. I 
« progetti speciali » costitui
scono gli interventi intersetto
riali e interregionali di gran
di infrastrutture che nel dise
gno governativo erano riser
vati alla determinazione del 
ministro per 11 Mezzogiorno. Il 
gruppo del PSI aveva Invece 
presentato un emendamento 
col quale si stabiliva che le 
Regioni erano autorizzate a 
formulare le proposte per i 
« progetti speciali » da sotto
porre al CIPE e la cui at
tuazione era affidata alla Cas
sa per il Mezzogiorno e alle 
Regioni. 

U compromesso raggiunto 
dal centro sinistra e poi por

tato dal quadripartito in Com
missione, prevede Invece che, 
sia le Regioni che il ministro 
per il Mezzogiorno hanno la 
possibilità di presentare 1 
« progetti speciali » ma soltan
to al minlstru è riservato 11 
potere di istruire la pratica 
per il CIPE, mentre l'attua
zione è delegata alla Cassa, 
con la esclusione quindi, del
le Regioni. 

Va rilevato che costituisce 
comunque un motivo interes
sante 11 fatto che alle Regio
ni sia consentita una possibi
lità almeno di iniziativa; pe
rò, va del pari sottolineato ne
gativamente 11 fatto che la 
maggioranza ha riservato al 
ministro una parte preminen
te. 

Superato lo scoglio con que
sto precario accordo del cen
tro sinistra, sono stati appro
vati a maggioranza gli artico
li fino a tutto il quarto; quin
di la Commissione decideva di 
continuare 1 suoi lavori per 
affrontare gli articoli relativi 
ai finanziamenti, ai contributi, 
agli incentivi, sino a conclu
sione. 

Successivamente è giunta 
una lettera del presidente 
Fanfani che, richiamandosi 
al regolamento, Invitava la 
commissione a ritenersi con
vocata sino a conclusione del
l'esame della legge. Misura 
non del tutto necessaria — 
ci è stato fatto rilevare — 
data la determinazione che 
già aveva preso la commis
sione stessa. 

Per 271.000 candidati 

Terminati gli scritti 
agli esami di maturità 
Con la seconda prova scritta 

su materie diverse a seconda 
del tipo di scuola si è conclusa 
ieri la prima tappa degli esa
mi di « maturità » per i circa 
271.000 candidati. Versione dal 
latino in italiano per gli stu
denti dei licei classici; mate
matica per lo « scientifico » 
con la scelta fra quattro que
siti (novità introdotta questo 
anno per la prima volta); ma
tematica anche per gli istituti 
magistrali; saggio di figura 
dal vero per l'« artistico »; tec
nica commerciale per ragionie
ri e periti commerciali; costru
zione e disegno di costruzione 
per 1 geometri; la materia 
specialistica per gli istituti in
dustriali, femminili, nautici, 
firofessionali, agrari e per 11 
urlsmo. 

Il tempo concesso per lo 
svolgimento delle prove è sta
to diverso per le varie scuole: 
4 ore per le « magistrali » e 
i « classici », 5 per gli « scien
tifici» e i «tecnici commer
ciali», 8 per i geometri. Otto 
ore anche per gli «artistici», 
gli unici che proseguiranno 
anche oggi e lunedi gli scrit
ti, con le prove grafiche. . 

Da oggi, intanto, inizia per 
i professori delle commissioni 
esaminatrici il lavoro di valu
tazione (che dovrebbe essere 
collettiva) degli elaborati. 
Lunedi, inoltre, le commissio
ni dovrebbero comunicare la 
seconda materia del colloquio 
orale (tra quelle indicate dal 
ministero). L'esame orale, co
me è noto, si svolgerà su due 
materie (una scelta dal can
didato e l'altra dagli esami
natori). E* probabile, però, 

che le commissioni che hanno 
fissato a giovedì e venerdì 
l'inizio del colloquio rimande
ranno rispettivamente a mer
coledì e giovedì la comunica
zione della materia. 

Ecco ora gli argomenti di 
alcune prove svolte ieri. 

Classico: la versione dal la
tino riguardava 11 racconto di 
un incontro fra due poeti tra
gici (Pacuvlo e Accio). 

Magistrale (matematica): un 
trapezio isoscele ha gli an
goli della base maggiore di 
60 gradi; la sua base maggio
re e B, la minore è b. Facendo 
ruotare il trapezio intorno alla 
bisettrice di uno degli angoli 
formati da un lato obliquo col 
prolungamento della base mag
giore, si ottiene un solido del 
quale si chiede la descrizione. 

Nell'Ipotesi che sia B=2b, 
si calcoli il volume del solido. 

Tecnica commerciale (Indi
rizzi: amministrativo, mercan
tile). Il candidato esponga la 
funzione del contratto banca
rio di apertura di credito in 
e/e con scoperto garantito da 
effetto di smobilizzo, nonché 
le condizioni che lo regolano. 
Supposto, poi, un contratto di 
questo tipo, riproduca lo 
estratto conto e la staffa rife
riti a una chiusura trimestrale. 

Le operazioni ordinate dal 
cliente dovranno comprende
re domiciliazioni, bonifici, 
sconto ed incasso di effetti 
cambiari. Di ogni tipo di ope
razione nel conto corrente, il 
candidato illustri brevemente 
la natura, presentando altresì 
i calcoli inerenti allo svolgi
mento del tema. 

Oggi si riunisce il governo in un clima molto agi ta to 

DC e socialdemocratici attaccano 
t 1 

l'esito della Direzione del PSI 
Commenti del «Popolo» e risposta dell»Avanti!» -1 socialisti confermano che non prenderanno 
parte a una «verifica» a quattro - M Consiglio dei ministri discuterà i provvedimenti anticongiunturali 

Il C.C. della Ftdtratlont 
Giovanile Comunista Italiana, 
già convocato por il • • 1 lu
glio, è stato rinviato al 
giorni 13 o 14 luglio. 

Oggi si riunisce 11 Consi
glio dei ministri per decidere 
sui provvedimenti anticon
giunturali da tempo preannun
ciati da Colombo e dal mi-
stro del Bilancio, Giolitti. In
torno a questa riunione, che 
Palazzo Chigi ha fatto di tutto 
in un primo momento per 
presentare sotto la luce di una 
tranquilla scadenza di ordi
naria amministrazione, si stan
no addensando le nuvole del
le polemiche all'interno del 
quadripartito e delle mano
vre della destra de. U fatto 
più clamoroso, come riferia
mo in altra parte del giorna
le, è quello del Senato, dove 
de e missini hanno votato in
sieme per rinviare ancora una 
volta la discussione sulla leg
ge per la casa e dove il pre
sidente della Commissione 
LLPP, il fanfaniano Tognl, ha 
in sostanza proposto un com
pleto rovesciamento del te
sto del provvedimento uscito 
dalla Camera. Ma i molti 
umori che fermentavano al
l'interno del centro-sinistra 
sono testimoniati anche dagli 
scontri polemici che si sono 
intrecciati in seguito alla ri
soluzione della Direzione so
cialista (il PSI ha conferma
to le proprie precedenti po
sizioni, dichiarandosi, tra l'al
tro, contrarlo a una «verifi
ca» governativa che rimetta 
in discussione gli indirizzi ed 
il programma di governo). 
E tutto questo avviene in un 
clima appesantito dalle indi
screzioni e dalle voci con le 
quali vari gruppi di potere 
della DC cercano di far cir
colare negli ambienti politici 
romani ipotesi di manovre ed 
iniziative avventuristiche. 

La polemica pubblica, co
me dicevamo, riguarda la Di
rezione socialista. Ad espli
cita conferma del contenuto 
della risoluzione approvata 
(con l'astensione nenniana 
sul piano dei «nuovi equili
bri*), un membro della Di
rezione socialista, Caldoro, ha 
dichiarato Ieri che Mancini, 
nella sua relazione, è stato 
esplicito a prooosito della 
«verifica» governativa: «è fi
nita — ha detto Caldoro — 
l'epoca delle "verifiche" a ta
volino sui programmi genera
li e sulle finalità della coali
zione di governo. Per guan
to riguarda il PSI non ci sarà 
nessun incontro a quattro. 
Le "verifiche" si debbono fa
re davanti al Paese, nel Par
lamento. sui fatti concreti 
dei tempi di attuazione delle 
riforme ». 

Contro i socialisti si sono 
mossi pesantemente i social
democratici. Sul loro giorna
le, essi scrivono che l'atteggia-
mento del PSI « pone di dirit
to questo partito, in modo e-
splicito, fuori del centro-sini
stra, segna cioè nelle dichia
rate intenzioni di uno dei com
ponenti la maggioranza, la fi
ne di quésta politica ». Quel 
tanto di « verifica » che • anco
ra si può fare in sede politi
ca », afferma ancora il giorna

le, riguarda solo alcuni prov
vedimenti governativi e l'at
tività legislativa. I democri
stiani hanno reagito alla con
clusione della Direzione socia
lista con due commenti del 
Popolo, uno a botta calda ed 
uno, sotto forma di editoria
le, che comparirà oggi. La DC 
afferma di avere « rilevanti ri
serve» nei confronti dell'at
teggiamento socialista. Il gior
nale dello «Scudo crociato» 
afferma che «il trionfalismo 
ed il patriottismo di partito» 
del PSI appaiono « sproporzio

nati alle responsabilità di go
verno e comunque non com
patibili etm U corretto com
portamento di una coalizione 
di governo ». I de. tendono poi 
a sottolineare positivamente 
le prese di posizione dei nen-
niani, e quindi tendono ad in
fluire sulla situazione interna 
del PSL All'editoriale del 
Popolo risponderà stamane 
YAvanti! H giornale sociali
sta definisce quello della DC 
«un attacco pesante e confu
so »; ed in conclusione affer
ma che la polémica contro i 

Giudizio negativo 

sulla relazione Cefìs 

Programmi 
Montedison: 

uno nota 
della CGIL 

H sindacato chimici ad* 
renti alla CGIL — è detto 
in una nota sindacale — espri
me un giudizio fortemente ne
gativo sulla impostazione ge
nerale e sul contenuti della 
relazione presentata dal presi
dente Cefìs all'assemblea de
gli azionisti Montedison. 

Il taglio della relazione in
fatti è teso ad evitare qual
siasi discorso politico gene
rale. 

Cefìs ha preteso di re
cuperare tutti, da Agnelli e Pi
relli con i quali è stata di fat
to ribadita la naturale allean
za strategica, alla destra eco
nomica e finanziaria compren
siva dello squallido sottobosco 
fascista dei piccoli azionisti 
organizzati, alla destra poli
tica.. > 

L'ordine di scelte prospetta 
to esclude quindi ogni presa 
di considerazione — se non 
per vaghi cenni di circostan
z a — d e i grandi temi dello 
sviluppo della chimica e delle 
scelte politiche a questo con
nesse (sviluppo della occupa
zione, Impulso all'aliargamen-
to deBa base industriale nel 
Mezzogiorno, potenziamento di 
alcuni settori produttivi, orien
tamento per lo sviluppo della 
agricoltura). 

La validità delle alternative 
proposte dal sindacato — con
clude la nota — è stata quin
di confermata; la risposta del 
lavoratori a questa strategia 
padronale dello sviluppo è in 
atto: nelle fabbriche si amplia 
il fronte di lotta e si specifica
no sempre di più e sempre 
meglio le piattaforme rivendi-
catlve, con la chiara connes
sione fra obiettivi di miglio
ramento e linea di investi-

, mento e di scelte produttive. 

Dimissionario il 

presidente Calieri 

Piemonte: 
aperta la crisi 

della giunta 
regionale 

TORINO, 2. 
Il presidente della Giunta 

regionale dott- Edoardo Calle-
ri ha dichiarato questa sera 
di voler rassegnare le dimissio
ni dall'incarico a seguito di 
contrasti emersi nella maggio
ranza di centro-sinistra. Il 
noto esponente democristiano 
ha espresso la sua totale di
sapprovazione per la decisio
ne assunta ieri mattina in sua 
assenza .relativa al rinnovo 
dell'Ufficio di presidenza 

«Si tratta di un colpo di 
mano — ha detto Calieri — 
tanto più che, per questa se
ra, era previsto un incontro 
tra i partiti della maggioran
za per esaminare le questio
ni politiche relative alle giun
te della provincia e di alcu
ni comuni della cintura». 

All'origine del clamoroso ge
sto, che verrà reso noto uf
ficialmente domani, vi sareb
bero invece contrasti di na
tura politica, in particolare 
le prese d {posizione assunte 
in assemblea circa la nuova 
legge sulla casa in discussio
ne al Senato e il ventilato in
sediamento Lancia nel Bielle-
se. 

Nella tarda serata Calieri 
anche a nome della sua cor
rente ha diffuso un comuni
cato durissimo contro i so
cialisti nei riguardi dei quali 
viene usato un tono da ulti
matum e una fraseologia di 
tipo scelbiano. 

Tutto il discorso del conte 
Calieri è presuntuoso: il rin
novo dell'Ufficio di presiden
za era all'ordine del giorno 
tanto che è stato proposto al
la discussione dal capogruppo 
della Democrazia Cristiana 
Bianchi. E* dunque evidente 
che la manovra Calieri (in 
pratica l'apertura della crisi 
alla Regione) rientra in un 
disegno nazionale 

socialisti «.non ha nessuna 
base concreta»: a Noi voglia
mo — aggiunge YAvantil — 
soltanto l'attuazione del pro
gramma concordato secondo 
l'indirizzo politico concordato. 
Se il Popolo vuole altre cose, 
deve dirlo chiaramente ». 

Ma qual è, effettivamente, 
la situazione all'interno della 
DC? Il vicesegretario del par
tito ha dichiarato ieri al-
YAgen-parl che sarà lo stes
so Colombo « a stabilire i mo
di e i tempi della " verifica " ». 
E' prevedibile, quindi, una 
serie di incontri bilaterali di 
Colombo con le rappresentan
ze dei quattro partiti governa
tivi, a partire dalla prossima 
settimana. Il clima che si ten
ta di creare in questa pro
spettiva si sta già delineando. 
Vi è un «serrate» che mira 
ad umiliare i socialisti, e vi 
è. nello stesso tempo, il ri
mettersi in moto di una rid
da di voci non sempre facil
mente decifrabili. Proprio alla 
vigilia degli incontri di Co
lombo, si torna a parlare della 
eventualità di un monocolore 
appoggiato a destra: Io ha 
fatto ieri il vicepresidente del 
gruppo repubblicano. Buca-
tossi, che ha prospettato, in 
caso di « collasso politico », un 
governo di soli d e appoggiato 
anche da FRI. PSDÌ e PLL 
Altri fanno circolare nuova
mente una ipotesi di crisi 
presidenziale: dimissioni anti
cipate di Saragat, elezione del 
nuovo Presidente, e quindi 
possibilità di riprendere l'agi
tazione per lo scioglimento 
delle Camere. Altri ancora 
tendono a sottolineare l'im
portanza di un recentissimo 
colloquio del sen. Leone con 
Saragat e fanno rilevare, tra 
l'altro, che Leone ha lasciato 
l'incarico di difensore dell'in
gegner dilatante. Si tratta di 
ipotesi e di indiscrezioni che 
prese isolatamente non dico
no certamente molto, ma che 
insieme contribuiscono a dare 
un'idea dell'atmosfera e a 
mettere in evidenza quanto 
oggi si agiti all'interno della 
crisi d e e del centro-sinistra. 

Ieri sera il presidente del 
Consiglio Colombo — che sem
bra sia stato tenuto all'oscu
ro dei recenti articoli del Po
polo di polemica col PSI — 
ha avuto un lungo colloquio 
con Forlani. 

PSIUP E* proseguita per tut
ta la giornata di ieri la di
scussione al OC del PSIUP 
sulla relazione di Vecchietti. 
Tra gli altri, è intervenuto il 
vice-segretario Valori, il qua
le ha affermato che è «fuori 
discussione la continuità del 
partito», come «forza socia 
lista che propugna una rin
novata politica unitaria della 
classe operaia». «La politica 
del partito — ha soggiunto 
Valori — non può essere che 
quella del congresso di Bolo
gna». 

e. f. 

Cancellata dal codice penale la detenzione a vita 

Abolito l'ergastolo 
La legge approvata dal Senato passa ora alla Camera - Il fatto che l'imputato sia 

recidivo non sarà più obbligatoriamente una aggravante - L'astensione del PCI 

L'ergastolo, la pena più di
sumana ancora in uso in Ita
lia, si appresta a sparire per 
sempre dal codice penale del 
nostro paese. Con una legge 
votata ieri dal Senato, e che 
per diventare definitiva dovrà 
ora essere approvata anche 
dalla Camera, si è infetti mo
dificato il primo libro del co
dice pénale, cancellandone ap
punto, fra le pene previste per 
i vari delitti, quella della de
tenzione a vita. , 

Tale proposta era stata 
avanzata e sostenuta già da 
anni, sul piano legislativo, dai 
comunisti, e viene oggi rece
pita dopo una lunga resisten
za da parte di tutte le forze 
moderate e conservatrici. Ne 
ha dato atto lo stesso relato
re, il senatore Leone, dicendo 
di aver avuto, personalmente, 
una posizione contraria alla 
soppressione dell'ergastolo, e 
di essersi deciso a sostenerla 
solo « in un momento succes
sivo ». 

Per il resto, le innovazioni 
che la legge approvata ieri dal 
Senato introduce, anche se po
sitive, sono abbastanza timide 
e modeste. La linea che le 
ispira, quella cioè di trovare 
Un migliore equilibrio fra le 
esigenze di difesa della pace 
sociale e la funzione riedu
cativa delle pene, e di tenere 
In maggiore considerazione 
l'uomo e la sua personalità, è 
stata seguita, come spesso ac
cade in queste materie, secon
do una ambigua via di mezzo, 
che rende incompleto il prov
vediménto, sul quale i comu
nisti si sono astenuti. 

Ecco comunque le innova
zioni principali contenute nel
la legge, in primo luogo, come 
abbiamo detto, si abolisce l'er
gastolo, aumentando però le 
pene, per i delitti più gravi, 
fino ad un massimo di qua
ranta anni di detenzione. In/ 
secondo luogo, si introduce 
una attenuante che consente 
di ridurre la pena quando il 
crimine sia di lieve entità ed 
il soggetto, come dice la leg-
le « abbia manifestato minima 
capacità a delinquere ». Ciò si
gnifica, in concreto, che ad 
esempio non dovrebbero più 
verificarsi le inique sentenze 
che spesso hanno condannato 
a mesi di reclusione la povera 
donna incensurata colpevole 
di aver sottratto un po' di 
cibo o una maglietta in un 
supermercato, o il ragazzo 
reo di aver rubato qualche 
frutto. 

Inoltre, le modifiche preve
dono che prima di esprimere 
il giudizio, la Corte tenga con
to della personalità del col
pevole, attenuando, ma solo 
per delitti di stampa, i cri
teri di responsabilizzazione 
oggettiva, criteri che secon
do la critica mossa, per i co
munisti dal compagno Petro-
ne, andrebbero appunto eli
minati. S'è cercato poi di da
re maggiore organicità alle 
circostanze attenuanti e alle 
aggravanti, e si è lasciato al
la facoltà del giudice di te
nere o meno in conto il fatto 
che l'accusato sia recidivo. 
Ora, come si sa, la recidiva 
pesa obbligatoriamente nella 
determinazione della pena. A 
giudizio dei comunisti, essa 
avrebbe dovuto essere cancel
lata, poiché, come ha soste
nuto Petrone, la ricaduta nel 
delitto non dimostra altro che 
l'inadeguatezza degli strumen
ti con cui la società tenta di 
recuperare colui che si è reso 
colpevole una prima volta di 
un crimine. ' ' 

Argomentando infine l'asten
sione dei comunisti, il com
pagno Petrone ha sostenuto 
che essa trova origine, oltre 
che nella modestia delle mi
sure riformatrici, anche in 
una grave inadempienza po
litica. Il governo, infatti, si 
è impegnato a presentare al
la discussione dell'assemblea, 
contemporaneamente, la rifor
ma di questa parte del codice 
penale e la legge relativa alla 
abolizione dei reati di opinio
ne e del?'? norme fasciste dal 
codice, legge che Invece trova 
ancora gravissimi ostacoli in 
commissione. Comunque, ha 
concluso Petrone, 1 comunisti 
sollecitano ora, dopo questo 
timido passo verso la uma
nizzazione del nostro arcaico 
sistema penale, la realizza
zione di una vera riforma, ca
pace di adeguare il codice alla 
coscienza popolare, e di favo
rire lo sviluppo del pae?3 in 
un clima di maggiore giusti
zia sociale. 

v. ve. 

Manifestazioni per 
la stampa 
comunista 

Anche questa settimana si 
svolgeranno in tutta Italia mol
to manifestazioni di partito e 
per la stampa comunista. 

Segnaliamo le iniziative più 
importanti: 

OGGI 
Pisa, BUFALINI 
Prato, GALLUZZI 
Pistoia, NATTA 
Ancona, BARCA 

DOMANI 
Prato, GALLUZZI 
Novara, GIANCARLO PAJETTA 
Roggio Emilia, BÓLDRINI 
Sondrio, QUERCIOLI 
Empoli, PIERANTOZZI 
Piovo di Sinalunga, SCANDONE 

Scandalosa decisione per l'inquisitore di Pinelli 

CALABRESI PROMOSSO 
COMMISSARIO CAPO 

La incredibile misura arriva proprio quando l'interru
zione del processo e il caso Biotti hanno reso più pesan
ti i sospetti sull'uomo che « interrogò » l'anarchico 

Calabresi durante un'udienza del processo Pinelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Luigi Calabresi, il commissario dell'ufficio politico milanese pubblicamente accusato, 
nel noto processo in corso, di essere stato il responsabile diretto o indiretto della morte 
di Giuseppe Pinelli, ha ottenuto la promozione a commissario capo. Questa è la risposta 
del ministro Restivo alla richiesta di giustizia dell'opinione pubblica, uno schiaffo a 
quelle forze politiche che in seno al governo hanno reclamato l'accertamento della verità. 
una sfida a quanti credono e lottano per la democrazia in Italia, un insulto alla vedova 
ed ai congiunti della vit
tima finora esclusi dalle 
indagini. 

Anche a prescindere dal
la morte del Pinelli, il Ca
labresi, infatti è sicura
mente responsabile insie
me col suo superiore Alle
gra del fermo illegale del
l'anarchico e degli altret
tanti illegali interrogatori 
che seguirono tanto è vero 
ro che la stessa Procura 
generale fu costretta a pu
nire i due anche se con un 
semplice richiamo. Né va 
dimenticato che il Calabre
si, sempre in coppia con 
l'Allegra, fu all'origine del
la montatura contro gli 
anarchici accusati (ed ora 
assolti) degli attentati del 
23 aprile a Milano, con la 
scelta della maniaca su
pertestimone Zublena, i 
verbali falsi, gli schemi di 

ordigni messi in tasca ai 
fermati ecc., fu quindi uno 
dei principali strumenti 

della provocazione e della 
repressione del '69-'70. Ed 
è sicuramente per questo 
che, mentre 11 Questore 
Guida è saltato, l'Allegra 
e il Calabresi rimangono 
con la loro squadretta di 
sottufficiali « specialisti » 
all'ufficio politico ed anzi 
vengono promossi. 

Ora noi abbiamo sempre 
sostenuto e ripetiamo che 
costoro furono semplici 
strumenti di una manovra 
che passa ben al di sopra 
delle loro teste. 

L'accanimento con cui 
vengono difesi e sottratti 
ad ogni indagine, anche a 
costo di sbancare un tri
bunale e di infamare tut
ta una serie di giudici, co
m'è avvenuto col caso Biot
ti. rappresenta la conferma 
decisiva dell'esistenza t 
della potenza di altolocati 
protettori. E' contro que
sti ultimi, del resto or

mai chiaramente identifi
cati nella destra democri
stiana e socialdemocratica, 
in certi alti gradi della ma
gistratura e nei fascisti. 
che deve rivolgersi l'attac
co delle forze democrati
che. Come denunciavamo 
negli scorsi giorni, lo stes
so caso Pinelli infatti e lo 
scandalo che ne è seguito. 
son divenuti, ormai, un 
momento della lotta per 
la democrazia in Italia, 
una lotta che occorre com
battere in tutti i campi. 

Intanto, si è appreso che 
I motivi di appello contro 
la ricusazione, depositati 
ieri alla cancelleria della 
Corte d'Appello dal presi
dente Biotti, sono in so
stanza di natura formale. 
Ciò significa che anche il 
magistrato, il quale sem
brava deciso a vuotare il 
sacco, è stato indotto a più 
miti consigli. 

Al processo di Padova per gli attentati sui treni fra il '68 e il r69 

ASSOLTI JULIANO E MISSINI 
L'ex capo della mobile dovrà essere reintegrato in 
servizio dopo il proscioglimento con formula piena 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 2. 

L'ex capo della mobile, com
missario Juliano, assolto con 
formula piena; medesima sen
tenza per 1 missini Fachini, 
Tommasoni e Comunian; Or-
bietan assolto per insufficienza 
di prove; Giovanna Sardi pro
sciolta per avvenuta ritratta
zione. Renato Voltolina e 
Sandro Giron dal reato estin
to per amnistia. L'unico a pa
gare è stato Nicolò Pezzato, 
il confidente di Juliano. E" 
stato condannato ad una pena 
complesiva di due anni, due 
mesi e 230 mila lire di multa. 
Ma i giudici del tribunale gli 
hanno condonato due anni e 
l'intera pena pecuniaria. Da 
notare che Pezzato è stato as
solto dall'accusa del reato di 
detenzione e fabbricazione di 
armi perché il fatto non sus
siste. 

Questa la sorprendente, ma 
non imprevedibile sentenza 
del Tribunale di Padova (pre
sidente Armeni, giudici Rizzo 
e Cam panato) dopo sette ore 
di camera di consiglio. Sen
tenza sorprendente, se si con
sidera, appunto, che la lunga 
permanenza in camera di con
siglio aveva fatto pensare a 
qualche « colpo di scena », non 
imprevedibile, se si tiene con
to di come è iniziato e su 
quale falsariga è proceduto il 
dibattimento. Ma sette ore 
sono troppe per una sentenza 
cosi scontata. L'ipotesi più at
tendibile è che sia stata esa
minata a fondo la posizione 
dell'ex capo della mobile di 
Padova, Pasquale Juliano. Una 
sua assoluzione con formula 
dubitativa, come aveva chiesto 
il PW, avrebbe in definitiva 
compromesso la posizione del 
funzionario di polizia, che ben 
difficilmente sarebbe potuto 
rientrare nei ranghi. 

La formula piena permette 
invece all'ex capo della mobi

le di essere reintegrato su
bito in servizio con tutti gli 
onori. Di più, l'assoluzione Ju
liano chiude praticamente an
che il capitolo Patrese, il mis
sino verso il quale il Tribu
nale ha ordinato a suo tempo 
che si aprisse un procedimen
to a parte. Egli venne ar
restato con un pacco di esplo
sivi che disse di avere rice
vuto dal «confidente» Pezza
to, che a sua volta, ammise 
di averlo confezionato, ma 
d'accordo, nientemeno, con 
Juliano. 

La posizione di Patrese. le 
accuse che gli vengono mosse 
sono strettamente legate alla 
posizione Juliano, nel senso 
che esiste un filo conduttore 
(e non potrebbe essere altri
menti. lo ha detto giustamen
te il P.M. Cavazzi) per i mo
tivi che portarono all'arresto 
del Pratese e di Juliano. As
solto l'uno, è quasi scontato 
che la medesima sentenza sa
rà riservata all'altro. Si chiu
derebbe in tal modo un tor
bido capitolo della vita pado
vana, quello delle bombe fa
sciste e degli attentati dina
mitardi che avvennero tra il 
1968 e il 1969. 

Abbiamo già scritto delle 
pecche della sentenza istrutto
ria, del vizio di fondo di que
stuo processo, la cui procedu
ra dovrebbe essere interamen
te riesaminata dalla Procura 
Generale partendo dalle visto
se mancanze procedurali della 
sentenza Istruttoria. All'oriz
zonte tuttavia si profila, co
me ha detto l'avvocato Ettore 
Gallo, difensore di Juliano in
sieme all'avvocato Ghedinl, 
un'altra «ombra»: Il caso 
Preda-Ventura-Trinco (i mis
sini coinvolti nelle indagini 
per le bombe sul treni) con il 
quale 11 caso Juliano ha talu
ne connessioni. Il processo di 
Treviso dirà In tal senso una 
parola definitiva. 

Contro un comìzio missino 

Mobilitazione 
degli antifascisti 

di Terni 
TERNI, 2. 

Gli antifascisti di Terni si 
apprestano ad isolare la pro
vocatoria manifestazione mis
sina prevista per domani, con 
la partecipazione dell'ex capo 
del SIFAR, il generale De Lo
renzo nella città medaglia 
d'oro al valor civile per il 
contributo dato, nell'ultima 
guerra, alla lotta di libera
zione. 

Vivissima è stata la pro
testa delle forze politiche an
tifasciste e delle organizza
zioni sindacali in questi gior
ni in cui, tra l'altro, gli ope
rai sono impegnati in dure 
lotte contro le resistenze pa
dronali alle Acciaierie e nel
le altre piccole e medie azien
de metalmeccaniche. 

L'Amministrazione comuna
le di Temi ha negato ai fa
scisti l'uso della piazza cen
trale della città, relegandoli 
fuori dal centro storico, ai 
margini della periferia. 

Forte sdegno ha suscitato 
la provocatoria Iniziativa del 
MSI tra 1 lavoratori delle 
Acciaierie che Ieri hanno riu
nito il loro Comitato antifa
scista al quale aderiscono 
PCI. PSI. PSIUP. PRI. MPL. 
FTOM, FIM. UILM. n Comi
tato ha affisso un manife
sto nel quale Invita tutti I 
lavoratori di Temi a vigila
re unitariamente 

Grosse responsabilità irrava-
no sul prefetto di Temi il 
quale non ha accolto la pro
testa della giunta comunale 
tesa ad Impedire la manife
stazione fascista e la presen
za dello squallido personag
gio recentemente acquisito al 
partito di Almlrmnt*. 
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Nell'URSS e nel mondo ancora grande l'emozione per la tragedia dello spazio 

Lettera aperta dei 19 

della pattuglia spaziale 

Nel congedo 
una promessa : 
avanti, 
per conoscere 

La « Pravda » ha pubblicalo ieri questa lettera 
aperta firmata dai diciannove piloti cosmonauti 
Bell'URSS dopo la morte dei compagni Gheorghl 
Dobrovolski, Vladislav Volkov e Victor Patsaiev. 

« In questo giorno di do
lore per tutti noi, pensia
mo a portare degnamente 
avanti l'opera iniziata da 
Yuri Gagarin ». 

x Noi sappiamo che la 
nostra via è complessa e 
ardua ma non abbiamo 
mai dubitato della giustez
za della nostra scelta e 
siamo sempre pronti a qua
lunque missione, anche la 
più difficile. Noi esprimia
mo la ferma sicurezza che 
il tragico avvenimento non 

. può arrestare l'ulteriore 
sviluppo e il perfeziona
mento della tecnica cosmi
ca nonché l'aspirazione del
l'uomo verso il cosmo, 
l'aspirazione a conoscere i 
segreti dell'universo. 

« Oggi noi ci congedia
mo dai nostri capaci e au
daci compagni. Ma i no
stri cuori non sono domi
nati solo dal dolore. Vi è 
orgoglio per ciò che essi 
hanno fatto per la patria 
nella loro impresa cosmica. 

« Durante il volo cosmico 
più lungo della storia delle 
conquiste spaziali l'equi
paggio della stazione orbi
tale "Saljut" ha compiuto 
con successo esperimenti e 
la messa a punto di struttu
re, impianti, sistemi di bor
do e apparecchiatura scien
tifica del nuovo sistema 
cosmico. Sono divenute più 
che mai evidenti le enor
mi possibilità che le sta
zioni orbitali aprono dinan
zi all'umanità. 

« Con estrema precisione 
i cosmonauti hanno assolto 
il programma di volo. Orbi

ta dopo orbita la stazione 
" Saljut " ha girato attor
no al nostro pianeta, men
tre il suo equipaggio invia
va a terra sempre nuovi 
dati, che ci consentiranno 
di andare innanzi, di svi
luppare le esplorazioni del 
cosmo. 

« I tre nostri fraterni ami
ci non somigliavano mol
to l'uno all'altro, sia per il 
carattere, che per il tem
peramento. Ma essi aveva
no anche molto in comune. 
Innanzi tutto lo sconfinato 
amore per la nostra patria, 
l'enorme volontà e l'auto
controllo, il desiderio ine-' 
sausto di un costante per
fezionamento. la dedizione 
assoluta alla cosmonautica. 

« La creazione di una 
stazione orbitale con co
smonauti a bordo rappre
senta uno dei compiti fon
damentali della cosmonau
tica. è una tappa necessa
ria dello sviluppo della no
stra tecnica cosmica. Le 
stazioni orbitali abitate 
consentiranno di elevare le 
ricerche - cosmiche ad un 
livello qualitativamente 
nuovo. 

<r II comitato centrale del 
PCUS. il governo sovieti
co, il nostro popolo posso
no essere sicuri che cia
scuno di noi — sia coloro 
che hanno già volato nel 
cosmo, sia coloro che an
cora non si sono levati in 
alto nell'orbita — farà 
di tutto affinché sia conso
lidata e esaltata ancora di 
più la imperitura gloria co
smica della nostra patria 
socialista ». ' 

[ t r e della Soyuz 11 
forse uccisi 

da una embolia gassosa 
Un portello della navicella si sarebbe guastato e non avrebbe permesso una completa ermetizzazione • I 

risultati del lavoro della commissione ufticiale d'inchiesta non sono stati ancora resi noti - Keldysh, pre

sidente dell'Accademia delle scienze ha detto che «un evento inatteso ha provocato un es!to tragico» 

Valentina Tereshkova e Mar ia , la figlia dodicenne del comandante Gheòrghi Dobrovolskl, ; da-.-
vanti al muro del Cremlino dove sono stati sepolti i tre cosmonauti. A destra: la folla am
mutolita sulla Piazza Rossa mentre passano le urne con le ceneri dei tre caduti dello spazio 

Dalla nostra redazione MOSCA 2. 
I risultati della commissione governativa incaricata di stabilire le cause della morte dei tre cosmonauti della Soyuz-11 

verranno resi noti entro pochi giorni. Intanto — secondo fonti bene informate — sembra che una prima conclusione < me
dica » sia stata raggiunta. La morte sarebbe stata causata da un improvviso scompenso nella pressione interna della na
vicella (un guasto, un portello che non avrebbe raggiunto un grado di completa ermetizzazione). Cosi, in seguito alla de
pressurizzazione. i tre cosmonauti sarebbero stati colpiti da una embolia gassosa che li avrebbe fulminati all'istante. Una 
tragedia di un attimo, mentre la navicella era ormai entrata nell'atmosfera terrestre e dopo che le ultime verifiche mediche 
davano per scontata la resistènza fisica di Dobrovolski, Volkov e Patsaiev. La macchina, all'ultimo momento, l i avrebbe invece 
traditi. Una conferma indiretta di quanto affermiamo è venuta dallo stesso presidente dell'Accademia delle Scienze Keldish. 

il quale parlando nella Piaz
za Rossa alla cerimonia fu
nebre ha detto che « un evento 

LA GIORNATA DI LUTTO E DI DOLORE 
Il corteo funebre si è mosso dalla casa deirArmata sovietica in mezzo a due ali di folla commossa - Un sole splendido e fiori rossi ovunque 
Foto dei caduti e decorazioni portate da militari in alta uniforme - Presente al completo la pattuglia spaziale dell'URSS insieme ad un astro
nauta americano giunto a Mosca per esprimere solidarietà ai colleghi - Il discorso di un operaio a nome dei suoi compagni di lavoro 

(Dalla prima pagina) 

nita la folla che fa ala al cor
teo e che osserva in silenzio 
le grandi foto dei tre scom
parsi che spiccano in alto tra 
il popolo insieme alle bandie
re rosse abbrunate. Seguono 
quindi i cosmonauti: la Tere
shkova, Nikolaiev. Enyseiev, 
Sciatalov. Beregovoi, Leonov, 
Titov. Popovic, Bykovski, 
Feoktistov, Jegorov, Volinov, 
Krunov, Gorbatko, Kubasov, 
Fiiipcenko, Sevastianov, Scio-
nin, Rukavicnikov. Poi i mas-
timi dirigenti del paese, del 
Eartito (c'è tutto l'ufficio po-

tico dPl Pcus), del governo 
e dello Stato, gli accademici, 
con alla testa il presidente 
Keldisc. E c'è anche Thomas 
Stanford, il cosmonauta ame
ricano comandante dell'Apollo 
IO venuto qui a Mosca a por
tare ai sovietici il cordoglio 
della scienza americana, dei 
tecnici e degli astronauti del
la NASA. 

Inanto, sulla Piazza Rossa 
una folla enorme è schierata 
di fronte al mausoleo di Le
nin. Ai lati, sugli attenti, sol
dati delle varie armi, in alta 
uniforme e sulle tribune i rap
presentanti di tutto il corpo 

diplomatico (l'ambasciatore 
cinese a Mosca e gli addetti 
militari della RFC sono giunti 
tra i primi nella tribuna e 
sono stati salutati da alti fun-
fionari del ministero desìi 
Esteri e da un gruppo di alti 
ufficiali dell'Armata Rossa), gli 
addetti aeronautici e militari 
delle varie ambasciate, le de
legazioni dei paesi socialisti, i 
rappresentanti di numerosi 
partiti comunisti e operai (c'è 
anche una folta delegazione 
del nostro partito che si tro
vava già da alcuni giorni a 
Mosca su invito del CC del 
Pcus). 

Sono le 13.45. 
* In pochi minuti la piazza 

è coperta dal rosso dei Mori. 
Entra il corteo, mentre la te
levisione in diretta diffonde in 
tutto il paese e nella rete del-
l'intervisione le immagini del
la grande e solenne cerimonia. 
Tutto il paese ora è qui con 
noi. 

L'orologio della torre Spass-
kaia batte le due mentre I 
cannoni della guarnigione di 
Mosca cominciano a sparare 
le salve in onore dei cosmo
nauti. 

Dalle balconate del museo 
— dove sono schierati tutti 
i dirigenti del paese che han
no al braccio una fascia ros
ta listata di nero — prende la 
parola il compagno Kirilenko, 

ibro dell'Ufficio politico 

del Pcus: «Il nostro paese, 
la scienza sovietica, la fami
glia eroica dei cosmonauti, 
tutti noi, abbiamo subito una 
dura perdita. La notizia del
la morte di Dobrovolski, Vol
kov e Patsaiev ci ha sconvolti 
insieme agli uomini di tutto 
il mondo. A nome del CC del 
Pcus. del presidium del So
viet supremo, del governo e 
dell'intero popolo del nostro 
paese, esprimo le condoglian
ze Dm sincere alle famiglie 
degli eroi dello spazio». 

Gheòrghi Dobrovolski, Vla
dislav Volkov e Victor Pat-

saiev — prosegue Kirilenko 
— sono stati i primi uomini 
a provare nel cosmo una sta
zione orbitale e le loro ricer
che sono di valore inestima
bile per la scienza, per l'av
venire della cosmonautica, 
per l'umanità. Sono morti al 
loro posto di lavoro da eroi, 
temerari come dei pionieri, 
precisi come scienziati: da 
comunisti, figli del grande 
partito di Lenin». 

Kirilenko ricorda poi le con
quiste sovietiche nel campo 
della cosmonautica — la crea
zione del grande complesso 
orbitale Salyut, il volo trion
fale di Gagarin, la prima pas
seggiata spaziale, il trasporto 
a terra delle pietre lunari, la 
missione del Lunakhod — ed 
esprime, ancora una volta, le 
condoglianze più sincere alle 
famiglie dei caduti. 

Poi parla Keldisc. Lo scien
ziato che alla cosmonautica si 

Condoglianze 
dei compagni 
cinesi 

PECHINO. 2 
Il vice presidente della 

Accademia delle Scienze 
della RP cinese, Ora Ken-
Chen, il vice capo della de* 
legazione governativa cine
se ai negoziati cino-sovie-
tic! sulle questioni di fron
tiera, Chai-Chen-Ben. il di
rettore della sezione del 
ministero degli esteri della 
RPC per l'URSS e i paesi 
dell'Europa Orientale, Jni 
Chan, e il direttore della 
sezione protocollare del 
ministero degli esteri del-
la RPC, Han Sju, hanno 
visitato l'ambasciata del
l'URSS nella RFC ed han
no espresso le loro condo
glianze per la morte dei 
tre cosmonauti sovietici. 

è dedicato da anni e che tut
ti gli astronauti conoscono be
ne per il suo grande contributo 
dato allo sviluppo della tec
nica. E' commosso e la sua 
voce ci giunge velata dagli al
toparlanti nascosti tra i mer
li del Cremlino e sul tetto del 
Guru. «Le vostre esperienze, 
compagni cosmonauti — dice 
Keldisc — aprono grandi 
prospettive alla meteorologia, 
geologia, geografia, nello stu
dio dell'atmosfera, degli ocea
ni. nella scoperta delle risor
se terrestri. Le vostre ricer
che contribuiscono agli studi 
astronomici in modo gigante
sco. arricchiscono la scienza 
e ci forniscono insegnamenti 
preziosi. Per questo vi ringra
ziamo. perchè lo studio della 
Terra, fatto da voi nella sta
zione orbitale, offre all'uomo 
grandi possibilità di sfruttare 
meglio le ricchezze della na
tura ». 

Poi, con voce calma, scan
dendo lentamente le parole, 
Keldisc parla della tragedia. 
« I vascelli Soyuz, voi lo sa
pete, sono stati utilizzati più 
volte e sempre con succes
so. Ma questa volta un even
to inatteso ha portato a una 
tragica conclusione». Nel si
lenzio della Piazza Rossa lo 
scienziato ha cosi dato la pri
ma risposta ai mille interro
gativi di queste ultime ore. 
La folla non si scompone. 
ora sa: l'ipotesi del portello 
non perfettamente chiuso' e 
della conseguente depressuriz
zazione che avrebbe provoca
to la morte dei tre astronauti, 
prende autorevolmente corpo. 

Parla poi l'operaio Rjbasov 
della fabbrica « Proletario ros
so» e il segretario del comi
tato cittadino del PCUS di 
Mosca. Borisov; poi Sciatalov, 
il cosmonauta della Soyuz 10. 
E' lui che durante la fanta
stica missione della Saltut eb
be modo di conversare a lun
go con Gheòrghi. Vladislav e 
Victor mentre ruotavano in
torno al nostro pianeta. Ora 
li saluta dall'alto del mauso
leo di Lenin. 

Cosi, mentre i colpi delle 
salve di cannone rimbomba
vano sulla piazza, le urne con 
le ceneri dei tre cosmonauti 
vengono sollevate dagli affu
sti di cannone e portate die
tro al mausoleo. Le reggono 
Breznev, Podgomi, Kossighin, 
Griscin, Kirilenko, Pelsce, 
Keldisc e gli altri massimi 
dirigenti del paese. Passano 
accanto alle mura del Crem
lino dove sono sepolti 1 più 
grandi rivoluzionari del movi
mento operaio e dove ripo
sano Gagarin e Komarov. 

Sono le 14,40, ora di Mosca. J 

MOSCA — I massimi dirigenti dell'URSS hanno portato a spalla ì feretri fino alle mura del 
Cremlino dove i tre eroi dello spazio sono stati sepolti. NELLA FOTO: in primo piano si 
distinguo Leonida Breznev. 

DEPRESSURIZZAZIONE 
La macchina ha ceduto? 

Depressurizzazione significa rapida caduta 
della pressione atmosferica all'interno di un 
corpo chiuso, quale poi essere la cabina di 
un aereo, una cosmonave, un satellite artifi
ciale o anche la tuta spaziale di un astro
nauta. • 

La conseguenza dì una rapida caduta di 
pressione sul corpo umano è l'inizio immedia
to dell'ebollizione del sangue e degli altri li
quidi che circolano nel corpo, il che provoca 
una morte quasi istantanea. 

Nel caso della « Soyuz 11 », depressurizza
zione può essersi avuta per diverse cause 
che potranno essere chiarite nei prossimi 
giorni. In primo luogo può aver ceduto uno 
degli oblò, cosa improbabile ma non impos
sibile. Più probabile appare l'ipotesi di un 
cedimento delle strutture della capsula dovuto 
ai sovraccarichi meccanici che si hanno al 
brusco ingresso negli strati densi dell'atto* 
sfera. I l cedimento delle strutture portanti 
della capsula porta con ogni probabilità al
l'aprirsi di una falla attraverso- la quale 
ruggirebbe In pochi secondi tutta l'aria con
tenuta all'interne. Una falla dello stesso tipo 
potrebbe avere anche diverse origini. 

Un comportamento anomalo o meglio asim
metrico dello scudo termico dovuto a un orien
tamento imperfetto durante la fase di rientro 

o a un comportamento intrinsecamente asim
metrico dello scudo termico stesso, potrebbe 
portare a un surriscaldamento di una parti
colare zona delle strutture portanti. Un sur
riscaldamento localizzato provoca dilatazioni 
termiche di enfiti ron sempre facilmente pre
cisabili, ma senz'alto cospicue e tali da poter 
causare il cedimento delle strutture con la 
conseguente apertura «fi una falla. 

Ultima ipotesi, possibile ed estremamente 
improbabile appare l'impatto contro un me
teorite il quale avrebbe potuto perforare la 
capsula passandola da parte a parte come 
un proiettile di artiglieria. Come abbiamo 
dello la cosa è possibile, ma estremamente 
improbabile data la rarità di meteoriti di 
grosse dimensioni nella zona circumterrestre. 
Appare quindi molto improbabile l'incontro 
fra la capsula e 5! meteorite proprio durante 
l'ingresso .-.=51! sfrati densi dell'atmosfera. 

Con ogni probabilità, dunque, si tratta di 
un incidente di natura tecnica, indubbiamente 
grave ma come tale anche rimediabile, a 
parte la sciagura che ha provocato in questo 
particolare atterraggio. Rimane come unico 
conforto la certezza che il decesso dei co
smonauti è stato pressoché Istantaneo e privo 
di sofferenza. 

g. b. 

inatteso ha provocato un esito 
tragico ». 

Parlando quindi di «even
to inatteso» è chiaro che lo 
scienziato ha voluto far rimar
care che l'uomo aveva vinto 
ogni prova superando tutte le 
difficoltà del rientro e del 
riadattamento, ma che forse 
la macchina lo aveva ucciso 
negli ultimi minuti. 

Prima di dar credito alle 
voci e alle informazioni sarà 
però opportuno attendere i 
risultati della commissione di 
inchiesta anche perchè, come 
è noto, sono ancora in corso 
le ricerche scientifiche e tec
niche sulla navicella Soyuz 
che dopo l'atterraggio è stata 
subito trasportata nel centro 
di Baikonur 

La morte — secondo alcuni 
medici interrogati stasera a 
Mosca dai giornalisti — sa
rebbe sopravvenuta nel giro 
di pochi secondi e i cosmo
nauti, che si approntavano 
oramai a toccare terra ed a-
vevano sospeso tutti i colle
gamenti, non avrebbero avuto 
nemmeno il tempo di accor
gersi di quanto stava acca
dendo. 

Per quanto riguarda invece 
le ragioni tecniche dell'inci
dente, saranno gli ingegneri 
dì Baikonur e gli specialisti 
delle astronavi a spiegarci co
me e perchè si sia verificata 
la depressurizzazione. 

C'è però un'ipotesi interes 
sante, che è stata avanzata 
stasera in alcuni ambienti 
scientifici e che vale la pena 
di registrare. Come è noto — 
è stato fatto notare — dopo 
la fase di sganciamento dalla 
Salyut, l'astronave (composta 
dalla cabina di pilotaggio e 
dal modulo di servizio che 
contiene i sistemi di propul
sione, le pile a combustibile, 
i serbatoi di propellente, ecc > 
ha iniziato regolarmente la 
fase di discesa. Stando al co
municato sulla conclusione 
dell'impresa l'avvio dell'opera
zione di sgancio ha avuto luo
go alle 21.28 ora di Mosca. 
La navicella ha quindi iniziato 
regolarmente la discesa uscen
do dall'orbita e all'una e 35 mi
nuti sono- stati accesi i retro-
razzi collocati nel modulo di 
servizio che — come ha in
formato la TASS — hanno fun
zionato «per il tempo pre
visto ». 

A questo punto — concluso 
l'avvicinamento agli strati su
periori dell'atmosfera terre
stre — sono stati staccati i 
collegamenti con la base di 
comando, mentre è stato dato 
il via allo sganciamento ma
nuale del modulo di servizio. 
Ed è su questo importantissi
mo particolare della missione 
che si accentra ora la atten
zione degli esperii. Il comu
nicato TASS. infatti, conie si 
ricorderà, non faceva cenno 
all'operazione di sgancio del 
modulo di servizio. E' quin
di possibile — sostengono al
cuni 'osservatori — che pro
prio nel momento dello sgan
cio manuale si sia verificata 
una minuscola falla nel com
partimento pressurizzato. Una 
volta scomparso nello spazio 
il modulo di servizio, per lo 
equipaggio della Soyuz, è sta
ta la fine. 

Carlo Benedetti 

Forse così la tragedia 

Con la pressione 
di colpo a zero 
il corpo umano 
cede di schianto 

L'organismo contiene, nor
malmente. gas disciolti nei 
liquidi organici, nella sostan
za dei tessuti, e aria raccolta 
nelle cavità del corpo (seni 
frontali e mascellari, cavità 
dell'orecchio e della tromba 
di Eustachio, che collega 
l'orecchio alla gola, stomaco e 
intestino, polmoni). Una rapi
da caduta della pressione del
l'aria circostante al corpo. 
provoca un brusco aumento 
di volume del gas e dell'aria 
contenuti nel corpo: l'aumen
to di volume dell'aria con 
tenuta nell'orecchio e nella 
tromba di Eutachio è respon
sabile. per esempio, del di
sturbo che tutti sentono nel 
momento in cui l'aereo decol
la o atterra. L'aria della ca
bina. infatti, è pressurizzata 
non ai valori di pressione che 
si hanno a terra. 

Se si hanno disturbi già 
nel passare dalla pressione at
mosferica del livello del ma
re alla pressione esistente a 
700 metri di altezza, quando 
il passaggio impiega alcuni 
minuti, si può immaginare il 

dramma del passaggio imme
diato dalla pressione norma
le di una atmosfera, ad una 
pressione, probabilmente qua
si uguale a zero, come deve 
essere accaduto ai tre astro 
nauti. Si tratta di un'azione 
traumatica molto più veloce 
e quindi più violenta anche 
di quella subita generalmente 
dai subacquei, quando hanno 
incidenti di emersione. 

L'aumento di volume dei 
gas disciolti nel sangue e nei 
liquidi organici, è pericoloso 
soprattuto se la miscela respi
rata è costituita da aria an
ziché da ossigeno. Infatti la 
formazione di bolle di ossi 
geno. per l'improvviso aumen
to di volume del gas. viene 
talvolta ben tollerata dai tes 
suti. che le assorbono. Vice
versa. quando la miscela re 
spirata è aria, essa è costitui
ta per il 78% da azoto, un 
gas inerte le cui bolle vengo
no sempre respinte dai tes
suti. Le bolle occludono (fon 
que i vasi sanguigni a diversi 
livelli, provocando molteplir' 
e simultanei infarti. 

L'esplosione dell'aria 
Se la caduta della pressio

ne atmosferica è più rapida, 
si può avere un brusco au
mento di volume, quasi una 
esplosione, dell'aria contenu
ta nelle cavità corporee, con 
effetti molto diversi secondo 
la variazione di pressione e la 
sua velocità. L'aria contenuta 
in cavità comunicanti con 
l'esterno viene espulsa violen
temente con tosse e starnuti: 
l'aria contenuta in cavità chiu
se. come Io stomaco e l'inte
stino. la cui comunicazione 
con l'esterno è più difficolto
sa.. si dilata, esercitando una 
grane e pressione sui visceri 
circostanti: cosi pure fa quel
la parte di aria contenuta nei 
polmoni che non è stata espul
sa con la tosse. Viene quindi 
esercitata una forte pressio
ne sul cuore e sui vasi, che 
può bloccare istantaneamente 
la circolazione e che. schiac
ciando la parete dei vasi, pro
voca un aumento della pres
sione sanguigna: questo a sua 
volta provoca piccole emor
ragie in diversi visceri. Ci pos
sono essere, anche, emorragie 
sottocutanee, con la comparsa 
di macchie, come la macchia 
emorragica che è stata nota
ta sul viso di uno degli astro
nauti. 

Nei casi studiati finora, so
pratutto negli animali da la
boratorio, la decompressione 

rapida ha provocato la morte 
con il meccanismo, per lo più. 
dell'asfissia per mancanza di 
ossigeno, oltre che per la 
formazione di bolle di gas. 

Non sembra, questo, il caso 
dei tre astronauti, poiché, i 
loro volti sembra non avesse
ro altra caratteristica anor
male se non quella di essere 
leggermente gonfi: se la mor
te fosse avvenuta per asfi^ 
sia sarebbero stati scurì, vio
lacei. Quanto al fatto che fos
sero gonfi solo leggermente. 
questo dipende dalla pressio
ne atmosferica normale in cui 
sono stati visti all'atterraggio 
e dopo: Il riprìstino della nor
male pressione ambientale ha 
riportalo infatti alla quasi 
normalità il volume dei corpi. 
che nel momento della de 
compressione si erano pro
babilmente molto enfiati. 

Il colore normale dei volti. 
e la macchia emorragica sul 
viso di uno dei tre. sarebbe 
ro dunque gli argomenti per 
pensare che I tre sventurati 
eroi siano morti non di asfis
sia, ma degli effetti diretti 
dell'aumento brusco dell'aria 
contenuta nelle cavità corpo 
ree. Perciò si può sperare 
che siano morti di morte lag-
mediata ed Inconsapevole, se
reni fino all'ultimo. • 

Laura Confi 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Una denuncia di CGIL-CISL-UIL 

A Roma-Termini 
azioni estranee 
agli interessi 
dei ferrovieri 

Connubio tra gruppi di «sinistra» e CISNAL 

Lĉ  segreterie nazionali e provinciali di Roma del SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL. SIUF-UIL — afferma un comunicato unitario — 
hanno confermato la totale dissociazione dallo sciopero deciso per 
i ferrovieri della stazione di Roma-Termini a partire dalle 21 di 
domenica da parte della commissione interna. Esse denunciano 
il carattere strumentale di tale azione che cerca di utilizzare 
a finì estranei all'interesse dei ferrovieri taluni problemi alcuni 
dei quali sono già stati risolti ed altri sono oggetto di trattative 
con l'azienda. Il fatto stesso che nella parte della commissione 
interna che ha deciso lo sciopero si trovino accomunati rappre
sentanti del Comitato unitario di base (ispirato dal Manifesto) 
con i fascisti della CISNAL è quantomai significativo. La forma 
dell'azione denota — conclude la nota — un totale dispregio nei 
confronti delle esigenze degli utenti e della stessa opinione pubblica 
sulle cui reazioni si inseriscono interessate speculazioni politiche 
da parte delle forze reazionarie. I sindacati unitari imnegnati a 
costruire una piattaforma di ulteriore avanzata dei lavoratori 
delle ferrovie con al centro le riforme sociali e il miglioramento 
«Mie condizioni di lavoro, hanno rivolto un appello ai ferrovieri 
di Roma-Termini affinché collegandosi al movimento di tutti i 
lavoratori nella battaglia per il rinnovamento della società con
dannino e facciano fallire l'inconsulto tentativo di strumentalizzare 
le loro giuste esigenze. 

Dopo la recente proclama
zione di uno sciopero di 24 
ore. che ha registrato una 
partecipazione nettamente mi
noritaria, (246 scioperanti su 
1.096 comandati in servizio) 
da parte di una frangia del
la Commissione Interna, quel
la eletta nelle liste del CUB 
(ispirate da un gruppo che 
si definisce di «sinistra») in 
singolare connubio col sinda
cato fascista CISNAL e col 
sindacato autonomo SFA. !a 
stazione di Roma Termini e 
nuovamente investita da uno 
sciopero, questa volta di 48 
ore (dalle 21 di Ieri alle 21 
di domenica), proclamato 
dalle stesse istanze. 

A questa azione, come già 
alla precedente, si sono di
chiarati nettamente contrari 
i sindacati provinciali dei fer
rovieri della CGIL, CISL e 
UIL. in quanto vengono chia
mati alla lotta i ferrovieri su 
problemi in gran parte risolti 
o in via di soluzione. 

Completamente risolti sono 
infatti i problemi relativi alla 
applicazione generalizzata di 
turni di 42 ore settimanali. 
alla tumificazione del conge
do estivo e alle festività 

Alla fase di trattativa ri
mangono gli aspetti riferiti 
all'ambiente di lavoro (ri
strutturazione degli impianti, 
ulteriore riduzione articolata 
dell'orario di lavoro per co
loro che operano in partico
lari condizioni di disagio, 
pause nei turni per quanti so
no sottoposti a ritmi di lavo
ro intensi, misure antinfortu
nistiche. ecc.). 

La linea che al riguardo 
portano avanti i sindacati uni
tari si oppone radicalmente 
ad ogni ipotesi di monetizza-
zione. intesa come contropar
tita ad un mancato migliora
mento delle condizioni am
bientali di lavoro, della quale 
si sono invece fatti vessillife
ri fascisti, autonomi ed 1 
« classisti » del CUB. Certo, si 
tratta di una linea che per 
affermarsi richiede tempi non 
brevi e impegno maggiore, ma 
una organizzazione di classe 
non solo a parole non può 
che proporsi come obiettivo 
costante la difesa preventiva 
dell'integrità fisica del lavo
ratore. attraverso un radica
le risanamento dell'ambiente 

Questa è la questione stra
tegica di fondo che i sinda
cati dei ferrovieri della CGIL, 
CISL e UIL stanno affrontan
do in questi giorni con la 
categoria in numerose, vivaci 
ed impegnate assemblee di 
consultazione sulla nuova 
piattaforma rivendicativa, va
lida per i prossimi 18 mesi. 
Anche i ferrovieri romani 
stanno dando a questo di
battito (che troverà un suo 
primo momento riepilogativo 
nella riunione congiunta dei 
tre direttivi nazionali fissata 
per ril/14 luglio prossimi) 
un notevole contributo di ap
profondimento che evidenzia 
la giustezza delle proposte 
dei tre esecutivi unitari, e il 
positivo sviluppo del metodo 
democratico die si va affer
mando tra il movimento sin
dacale unitario dei ferrovieri, 

t 

In questa situazione appa
re quindi in tutta la sua gra
vità l'irresponsabile atteggia
mento assunto da fascisti e 
cubisti di Roma Termini im
prontato ad uno scoperto stru-
mentalismo politico, con ab
bondanti concessioni alla più 
vieta demagogia. Basti pensa
re all'ultima invenzione della 
richiesta di un premio cosid
detto di calta stazione», ag
giunta in extremis per allar
gare in qualche modo la ba
se di partecipazione allo scio
pero. I ferrovieri della stazio
ne romana — anche questi 
hanno dato una consistente 
adesione a quel gruppo in 
occasione delle elezioni della 
commissione Interna — alla 
luce di questi ultimi avveni
menti hanno ora la possibilità 
di affrontare un approfondito 
chiarimento sulla natura di 
questo movimento e sugli sco
pi che si prefigge. 

Problemi reali 
Se nella prima fase di for

mazione di quel gruppo il 
dato disUntivo è stata l'azio
ne di disturbo e di invito al 
crumiraggio in occasione de
gli scioperi per le riforme. 
condita da una giornaliera 
azione di scissione e di calun
nia nei confron. dei dirigen
ti del SPI e della CGIL, nel
la campagna elettorale per la 
Commissione Interna, coperto 
da roboanti e intransigenti e-
nunclazlonl rivoluzionarie, il 
CUB di Roma-Termini ha as
sunto una aperta posizione di 
attacco allo sviluppo dell'uni
tà sindacale. 

Lo sciopero di Termini e 
la pubblicistica che Io ha ac
compagnato. hanno avuto il 
merito di evidenziare. In tutta 
la sua negatività, il carattere 
«itrtv-alndacale dell'azione per

seguita dal CUB. Si è inco
minciato a vedere più chia
ramente come l'obiettivo del
la sua azione non è la solu
zione di questo o quel pro
blema sindacale, bensì la pre
venuta e strumentale contrap
posizione alla «linea», alle 
posizioni dei tre sindacati 
unitari, al punto di contesta
re il loro potere contrattua
le e di rappresentatività, no
nostante essi organizzino sin
dacalmente oltre 11 75% dei 
ferrovieri italiani. -

Va da sé che per realizzare 
questo intento il CUB roma
no oltre che a sfuggire al ci
mento sulle riforme predica 
11 disimpegno sulle lotte ge
nerali in corso, a partire da 
quella che tende ad Imporre 
l'abolizione dell'istituto degli 
appalti, una mala pianta, que
st'ultima. che alligna con e-
stese ramificazioni a Roma 
Termini. Preferisce la strada 
della demagogia più aperta. 
propagandando ad esempio la 
idea generalizzata del passag
gio alle 36 or° settimanali 
nello stesso momento In cui 
irride, boicottandola, alla lot
ta nazionale in atto per im
porre entro il '71 l'assunzio
ne di altri 11000 lavoratori 
e per il "72 il passaggio de
gli organici degli attuali 213 
mila ai 225 mila necessari per 
far fronte all'aumento del 
traffico e creare le premesse 
per il passaggio dalle 42 alle 
40 ore settimanali che secon
do la legge deve attuarsi dal 
gennaio 1972. 

Poteri sindacali 
Tutto ciò mentre non par

tecipa alle assemblee di con
sultazione. evitando un con
fronto serio e democratico 
con i sindacati ed i ferro
vieri sui problemi di fondo 
che i sindacati unitari hanno 
abbozzato come piattaforma 
rivendicativa di tutta la cate
goria. E' assai sintomatico del 
resto che in occasione dello 
sciopero in parola, queste po
sizioni abbiano trovato una 
immediata adesione ed assen- -
so nei fascisti della CISNAL. 
guidati a Roma-Termini, da 
un noto a picchiatore » candi
dato nelle ultime elezioni co
munali nella lista del MSI. 
Assieme a questo ed agli al
tri figuri della CISNAL e 
agli autonomi «propugnatori» 
dello spezzettamento del sin
dacalismo ferroviario in tanti 
sindacati quante sono le qua
lifiche professionali esistenti 
nelle F.S.. i «rivoluzionari 
tutti di un pezzo» del CUB 
hanno elaborato e distribuito 
volantini; ed è in questa com
pagnia che gli attivisti del CUB 
e i redattori del giornale che 
si definisce della «sinistra» 
hanno svolto una terroristica 
azione di picchettaggio. La 
esperienza di Roma-Termini 
sottolinea peraltro la urgen
te necessità di affrontare con 
più dinamismo lo sforzo in 
atto da parte dei tre sinda
cati per far superare a tutta 
la categoria le posizioni sin
dacali arretrate, le imposta
zioni burocratiche corporati
ve che tuttora permangono. 
puntando con sempre maggio
re coraggio su una più ampia 
articolazione della iniziativa e 
dell'azione a livello di com
partimento. di provincia e 
di impianto, che renda possi
bile Io svilupparsi di una par
tecipazione sempre più eleva
ta della categoria all'elabora
zione ed alla soluzione dei 
problemi che nascono local
mente. sul posto di laverò. 

Si tratta fra l'altro di par
tire da quanto acquisito in 
questi giorni con il nuovo 
protocollo sulle libertà dei 
ferrovieri, anche in materia 
di potere sindacale, e cioè 
dal riconoscimento della 
istanza sindacale di base e 
del suo relativo potere con
trattuale per ampliare la par
tecipazione sindacale, per ar
ticolare meglio e ramificare 1 
poteri decisionali del sinda
cato e quindi colmare me
glio gli stessi vuoti ed 1 ri
tardi che la lunghezza e la 
complessità delle grandi 
vertenze di questi anni hanno 
messo in evidenza. 

Occorre che anche II SIUF 
superi le sue perplessità in 
ordine al sindacato sul posto 
di lavoro ed ai suoi poteri. 

Necessita in altre parole — 
cosi come stanno sostenendo 
SPI e SAUFI — andare rapi
damente verso la costruzione 
del sindacato sul posto di la
voro, scegliendo I ferrovieri 
da porre alla sua direzione nel 
modo più democratico e di
retto possibile, affinché si pos
sa. nella sostanzi, e non in 
astratto, risolvere, quotidiana
mente, il problema della par
tecipazione dei ferrovieri alia 
vita ed alla direzione del loro 
sindacato, che vogliono unita
rio e classista. 

Bruno Vettraino 
Segretario responsabite 

SFICGIL di Roma 

Lavorìo dietro le quinte per arginare lo scandalo politico 
_ _ _ _ _ _ _ . , _ ^ ^ 

Banche pubbliche coprirebbero 
il deficit dei bancarottieri 

Non si dice nemmeno quanti dei 60 miliardi di affari sono scoperti — Venezia: come si diventa presidenti 

di una Cassa di Risparmio — E' necessario mettere in chiaro le responsabilità 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2 

Da principio tutti muti co
me pesci di laguna i venezia
ni del «giro». E* un affare 
troppo grosso per loro quello 
di Marzolle l'agente di bor
sa «saltato» e scomparso due 
settimane fa con 60 miliardi 
di titoli rilasciati allo sco
perto. 

Ma dopo un po' si vanno 
sciogliendo, quei pochi che 
sono al corrente, ma non per
sonalmente implicati. Viene 
fuori allora, in modo indiscu
tibile. che la questione Mar-
eolio, non è solo, o soprattut
to, una questione di « soldi ». 
E' una storia di uomini (e di 
omuncoli), di potere, (e di 
sottopotere). 

A Milano, oppure a Roma, 
le voci corrono più veloci. 
Molti agenti di cambio, diri
genti di banca, uomini dell'al
ta finanza, vogliono parlare. 
Marzollo ne ha ingannati mol
ti; ma in particolare ha di
mostrato ancora una volta 
che il sistema borsistico e 
creditizio nel nostro Paese fa
vorisce la speculazione, per
ché dietro P« equilibrista » 
che lavora apparentemente in 
proprio, c'è chi lo copre e lo 
stimola con carte politiche si
cure. 

Bisogna venire a Venezia 
per toccare con mano questa 
situazione. Per constatare con 
1 propri occhi i segni delle 
lotte intestine nella D.C. 
veneta. La satrapia di al
cuni uomini della DC che 
hanno nella città lagunare e 
nella regione il loro feudo po
litico. tradotto in uomini di
sposti con cura nei punti 
chiave, in operazioni finanzia
rie in cui le necessarie diffe
renze tra interesse privato o 
di gruppo, e interesse pub
blico si dissolvono senza con
torni. I nomi che ricorrono 
sono sempre 1 soliti: Ferrari 
Aggradi per Venezia, Rumor 
e Piccoli per 11 resto del Ve
neto. 

Facciamo un esempio di 
come questa saldatura tra po
tere politico moderato a livel
lo di governo, e potere locale, 
a Venezia, tocchi anche il set
tore del credito e della finan
za. Ferrari Aggradi — mi nan
ne detto tutti coloro che ho 
interrogato — è il « padro
ne» di Venezia, nonostante 

' che la DC di questa città sia 
orientata a sinistra, e cerchi 
di mettergli i bastoni fra le 
ruote. 

Per due anni circa la pre
sidenza della Cassa di Rispar-
mio provinciale è stata sede 
vacante: non ci si metteva 

LIRA FLESSIBILE? 

Il governo italiano 
accetterebbe 

la proposta tedesca 
BRUXELLES. 2 

I rappresentanti italiani 
alla conferenza monetaria 
del MEC, Ferrari Aggradi 
e Carli, avrebbero accetta
to la richiesta tedesco-occi
dentale di render fluttuanti 
tutte le monete della Co
munità con una fascia di 
oscillazione, in più o in me
no. addirittura del 6% (il 
3% in più o in meno ri
spetto all'attuale cambio 
ufficiale). Unica condizio
ne: l'accettazione da parte 
dei tedeschi delle blande 
misure di ostacoli ai fulmi
nei spostamenti di capita
li che possono mettere in 
crisi un paese nel volgere 
di 24 ore. L'accordo sarebbe 
mancato per la decisa op
posizione del governo fran
cese alla pretesa tedesca di • 
non fissare un termine alla 
cessazione dell'attuale flut
tuazione illimitata del mar
co. I tedeschi vorrebbero 
infatti continuarla fino a 
settembre, quando si riuni
rà l'assemblea annuale del 
Fondo monetario interna
zionale. in modo di potersi 
presentare in quella sede in 
posizione distinta e domi
nante rispetto agli altri' 
paesi europei. 

La gravità della soluzio
ne che si è andata deli
neando per il cedimento 
alle richieste dei tedeschi, 
alfieri delle posizioni USA 
in Europa, non è facilmen
te misurabile. L'Italia non 
ha conosciuto finora il re
gime di cambi fluttuanti 
nel recente periodo di svi
luppo eccezionale delle sue 
esportazioni. La conseguen
za pratica di una moneta 
fluttuante, infatti, è che 
quando un'impresa acqui
sta o vende all'estero non 
sa quanto ricaverà alla fi
ne dall'operazione poiché 
ciò dipende dall'apprezza
mento della moneta nel 
giorno del pagamento, in 
media due-tre mesi dopo la 

consegna della merce. L'in
certezza del ricavo intro
duce nelle vendite un ele
mento di cautela che com
porta aumento di prezzo. 
Nel momento stesso in cui 
il governo parla di «rilan
cio» dell'economia Italia- , 
na. l'Introduzione del cam
bio flessibile comportereb
be un immediato svantag
gio. 

Si tratta di un puro e 
semplice cedimento alle 
pretese degli Stati Uniti di 
migliorare la posizione del 
dollaro mediante « piccole 
e graduai: » svalutazioni 
altrui, in forma non uffi
ciale, quali possono avve
nire appunto con aggiusta
menti autorizzati. La pro
posta della flessibilità, 
cioè, è l'alternativa pro
americana a misure dirette 
ad imporre agli Stati Uniti 
di rientrare nella «legge» 
monetaria, cioè a ridurre i 
propri deficit con l'estero 
oppure a pagarli con risor
se reali anziché dollari-car
ta. Le misure contro il 
dollaro sono però rigettate 
tenacemente dal tedeschi i 
quali, oltretutto, hanno 
prestato proprio nei giorni 
scorsi 5 miliardi di dollari 
agli USA, alleggerendo la 
propria posizione senza 
preoccuparsi affatto di 
quella dell'Italia o della 
Francia. 

Su queste posizioni vi è 
stata, ieri, una mancanza 
di accordo che tuttavia 
denuncia lo scivolamento 
in una direzione pericolo
sa. Le misure di controllo 
sui capitali e contro il dol
laro il governo italiano, co
me gli altri del MEC. pos
sono e debbono attuarle 
indipendentemente dall'o
pinione dei tedeschi. E* 
l'unico modo di sfuggire, 
del resto, all'ipoteca di una-
supremazia del marco sul
l'Europa. 

d'accordo sulle candidature. 
D'un tratto, pochi mesi fa, 
ecco finalmente la nomina. Il 
dottor Pilla, sconosciuto In 
città, già sindaco d.c. di San 
Dona di Piave, già presidente 
del consorzio di bonifica del 
Basso Piave, di professione 
farmacista, viene improvvisa
mente assunto alla guida del
la Cassa di risparmio. 

A questo punto c'è chi si 
domanderà: ma che c'entrano 
Pilla o Ferrari Aggradi con 
Marzollo? Domanda legittima. 
Nulla ci dice infatti che ci sia 
un legame diretto fra 1 due e-
pisodi. Ma il caso Pilla fa fede 
di un certo clima esistente a 
Venezia e nel Veneto, sia sotto 
il profilo squisitamente poli
tico e di potere, che sotto 
quello finanziario. 

Un altro esempio di come 
questa storia dei 60 miliardi 
di Marzollo (con tutto l'in
credibile bagaglio di respon
sabilità delle Banche pubbli
che. della Banca d'Italia, vada 
al di là dello scandalo di bor
sa. sta noi fatto che tutta la 
stampa « d'informazione » non 
informa affatto il suo pubbli
co di quanto detto (e non 
smentito) dall'« Unità » nei 
giorni scorsi, sui precisi le
gami politici che stanno e-
mergendo dal « pateracchio ». 

Marzollo era solo una abi
le pedina di un gioco più gros
so. L'amicizia con l'onorevole 
Schiavon, l'uomo di Bonomi. 
presidente della Coldirettl. è 
confermata anche da altri gior
nali, che peraltro si guarda
no bene dall'informare i letto
ri del fatto che ieri, a segui
to dell'insolvenza di Marzollo. 
in sede della «stanza di com
pensazione» a Milano sulle 
posizioni debitorie delle ban
che degli agenti di cambio, il 
Credito Italiano e la Banca 
Commerciale abbiano rifiutato 
di saldare (si tratta di diver
si miliardi) il loro passivo per 
il mese di giugno. 

Tale atteggiamento di due 
tra le maggiori banche italia
ne, che hanno garantito Mar-
zoilo per tre anni, accettando 
operazioni di riporto (cioè di 
acquisto a termine e senza ga
ranzia di azioni) e perfino di 
buoni cassa appaltati per de
cine di miliardi, è stato da 
queste giustificato con la scu
sa che non era ancora chiaro 
l'ammontare dello «scoperto» 
del Marzollo e degli altri agen
ti di cambio insolventi (come 
il Pilella di Roma). 

Gli agenti di cambio interes
sati al saldo hanno protesta
to vivacemente minacciando 
— a quanto si sa — di dichia
rare l'insolvenza delle due 
banche se esse non pagheran
no immediatamente 11 dovuto. 

Ma la più importante noti
zia della giornata viene da Ro
ma. Sembra certo infatti che 
le maggiori banche invischiate 
nell'affare Marzollo (cioè le 
tre di Interesse nazionale: 
Banco di Roma. Commercia
le e Credito Italiano) siano 
riuscite ad accordarsi con 
quelle dette di diritto pubbli
co (come il Banco di Napoli. 
di Sicilia, il Banco di Santo 
Spirito, ecc.) che nei tempi 
andati e fino a due mesi fa 
hanno anch'esse compiuto nu
merose operazioni con Mar-
zoilo. con l'intento di creare 
un consorzio diretto ad accol
larsi tutta la « situazione » del
l'agente di cambio veneziano. 

Con tale iniziativa che atten
de. forse, domani stesso, il con
senso di Carli ora a Bruxelles 
per la riunione dei ministri 
finanziari del MEC (sempre 
che essa non sia stata — come 
si dice — da questi promos
sa), il sistema creditizio pub
blico cerca di tappare il «bu
co» del Marzollo a spese, co
me prevedevamo ieri, della li
quidità bancaria e dei finan
ziamenti alla produzione e in 
particolare ai piccoli e medi 
imprenditori, agli artigiani, ai 
piccoli esercentL 

Carlo M. Santoro 

Agitazioni e scioperi nella Pubblica amministrazione 

SCIOPERANO 70 MILA 
OPERAI DELLO STATO 

Un ampio e composito movi
mento di lotte e agitazioni coin
volge le pubbliche amministra
zioni. ì ministeri, le aziende sta
tali. e il parastato. 

OPERAI-STATO - Il 7 scio
perano per l'intera giornata gli 
oltre 70 mila operai dello Stato. 
La protesta — che bloccherà in 
particolare l'ANAS. il monopolio 
tabacchi e i cantieri navali del 
ministero della Difesa — è sta
ta indetta dalle tre organizzazio
ni sindacali Cgil. Cisl e Uil « in 
mancanza — dice un comunicato 
— di qualsiasi intervento ed im
pegno definitivo del governo rela
tivamente alle resistenze oppo
ste dalla Corte dei Conti per lo 
inquadramento degli operai se
condo le effettive anzianità ma
turate >. 11 7 e 8 sciopereranno 
anche tutti i portalettere. 

DIFESA — Della situazione di 
disagio e di tensione esistente 
nell'apparato statale è testimo
nianza l'agitazione in atto da 
alcuni giorni da parte degli im
piegati del ministero della Di
fesa. M e comitato di agitazio
ne » che si è fatto promotore del
le iniziative ha scisso i problemi 
degli impiegati da quelli degli 

operai, chiudendo la lotta nei 
limiti delle varie categorie. I sin
dacati aderenti alla Cgil. Cisl e 
Uil. dopo un colloquio avuto 
con il ministro Tanassi che ha 
dato risposte del tutto negative. 
hanno chiamato alla lotta, rico
stituendo l'unità della categoria. 
operai e impiegati per i giorni 
7 e 8 luglio. Le rivendicazioni 
al centro delle due giornate di 
sciopero riguardano i premi al 
personale, la valutazione del ser
vizio. l'ampliamento delle dota
zioni organiche, l'affidamento al 
personale civile delle funzioni 
che sono ad esso spettanti, fa
cendo svolgere al personale mili
tare solo ciò che è previsto dai 
regolamenti, peraltro antiquati. 
la integrale applicazione delle 
norme sul riassetto. 

PARASTATO — Sono in agita
zione anche i parastatali per 
il rifiuto del governo di appro
fondire con nuovi incontri ì gra
vi motivi di dissenso sui conte
nuti del riassetto. In un comuni
cato le segreterie Cgil e della 
FidepCgil ribadiscono la ne
cessità di presentare al Consi
glio dei ministri il decreto legge 
sul riassetto, affermando che la 
suddivisione per gruppi degli en

ti costituisce un inaccettabile 
permanere di differenziazioni e 
che a proposito del trattamen
to economico la bozza di dise
gno di legge si limita a stabi
lire soltanto un detto», il che 
significa concedere ulteriori be
nefìci ai dirigenti, ignorando le 
categorie più modeste. 

ENPI — Dal 6 al 9 saranno 
in sciopero gli ingegneri, i tec
nici e i diplomati doll'Enpi (ente 
nazionale previdenza infortuni) 
visto l'ennesimo rinvio della 
Commissione consiliare per l'esa
me delle richieste normative ed 
economiche presentate dai sin
dacati fin dal novembre scorso. 

CARTAI — A conclusione de
gli incontri separati svoltisi al 
Ministero dei Lavoro per l'esa
me della vertenza per il rinno
vo del contratto di lavoro dei 
dipendenti delle aziende della 
carta e del cartone, i sindacati 
di categoria hanno accolto l'in
vito del sottosegretario Torca 
a riprendere le trattative lu
nedi. Le tre segreterie sindaca
li hanno convocato, a data da 
stabilire, i rispettive comitati di
rettivi per discutere sull'anda
mento della trattativa. 
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A causa dell'intransigenza padronale 

Gli alberghieri 
decisi 

a più forti 
iniziative 

Compatta astensione dal lavoro per il contratto 

Anche 11 secondo giorno di sciopero 
nazionale degli alberghieri ha registra
to una forte partecipazione dei lavora
tori. Nelle grandi città, come già è av
venuto durante le precedenti azioni di 
sciopero, gli alberghi sono rimasti com
pletamente privi di personale. La lotta 
si va ora estendendo anche in tutta una 
serie di località « stagionali » come 
Chianciano, Montecatini, Rimini. 

Ieri Intanto si sono avuti nuovi In
contri separati al ministero del Lavoro. 

La Federazione degli albergatori ha ri
badito a Donat Cattin e al sottosegre
tario Toros la posizione negativa sulle 
proposte avanzate dal ministero stesso 
alcuni giorni fa, pur riservandosi di 
approfondire ulteriormente l'esame di 
tale proposta e di far conoscere la pro
pria opinione nella settimana prossima. 

Di fronte a questa posizione di in
transigenza degli albergatori, i sinda
cati prevedono già una intensificazione 
della lotta con manifestazioni e scio

peri in numerose città italiane fra cui 
Genova. La astensione dal lavoro conti
nua inoltre per oggi e domani a Roma 
e Venezia. 

« Le federazioni nazionali di catego 
ria — afferma un comunicato unitario 
— seguono costantemente lo sviluppo 
della vertenza pronte a determinare di 
conseguenza le necessarie e opportune 
decisioni ». 

Netta foto: una Immagine della mani
festazione che si è svolta a Roma. 

Il convegno di Brindisi ha aperto un'intensa fase di mobilitazione 

I coloni scendono in lotta 
contro governo e padronato 

Il miglioramento immediato dei riparti per i prodotti e le spese unito alla rivendicazione fonda
mentale della trasformazione del rapporto in affitto - Necessità di un'alleanza di tutti gli strati 
sociali interessati alla trasformazione delle campagne - Forte sciopero bracciantile nel foggiano 

Dal nostro inviato 
BRINDISI, 2. 

Dal centro della zona colo
nica pugliese, ove due anni 
fa furono trattati i primi 
patti colonici, è stata rilancia
ta, oggi, la lotta per il rinno
vo del patti dove furono con
quistati, come in Puglia o a 
Trapani, e per la stipula nel
le province ove non è an
cora avvenuto. Uno scontro 
contrattuale' come supporto 
insostituibile per la conqui
sta della legge per la tra
sformazione del patto coloni
co in fitto. A rilanciare que
sta grande battaglia — che 
in realtà è già in corso in 
Puglia e avrà un suo mo
mento di punta con lo scio
pero dei coloni in provincia 
di Bari, Taranto e Brindisi 
indetto per il 5, 6 e 7 lu
glio — sono state le tre or
ganizzazioni di categoria del
la CGIL, CISL e UIL. 

L'importanza di questo con
vegno sulla colonia meridio
nale che si è svolto oggi a 
Brindisi, sta anche nel fatto 
che erano qui, insieme ai di
rigenti delle organizzazioni 
nazionali di categoria, i rap

presentanti delle tre confede
razioni nazionali, il che sta 
ad indicare l'importanza che 
tutto il movimento sindacale 
annette a questa lotta, Il va
lore che essa assume nel Mez
zogiorno. 

La piattaforma rivendicati
va delle tre organizzazioni è 
stata presentata da Ricci, 
della CISL. Le richieste si 
possono cosi sintetizzare: im
mediata approvazione della 
l e g g e per il superamento 
degli attuali patti agrari at
traverso l'affittanza singola 

e associata; creazione di 
un fondo straordinnrio quin
quennale di investimenti per 
opere di irrigazione e per lo 
ammodernamento tecnico dei 
vari settori degli impianti e 
della conduzione; interventi di 
privilegio per le forme asso
ciate dei lavoratori e obbli
ghi e vincoli sociali per le 
grandi e medie aziende; pia
no straordinario delle Parte
cipazioni statali teso ad am
modernare e controllare le re
ti esistenti di prima trasfor
mazione dei prodotti e a crea
re 1 grandi impianti di tra
sformazione e di distribuzio
ne dei prodotti agricoli. 

Le richieste presentate alla 
controparte padronale riguar
dano I maggiori riparti. Per 
la colonia parafarla si indica 
come quota minima per il 
vigneto quella del 65'A; per 
I coloni che hanno contribui
to alle spese di trasformazio
ne In misura non inferiore al 
30% la quota minima di ri
parto deve essere del 70%; 

per le altre colture, le richie
ste sono precisate a livello 
provinciale. Si chiede che le 
spese di coltivazione venga
no ripartite nella misura del 
70% a carico del padrone, 
mentre per le spese della 
manodopera addetta al raccol
to, solo il 50°/o deve essere a 
carico del colono. Infine, de
vono essere a totale carico 
del concedente le spese di 
guardiania, le imposte, gli one
ri sociali e le spese per i mi
glioramenti fondiari. 

Uno scontro, quindi, di gran
de portata, adeguato — come 
ha affermato Militello della 
Pederbraccianti, nel suo in
tervento — alla offensiva sca
tenata dagli agrari, per cui i 
coloni hanno bisogno di un 
largo fronte di alleanze so
ciali. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi coloni e diri
genti sindacali giunti, oltre 
che dalle altre province pu

gliesi, dalla Lucania, dalla Si
cilia e dalla Calabria. Un no
tevole intervento veniva svol
to, tra gli altri, dal segreta
rio della UIL-Terra, Luciani, 
che insisteva sulla necessità 
di una lotta che isoli gli a-
grari, che rompa il fronte 
padronale. Di fronte al ten
tativo del padronato agrario 
di costituire un polo di ag
gregazione per un fronte so
ciale e politico contro le ri
forme. acquista il rilievo di 
una risposta nazionale — af
fermava il compagno Rossit-
to, segretario generale della 
Pederbraccianti concludendo 
i lavori del convegno — l'im
pegno unitario delle confede
razioni. Dobbiamo perciò av
vertire chiaramente che il pro
blema essenziale è quello di 
una forte, combattiva, ampia 
azione di lotta dei lavorato
ri. I coloni meridionali non 
sono soli; sono in lotta i 
braccianti per una grande a-

vanzata sindacale e sociale 
che ripropone chiari obiettivi 
generali di sviluppo dell'occu
pazione nel Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 
• • • 

POGGIA. 2. 
Possente risposta unitaria 

dei braccianti e dei lavoratori 
di Foggia alle provocazioni ed 
alla intransigenza degli agrari 
che si sono rifiutati, con pre
testuosi motivi, di iniziare la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro. 
Lo sciopero di quarantott'ore. 
proclamato unitariamente dai 
sindacati dì categorìa della 
CGIL, CISL e UIL. iniziato sta 
mane in tutte le campagne del 
Foggiano, ha avuto pieno suc
cesso: le astensioni dal lavoro 
hanno raggiunto ovunque il 
cento per cento. Manifestazio 
ni si sono svolte in numerosi 
comuni, presenti migliaia di 
lavoratori agricoli. 

Dall'organizzazione autonoma dei gestori 

Benzina: il governo accusato 
di connubio con i petrolieri 

La « chiusura improvvisa » preannunciata dalla FAIB — Ri
vendicate qualificanti modifiche nel mercato dei carburanti 

ti, contrattando l'ancora inat
tuato articolo 16 del «decre-. 
tone» del 1970; 2) a misure 
per eliminare gli elementi in
quinanti dal carburante; 3) 
ad una modifica della politica 
petrolifera dello Stato. La 
FAIB ha invitato i gestori 
delle pompe ad attuare uno 
sciopero improvviso, di 24 
ore. entro il 10 luglio. 

Il governo ha nuovamente 
evitato ogni impegno che si
gnificasse un atto per una po
litica nazionale del petrolio 
agendo, nel contempo, in mo
do chiaro in senso contrarlo, 
per rafforzare la già massic
cia catena che assicura ai pe
trolieri Io sfruttamento del 
suolo e dell'economia del no
stro paese. Infatti l'accetta
zione di tutte le richlete avan
zate dai rappresentanti delle 
società Esso. Shell, Mobil. 
Gulf, Fina conferma la scelta 
fatta dal governo. Nessun Im
pegno si è voluto assumere 
perchè sia lo Stato italiano a 
trattare con 1 paesi produtto
ri concordando, con essi, una 
cooperazione che investa la 

produzione. la estrazione e la 
distribuzione. Proseguendo la 
politica attuale i depositi 
continueranno ad essere in
stallati dove ciò farà comodo 
ai petroliferi, le raffinerie 
proseguiranno nell'opera di 
inquinamento, i punti di di
stribuzione diverranno enor
mi stazioni, nelle quali ven
dere i carburanti diverrà una 
delle tante attività commer
ciali. Tutto ciò mentre solo 
una parte del greggio entrato 
in Italia serve per la nostra 
economia. 

I problemi che la FAIB po
ne al centro dell'annunciato 
sciopero investono i conte
nuti strutturali ed economici 
del settore ritenendo, in po
lemica decisa con l'organiz
zazione diretta dalia Conf-
commercio, che le blande pro
messe ministeriali non pos
sono tranquillizzare la cate
goria dei benzinai. La FAIB 
ritiene assurdo che 11 governo 
conceda uno « sgravio » al pe
troliferi, per ripagarli dell'au
mentato costo del greggio, e 
rifiuti un analogo provvedi

mento in favore dei gestori 
6ituati ai posti di frontiera 
costretti ad assistere al più o 
meno legalizzato contrabban
do delle benzine. 

Ritiene inqualificabile che il 
CIP non intervenga per ren
dere esecutivo, per tutti, il 
provvedimento emanato nel
l'agosto 1970 e, soprattutto, 
che si consenta a molte com
pagnie petrolifere di «deci
mare» i margini spettanti ai 
gestori, attraverso iniziative 
che vengono fatte accettare 
pena la disdetta. 

La politica petrolifera del 
governo, già messa sotto ac
cusa in Parlamento in occa
sione della presenta?ione del
la «leggina» che diminuisce 
le entrate fiscali dello Stato 
a favore dei petrolieri, è mes
sa in causa dall'iniziativa del
la Federazione autonoma ben
zinai (FAIBi che ha' presen
tato una piattaforma di riven
dicazioni che non si limita % 
chiedere «la lira» per 1 ge
stori. ma punta: 1) ad una 
regolamentazione che fermi 
la proliferazione degli ' 
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I pericoli di destra si respingono con una politica di sviluppo democratico e di progresso sociale 

* 

Il dibattito sulla relazione di Enrico 
Pubblichiamo il testo degli 

interventi al Comitato centra
le sulla relazione svolta dal 
compagno Enrico Berlinguer 
sul tema: « La situazione po
litica e i compiti del Partito 
dopo le elezioni del 13 giugno ». 

NAPOLITANO 
Il compagno Giorgio Napoli

tano. della Direzione del Par
tito. ha rilevato che l'avanza
ta del MSI. l'ulteriore sposta
mento — che oggi appare pos
sibile — di certi gruppi socia
li verso l'estrema destra, il 

. fatto che la DC non abbia 
perduto a sinistra, ci pongono 

. dei problemi seri. Berlinguer, 
ha indicato una linea di solu-

,* zione di tali problemi che lo 
trova consenziente. Affronta 
perciò solo alcuni punti speci
fici. Il primo'è quello del 
modo di caratterizzare la no
stra opposizione al centro si
nistra. Non c'è dubbio che nel 
voto di una parte dell'eletto-

• rato meridionale si ritrova 
1 una adesione confusa alla 
• campagna antioperaia della 
\- destra, ma anche una prote-
• sta antigovernativa di ceti me-
, di e di strati popolari. 

Perché non siamo riusciti 
noi a raccogliere questa prò-

• testa? In qualche zona del 
• partito ci si chiede se la ri-
• sposta non stia nel contrap-
l ' porci più radicalmente alla 
• maggioranza, a tutte le for-
' ze di - centrosinistra, senza 
! • « sporcarci le mani » in Par-
; lamento per rielaborare prov

vedimenti che risultano poi 
' pur sempre contraddittori e 
; confusi. Ma in effetti pensa

re di poter tornare ad un ti-
- pò di opposizione come quel

la degli anni '64*68 (gli anni 
della unificazione socialdemo
cratica) sarebbe sbagliato e 
velleitario, perchè porterebbe 
ad ignorare quel fondamenta
le punto di forza costituito 
dallo spostamento del PSI su 

1 posizioni ben più avanzate e 
unitarie. Inoltre anche quan
do il PSI passasse all'opposi
zione. resterebbe per noi l'esi
genza di un intervento attivo 
nella ricerca di soluzioni po
sitive per i problemi delle 
masse, anche attraverso una 
dialettica aperta fra maggio
ranza e opposizione nelle As
semblee elettive. La nostra 
opposizione deve caratteriz
zarsi nel valorizzare le con
vergenze unitarie e i risulta
ti che ne scaturiscono, nel 

• criticare i limiti di fondo dei 
singoli atti e della politica 
governativa nel suo comples
so. nel denunciare l'incapacità 
del centro-sinistra di realizza
re una politica.realmente ,rin-
novatrice. nelPesaltare il con
tributo determinante del no
stro partito a una politica di 
riforme, nell'indicare la neces
sità di una alternativa alla 
maggioranza di centro - sini
stra. • 

Per quanto sia difficile que
sta sintesi, noi vogliamo es
sere un Partito che non si 
isola da uno schieramento di 
sinistra del quale fanno par
te anche forze dell'attuale 
maggioranza, e nello stesso 
tempo un partito diverso da
gli altri, a cui possano guar
dare con fiducia masse delu
se e colpite dal malgoverno 
e dal malcostume del centro
sinistra. Ma questo richiede 
innanzitutto un elevamento 
della nostra capacità di elabo-

. razione, di iniziativa e di lot
ta attorno ai problemi delle 
masse e del Paese, a comin
ciare dal problema del Mezzo
giorno. 

A questo punto Napolitano 
ha affrontato il tema dell'ordi
ne di priorità nella lotta per 
le riforme, affermando che è 
nel discorso sullo sviluppo eco
nomico del Paese che il pri
mo posto va riservato al Mez
zogiorno. Non si tratta di ag
giungere il problema del Mez
zogiorno alla richiesta di ri
forme settoriali (casa, sanità 
e trasporti) .La lotta per de
terminate riforme e politiche 
di settore andava e va collo
cata, cioè, nel quadro di una 
azione più generale per un 
nuovo tipo di sviluppo econo
mico che si basi su una svol
ta radicale verso il Mezzo
giorno. 

Si tratta di vedere come 
condurre questa azione nel 
Sud. nel Nord e sul piano na
zionale complessivo: ciò che 
emerge è l'assenza di un forte 
rilancio della politica di pro
grammazione. lasciata troppo 
in ombra negli ultimi tempi. 
Gli argomenti dell'on. Colom
bo contro il presunto «nordi-
smo » della linea dei Sindacati 
non hanno alcuna consistenza. 

Napolitano ha sostenuto in
fine che per raccogliere il 
confuso e profondo malessere 
esistente occorre dare nuovo 
impulso alla nostra battaglia 
culturale e ideale. Occorre 
un'azione verso larghi strati 
di intellettuali (specie nelle 
città siciliane e meridionali) 
che investa tutto un tessuto 
di posizioni culturali e ideolo
giche retrive e fornisca nuo
ve motivazioni ideali per Io 
spostamento di questi ceti ver
so il movimento operaio. Oc
corre un'azione culturale a li
vello di massa, tra larghe 
masse lavoratrici e popolari, 
avendo presenti le notevoli po-

• tenzialità ma anche le situa
zioni di arretratezza tuttora 
esistenti. E va infine compiu
to nel Partito uno sforzo se
rio di aggiornamento e di 
chiarificazione sui temi Ideali 
sollevati da Berlinguer. 

Ad esempio, nella campa
gna elettorale abbiamo incon
trato difficoltà a porre il te
ma dell'* ordine », quasi si 
trattasse di un nostro cedi
mento alla pressione della de-

- stra. Si trattava invece di ri
trovare e rinnovare un trat-

' - to essenziale • del partito di 
Gramsci e di Togliatti, il par
tito dell'* Ordine nuovo ». 

Questo tratto si è oscurato 
negli ultimi anni, nei quali ab
biamo posto fortemente l'ac-
tMto sul carattere oppressi

vo della società capitalistica. 
com'era giusto e necessario. 
Ma l'abbiamo fatto in modo 
unilaterale, quasi che il no
stro ideale non sia il sociali
smo ma una società « per
missiva». in cui tutto è per
messo. Siamo stati deboli nel 
denunciare l'effetto disgrega
tore dello sviluppo capitalisti
co, e nel caratterizzare, di 
contro, la prospettiva del so
cialismo come costruzione di 
un nuovo ordine sociale e mo
rale. (e ciò non contrasta con 
una visione che affida la co
struzione del socialismo a una 
pluralità di forze e di appor

ti). Anche su questi grandi te
mi Ideali vogliamo andare a 

un più serrato confronto con le 
altre forze di sinistra e in mo
do particolare col PSI. 

CECO» 
Ricordato che le elezioni so

no cadute nel momento in cui 
si trattava di dare uno sboc
co in atti legislativi e di go
verno alla lotta per le rifor
me. Cecchl sottolinea la neces 
sita di rilanciare con forza il 
momento della contrattazione, 
che richiede una sottolineatu
ra del ruolo dello schieramen
to di sinistra e del nostro par
tito in modo particolare, che 
si pone in rapporto dialettico 
con le altre forze. Lamentate 
le tendenze che si sono av
vertite anche durante la cam
pagna elettorale a separare 
in momenti diversi la lotta 
delle masse e gli sbocchi a 
livello degli istituti rappre
sentativi, il compagno Cecchl 
pone l'accento sulla necessita 
di superare ritardi e lentez
ze che si avvertono intorno al 
tema delle riforme. 

Queste tendenze negative al
la divaricazione del momento 
delia lotta di massa e del suo 
intreccio con la lotta a livello 
delle istituzioni, si avvertono 
non soltanto nel Sud. ma an
che sul resto dell'area nazio
nale. In Toscana, ad es.. lo 
aggravamento degli squilibri 
tra zona e zona (zone ad al
ta concentrazione, campagna, 
montagna, ecc.) ha visto svi
lupparsi tendenze che investo
no anche il movimento demo
cratico: in alcune zone (Val 
di Cecina, vai di Nievole, 
ecc.) si è già sviluppata una 
protesta. E il partito lavora 
ad evitare che questa trovi 
sbocco anche in forme di mu
nicipalismo. 

Questi ritardi sulla linea del
le riforme registrano una di
minuzione della presa del mo
vimento, lasciano spazi a ten
tazioni reazionarie e ad ag
gregazioni corporative e per 
altro verso a forme di massi
malismo che possono condurre 
a scontri reali tra «opposti 
estremismi » (non aueìli di cui 
parla Forlani-). Occorre ri
lanciare con forza la lotta per 
la programmazione e la bat
taglia per più avanzate al
leanze sociali e politiche. Mo
mento essenziale di questa lot
ta deve essere il tema della 
riforma dello stato, sul qua
le vi sono state carenze — 
secondo Cecchi — di iniziati
va e di azione anche da parte 
del nostro partito. 

Osservato che le Regioni 
trovano difficoltà ad andare 
avanti e gravi ostacoli e resi
stenze. — da qui il rìschio 
grave di giungere alle elezioni 
del "73 in una situazione ra
refatta che potrebbe lasciare 
spazi alla manovra delle de
stre — s'impone una forte ri
presa dell'iniziativa su questo 
terreno. Spazi per ampie al
leanze fra tutte le forze re-
gionaliste e per una saldatu
ra con la spinta a forme nuo
ve di partecipazione democra
tica (consigli di quartiere e 
di fabbrica, scuola, ecc.), esi
stono e pongono problemi nuo
vi di potere: la situazione in 
Toscana, che vede II consoli
damento dei rapporti tra le 
sinistre, lo conferma. Conclu
de con un richiamo a quanto 
proponeva II compagno Ber
linguer per un dibattito sulla 
politica internazionale e sui 
più recenti avvenimenti che 

1 esaltano la prospettiva storica 
di un processo di distensione, 
e accreditano la strategia pro
posta dal PCI. 

ROMEO 
Rispetto al dato generale — 

afferma il compagno Romeo 
— il voto del 13 giugno in 
Puglia presenta caratteristi
che particolari: limitato 
aumento del MSI a spese dei 
liberali, dei monarchici e del
la DC (soprattutto nelle cam
pagne); conferma delle posi
zioni della DC con avanzata a 
Poggia città: incremento del 
PSI accentuato in alcune zo
ne e nella città di Bari; fles
sione del nostro Partito a Ba
ri città, e in alcuni comuni 
cui fa riscontro una forte te
nuta nei centri rossi. 

Nel complesse — anche te
nuto conto del dato globale 
nei centri al di sopra dei 5.000 
abitanti, che fa registrare un 
mantenimento delle posizioni 
della sinistra nel suo insieme, 
un arretramento dell'I.45% 
della destra, una diminuzione 
dello 0.39 "v della DC — giudi
chiamo l'esito elettorale In Pu
glia non positivo. I fattori ge
nerali che Io hanno determi
nato sono stati giustamente 
sottolineati nella relazione di 
Berlinguer; ma hanno inciso 
anche fattori locali, come di
mostra la diversità dei dati 
tra Foggia e Bari. Su di essi 
le nostre organizzazioni pu
gliesi stanno conducendo un 
approfondito esame crìtico. 

Va rilevato ad esempio che 
la DC in Puglia ha condotto 
una campagna elettorale 
«moderata», evitando gli al
larmismi suscitati in altra zo
na dove si è votato ma a tale 
« moderatismo » noi non ab
biamo saputo controbattere ef
ficacemente. Sempre nel capo

luogo 11 PSI ha rimarcato il 
disimpegno dalla giunta e si 
è presentato come oppositore 
alla DC; il nostro atteggia
mento è stato teso ad evitare 
divisioni a sinistra per fron
teggiare gli attacchi da de
stra. mentre occorreva un 
confronto critico con i socia
listi. che a Foggia hanno con
tinuato a condividere la cor
responsabilità nella gestione 
della Provincia e del Comune. 

Ma tutto ciò non basta a 
spiegare l'esito delle elezioni, 
che Invece pone con estrema 
urgenza il problema della or
ganizzazione e della presenza 
del Partito nelle città meri
dionali. ove il flusso emigra-

. torio dalle campagne si ri
versa contribuendo ad alimen
tare quegli strati popolari in 
seno ai quali si sviluppa la 
carica di protesta per la si-
tupzione di crisi che Investe 
il Mezzogiorno e non soltan
to le città. La lotta per le 
riforme — e questo è l'altro 
punto da approfondire — non 
ha avuto finora la capacità di 
convogliare le SDinte che da 
queste masse vengono e quin
di. nel Mezzoeiorno. essa ha 
avuto una presa relativa. 

Ciò che occorre è vedere 
come renderla più aderente 
alla realtà di queste regioni. 
meglio corrispondente alle esi
genze poste dall'aggravamen
to della questione meridionale. 
In effetti le lotte anche nel 
Mezzogiorno non sono manca
te. ma il movimento si è fer
mato per difficoltà ad artico
lare e ad aprire vertenze le
gate ad obiettivi concreti e 
immediati (come per l'occu
pazione. che in talune zone è 
lotta di tutti i pinrni. per la 
soprawivpnza). tali da evita
re che alla protesta soorag-
giunga. poi. la insoddisfa
zione. 

Occorre perciò collegare i 
movimenti di massa al ruolo e 
all'attività degli istituti demo
cratici elettivi, degli enti loca
li. delle Regioni, del Parla
mento. Occorre, in sostanza. 
Impedire che si crei un diva
rio tra politica e azione per le 
riforme e bisogni Immediati 
delle masse, fenomeno di cui 
si è avuto un riflesso sul voto 
del 13 giugno. In tal senso un 
rischio si profila anche nella 
acritica esaltazione di leggi. 
come quella sul fitti agrari e 
sul collocamento, che nel Mez
zogiorno (a differenza che al
trove) può aprire contraddi
zioni e contrasti tali da com
promettere nelle campagne il 
sistema delle alleanze. 

H nostro Partito in Puglia 
mostra coscienza di questi 
problemi e della necessità di 
affrontarli con una mobilita
zione che lo vede fortemente 

• impegnato nelle lotte in cor
so nelle campagne -e nelle 
fabbriche. 

QUERCIOU 
H segretario regionale del

la Lombardia ricorda come 
in due anni ci siano stati a 
Milano venti morti in tragi
ci e torbidi avvenimenti pro
vocati da quella « centrale del
l'avventura» in cui si ritro
vano le forze di destra, cer
ti settori del padronato, alcu
ni gangli dell'apparato stata
le e precise responsabilità del 
governo. Perchè, per questa 
azione eversiva e provocatoria, 
è stata scelta proprio Mi
lano? Non solo per crea
re una base di successo 
a un contrattacco di destra 
era necessario colpire in Lom
bardia. dati i riflessi econo
mici. sociali e politici che que
sta regione ha sul resto del 
paese, ma anche perchè pro
prio in Lombardia lo svilup
po della lotta aveva raggiun
to punte molto avanzate, at
traverso grandi scioperi, una 
larga unità operaia e degli 
operai con i ceti medi per 
le riforme, un profondo svi
luppo democratico che aveva 
permesso di stabilire nuovi 
legami fra le forze politiche 
democratiche. La strategia del
la tensione mirava alla aggre
gazione di tutte le forze e di 
tutti gli interessi colpiti dalle 
lotte per le riforme, a dare 
una base di massa alle de
stre. Abbiamo contrastato fi
nora con successo questo ten
tativo basandoci sulla mobili
tazione delle masse e su una 
unità antifascista molto lar
ga. Inoltre è mancato al ten

tativo reazionario il tradiziona
le retroterra delle campagne, 
dove il blocco rurale è stato 
frantumato. 

Gii obiettivi che le destre 
si proponevano sono stati fair 
ti fallire ed è andato avanti 
un processo positivo sul ter
reno delle lotte per le rifor
me e sul terreno dei rapporti 
politici. In questa situazione 
si deve sviluppare anche la 
nostra iniziativa politica posi
tiva. la nostra polemica e la 
nostra lotta nei confronti dei 
gruppi estremisti, che sono 
in collusione oggettiva con la 
strategia della tensione, che 
creano difficoltà al movimen
to unitario e che seminano 
sfiducia nella lotta per le ri

forme e nella lotta antifascista. 
Quercioli ha poi sottolinea

to l'esigenza di intensificare 
l'attività del Partito sul luo
ghi di lavoro perchè questo 
diventa garanzia di un giusto 
orientamento nelle lotte, ed 
ha sollecitato il superamento 
delle debolezze che ancora 
sussistono nella elaborazione 
di una nuova politica econo
mica, Indispensabile per ri
spondere alle esigenze sociali 
dei lavoratori e ad un allar
gamento della Iniziativa poli
tica sul terreno delle riforme 
e delle alleanze. Ha conclu
so dichiarandosi d'accordo 
con l'impostazione data nella 
relazione di Berlinguer al rap
porto riforme - alleanze - po
tere: da tale nostra giusta 
posizione derivano conseguen-
ze In tutto 11 lavoro del Parti
to, da quello parlamentare al
la propaganda e cosi via» . 

AGUONl 
I risultati del voto del 13 

giugno, con l'aumento dei vo
ti fascisti (che non dobbiamo 

certo allarmisticamente sopra
valutare. ma neppure sotto
valutare), ci debbono portare 
a sviluppare la lotta per le 
riforme e per riforme conce
pite a favore del Mezzogiorno, 
a rilanciare tutta la nostra 
battaglia per la programma
zione democratica, ad accen
tuare il nostro attacco alla 
componente • conservatrice e 
reazionaria della DC, a de
nunciare con forza e con con
tinuità che una parte della 

• borghesia e dell'apparato del
lo Stato hanno puntato sui 
fascisti come elemento di ri
catto contro le riforme. Dob
biamo riflettere sul limiti del 
movimento per le riforme, che 
sono soprattutto limiti politi
ci: i nostri legami con i ceti 
medi sono ancora insufficien
ti e ancora troppo debole è il 
processo unitario fra le for
ze di sinistra laiche e catto
liche. In certi strati di lavo
ratori, dice 11 compagno Aglio 
ne, si rivela la tendenza a ri
tenere che questi due proble
mi non riguardino l'attività 
e l'iniziativa nelle fabbriche e 
nei quartieri, ma riguardino 
I vertici dei partiti; noi dob
biamo superare questa ten
denza e riproporre la esigen
za della unità a livello delle 
nostre sezioni, nelle fabbriche 
e nei quartieri. 

Parlando dei risultati elet
torali a Genova, il compagno 
Aglione dopo avere rilevato 
che c'è stato uno spostamento 
a sinistra dell'elettorato e che 
è ora possibile sia una giunta 
di sinistra che una di centro
sinistra. ha detto che occorre 
lavorare perchè, oltre alla di
sputa sulle cifre, si affermi 
e si consolidi la tendenza di 
sviluppo politico che ha ca
ratterizzato questi ultimi anni 
e che ha portato a matura
zione una spinta al mutamen
to. A questa esigenza di cam
biamento occorre che ci rife
riamo, per andare avanti, per 
battere la DC, per afferma
re gli ideali antifascisti, la 
democrazia e la partecipazio
ne popolare. Ma anche per 
superare le nostre deficienze, 
che ci hanno impedito di 
avanzare fra i ceti medi. 

REICHUN 
n voto meridionale pone 

interrogativi seri che non deb
bono essere edulcorati. Che 
peso avrebbe per tutta una 
strategia, fondata sulla costru
zione di un nuovo blocco po
litico e sociale, una più gra
ve spaccatura — non soltan
to economica — tra Nord e 
Sud? E ancora: le forze rea
zionarie, di tipo fascista, pos
sono trovare in certe realtà 
meridionali una base di mas
sa. come fatto non episodico 
ma strutturale? 

Oggi più che mai ci si ren
de conto di quanto profondo 
e tragico sia stato lo sconvol
gimento che è avvenuto negli 
ultimi venti anni nel Mezzo
giorno. E* su questa realtà che 
la DC ha costruito il suo si
stema di potere, fatto di clien
telismo, corruzione, distribu
zione della spesa pubblica, 
senza dimenticare che all'in
terno di questo sistema han
no agito anche certe forze 
sindacali (la CISL meridiona
le) ma anche il PSI. 

Il terremoto che sconvol
ge questo sistema viene quin
di dalle iniziative di destra, 
ma anche da una dislocazio
ne nuova di altre forze (PSI, 
CISL e gruppi cattolici) ol
tre che dalla rottura di equili
bri più generali provocata dal
le lotte operaie e ripercossa
si nel Mezzogiorno. Il fatto 
grave e preoccupante quindi 
non è la crisi in sé di que
sto sistema, ma il fatto che 
noi non riusciamo a domi
nare questa crisi, a volgerla 
a nostro favore. Ecco il pro
blema. 

Noi non siamo fermi. Ab
biamo aperto nelle campagne 
nuovi fronti di lotta, si sono 
sviluppate ampie lotte per la 
occupazione, netto è stato ne
gli ultimi tempi. Io sposta
mento del sindacato verso I 
problemi meridionali (la ma
nifestazione dei 150.000 a Ro
ma), è continuato io sposta
mento a sinistra del PSL Ma 
in verità, la crisi, sinora, è 
stata più rapida di noi e nei 
vuoti determinati dalla crisi 
del sistema di potere de si è 
inserita la destra. Tutto ciò 
ha reso estremamente più 
acuti i limiti gravi (antichi e 
nuovi) del Partito nel Mezzo
giorno, e quei limiti profon
di nella capacità complessiva 
del movimento operalo di por
tare avanti la strategia delle 
riforme nel senso di cui ha 
parlato Berlinguer. 

Vorrei però ricordare — a 
noi comunisti meridionali pri
ma di tutto — che non sol
tanto ci siamo battuti per
chè prevalesse un certo indi
rizzo. meridionalistico, al livel
lo nazionale, ma abbiamo 
sempre avuto piena coscienza 
e affermato che la condizione 
essenziale di tutta l'azione 
per imporre un mutamento 
degli indirizzi generali nel 
campo politico ed economico, 
era la capacità nostra di co
struire nel Mezzogiorno un 
movimento di massa per l'oc
cupazione, la valorizzazione 
del lavoro e le risorse, la tra
sformazione del tessuto econo
mica e sociale complessivo. 
Sarebbe perciò assolutamen
te ridicolo se il Partito si 
sentisse assolto e scendesse 
sul terreno dell'attesismo e 
della recriminazione verso il 
movimento sindacale. 

L'asse generale della nostra 
politica meridionale resta quel
lo di colpire prima di tutto 
nel Mezzogiorno le basi poli
tiche e sociali del blocco di 
potere reazionario: niente con

cessioni dall'alto quindi, pac
chetti, « poli » che servono so
lo ad alimentare la disgrega
zione sociale, il clientelismo e 
il drenaggio delle risorse lo
cali; ribaltamento invece di 
questa politica fallimentare e 
subalterna partendo dagli uo
mini, dai loro bisogni elemen
tari. dalla applicazione nel 
Mezzogiorno delle loro capaci
tà creative, dall'occupazione 
quindi, e da riforme anche 
elementari (prima di tutto nel 
campo agrario) che mutino i 
rapporti sociali e politici, che 
colpiscano le basi del parassi
tismo. che consentano un di
verso uso e destinazione della 
spesa pubblica e delle risorse. 

L'asse politico di questa li
nea non può essere quindi 
che l'autogoverno e la demo
crazia. Ma una linea di que
sto genere — ecco la riflessio
ne critica che bisogna fare 
— richiede per andare avanti 
un respiro politico, ideale e 
anche culturale molto più 
ampio. E' al fondo una linea 
molto radicale e di chiara al
ternativa, ma nello stesso tem
po essa deve riuscire a su
perare ogni impostazione ri

stretta, corporativa, economicl-
stica. e deve collegarsi a una 
prospettiva e a una lotta ge
nerale. Basti Densare ali* di
mensione degli scontri già a-
perti nel Mezzogiorno. 

Ognuno di questi scontri (da 
quello sui contratti agrari, al
la lotta dei braccianti per il 
collocamento e per imporre i 
piani culturali, alla lotta sar
da per la trasformazione del
la pastorizia, alle lotte per la 
irrigazione, a quelle napoleta
ne e campane per il control
lo dell'Industria di Stato) non 
tocca solo i rapporti tra deter
minate categorie ma investe 
11 complesso dei rapporti so
ciali. e direi — perfino — il 
problema di un mutamento 
delle classi dirigenti. 

Queste lotte non possono 
quindi rimanere isolate. Ma 
allora, se questa è la loro di
mensione. con quali armi po
litiche. organizzative e ideali 
abbiamo combattuto e stia
mo combattendo? Con quale 
capacità concreta di collega
re queste lotte a un disegno 
e a un impegno di lotta na
zionale di tutto 11 movimen
to operaio? Si tratta quindi 
di ripensare seriamente i pun
ti di attacco di quella corre

zione di linea delle riforme di 
cui stiamo parlando, e il pun
to di attacco più semplice, im
mediato ed efficace, a me sem
bra questo: rompere l'isola
mento di alcune grandi lot
te o temi di scontro già aper
ti. (isolamento che le condan
na alla episodicità o alla pro
paganda) - individuando co
si quei grandi temi unifica
tori. non generici, al livello 
zonale e regionale che abbia
no chiaramente agli occhi di 
tutta la popolazione valore di 
riforma sociale e civile della 
società meridionale, di svilup
po delle forze produttive e 
che forniscono il quadro po
litico ed economico capace di 
superare contraddizioni e 
corporativismi. 

D'altra parte solo questo ti
po di lotta rende possibile e 
concreta una politica di al
leanze verso i ceti medi per
chè è solo cosi che si spezza
no i blocchi clientelarl e mu
ta la collaborazione delle forze 
politiche e sociali. Spezzare 
una certa gabbia in cui si 
è rinsecchita la politica delle 
riforme vuol dire a me pare 
essenzialmente questo: ripen
sare il problema della costru
zione di reali movimenti di 
massa per le riforme che fac
ciano avanzare quei processi 
di coscienza e di organizzazio
ne delle masse senza di che 
le riforme cadono nell'econo
micismo e nel riformismo. 

QUERCINI 
La gravità della spinta a 

destra registrata nel voto del 
13 giugno, impone un riesa
me del rapporto fra le lotte e 
l'avanzata operaia dal 1968 ad 
oggi ed i problemi aperti nel 
Mezzogiorno. Il punto di par
tenza non può che essere la 
ribadita consapevolezza che la 
lotta operaia è l'anello forte 
se si spezza il quale rischia 
di spezzarsi tutta la catena 
che arriva alle riforme e ad 
un nuovo sviluppo economi
co. Un'alternativa economica 
e sociale, politica e di demo
crazia, è credibile fra grandi 
masse del meridione se riu
sciamo a far sentire il le
game organico fra questa al
ternativa e l'avanzata comples
siva che la società italiana ha 
vissuto in questi anni sulla 
base della spinta operaia. Il 
problema è di far vivere in 
concreto questo legame, di 
operare la necessaria corre
zione in senso meridionalista 
della piattaforma riformatri
ce. in un modo che non umili, 
ma al contrario faccia cre
scere ed esalti la combattivi
tà della classe operaia, la sua 
fiducia nei risultati non solo 
economici ma politici e di 
potere, che si rendono possi
bili quando la questione me
ridionale diviene l'asse della 
battaglia. Alcuni varchi, come 
quelli legati alla battaglia ope
raia sulla riduzione dell'ora
rlo di lavoro, che si erano 
aperti, non sono stati colti a 
sufficienza per inserire in que
sti spazi nuovi precise, arti
colate battaglie per l'occupa
zione, per l'irrigazione, per le 
trasformazioni agrarie. Anche 
di fronte a grandi lotte co
me quelle della FIAT l'at
teggiamento del nostro partito 
deve essere più di attacco, co
stringendo tutto 11 dibattito 

, politico a misurarsi con il 
fatto che quelle lotte, cen
trate sui temi dell'organizza
zione del lavoro, pongono in 
causa problemi politici di fon
do, problemi di potere demo
cratico nelle aziende come la 
unica via per garantire uno 
sviluppo reale delle forze pro
duttive, delle potenzialità pro

duttive dell'apparato industria
le italiano. Infine sui proble
mi della nostra battaglia idea
le. sui temi del risanamento 
del costume morale e poli
tico del paese occorre una 
maggiore continuità, un atteg
giamento non difensivo o tat
tico. Questa è una delle condi
zioni che possono consentirci 
una più larga conquista di gio-
vnai ad una battaglia demo
cratica ed alla milizia nel par
tito e nella FGCI. La conqui
sta del giovani al partito non 
è solo problema di un maggio
re sostegno organizzativo del 
partito alla FGCI. ma richie
de la capacità di misurare di 
più tutto 11 lavoro del parti
to. politico, organizzativo, pro
mozione dei quadri, costume 
democratico, alle esigenze ed 
alla spinta che sale dalla gio
ventù. 

RUBBI 
Il compagno Rubbi, dichia-^ 

randosi d'accordo con il rap 
porto di Berlinguer, rileva la 
esigenza di portare avanti do
po il voto del 13 giugno, una 
Vasta azione di orientamento 
nel oartito e nel confronti del-
l'opinione pubblica, dove il vo
to ha creato qualche elemen
to di sconcerto. Essenziale è 
però intervenire attivamente. 
con modi concreti di iniziative 
e di mobilitazione unitaria. 

Importante, in questa situa
zione. simerare stati d animo 
di sfiducia e tentazioni a rea
gire con l'imnazienza e la ste
rilità di fughe in avanti. Oc
corre mettere l'accento inve-
ve sui contenuti ed il mo
do della nostra iniziativa per 
assicurare slancio e sviluppo 
al movimento di lotta, strap
pare nuove conquiste, acquisi-
re allo schieramento per le ri
forme e il rinnovamento del 
n"°se nuove forze sociali e po
litiche. 

Qui — ha proseguito Rubbi 
— vanno inseriti elementi di 
riflessione e di verifica del 
nostro lavoro e di aggiusta
mento della nostra Iniziativa. 
In primo luogo per quel che 
riguarda la battaglia per le 
riforme, dove si tratta di as
sumere più compiutamente la 
questione meridionale, come 
questione di fondo per il rin
novamento del oaese; i pro
blemi dell'agricoltura e della 
occuDazione. E' necessaria 
inoltre una maggiore artico
lazione delle riforme stesse. 
soprattutto ai livelli regionali 
ed infine scelte prioritarie per 
affrontare con decisione la 
precaria condizione economica 
del paese. 
' In questo quadro deve muo

versi la classe operaia, rea
lizzando su questo terreno una 
più vasta permanente area di 
consensi e di alleati verso al
tri strati popolari ed in parti
colare modo nei confronti del 
ceto medio. 

Per poter assolvere la sua 
funzione nazionale e per esse
re forza dirigente di un va
sto schieramento di forze so
ciali la classe operaia deve 
farsi carico, non sul terreno 
della solidarietà soltanto, ma 
su quello concreto del soddi
sfacimento dei bisogni e delle 
esigenze di sviluppo delle al
tre classi e categorie sociali, 
dei loro problemi, differen
ziando e privilegiando in parti
colare il suo rapporto nei con
fronti del ceto medio produ-
tivo e della piccola e media 
industria. 

Altro compito del partito è 
quello di individuare e di pro
porre, come terreno di con
vergenza e di iniziativa con 
un vasto campo di forze po
litiche quei problemi che — 
come ha affermato il comp. 
Berlinguer — debbono portare 
ad «un generale risveglio de
mocratico» di un paese dove 
sono presenti elementi di ma
lessere e di inquietudine. In 
primo piano dobbiamo mette
re qui la battaglia democrati
ca ed antifascista, contro le 
insidie e gli attentati alle isti
tuzioni democratiche e le pro
vocazioni fasciste. Una batta
glia che deve essere genera
le, condotta in tutto il paese 
con la massima determinazio
ne di tutto il partito, poiché 
ciò che è in gioco non è sol
tanto il pur irrinunciabile pro
blema della legalità democra
tica, ma il mantenimento di 
quella condizione di salva
guardia e sviluppo delle strut
ture e degli istituti democra
tici che è la più favorevole 
perchè la classe operaia ed 
i suoi alleati risolvano positi
vamente per loro l'aspro scon
tro di classe in atto nel paese. 

Il compagno Rubbi ha con
cluso affermando che fl voto 

del 13 giugno pone una serie di 
problemi anche per quei che 
riguarda il Partito. I suoi ca
ratteri. le sue strutture, i mo
di del suo legame con te mas
se popolari, elementi di rigore 
ideale e di costume. Proble
mi questi che richiedono un'a
nalisi più approfondita e l'a
dozione di adeguate misure. 

SIC0L0 
H compagno Sicolo esamina 

in particolare il risultato del 
voto a Bari, risultato che si 
differenzia da quello del resto 
del paese. Rilevando la fles
sione subita dal partito rispet
to al 1970, nel quadro di una 
avanzata complessiva della si
nistra di cui si avvantaggia 
il PSI. di una avanzata del 
MSI, che resta all'interno di 
uno schieramento di destra 
che nel complesso cede, di 
un assestarsi della DC su po
sizioni diverse da quelle del 
gruppo dirigente nazionale. Si-
colo individua in una serie di 
errori di impostazione le ra
gioni delle caduta della no
stra influenza. Un primo erro
re è consistito nel dare per
dente il PSI rispetto alla so
cialdemocrazia, nella sottova
lutazione cioè, delle possibi

lità di movimento che li PSI 
aveva conquistato passando 

all'opposizione in Comune, ma 
comunque tenendo ben ferme 
in mano certe leve del pote
re. Il PSI Infatti rimase al 
potere alla amministrazione 
provinciale, ma nella nostra 
impostazione mancò la denun
cia del suo atteggiamento am
bivalente. Il recupero del PSI 
nei confronti del nostro par
tito non ha riguardato solo ce
ti medi, ma strati popolari, 
lavoratori, edili, fette di sot
toproletariato dove la propo
sta socialista di un governo 
locale DC-PSI con un rappor
to nuovo con le sinistre si e 
presentata più credibile delle 
nostre parole d'ordine che pur 
essendo giuste non trovavano. 
come avevano trovato nelle 
elezioni precedenti, il suppor
to di successi conquistati su 
obiettivi intermedi ma reali 
(lotta contro le gabbie sala

riali. pensioni, ecc.). La per
dita nastra nei quartieri più 
pooolari ha indicato anche lo 
«ndebolimento del nostro rap
porto con gli strati meno ab
bienti. Anche rispetto ai con
tenuti la lotta per le riforme 
non ha trovato i necessari col
legamenti. Abbiamo impedi
to una avanzata della destra 
perchè su questo terreno ce 
stata una nostra iniziativa. 
Quando la nostra iniziativa ar
ticolata è venuta meno, la lot
ta per le riforme non ha tro
vato agganci con la realta. 
non ha avuto le necessarie 
concrete specificazioni. Ce 
stato cioè un offuscamento 
della nostra strategia che mi
ra a mobilitare, insieme, mas
se e ceti medi su piattafor
me reali e credibili, e cosi 
è mancato il momento essen
ziale della lotta ner obiettivi 
intermedi credibili e realizza
bili. La stessa lesse sulla ca
sa è stata da strati di edili 
giudicata come una misura 
capace di bloccare l'iniziativa 
privata senza • incentivare 
quella pubblica. 

Sicolo - nelle conclusioni -
si è soffermato sullo stato de 
partito a Bari colleeando il 
problema a quello delle altri 
grandi città meridionali e sot
tolineando l'esigenza su questo 
• terreno di iniziative tempesti-
ve e di valore nazionale. 

LA TORRE 
TI rilievo dato nella relazio

ne di Berlinguer al proble
ma del Mezzogiorno è da con
siderare una scelta politica 
precisa e sbaglieremmo se 
la considerassimo un «epi
sodio». Essa investe peraltro 
il tipo di sviluppo economi
co e sociale del paese e l'av
venire della democrazia in 
Italia. E* evidente, infatti, che 
in tutti I momenti di crisi 
il Mezzogiorno si fa avanti. 
riproponendo i suoi problemi 
insoluti. Anche questa volta 
le masse popolari meridionali 
si sono fatte avanti con le 
lotte e la domanda di un di
verso sviluppo economico. A 
tale domanda II centro sini
stra ha sempre risposto met
tendo in mostra il suo volto 
di inefficienza, di corruzione. 
di disordine. D'altro canto bi
sogna ammettere che la ri
sposta del movimento operaio 
e democratico con la sua piat
taforma di riforme non è sta
ta adeguata. 

Perché lo diventi occorre 
affrontare due questioni. In
nanzitutto la classe operaia 
deve farsi carico delle istan
ze delle masse meridionali 
e in tal senso occorre che li 
Partito assolva il suo ruolo 
nelle scelte e nella definizio
ne delle priorità sul terreno 
delle riforme, sviluppando la 
battaglia per una programma
zione democratica. 

Contemporaneamente occor
re tenere conto di più della 
realtà del Mezzogiorno nella 
elaborazione delle piattafor
me rivendicative nazionali e 
degli stessi obiettivi di rifor 
ma per dare risposte positi
ve anche ai vasti strati di 
ceto medio e di piccola bor
ghesia delle campagne e del
le città, non lasciando spazio 
alle manovre reazionarie. 

La seconda questione ri
guarda il modo In cui riu
sciamo ad utilizzare ne) Mez
zogiorno le conquiste che via 
via si vanno realizzando. Per 
esempio, si notano insuffi
cienze e ritardi nell'applica
zione della legge sui fitti agra
ri e delle nuove conquiste sul 
collocamento, mentre non si 
sviluppa un'azione adeguata 
sul problema della casa. 

Più in generale non si rie
sce a dare la continuità e 
l'articolazione necessaria alle 
lotte per roccupazione. le tra
sformazioni agrarie, i piani 
zonali e gli investimenti pub
blici e privati. Le organizza
zioni del partito non possono 
limitarsi a recriminare sui li
miti del sindacato e del tes
suto democratico, ma debbo
no intervenire direttamente 
con la consape\ olezza che la 
lotta per le riforme è lotta 
politica di massa che richie
de la costruzione di schiera
menti unitari di forze sociali 
e politiche. 

Nella campagna elettorale 
In Sicilia è vero che si è rea
lizzata un'ampia mobilitazio
ne delle forze del partito. Ma 
il problema che emerge è ciò 
che le organizzazioni del par
tito riescono a fare prima 
delle elezioni (il loro rappor
to con le masse e lo svi
luppo e la costruzione dei ca
nali permanenti associativi 
delle categorie lavoratrici e 
del ceto medio). 

ANGELINI 
Sottolinea la necessità di 

approfondire l'analisi del vo
to del Mezzogiorno, che pone 
problemi nuovi al partito: 
in particolare, osserva che l'in
quietante ed allarmante avan
zata del MSI — avvenuta nel 
giro di 11-12 m a i — contie

ne elementi nuovi, anche di 
ordine psicologico (certi stra
ti intermedi e popolari han
no accantonato la remora del 
voto missino), che richiedono 
un approfondimento. Dopo 
aver collocato questi avveni
menti in un quadro politico 
caratterizzato da alcuni si
gnificativi atti eversivi (dalle 
provocazioni della destra, ai 
«casi«.Borghese e BlrindeUi, 
alla crociata antidivorzista), il 
compagno Angelini sottol'.r.ea 
l'esigenza di un rilancio del
l'azione unitaria da parte dal
le forze di sinistra. Questa 
azione potrà essere più elli-
cace se il PSI saprà ritrova
re una collocazione autono
ma, una più marcata carat
terizzazione come forza di si
nistra e di opposizione. La 
maggiore unità delle sinistre 
può incidere più efficacemen
te sulla DC. costringendo le 
sinistre interne ad una più 
accentuata caratterizzazione. 

Richiamandosi alla grave si
tuazione politica e sociale 
di Ascoli Piceno e delle Mar
che. il compagno Angelini af
ferma che su taluni nodi po
litici ed economici di fondo 
(quello della disoccupazione. 
della mezzadria, della piccola 
e media industria) più debo
le è stato il movimento di 
massa. Dopo aver sottolineato 
il duro scontro di classe in 
atto anche nelle Marche (ove 
si registra la crisi dell'occu
pazione e della piccola e me
dia industria), valuta positi
vamente le recenti posizioni 
assunte dal PSI di critica al
la DC. La crisi latente del cen-
tro sinistra alla Regione e la 
posizione socialista, sottolinea
no la validità del giudizio e-
spresso dal nostro partito, il 
quale pone con forza l'ob
biettivo di una maggioranza 
alla Regione aperta alle for
ze di sinistra. E' in questa 
direzione che bisogna muover
si per dare uno sbocco a li
vello degli istituti rappresenta
tivi alla spinta politica e so
ciale in atto. 

Conclude con un richiamo 
alla necessità di una gestio
ne avanzata, corrispondente 
pienamente agli interessi del
la popolazione, della politica 
degli enti locali. 

TREBBI 
La compagna Trebbi affer

ma che le recenti elezioni 
hanno fornito elementi di ri
flessione a tutto il partito. La 
nostra strategia di lotta per 
le riforme, per le alleanze, 
per l'unità delle forze di sini
stra ne è uscita confermata/ 
Importanti convergenze si rea
lizzano a livello di Regione e 
di enti locali es. sull'aboli
zione dell'ONMI ed asili nido. 
Ciò malgrado, non possiamo 
essere soddisfatti del risulta
to conseguito dal nostro par
tito il 13 giugno, pur in un 
quadro positivo per la sini
stra nel suo insieme. Infatti 
il consolidamento e rafforza
mento del nostro partito, del 
suo ruolo egemone, è l'ele
mento propulsivo per spin
gere avanti la situazione. 

Siamo in presenza di ele
menti contraddittori: avanza 
il processo unitario fra 1 la
voratori, ma permane l'anti
comunismo. Non si sono rea
lizzate trasformazioni sostan
ziali a favore delle masse po
polari e della povera gente: 
da qui 11 diffondersi di un 
certo qualunquismo, di una 
sfiducia. Il contrattacco del
la destra padronale è diven
tato molto duro, mentre emer
ge accanto al vecchio anti
comunismo un anticomuni
smo più sottile, alimentato da 
certi gruppi cosiddetti di si
nistra, che prende a tratti 
le forme del pan-sindacallsmo, 
del rifiuto dei partiti e della 
politica. A ciò non si è con
trapposta una nostra azione 
sufficientemente chiara e pun
tuale. 

In provincia di Varese, le 
lotte della Ignis alla Ternate*; 
Muller e di altre fabbriche ci 
indicano la possibilità di crea
re un largo fronte politico 
attorno alle lotte ooeraie. an
che se si sono incontrate dif
ficoltà tra le organizzazioni di 
fabbrica a un più aperto im
pegno politico. In ciò emerge 
la debolezza della nostra pre
senza in fabbrica. Occorre ri
valutare appieno, l'importanza 
determinante della politica e 
del nostro Partito, convinti 
che per andare avanti biso
gna trasformare sempre di 
più - la coscienza di lotta, in 
coscienza politica. 

Passando ad analizzare i ri
sultati elettorali in alcuni cen
tri di immigrazione, la com
pagna Trebbi rileva che, a dif
ferenza del "68. I risultati non 
sono stati molto buoni. In 
molti casi, i lavoratori me
ridionali immigrati continua
no a sentirsi desìi esclusi, 
soffrono più acutamente le 
difficoltà e le ingiustizie del
l'attuale situazione. Occorre 
combattere contro i oericoli 
di divisione fra meridionali 
e no. Le oossibilità di an
dare avanti esistono, specie 
se sapremo dare slancio alla 
lotta per un nuovo sviluppo 
economico, per tm nuovo or
dine fondato sulla giustizia e 
su nuovi valori morali, di cui 
siamo portatori, nella tradi
zione di partito nazionale e 
patriottico che non deve mai 
andare smarrita. 

VARNIER 
TI rapporto del compagno 

Berlinguer ci richiama a una 
più attenta riflessione sul 
problemi che ci stanno di 
fronte, specie in rapporto al
le difficoltà e al limiti regi
strati negli ultimi tempi dal
le miziative unitarie di mas
sa. E' Importante ad esem
pio la ricerca su come hanno 
pesato le recenti dure lotte 
alla Fiat e alla Zanussi nella 
politica delle alleanze, tenen
do conto della strumentaliz

zazione operata dalla destra 
sulle lotte operaie come cau
sa delle difficoltà economi- . 
che del Paese e dell'impoveri
mento del Sud. 

Anche nel Veneto, padrona-
to e DC hanno condotto una 
violenta campagna di questo 
tipo contro la lotta del grup-
pò Zanussi che proponeva di 
fatto un'alternativa al fallito 
modello di sviluppo econo
mico portato avanti nella Re
gione. Pur tra grandi difficol
tà, la lotta conclusasi positi
vamente ha fortemente con
trastato l'azione dell'avversario 
approdando anche a risulta
ti importanti nell'avvicina
mento di settori di ceti meli 
alla comprensione del valore 
generale della lotta operaia. 
La denuncia pubblica di un 
forte numero di medici sul
l'insostenibilità della condizio
ne operaia in fabbrica ha a-
vuto un forte peso in tale di
rezione. Il successo della ver
tenza costituisce un ulteriore 
passo avanti sulle conquiste 
dell'autunno, e ha prodotto 
serie spaccature nel fronte 
padronale, un rapporto nuo
vo fra operai e impiegati, un 
rilancio delle adesioni al sin
dacato e al Partito. Ha po
sto l'accento sulla gestione di
namica delle conquiste, fra le 
quali spicca per il suo valo
re politico quella del salario 
garantito, mentre assume ri
lievo nuovo l'esigenza di uno 
sviluppo economico alternati
vo fondato sulle riforme e su 
un diverso tipo di sviluppo 
e di organizzazione del lavo
ro, con un collegamento di

retto tra rivendicazioni operaie 
e i più generali problemi del
le Provincie venete. La forte 
presenza di una struttura di 
direzione democratica rapprp. 
sentata dai delegati ha per
messo questa ampiezza dolio 
scontro e il valore delle con
quiste. 

Il fallimento del tipo di svi
luppo voluto e gestito dalla 
DC apre nel Veneto impor
tanti problemi. La DC avver
te un logorio profondo della 
sua politica, tanto che il 
suo stesso sistema di potere 
è posto in difficoltà. C'è il 
tentativo di dare una rispo
sta di vecchio tipo ai proble
mi aperti, c'è il pericolo del 
coagularsi di un blocco rea
zionario. Ma si avverte anche 
che qualcosa si muove, ccn 
una sensibilità e disponibili
tà nuove da parte di settori 
della Chiesa, di gruppi di pre
ti veneti (non è stato forse 
valutato in tutta la sua im
portanza il documento di 22 
sacerdoti che si schieravano 
a fianco della lotta della Za
nussi) che occorre considera
re attentamente, assieme a 
tutto il processo sociale e po
litico in corso nel Veneto. 

Si pone con forza il pro
blema della costruzione del 
Partito con una struttura uni
taria in tutto il gruppo Za
nussi, puntando sui proble
mi di una nuova dimensio
ne della presenza politica clic 
si indirizzi verso l'indicazione 
di nuove e qualificate scelte 
produttive, per la difesa dei-
la salute, per un modo più 
umano di produrre, per la 
valorizzazione delle capacita 
professionali dei lavoratori. 
Occorre porre in alternativa 
alla TV a colori una dilata
zione dei fondamentali consu
mi sociali (casa, scuola, ecc.), 
rivendicando un ruolo prima
rio dei lavoratori e degli enti 
locali nella programmazione 
economica e nelle decisioni 
sui piani di ristrutturazione. 
Con questa prospettiva il par
tito potrà superare le insuffi
cienze che in molte zone so
no emerse durante la lotta 
Zanussi. 

VIZZINI 
Il compagno Vizzini esami

na il voto a Catania e in Sici
lia. Egli rileva la resistenza 
del partito rispetto alla cam
pagna della destra scatenata 
con ogni mezzo e sostenuta 
da parte dei gruppi della bor
ghesia ed anche da parte del
l'apparato deJ'o stato e mette 
in luce per Catania il crollo 
de ed il risultato grave e cla
moroso del MSI diventato il 
primo partito cittadino. E ri
spetto a questa situazione il 
fatto che il partito abbia man
tenuto le sue posizioni rispei-
to al 70 ed abbia conquistato 
un seggio non deve essere sot
tovalutato. Identica è ia ten
denza del PSI mentre il 
PSIUP perde voti ed il seggio. 
L'avanzata della destra era 
già evidente se non nelle di
mensioni con cui si è verifi
cata nel corso della campa
gna elettorale e si era mani
festata attraverso un'offensiva 
reazionaria che aveva visto 
impegnati anche i massimi 
dirigenti de. La destra ha 
sfruttato il malcontento dei 
ceti medi e di strati popolari 
contro il malgoverno de. Que
sto fatto mette in evidenza il 
legame precario che il parti
to ha nelle medie e nelle gran-
dì città con i ceti intermedi. 

E' con la coscienza di questo 
ritardo che dobbiamo ardaro 
ad una verìfica del tessuto de
mocratico del movimento nel
le grandi città, ponendo l'esi
genza di una scelta chiara, di 
tutto il movimento operaio. 
sulla questione del mezzosior-
no e sulle risposte Dositi ve da 
dare ai bisogni delle popola
zioni. Già nel "70 nella con
sultazione per le provinciali. 
si era registrata una difficoltà 
a dare una risposta di questo 
tipo, a dirigere le popolazioni 
nella protesta contro la de. 
partendo dal loro problemi e 
dando un segno positivo a un 
malcontento che DUO diventa
re rabbia o oualunoulsmo. edi
tando cosi di essere coinvolti 
In un giudizio negativo, l a 
resistenza del partito all'of
fensiva di destra non va per 
Questo sottovalutata: essa dice 
che abbiamo consolidato I 1» 
gami con la classe operata 
che ha compreso la portata 

(Segue a pnginm 6) 
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della lotta. E* da questo ele
mento che dobbiamo partire 
per stabilire nella lotta un col* 
legamento positivo con le for
ze del ceto medio. Le allean
ze sono indispensabili per vin
cere le battaglie ed è proprio 
nella lotta che i collegamenti 
più ampi sono possibili. Que
sta è la condizione indispen
sabile perchè siamo noi a co
prire i varchi lasciati aperti 
dalla DC. 

Il rigurgito fascista viene 
avvertito nelle grandi città e 
suscita una vasta reazione de
mocratica che dobbiamo diri
gere. Essenziale è avere chia
ro il rapporto da instaurare 
con il PSI che deve essere 
indotto attraverso una ampia 
iniziativa del Partito a con
testare sempre più decisamen
te la sterzata a destra della 
DC e ad esaltare l'iniziativa 
unitaria della sinistra. 

Esistono su questo terreno 
incertezze che è necessario su
perare a tutti i livelli. Solo 
cosi potremo giungere ad 
iniziative che coinvolgano an- I 
che le foize democratiche ed 
antifasciste che agiscono an
che all'interno della DC. Il 
dibattito sulle questioni dello 
stato del partito va spinto a 
fondo, ma senza frettolosi em
pirismi. Al centro di esso de
vono essere poste tre questio
ni principali: le caratteristi
che di massa del partito, il 
suo orientamento politico, lo-
svlluppo della sua vita demo-
cratica. Su queste questioni 
slamo impegnati a portare 
avanti a Catania ed in Sicilia 
il dibattito, la ricerca. l'Inizia
tiva di massa del Partito. 

MOLA 
Il compagno Mola esamina 

Il voto in Campania e rile
va che esso si inquadra nelle 
tendenze messe in luce nel 
rapporto del compagno Ber
linguer. Il voto a Torre An
nunziata che ha visto il par
tito subire erosioni, trova la 
sua spiegazione nella debolez
za con cui è stato affrontato 
il tema dei grandi centri ur-
hini, nella mancanza di una 
proie t t iva di soluzione del 
problema drammatico dell'oc
cupazione. ed anche nello sta
to dell'organizzazione. La cri
si del centro sinistra non può 
durare oltre senza provocare 
danni irreparabili: le contrad
dizioni e gli squilibri richiedo
no soluzioni urgenti. O si rie
sce ad andare avanti sul ter
reno delle riforme, di un nuo
vo assetto economico e socia
le e di uno sviluppo della 
democrazia intesa come par-
tecinazione dei lavoratori al 
potere, o si aprono pericoli 
seri e possibilità di sbocchi 
autoritari. Su questa alterna
tiva si misura la capacità del 
movimento oueraio. Battipa-
srlia. Reggio Calabria. L'Aqui
la ed il voto del 13 giugno 
d:cono che il Mezzogiorno DUO 
diventare il punto di narten-
za per una grande offensiva 
di destra, ma dicono anche 
che nel Mezzogiorno ci sono 
le forze per arrestarla. 

La condizione perchè que
sto avvenga è che la questio
ne meridionale diventi la que
stione fondamentale infoino 
alla quale far ruotare lotte 
ed iniziative. La cosa non può 
avvenire in astratto, ma at
traverso la precisazione di o-
biettivi reali. L'obiettivo unifi
cante, che coinvolge strati so
ciali più diversi e consente 
alleanze e collegamenti orga
nici, è quello dell'occupazio
ne. tema che diventa dram
matico di fronte al duro at
tacco ai livelli di occupazio
ne in atto a Napoli e In tut
to il Sud da parte dei grup
pi monopolistici del Nord, di 
groppi industriali medi e pic

coli. delle Partecipazioni Stata
li. Da come si risponderà a 
auesto attacco dipendono gli 
sviluppi della situazione poli
tica. In questo quadro si av
verte l'esigenza di un rilancio 
della programmazione demo
cratica. ma in termini nuovi, 
tenendo conto cioè dell'esigen
za di una articolazione regio
nale. I punti aualificanti per 
ouesto tipo di programma-
rione sono: 1) il controllo 
sugli investimenti nel Mezzo-
p'orno dei grandi gruppi mo
nopolistici. In questo senso le 
lotte alla FIAT che hanno 
posto il problema degli inve
stimenti nel Sud hanno aper
to un discorso interessante 
perchè hanno dimostrato che 
partendo dalla condizione ope
raia nella fabbrica e nelle 
grandi - città si può operare 
un collegamento stretto con 
la questione meridionale; 2) il 
programma delle Partecipazio
ni Statali di cui va ottenu
ta una sostanziale modifica 
soprattutto rispetto ai setto
ri di intervento ignorati, co
me la tecnologia avanzata e 
l'elettronica, alla politica re
pressiva di Piccoli nei con
fronti dei lavoratori, e all'e
sigenza di una articolazione 
regionale; 3) il settore della 
piccola e media industria, ri
spetto al quale si deve chie
dere una direzione economi
ca organica e di carattere 
pubblico; 4) i problemi 
connessi alle trasformazio
ni agrarie. L'iniziativa del 
partito, articolata e coordina
ta, deve tuttavia far centro sul 
tema centrale dell'occupazione, 
come elemento fondamentale 
di una politica capace di ri
sposte positive e di vasti col
legamenti. 

ADRIANA 
SERONI 

La compagna Seroni ha 
«presso il suo pieno accordo 
con le posizioni della relazio
ne di Berlinguer su quel com
plesso di temi (famiglia, di-
Torzio, ed ora la grave inizia
tiva per il referendum abro
gativo del divorzio), che inve
stono direttamente il nostro 
rapporto con le masse e con 
Il mondo cattolico. 

Bisogna .rilevare che, per 
una serie complessa di ragio
ni, che affondano anche nella 
tradizione, tali questioni sono 
spesso viste come questioni di 
vertice o da demandare. Der 
un impegno politico a livello 
di base, al solo movimento 
femminile del nostro partito. 

E ' necessario un rapido su
peramento di questi limiti; 

, • per ciò bisogna porre in mio-
«S evidenza il ruolo centrale 

che quelle questioni assumo
no in rapporto a tutta la no
stra strategia; lo stretto in
treccio esistente fra le questio
ni della famiglin, del divor
zio e del referendum, ed i 
grandi problemi delle rifor
me, delle alleanze e le pro
spettive di sviluppo della de
mocrazia nel nostro Paese. 
Tale intreccio è comprovato 
oltre tutto da un elemento 
assai evidente, giacché non 
possono esservi dubbi che la 
iniziativa del referendum fa 
parte del contrattacco di de
stra che si è sviluppato in Ita
lia. 

Ma se è necessario sottoli
neare le coincidenze e le con
comitanze. per cui abbiamo 
visto l'iniziativa per il refe
rendum intrecciarsi ad altre 
parallele iniziative (gli appel
li alla maggioranza silenziosa, 
l'agitazione intorno alla pic
cola proprietà, \e manifesta
zioni dei cosiddetti « amici 
delle forze armate» ecc), bi
sogna anche individuare il ca
rattere proprio e peculiare 
della iniziativa contro il di
vorzio; che la rende ancora 
più grave di altri aspetti del 
contrattacco di destra, in 
quanto coinvolgendo un setto-
re del mondo cattolico e del
la Chiesa, tende a provocare 
una lacerazione fra masse di 
orientamento socialista e cat
tolico. 

In verità, affrontando la 
questione del divorzio, noi ab
biamo con la nostra respon
sabile condotta dimostrato la 
consapevolezza dei temi vasti 
e delicati che si andavano 
aprendo, nel rapporto fra Sta
to e masse cattoliche, fra Sta
to e Chiesa. Il divorzio, rap
presentando un passo in avan
ti nella direzione di uno Sta
to non ideologico, risnettoso 
dei diritti di tutti i cittadini, 
ha smosso vecchi equilibri: 
e propone subito la necessità 
di trovarne di più avanzati 
e democratici. Oggi.la reazio
ne di un settore del mondo 
cattolico al divorzio, non espri
me solo opposizione al divor-
zio e a una concezione nuova 
della famiglia: esprime anche 
opposizione (disegno più am
pio) a una prospettiva che sia 
appunto quella di una laici
tà dello Stato, fondata sul ri
spetto dei diritti e delle liber
tà di coscienza di ognuno. 

Se cosi stanno le cose, è 
evidente che una maturazione 
di grandi masse cattoliche 
verso una considerazione nuo
va dei loro rapporti con lo 
Stato implica l'esigenza di un 
grande moto di opinione, di 
iniziativa politica, di conqui
sta delle coscienze. Occorre 
soprattutto una conquista di 
massa al principio della ne
cessaria distinzione tra la co
scienza e le convinzioni indi
viduali e i diritti di libertà 
che lo Stato deve riconoscere 
a tutti. 

Del resto, se si sono compiu
ti in questi anni dei passi 
avanti per una intesa fra mas
se lavoratrici di orientamento 
comunista, socialista e cattoli
co sul terreno ridir riforme e 
dei diritti sociali dei lavorato
ri, la costruzione di una inte
sa più generale con le masse 
cattoliche, richiesta dalla no
stra strategia generale, esige 
che venga approfondita tutta 
la comune riflessione sui pro
blemi dello Stato, dei suoi 
rapporti con la Chiesa, e del
la famiglia, del costume. 

Occorre d'altronde tener 
conto che la presenza e l'azio
ne del MSI può rappresentare 
un punto di stimolo al più re
trivo clericalismo proprio su 
questo terreno. 

Per quanto riguarda il refe
rendum contro il divorzio, la 
nostra condanna e la nostra 
posizione circa la necessità 
che tale prospettiva venga evi
tata, devono 'mpegnarci fin 
d'ora a stimolare una netta 
dissociazione dalla iniziativa 
reazionaria del massimo di 
forze cattoliche democratiche. 
E nello stesso tempo bisogna 
agire per una mobilitazione, 
che consenta subito, median
te un'ampia azione di chiari
mento, un confronto sereno 
sui temi della famiglia, del 
divorzio, dello Stato, del Con
cordato: una campagna che 
cerchi come interlocutore le 
forze e le grandi masse catto
liche. 

BARCA 
Barca ha rilevato che sa

rebbe un grave errore rite
nere possibile e dare per scon
tata la « pausa moderata » 

Esistono le forze e le con
dizioni per impedirla e tra 
queste, l'orientamento del PSI 
di cui dobbiamo apprezzare 
le recenti decisioni, il trava
glio della stessa DC in cui le 
linee di divisione passano al
l'interno delle correnti tradi
zionali, le divisioni e le esi
tazioni delle stesse forze im
prenditoriali più moderne non 
disposte a pagare un prezzo 
molto alto e rischioso per di
fendere le peggiori posizioni 
di rendita e. infine, il fatto che 
la maggioranza è sempre me
no in grado nel Parlamento, 
di imporre sue scelte unilate
rali. e deve in qualche modo 
tener conto delle richieste del
la opposizione. 

La condizione prima per 
battere la pausa moderata di
pende tuttavia da noi. dal 
nostro lavoro. Occorre con
centrare subito (sapendo che i 
prossimi sriomi sono decisivi 
per le sorti delle riforme) le 
nostre forze su alcune priori
tà. evitando dispersioni e svol-
eendo su questi punti priori
tari — casa innanzitutto. Mez
zogiorno. natti agrari — una 
grande azione di propaganda 
e di Iot^a oolit'ea. imoonendo 
s«>den7e e date ravvicinate. 

Gtiardando ad un orizzonte 
più amoio. battere la pausa 
moderata, vuol dire suoerare 
le esitazioni che ci sono sta
te sulla ri soluzione di coliti
ca economica del luglio "70 
e rilanciare quelle oroooste. 
Le elezioni hanno dimostrato 
tra l'altro come sia falsa ed 
errata la posinone di quanti 
r't/*neono che la lo'ta alla ren
dita non sia una letta che inci
de r*l sistema. 

Nella lotta per le riforme 
ci sono state Indubbie sfasa
ture tra motrv»n»o sindacale 
e momento politico. Tn mr te 
tiH sfasature sono dovute a 
f«tt| oeweWvl. al fatto cioè 
che il sindacato raonresenta 
scorath'Ho una realtà operala 
e al fatto che all'unita sinda
cale corrisnonde una imita no-
litlca (e quindi una forza del 
momento politico) molto più 
debole. TI problema non si ri

solve tuttavia con le critiche 
al sindacato le cui lotte e la 
cui unità sono fattori essen
ziali di progresso e di demo
crazia: si risolve rafforzando 
il momento politico. 11 mo
mento delle sintesi politiche. 
A tal fine è importante la 
« dimensione territoriale » del
le lotte, dimensione che ri
chiede, per quanto ci riguar
da, l'esistenza e la vita de
mocratica della sezione di 
partito come punto di parten
za per l'azione da svolgere 
nel quartiere, nel consiglio co
munale, nella Regione, per la 
saldatura tra fabbrica e so
cietà. 

La dimensione politica è es
senziale sia per portare avan
ti le riforme come fatto di 
tutta la società (e non di una 
categoria) sia per quel con
trollo democratico sulla attua
zione delle leggi — anche di 
quelle da noi avversate — che 
è stata e deve tornare ad es
sere un momento importante 
della nostra azione: le mi
gliala di residui passivi che si 
accumulano nel bilancio dello 
stato non sono solo una critica 
per Colombo e Giolitti ma an
che per noi. 

Dal voto del Mezzogiorno 
viene una critica per questa 
mancata azione. Mutare que
sta linea è decisivo se voglia
mo portare avanti oontem-
noraneament*1 uno sviluooo in
tensivo (nord) ed estensivo 
(sud), e l'pzfone per mettere 
in luce limiti e contraddizio
ni e il necessario complfta-
mento della lotta per le rifor
me: della lotta che mira a 
cambiare la qualità dello svi
luppo e a proporre ad esso 
obiettivi (I consumi sociali) di
versi ed opposti a anelli at
tuali. Barca ha concluso dl-
ch'^randos1 pienamente d'ac
cordo con l'impostazione data 
da Berlinguer al problema del 
referendum. 

Propone che su questo te
ma il CC, approvando la re
lazione di Berlineuer. dia un 
mandato lareo alla Direzione 
per gli opportuni contatti con 
gli altri partiti. 

JOTTJ 
La ' compagna Nilde Jotti 

condivide l'impostazione del 
rapporto Berlinguer in gene
rale e in particolare sul pro
blema del referendum anti
divorzio. In effetti il proble
ma dei referendum va oltre 
la questione dei divorzio e 
investe motivazioni più pro
fonde. Che cosa c'è realmen
te dietro a quella iniziativa? 
C'è indubbiamente — e Ber
linguer lo ha detto — una 
occasione politica e sociale 
voluta per creare un nucleo 
di aggregazione di tutte le 
forze sociali e politiche del 
blocco reazionario e conser
vatore, ma c'è in più — die
tro alla proposta avanzata da 
un gruppo di fanatici — c'è 
una reazione che viene dal 
profondo del mondo cattolico, 
di una sua parte rilevante e 
che è la risposta a tutte le 
novità della Chiesa in questi 
ultimi anni. C'è insomma la 
reazione — che coinvolge lai
ci. parroci, settori del clero 
più oltranzista — allo spirito 
del Concilio. Questo natural
mente non significa che una 
altra parte dell'alto clero sia 
invece schierata su posizioni 
più progressiste sulla temati
ca della famiglia e del divor
zio in particolare, ma è in
dubbio che la differenza con 
le posizioni appunto più fa
natiche dei proponenti del re
ferendum permane e va ca
pita. 

La compagna Jotti osserva 
che in aggiunta a questo di
segno portato avanti in seno 
al mondo cattolico, si precisa 
anche un significativo dise
gno più strettamente politico: 
quello di u n ritorno integra
listico a vecchi modi di fare 
politica dei cattolici. Non è per 
caso che a fianco della più 
estrema destra della DC. in 
quel partito si siano schiera
ti per il referendum, puntual
mente. uomini e gruppi fan-
faniani: gli alfieri dell'integra
lismo democristiano. E ' que
sto l'aspetto forse meno pa
lese, ma più profondo e forse 
più pericoloso della genera
le ondata di destra che mi
naccia di investire il nostro 
paese. E ' questo un nodo 
politico da chiarire bene e 
dal quale bisogna partire nel-
l'assumere come partito una 
pronta iniziativa nello scontro 
che si delinea. 

A proposito del voto la 
compagna Jotti osserva, con 
riferimento ai risultati sici
liani, che indubbiamente è giu
sto rilevare che nel gonfia
mento elettorale del MSI ha 
giocato un riflusso da posi
zioni un tempo convogliate 
sulla via dell'autonomismo, e 
oegi anti - autonomiste (per 
effetto della disastrosa politi
ca de nell'Isola). Questo pe
rò non basta a spiegare fi
no in fondo perchè la delusio
ne per l'autonomia si è tra
dotta in un voto proprio al 
MSI. II partito più ostile e 
lontano da qualunque tradi
zione autonomistica e decen
trata. Questo si può forse 
spiegare con il fatto che il 
MSI si è presentato con una 
carica — negativa certo, ma 
di presa sull'elettorato — di 
tipo nazionalistico, che ha su
scitato l'impressione di una 
caratterizzazione nazionale e 
non particolaristica di quel 
partito. Occorre riconoscere 
che il nostro partito, sotto 
l'esigenza dei concreti proble
mi posti dalle riforme, ha 
perduto negli ultimissimi an
ni. nel linguaggio, ma forse 
ancor più nel modo di af
frontare I problemi, ha perdu
to t>arte della sua capacità di 
porli come problemi non di 
classe soltanto, ma di tutto 
il paese, nazionali. E* su que
sto terreno che il nostro par
tito deve rafforzare la sua per
manente caratterizzazione di 
grande forza nazionale, demo
cratica e popolare. Il partito 
è partito della classe operaia 
e garante degli interessi dei 
lavoratori, ma tanto più rie
sce ad esprimere questa sua 
natura quanto più riesce ad 
esprimere le esigenze di tutto 
il oae«e. e snidarlo sulla via 
del rinnovamento. E* solo 
per questa via. rilanciando il 
carattere di grande forza na
zionale del nostro partito, che 
si potrà efficacemente non so
lo contrastare la strada al 
MSI, ma raccogliere Intorno a 
noi la parte migliore del po
polo italiano. 

PANOSETTI 
Il compagno Panosetti esa

mina la recente lotta alla 
FIAT, la portata dello scon
tro che ha impegnato i la
voratori del grande comples
so, il contributo dato ad es
sa dai comunisti. Lo scontro 
è stato caratterizzato da un 
pesante attacco padronale (so
stenuto dal governo e dalle 
destre) da una parte e dal
la volontà di risolvere I pro
blemi di fabbrica dall'altra, 
dando uno sbocco politico al
le conquiste del '69 (delega
ti, assemblee). Eravamo co
scienti, ha detto 11 compagno 
Panosetti, che attraverso l'eser
cizio del diritto di intervento 
e di contrattazione su tutto 
l'arco del problemi di fabbri
ca sarebbe stato possibile far 
diventare di massa l'esigenza 
di un modo più umano di 
produrre, e di realizzare un 
legame stretto tra questa esi
genza e i temi delle rifor
me, sanità, scuola, casa, prez
zi. Notevole e determinante è 
stato il contributo del parti
to, nell'orientamento, nelle ini
ziative di collegamento con le 
forze sociali e politiche, bat
tendo certe posizioni e certe 
azioni spontaneistiche. Tutta
via. a livello politico si sono 
avute solo generiche dichiara
zioni di solidarietà 11 che ha 
impedito dì affrontare concre
tamente problemi quali II tra
sferimento degli investimenti 
Indesit da Caserta a Cuneo. 
gli investimenti Lancia nel 
Biellese e quelli FIAT a Cre-
scentino. Per ottenere risul
tati in questo campo occorre 
un intreccio più stretto ed 
organico tra l'iniziativa del 
sindacato, la lotta di fabbri
ca. l'azione nelle assemblee 
elettive, l'azione del Partito. 

Le difficoltà non sono cer
tamente mancate, che ci de
vono spingere ad affrontare 
seriamente alcuni problemi po
litici ed organizzativi nella fab
brica: la preparazione politi
ca dei compagni, la presen
za del comunisti nei nuovi or
ganismi di fabbrica e nei sin
dacati, il rapporto tra la se
zione della FIAT e le altre 
istanze del partito, anche na
zionalmente, di orientamento 
e di coordinamento a livello 
nazionale delle iniziative. Il 
compagno Panosetti ha con
cluso affermando la necessi
tà di un impegno reale di 
tutto il Partito nel lavoro 
di costruzione e di rafforza
mento politico ed organizzati
vo del partito nelle fabbri
che, quale garanzia di succes
so nelle battaglie per le rifor
me e per la trasformazione 
socialista del paese. 

INGRAO 
Il collegamento tra politi

ca delle riforme e soluzione 
della questione meridionale, 
che Berlinguer ha messo al 
centro del suo rapporto, ri
chiede una lotta per un nuovo 
meccanismo di sviluppo. Una 
battaglia meridionalista — 
proprio perchè ha questo con
tenuto assai avanzato di por
tata generale — se vuole es
sere concreta, reale, deve fa
re i. conti con la necessità di 
una riforma dello Stato e di 
un cambiamento delle forze 
politiche. Su questo terreno 
stanno dinanzi al Partito ap
puntamenti urgenti, non rin
viabili, sia per ciò che ri
guarda la costruzione di nuo
vi strumenti di potere demo
cratico (ad esempio la capa

cità delle Regioni di divenire 
strumento di nuove aggrega
zioni di forze sociali e quindi 
di una nuova domanda dal 
basso), sia per ciò che ri
guarda lo sbocco della crisi 
che vive la Democrazia cri
stiana. 

Nella DC sono emerse due 
linee: una di esse punta aper
tamente all'abbandono delle 
riforme e ad una soluzione 
di destra; un'altra non respin
ge ogni riforma, ma in con
creto rifiuta di finalizzare le 
riforme alla costruzione di 
un nuovo tipo di sviluppo. 
In sostanza questa seconda 
linea, su cui tendono ad at
testarsi oggi anche forze del
la sinistra d.c, accetta che si 
possa fare qualche riforma, 
ma le concepisce non come 
elementi di una politica or
ganica di rinnovamento gene
rale e strutturale, ma come 
un fatto aggiuntivo, una sor
ta di concessioni che si fan
no a settori od interessi par
ticolari, a seconda della varie
tà delle tensioni in atto. At
testandosi su questa seconda 
linea, una serie di forze de
mocristiane tendono non solo 
ad evitare uno scontro con I 
grandi gruppi capitalistici, ma 
a salvare la rete di collega
menti corporativi, su cui si 
regge oggi un partito « fede
rativo» come la DC e si ar
ticola il suo interclassismo. 
Una tale linea non evita il 
* peggio.», anzi crea il terre
no su cui pullula il grave fe
nomeno di eversione fascista: 
sia perchè allarga la frantu
mazione corporativa, i muni
cipalismi. i settorialismi su 
cui si innestano vere e pro
prie rivolte di destra; sia per
chè colpendo la capacita del 
regime democratico di cambia
re le strutture, deterrnina la 
impotenza e il marasma, su 
cui si appoggia la richiesta 
reazionaria del «blocco d'or
dine ». 

Punto essenziale è oggi una 
politica delle sinistre, che sco
raggi e batta questa linea, 
tenendo conto che determina
te forze democristiane spera
no invece che il Partito so
cialista finisca per accettarla 
e il Partito comunista la su
bisca, in cambio di un certo 
potere di contrattazione a li
vello settoriale e corporativo. 
Uno sbocco di questo genere 
sarebbe proprio l'opposto di 
una linea meridionalista, per
chè in una tale contrattazio
ne prevarrebbero gli interessi 
particolari più forti e perchè 
si manterrebbero in piedi tut
te le strutture clientelali su 
cui si sostiene oggi l'interclas
sismo della DC. Anche il Psi 
si troverebbe presto messo 
alle strette, come o peggio 
del 1964. 

La relazione di Berlinguer 
respinge questa politica di an
nacquamento. di sbriciolamen
to e di corporativlzzazione del
le riforme. A me sembra pe
rò che dobbiamo rendere più 
evidenti tutta una serie di 
implicazioni che questa no
stra posizione comporta: 

1) dobbiamo andare ad una 
maggiore unificazione politi
co-operativa dei movimenti di 
lotta, precisando nodi, tempi 
e forme della lotta stessa e 
rendendo chiaro che si tratta 
di intervenire adesso nel vi
vo di un processo politico e 
sociale che è in corso e che 
dipende molto dalla nostra 
azione; 

2) dobbiamo ' approfondire 
il nostro discorso col Parti
to socialista, discutendo aper
tamente con esso le insuffi
cienze e i silenzi che si ri
scontrano anche nel documen
to odierno della loro Direzio
ne; soprattutto dobbiamo sot
tolineare che non si può su
bire il ricatto perenne della 
minaccia della crisi di gover
no, e bisogna Invece attrez
zarsi a fronteggiare responsa
bilmente i rischi e i contrac
colpi con cui la DC tenterà 
di sfuggire alla sua crisi; 

3) occorre che questo di
scorso al PSI (che deve tener 
conto anche di grandi sca
denze, che possono divenire 
ravvicinate, come quella delle 
elezioni politiche) sia parte di 
una ripresa di confronto fra 
tutte le forze di sinistra stil
la prospettiva generale. Fuori 
di questo discorso generale, 
di cui dobbiamo essere i pri
mi promotori, diviene più dif
ficile per il PSIUP uscire dal
le sue difficoltà e dai peri
coli di disgregazione, e viene 
a mancare un importante pun
to di riferimento per ie for
ze di matrice cattolica che si 
sono spostate o che possono 
spostarsi su una posiziono di 
alternativa; soprattutto dob
biamo aver chiaro che la man
cata avanzata elettorale del 
nostro partito è anche in rap
porto ad una Incertezza sullo 
schieramento capace di im
porre una strategia delle ri
forme e che la ripresa della 
nostra espansione è per larga 
parte affidata al passi in avan
ti che compirà la costruzio
ne di uno schieramento al
ternativo; 

4) elemento essenraale di 
un rilancio della strategia del
le riforme è il processo Hi 
unità sindacale, il cui arresto 
porterebbe non a lasciare le 
cose come stanno ma ad un 
arretramento. Ri tratta di un 
processo che è affidato alle 
autonome decisioni dei sinda
cati. ma anche alla crescita di 
un ordinale movimento uni
tario dal hs«wo che spetta alle 
forre pol't'che operaie di fa
vorire e di esaltare. 

SCWM 
Il compagno Scheda dopo 

aver messo in evidenza alcu
ne caratteristiche delle lotte 
e dei risultati conseguiti con 
la iniziativa dei sindacati e 
con l'azione per le riforme 
promosse nell'ultimo anno ha 
tratto da questi fatti la con
ferma di una classe lavora
trice decisa a portare avanti 
lotte avanzate anche perchè 
incoraggiate dai successi otte
nuti nel corso dell'ultima an
nata. 

Si sono indubbiamente 
create nell'ultimo periodo del
le difficoltà per i sindacati e 
per i lavoratori derivanti da 
una resistenza e da una con
dotta del padronato e delle 
forze conservatrici più intran
sigente ed aggressiva e alle 
quali ha corrisposto un recu
pero moderato e conservato
re anche all'interno dello 
schieramento governativo. 

Non appartiene al nostro co
stume attribuire tutte le dif
ficoltà nostre all'azione del
l'avversario. Il padronato, i 
conservatori fanno il loro me
stiere anche se su di essi ri
cade la responsabilità dello 
stato di crisi e di incertezza in 
cui si trova la vita del Paese. 

Scheda nello sviluppare una 
analisi dei limiti presenti nel
la positiva azione dei sinda. 
cati nell'ultimo anno ha detto 
di non attribuire molto peso 
ad una sfasatura che pur c'è 
stata, nella scelta delle prio
rità per la lotta delle riforme. 

L'impegno nuovo dei sinda
cati. sul piano unitario, nei 
confronti della questione me
ridionale non poteva che pas
sare attraverso un processo di 
convergenza e di lotte per 
quegli obiettivi di riforma più 
sentiti dai lavoratori, e per 
un grado di maturazione più 
avanzato del movimento e del
l'unità delle masse lavora
trici. 

Infatti, attraverso le gran
di lotte unitarie per la casa. 
per la sanità e la riforma fi
scale è maturata l'intesa tra 
le tre Confederazioni nella ri
vendicazione di una nuova po
litica economica, per lo svi
luppo del Mezzogiorno. Questa 
intesa rappresenta indubbia. 
mente il punto più alto rag
giunto dal processo unitario 
dei sindacati. 

Non risolto, secondo Sche
da, è invece il rapporto tra la 
azione sindacale dei lavoratori' 
nelle aziende e nella società 
da un lato e gli altri larghi 
strati della popolazione che 
pure sono coinvolti dalle lot
te rivendicative e dall'azione 
per le riforme. 

I vuoti che vi sono stati sul 
piano delle alleanze sono sta
ti abilmente sfruttati dal
le forze conservatrici e un 
certo isolamento deHe nostre 
lotte qua e là, in proporzioni 
diverse, si è tuttavia verifi
cato. 

Nel momento in cui il sinda
cato affronta 1 punti nodali 
dell'umanizzazione del lavoro 
nelle aziende e delle riforme 
nella società si apre una fase 
che non può essere regolata 
da uno scontro incentrato fon
damentalmente tra classe ope
raia e padroni, ma deve esse
re capace di dar vita invece 
ad uno scontro più complesso 
che sarà vittorioso soltanto se 
si verificherà un isolamento 
reale delle forze motrici del
la conservazione e del mode
ratismo politico. 

Anche le forze politiche han
no di fronte questo proble
ma. Ma il sindacato deve 
adottare delle sue misure per 
sciogliere questi nodi. 

Prima di essere una que
stione di forme e di pratiche 
nell'azione c'è una lotta da 
fare per un giusto orienta
mento che deve riuscire a 
sconfiggere posizioni politiche 
sbagliate e a liquidare quelle 
logiche basate nei fatti su una 
visione parziale e settoriale 
dello scontro sindacale e so
ciale. 

A proposito del processo 
unitario del movimento sinda
cale, Scheda, dopo aver riba
dito che l'obiettivo dell'unità 
organica è Irreversibile e at
tuale, ha detto che bisogna 
evitare in questo momsnto, 

nel quale si registrano diffi
coltà nella costruzione dette 
tappe finali dell'unità gene
rale del movimento sindacale, 
che si prenda pretesto da ciò 
per rilanciare un? sorta . di 
tempi lontani o indefiniti per 
la reallzazlone dell'unità or
ganica. Ci sono delle forze che 
vorrebbero ora tentare di fare 
rientrare tutti i rapporti sin
dacali .unitari nel quadro di 
una unità di azione già larga
mente superata dalle stesse 
Intese unitarie finora realiz
zate. 

Offrono' il fianco a questa 
manovra moderata e antiuni
taria coloro che giudicando 
fallita la costruzione di un 
processo unitario generale da 
parte delle Confederazioni vo
gliono'rilanciare la linea vel
leitaria chiaramente sconfitta 
dalle esperienze unitarie fino
ra compiute, di una sorta di 
rifondazlone del sindacato. 

Bisogna portare avanti, ha 
concluso Scheda, il processo 
unitario in tutte le sedi e a 
tutti i livelli senza cedimenti 
e nervosismi con la coscienza 
che l'idea dell'unità sindacale 
ha camminato al punto da es. 
sere In grado di superare e 
travolgere le attuali difficoltà. 

VELTRONI 
Ha sottolineato il pericolo 

che fra la gioventù del Mez
zogiorno, si debba registrare 
un uso di destra della spin
ta di massa al rifiuto della 

propria condizione. Questo può 
determinarsi se di fronte alla 
crisi di collocazione sociale e 
di prospettive ideali della gio
ventù del Sud non siamo in 
grado di offrire una comples
siva prospettiva politica alter
nativa. Questo chiama in cau
sa l'organizzazione politica 
delle lotte di riforma in rap
porto alla possibilità di co
struire contro la disgregazio
ne del Mezzogiorno un blocco 
che da una parte lotti per un 
diverso sviluppo e dall'altra 
attacchi l'assetto istituzionale 
che il clientelismo e il mal-
governo hanno creato nel Sud. 
E" necessario per questo una 
proiezione all'esterno della 
FGCI sul terreno della specifi
cazione delle lotte di riforma 
e della costruzione di nuove 
alleanze. Coscienza di ciò c'è 
nella FGCI la quale, pur In 
una avanzata organizzativa e 
in un salto in avanti nel tes
seramento, attraversa grandi 
difficoltà per sviluppare la 
propria attività di massa; ma 
la soluzione è anche in un sal
to della nostra capacità com
plessiva. come partito, di In
tervento sulla realtà giovani
le. Veltroni ritiene che alcuni 
fatti vadano ben valutati, co
me l'interesse delle masse gio
vanili per le questioni della li
bertà. Per questo forse avrem
mo dovuto più insistere con 
una campagna di stampa sul
la questione Pinelli e d'altra 
parte dobbiamo non lasciare 
alla destra il patrimonio del
la tradizione nazionale. Sulla 
questione dell'ordine, riferen
dosi a quanto detto da Napoli
tano. Veltroni ha aggiunto che 
se non dobbiamo eviden
temente costruire una società 
« permissiva » dobbiamo però 
pensare ad una società in cui 
il criterio dei diritti del lavo
ro contrasti dinamicamente, 
come criterio dell'ordine so
ciale con il criterio del diritto 
della proprietà e si ricostrui
sca da una parte il princi
pio dei meriti personali e del 
valore creativo della persona 
umana in genere. 

E' quindi una scelta che si 
fonda sulla rottura dell'egua
glianza formale, sulla parte
cipazione e la libertà. Questo 
riguarda anche la nostra lot
ta nella scuola e un modo 
vecchio di intendere la batta
glia culturale che ha il fiato 
cortissimo se riguarda solo gli 
addetti ai lavori e non incide 
in profondità, se non è batta
glia per la riappropriazione so
ciale della cultura da parte 
della classe operaia e conse
guentemente battaglia studen
tesca. per uscire dalla scuo
la.'Costruire una scuola aper
ta alle masse popolari, la fab
brica ed il quartiere agli stu
denti, unificare le lotte stu
dentesche e sociali e civili an
che sul terreno dell'apprendi
stato, andando si. ad un nuo
vo conformismo culturale, ma 
a condizione che sia caratte
rizzato da questo segno poli
tico e di classe. .. 

GAL10 
Esprimo innanzi tutto l'ac

cordo con la relazione e con 
l'esigenza posta, in uno con 
il concreto sviluppo della no
stra iniziativa sui temi del
l'avvio di una effettiva poli
tica meridionalistica basata 
su obiettivi della piena occu 
nazione e del progresso demo
cratico, di un riesame della 
nostra azione nei confronti 
del Mezzogiorno, della azione 
riformatrice, dello sviluppo del 
processo di alleanze sociali e 
di convergenze politiche. Que
sto riesame potrà essere me
glio portato avanti sviluppan
do l'azione del Partito sui pro
blemi oggi concretamente a-
perti e, tra essi, quello dello 
arresto dell'esodo, dello svilup
po dell'occupazione, di una 
nuova condizione dei lavora
tori migrati. 

Non vi è contrasto tra le 
lotte per una nuova condizio
ne operaia nella fabbrica e nel
la società civile e la esigenza 
di un nuovo tipo di sviluppo 
economico e di difesa e svi
luppo della democrazia a con
dizione che siano giustamente 
sviluppati i- contenuti delle 
stesse lotte operaie e che le 
forze politiche sviluppino la 
propria azione in ordine alle 
questioni deHe priorità, delle 
convergenze politiche, dei mo
di e delle forme della stessa 
specifica e articolata azione 
rifonnatrice, in una visione 
complessiva dei problemi del 
Paese. Tra questi problemi 
hanno un significato parti
colare le questioni relative al
lo sviluppo della nostra ini
ziativa per una nuova condi
zione dei lavoratori migrati 
nei paesi esteri, sopratutto eu
ropei, basata sulla parità di 
trattamento e sul pieno godi
mento dei diritti civili e demo
cratici, nonché sullo sviluppo 
della nostra azione in Italia 
per la rimozione delle cause 
delle migrazioni forzose di 
massa, cioè per l'avvio a so
luzione della questione meri-
dionaJe, per un profondo rin
novamento strutturale della 
agricoltura di cui siano arte
fici i contadini, per una giu
sta soluzione del problemi del

le zone congestionate. Concre
tamente, oggi, tutto ciò com-

'porta sviluppare l'azione per 
dare nuovi contenuti alla po
litica sociale del Mec e per 
rivedere profondamente l'ac
cordo di emigrazione con la 
Svizzera, come momenti di 
sintesi della nostra azione 
nel Paesi europei. In Italia In
vece è necessario portare avan
ti 11 movimento delle confe
renze regionali, così come si 
sta facendo in Sardegna e co
me hanno deciso 1 consigli re
gionali della Lucania, delle 
Marche, dell'Umbria, ponendo 
con maggiore forza l'esigenza 
d e l l a Conferenza nazionale 
proposta unitariamente dalle 
Confederazioni sindacali, dal 
CNEL, dalla Commissione E-
sterl della Camera e prepa
rando le stesse conferenze re
gionali con un articolato movi
mento di conferenze comuna
li, nonché di convegni nei 
Paesi europei. Gli obiettivi di 
questo movimento devono es
sere quelli di avviare una 
politica di piena occupazione, 
di reinserimento dei lavora
tori, che rientrano e di Inse
rimento degli immigrati nelle 
zone del Nord, di creazione 
di appositi Istituti di parteci
pazione democratica, nel qua
dro dell'azione per la pro
grammazione democratica e 
per lo sviluppo dell'associa
zionismo democratico e dello 
Impegno delle stesse organiz
zazioni sindacali. 

TOMMASO 
ROSSI 

ampia unità con I ceti medi, 
obbiettivi su cui deve cimen
tarsi l'iniziativa autonoma del 
Partito. 

Sul piano nazionale, il pe
ricolo neofascista diventa 
concreto per la convergenza 
di posizioni con. la destra 
clericale e di altra estrazione. 
come si desume dalla parteci
pazione del MSI all'azione 
contro il divorzio e dalle an
nunciate Iniziative legislative. 
sulla casa, sui fitti agrari, sul
la regolamentazione del dirit
to di sciopero, su provvidenze 
per le • « forze dell'ordine » 
che configurano il tentativo 
di creare, tra quelle forze e 
quel settori, un momento uni
tario di collaborazione alla lu
ce del sole al fine di tentare 
un arresto del processo uni
tario. sindacale e politico ed 
una frattura tra forze laiche 
e cattoliche, che può trovare 
punti deboli, nel Mezzogiorno. 

Ritorniamo anche per que
sta strada al valore centrale 
e indifferibile della questione 
meridionale, per l'iniziativa 
politica del Partito, che deve 
sostanziarsi permanentemente. 
nella priorità, concretezza ed 
immediatezza delle politiche 
per l'occupazione che devono 
essere centralmente indirizzate 
e coordinate; nella merldlona-
lizzazione degli obbiettivi e 
della lotta per le riforme Im
postate; nella funzionalizzazio
ne delle politiche settoriali e 
delle partecipazioni statali. 
alle esigenze dell'occupazione 
e dello sviluppo civile e de
mocratico del Mezzogiorno, in 
una politica estera che faccia 
del Mezzogiorno, non l'area 
periferica e depressa del 
MEC, ma il centro di uno svi
luppo nel bacino del Medi-
ter ianeo. 

wmmmmw/A 

Il compagno Tommaso Ros
si afferma che il rapporto di 
Berlinguer rappresenta il se
gno della precisa volontà del 
PCI di mettere il problema 
meridionale al centro della 
sua linea politica nazionale. 
Questa volontà è particolar
mente importante per la Ca
labria e per Reggio, dopo 
I anno drammatico vissuto: 
infatti I gravi eventi di Reg
gio Calabria non sono stati 
che la esasperata manifesta
zione di tutte le contraddi
zioni del Mezzogiorno. Oggi 
possiamo vedere con chiarez
za come i fatti di Reggio 
— una grave lezione per tut
te le forze democratiche — 
non fossero che l'anello cen
trale di tutta l'offensiva lan
ciata dalla destra in Italia a 
partire dal luglio del 1970. 
non un fatto episodico cioè. 
ma indice preciso di tutto 
quello che poi si è manife
stato con il voto meridionale 
del 13 giugno. Questo confer
ma, dice Rossi, la giustezza 
del rifiuto da parte del PCI 
in Calabria di qualunque ten
tazione di inserirsi nei moti 
reggini di chiara marca mu
nicipalistica e anticomunista, 
nella illusione di modificarne 
il segno. La fermezza del Par
tito su questa linea nei gior
ni in cui esplodeva la rivolta 
dei « boia chi molla », è ser
vita a mettere le premesse 
per una ripresa, che oggi si 
delinea, del movimento di 
massa: infatti il rifiuto a un 
confuso e indistinto schiera
mento di rivolta, avrebbe of
fusca •> gravemente la demar
cazione di classe con contrac
colpi gravi e duraturi. D'altro 
canto questa linea è servita 
a mantenere saldi i legami 
con forze socialiste e anche 
cattoliche, e questo pure ha 
dato i suoi frutti (per esem
pio l'approvazione di uno Sta
tuto regionale avanzato).. 

E' così che dalla difesa e 
dalla tenuta delle nostre po
sizioni. siamo in grado di in
travedere una ripresa politi
ca del PCI a Reggio C. e un 
superamento di alcune Incer
tezze di linea che è stato av
viato con fertili prospettive 
con la Conferenza cittadina 
appena svoltasi, preparata da 
venti assemblee che hanno 
provocato una seria mobilita
zione dei comunisti reggini. 
Oggi noi siamo in grado di 
individuare meglio i caratteri 
di fondo della realtà di Reg
gio e della Calabria, di in
quadrare gli obiettivi di lotta 
nella strategia di tutto lo 
scontro meridionale (dai pro
blemi della trasformazione 
della colonia in affitto, a quel
li dell'industrializzazione, a 
problemi anche minuti dei 
quartieri e della città). Oc
corre una battaglia, su tali 
obiettivi, che ci ponga come 
forza insieme di governo e 
di opposizione, che mai ci 
faccia perdere I lineamenti 
essenziali del nostro ruolo di 
oppositori. Insieme a questo. 
dobbiamo andare alla gestio
ne dei poteri conquistati con 
chiarezza di linea (soprattut
to in relazione ai poteri del
la regione e della legge spe
ciale per la Calabria). Natu
ralmente contro tale linea è 
già in atto l'offensiva della 
DC per una ricucitura in sen
so anticomunista del fronte 
che si è creato fra tutte le 

forze democratiche. 
Anche questo disegno (ispi

rato da Colombo e Forlanl 
in prima persona) trova però 
resistenze, non solo la no
stra, del PSIUP dello stesso 
PSL ma nella stessa DC. sia 
pure con limiti e contraddi
zioni. Clà si intravedono le 
possibilità di uno sviluppo di 
processi unitari positivi a li
vello di assemblea regionale 
e a livello di movimento di 
lotta 

(.ARMINO 
Il voto di Foggia, nonostan

te la flessione del PCI rispet
to alle regionali; per il con
solidamento complessivo del
la sinistra: per il crollo della 
DC (—20000 voti pari al 4,7 
per cento) e la contenuta 
avanzata della destra nel suo 
insieme (+2.4*5,); per il fat
to che lo schieramento padro-
nale-agrario si sia diviso, ha 
cambiato il rapporto di forza 
a nostro favore nel confronto 
di classe. 

Questo in una provincia che 
ha un ritmo di spopolamento 
di 10.000 unità all'anno e che 
ha resistito alla rabbiosa azio- ' 
ne degli agrari e del MSI che 
hanno tentato di farne un 
loro punto di forza nel Mez
zogiorno continentale. Il voto 
ha segnato la fine del centro
sinistra alla Provincia, la con
quista di nuovi centri alla si
nistra, ha dato nuovo impul
so alla lotta bracciantile per 
il rinnovo dei contratti, per 
l'occupazione e per una più 

L LOMBARDO 
RADICE 

Vorrei, innanzitutto, riba
dire e sviluppare una parola 
d'ordine che ha lanciato con 
vigore II compagno Enrico 
Berlinguer: «nessuna con
trapposizione tra un fronte 
laico e un fronte cattolico ». 
In tutti i campi, la « linea del 
fronte » passa attraverso lai
ci e cattolici, perchè è la li
nea che separa militanti del 
progresso, laici e cattolici, da 
fautori della conservazione. 
atei e credenti. Anche nella 
questione della introduzione 
del divorzio nella legislazio
ne statale. 

Infatti il cattolico, come ta
le, afferma la indissolubilità 
del matrimonio religioso, ma 
non vuole affatto imporre ta
le indissolubilità al matrimo
nio civile, o alle conseguenze 
civili di un matrimonio reli
gioso. Questo è un punto as
sai chiaro della dottrina post
conciliare. che ha liquidato la 
vecchia teoria dello Stato con
fessionale, del « diritto » della 
Chiesa di dettare legge allo 
Stato in materia scolastica 
o matrimoniale o ideologi
ca. Le conseguenze di una 
impostazione teorica corretta 
hanno un carattere politico-
pratico rilevante, come hanno 
già messo in evidenza le .com
pagne Seroni e lotti. La vera 
contrapposizione è oggi tra 
coloro che vogliono conserva
re l'introduzione del divorzio 
e quelli che la vogliono abro
gare. 

Tra i primi ci sono già og
gi moltissimi cattolici (e an
che fior di teologi!) i quali 
sono contro il divorzio sul 
piano individuale etico-reli
gioso, sono invece per la li
bertà di divorzio come citta
dini democratici di uno Stato 
non confessionale. Oggi do
vrebbe chiudersi l'epoca delle 
leghe laiche per il divorzio. 
dovrebbe aprirsi il periodo 
dei comitati per la difesa del
la non confessionalità dello 
Stato, per la libertà dei cit
tadini. per la non ingerenza 
di una dottrina religiosa nel 
determinare le leggi dello Sta
to. La battaglia, che può ben 
essere vittoriosa!, contro 
l'abrogazione del divorzio, non 
sarà una guerra di religione. 
dei credenti contro i non
credenti ma sarà anzi una 
battaglia che vedrà cattolici j 
contro cattolici, cattolici libe
rati e postconciliari contro 
cattolici sanfedisti e precon
ciliari. come ai tempi del Ri-

• sorgimento, come ai tempi 
della lotta antifascista. 

In verità, ciò che fino ad 
oggi impedisce un pieno svi
luppo democratico-socialista 
dell'Italia, ciò che determina 
anzi i processi di degradazio
ne illustrati nella relazione 
di Enrico Berlinguer, è pro
prio l'interclassismo realizza
to dalla DC non solo ma an
che con un cemento ideologi
co di tipo confessionale. Io 
credo che siamo giunti dav
vero a una stretta, e che le 
forze progressive potranno 
forzare questa stretta solo se 
romperanno l'equilibrio inter
classista del centro-sinistra. 
provocando un sommovimen
to politico e di classe nel 
mondo cattolico, cioè una li
berazione di forze di ceto 
medio, di contadini, e anche 
proletarie dalla guida della 
grande borghesia e della gran
de proprietà in generale eser
citata finora attraverso la 
mediazione della DC. Un pro
cesso di chiarificazione, e di 
spaccatura, politica e di clas
se, è da qualche anno in svi
luppo. ma — a mio avviso — 
molto più fuori che non den
tro il partito democristiano. 
Penso alla fine del collatera
lismo della CISL e delle ACLL 
alla scelta socialista di que
ste ultime, alla scelta unitaria 
di classe della prima. Questi 
processi si accentueranno, se 
risulterà chiaro che le rifor
me di struttura, autentico no
do dello sviluppo nazionale 
(checché ne pensino estremi
sti in fuga lungo la tangente 
della loro fantasia), richiedo
no. come ha detto Enrico Ber
linguer, profonde trasforma
zioni nei rapporti di forza e 
di potere; non sono davvero 
un fatto tecnico, una aggiun
ta o un aggiustamento. La 
strategia delle riforme gui
data dalla classe operaia rac
coglierà il consenso delle 
grandi masse, diventerà cioè 
una prospettiva nazionale e 
popolare, se la classe operaia 
saprà far vedere che è la via 
della salvezza, della libera
zione anche oer tutte quelle 
classi intermedie che in un 
modo o nell'altro soffrono del 
potere capitalistico. 

Degli interventi dei com
pagni Esposto. CinclarlRoda-
no, G. C. Pajetta, Cosenza, 
Sotgiu, Marozzi e Occhetto 
riferiremo domani. 

novità 
di giugno 
UNIVERSALE 

I libri fondamentali 
di una modem* 
biblioteca 
in edizione 
economica 

Manacorda, 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
pp. 432 L. 1.500 
Le origini del movimen
to operaio italiano in 
una sintesi rigorosa. 

Chesneaux, 
STORIA 
DEL VIETNAM 
pp. 392 L. 1.200 
Un contributo finora 
ineguagliato alla cono» 
scenza del popolo viet
namita. 

ARGOMENTI 

Badaloni. 
IL MARXISMO 
ITALIANO 
DEGÙ ANNI 
SESSANTA 
pp. 160 L. 900 
Un intervento destinato 
a stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 

IL PUNTO 

Fortebraccio, 
CORSIVI 70 
pp. 208 + 16 f.t. L. 900 
Una dimensione nuova 
e originale dell'ironia e 
della satira politica. 

PAIDEIA 

Lombardo 
Radice, 
LA MATEMATICA 
DA PITAGORA 
A NEWTON 
pp. 134 L. 900 
Una guida cordiale e 
umanissima alla sco
perta della matematica. 

a a w , 
RESISTENZA 
E LIBRI DI TESTO 
pp. 128 L. 700 
Un appassionato dibat
tito contro l'autoritari-
smo nella scuola. , 

BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

Guerini, 
IL MOVIMENTO 

NRL'EMPOLESE 
11861-1946) 
pp. 560 L. 2.500 
Il proletariato empolese 
dalle origini alla lotta 
antifascista. 

GMnMIal Pont, 
6U ANTIFASCISTI 
AL CONFINO 
pp. 480 L. 2.800 
La prima storia del più 
arbitrario strumento fa> 
scista di repressione. 

LE IDEE 

Engels, 
LA QUESTIONE 
DELLE ABITAZIONI 
pp. 144 L. 700 
Un tema scottante che 
non ha perduto la sua 
'attualità. 

I 



Rossellini 
e la TV 

Rossellini si è ormai definitivamente 
consacrato alla TV, tanto è vero che è 
andato negli Stati Uniti per preparare 
un nuovo filmato per la televisione 
italiana. Il programma, che prevede 
circa 10-12 ore di trasmissione è inti
tolato «Scienza», e si propone di af
frontare questo argomento, sopratutto 
in relazione alla posizione dell'uomo. 

Negli Stati Uniti, Roberto Rosselli-
zìi, ha parlato con gli scienziati della 
«Rice University», e insieme a loro 
ba delineato grosso modo il suo nuovo 
lavoro. Anche questa opera sarà «di
dascalica», come precisa lo stesso re
gista, anche perchè proprio per se
guire questa sua vocazione educativa, 
egli ha abbandonato il cinema, che se
condo lui, è ancora troppo legato ai 
vecchi schemi. «La televisione di Sta
to — ha detto parlando con alcuni 
giornalisti statunitensi — è più aperta 
a quel tipo di esperienza che voglio 
portare avanti. Un impegno educativo, 
senza mistificazioni». Evidentemente, 
al regista di « Socrate » e dell'indimen
ticabile «Roma, città aperta» non in
teressano le enormi limitazioni che 
una televisione di Stato come quella 
Italiana impone ai suoi collaboratori. 
Più oltre il regista sottolinea la diffe
renza di impostazione dai tempi.in cui 
girava «Roma, città aperta». «Allora 
— egli dice — ero preso da altri pro
blemi; oggi non voglio fere propagan
da, non voglio lanciare alcun messag
gio. Non ho punti di vista ». 

Dall'Italia 
AUTUNNO CON LA MAGNANI — Anna 
Magnani debutterà in autunno alla tele
visione, con la serie di telefilm, dedicati 
ad altrettante figure di donna, scritti e 
diretti da Alfredo Olannetti. Per ora si 
conoscono due titoli: « La sciantosa » sto
ria di una ex diva di caffé concerto, che 
viene scritturata per una tournée al fronte 
durante la guerra del '15-'18; « Roma sotto 
1 tedeschi », che vede la Magnani nel panni 
di un'infermiera desiderosa di affetto, In
namorata di un ex-ufficiale (Enrico Maria 
Salerno) che viene deportato In Germania 
dai tedeschi. 
A Z E IL DELITTO SUTTER — L'Inchiesta 
condotta da Milla Pastorino, sulla tragica 
morte di Milena Sutter, la ragazza geno
vese ritrovata cadavere in mare a 13 giorni 
dalla sua scomparsa, ha registrato l'indice 
di gradimento più alto di ogni altra rubri
ca di attualità: 87. 
MAGIA IN TV — La televisione non si la
scia mai sfuggire l'occasione di ripetersi, 
sopratutto quando uno spettacolo ha regi
strato un certo successo. Dopo l'inflazione 
del «gialli» televisivi, è ora di moda la 
magia, 1 fantasmi e via fantasticando. « Il 
segno del comando » ha fatto scuola, e ora 
si sta subito allestendo un altro sceneg
giato televisivo dal titolo « L'amico fan
tasma». Nel caso particolare la storia ri
guarda due investigatori, amici per la pel
le. Uno dei due muore alla prima puntata, 
ma torna subito, nelle vesti di fantasma 
per alutare l'amico a risolvere 1 casi più 
complicati. Un fantasma In tutta regola. 
Compare vestito di bianco, passa attraver
so i muri, si trova contemporaneamente 
in due posti diversi. 

Dall'estero 
IMPARARE ALLA TV — Seguendo l'esem
plo dell'Inghilterra il comune di Franco-
forte ha disposto l'istallazione di televisori 
a circuito chiuso nelle scuole della città. 
Per quest'anno gli Impianti funzioneranno 
soltanto in 10 scuole, ma si spera che col 
prossimo anno si riesca ad estenderli a 
tutte le scuole della zona. I televisori tra
smettono diapositive, documentari scienti
fici, e altri servizi a carattere didattico. 

Magnani 

L'Xl asta Italphil — Nel giorni 25 
e 26 giugno si sono svolte le quat
tro sedute dell'XI asta organizzata 
dall'Italphll (Piazza di Spagna 86 • 
00187 Roma). I dati più interessanti 
per la maggior parte dei collezionisti 
sono senza dubbio 1 prezzi realizzati 
dai francobolli emessi dalla Repub
blica italiana, prezzi che confermano 
la ripresa commerciale di questo set
tore. In molti casi, sommando al prez
zo di aggiudicazione la spesa d'asta 
(10 per cento) e 11 diritto fisso di 200 
lire per lotto, l'importo pagato dagli 
acquirenti è stato superiore alle quo
tazioni del catalogo Sassone. Ecco al
cuni prezzi realizzati da francobolli 
nuovi, in perfette condizioni: Demo
cratica, 62 mila lire; S. Caterina, con 
posta aerea, 14 mila lire; Repubblica 
Romana, 45 mila lire; ERP, quartina, 
48 mila lire; Mazzini, quartina, 9 mila 
lire; Ginnici, quartina, 40 mila lire; 
Patto Atlantico, quartina, 9 mila lire; 
Turistica, quartina, 9 mila lire. Per le 
emissioni successive i prezzi di aggiu
dicazione risultano nettamente inferio
ri alle quotazioni di catalogo; citiamo 
ad esemplo: Interpol, Pinocchio, Pel
lico, Vespucci, Anno Mariano, in quar
tine, 7 mila lire (Sassone 13.900); Tele
visione, Elicottero, Marco Polo, Tou-
ring Club, in quartine, 6 mila lire (Sas
sone 11.400). 

Sempre nel campo delle emissioni 
moderne, rileviamo eh* 1 francobolli 

del Vaticano offerti nel corso dell'asta 
sono stati quasi tutti venduti, benché 
a prezzi nettamente inferiori alle Quo
tazioni di catalogo. Decisamente più 
scarso è stato l'interesse per i franco
bolli di San Marino; tale risultato piut
tosto deludente si spiega in una certa 
misura con la presenza di un gran nu
mero di lotti di prezzo elevato e per
tanto fuori della portata della mag
gior parte dei collezionisti. 

Per 1 collezionisti che non limitano 
i propri interessi ai francobolli d'Ita
lia, Vaticano e San Marino e in parti
colare alle loro emissioni più recenti, 
segnaliamo l'ottimo andamento della 
vendita dei francobolli, specie su let-

^MAfy 

tera, emessi dal Regno d'Italia, dei fran
cobolli degli Antichi Stati italiani e 
delle emissioni dei paesi d'Europa e 
d'Oltremare. Notevole interesse hanno 
anche riscosso 1 francobolli delle oc
cupazioni italiane di territori stranie
ri. A titolo di curiosità rileviamo che 
1 lotti di francobolli di Russia e del
l'URSS sono stati quasi tutti venduti 
(20 su 23). 

Manifestazioni — Il 3 e il 4 luglio a 
Fiuggi si tiene una mostra filatelica 
e si svolge un convegno commerciale. 
Dal 3 al 6 luglio a Riccione si tiene 
una mostra sul tema « Il 1800 nei fran
cobolli ». Il 4 luglio a L'Aquila (Castel
lo Cinquecentesco) si inaugura la mo
stra d'arte filatelica « Grafica 71 ». 

Nei giorni 10 e 11 luglio a Macerata 
(Palazzo Buonaccorsi • Via Zara 4) si 
terrà la Mostra di posta aerea italia
na e si svolgerà un convegno commer
ciale filatelico e numismatico; funzio
nerà un ufficio dotato di bollo specia
le. Negli stessi giorni a Pesaro si terrà 
la mostra filatelica sul tema « La tec
nica nel francobollo » e si svolgerà un 
convegno commerciale. 

Un libro su San Marino — Il Circolo 
filatelico di Rimini pubblicherà a pun
tate sulla rivista II bajocco uno studio 
di Severino Massari intitolato « San 
Marino - Storia, leggenda, filatelia e 
numismatica ». , 

Giorgio Biamino 

Som 

1 Unità Sabato 3 luglio - venerdì 9 luglio 

Carla Fracci 
in «Giselle» 
La più prestigiosa danzatrice classi

ca italiana, Carla Fracci, tornerà di 
nuovo alla televisione in un balletto 
ottocentesco « Giselle ». L'opera, musi
cata da Adolphe Charles Adam, andò 
in scena nel 1941 all'« Opera » di Pa
rigi, dove ottenne un enorme succes
so. A centotrenta anni di distanza, la 
tragica storia d'amore di Giselle, rima
ne uno dei pezzi classici della danza. 
Le coreografìe sono rimaste quelle di 
Coralli e Perrot 

Lo spettacolo andrà in onda lunedì 
5 sul Secondo, alle 21,15 

Nella foto: una scena del balletto. 

Inizia alla « Tv dei ragazzi » uno stimolante ciclo di Luigi Lunari 

Storia e critica del teatro 
L'edizione '71 del « Club del teatro » 

— la rubrica della «TV dei ragazzi» 
curata da Luigi Lunari e condotta da 
Raoul Grassilli — riprende questa 
settimana con un ciclo di otto pun
tate imperniato su testi di autori con
temporanei e, in certa misura, di 
avanguardia. La trasmissione — che 
già l'anno scorso riscosse ampi e me
ritati consensi sia per la stimolante 
tematica (il teatro, oppunto), sia per 
i testi presi ad esempio, quale II dra
go di Schwarz realizzato da Strehler 
— resta per l'occasione sostanzialmen
te immutata nella formula mentre, 
superato un certo discorso propedeu
tico, si appresta ora ad aprire un ca
pitolo più organico sulle fondamentali 
componenti del fatto teatrale con tut
te le sue possibili connessioni cultu
rali, sociali e, al limite, anche politi
che. Si tratta cioè di un allargamento 
progressivo della visuale aperta in un 
primo momento in termini didattici per 
poter approdare, almeno secondo le 
ambizioni, ad una disamina critica e 
problematica del mondo del teatro 
in correlazione col mondo tout court. 

L'impianto del «Club del teatro», 
in questo senso, si articola in una 
presentazione storico-critica che pre
cede ogni puntata e nella proposta, 
di volta in volta, dei testi e degli 
autori maggiormente significativi non 
tanto e non solo della cultura tea
trale contemporanea, bensì portatori 
di idee, di messaggi, di inquietudini 
soprattutto tipici del nostro tempo. 
Nel corso della trasmissione, infatti, 
verranno presentate, in parte o inte
gralmente, opere quali La cantatrice 
calva di Ionesco, La polizia di Mro-
zek, Cinque giorni al porto di Squar-
zina, L'ultimo nastro di Krapp di 
Beckett, Difensore d'ufficio di Morti-
mer, Il calapranzi di Pinter, I buro-
sauri di Ambrogi e 7 fisici di DUr-
renmatt. 

Ora, già per se stessi questi dati 
stimolano tutta una serie di domande, 
di problemi, di perplessità anche, e 
proprio in tal senso abbiamo ritenu
to opportuno interpellare in propo
sito l'autore della trasmissione, Luigi 
Lunari, cui dobbiamo riconoscere il 
merito di aver tentato, in molteplici 
occasioni e con proficui risultati, stra
de nuove in teatro (chi non ricorda 
ad esempio la «martoriata» Taran
tella con un piede solo?) e sul video 
(Dedicato a un bambino. Lunario, Le 
cinque giornate di Milano, ecc.). 

« " Club del teatro" con l'edizione 
di quest'anno — spiega, dunque, Lu
nari — si propone di proseguire e, 
per quel che è possibile, allargare 
il discorso avviato in precedenza che 
si soffermava in particolare su esem
plificazioni caratteristiche del mondo 
teatrale (come il mestiere dell'attore, 
il teatrante in rapporto con la so
cietà, il teatro comico, ecc.) infram
mezzate o precedute da brani di reci
tazione (Kean di Dumas reso nel tipico 
stile da "mattatore" da Vittorio Gass-
mann) o da dialoghi con studiosi e 
specialisti della storia e delle tecni
che teatrali (utilissimo fu, ad esempio, 
l'intervento del direttore della scuola 
drammatica del Piccolo Teatro di Mi
lano, Luigi Ferrante) ». 

Già queste prime osservazioni ci 
danno, perciò, una idea abbastanza 
precisa della struttura della trasmis-

deguata alla reale portata dell'inte
resse che il discorso sul teatro, pur 
lacunoso e manchevole che possa es
sere, potrebbe riscuotere tra un pub
blico meno tipicizzato. Ma qui, mi 
rendo conto, la questione diventa 
un'altra e di ben maggiori dimen
sioni perché, in effetti, non si è mai 
voluto affrontare dai teleschermi un 
discorso davvero organico sul teatro, 
un discorso intendo dire rivolto al 
grosso pubblico che si raccoglie nelle 
ore d'ascolto della prima serata». 

Al di là di questa valutazione, dire
mo così, « funzionale » della trasmis
sione sappiamo però che la sua pos
sibile incidenza risiede soprattutto nel
la specifica materia trattata e nei par
ticolari moduli cui si è fatto ricorso 
per l'occasione. E anche su questi 
problemi bisogna non trascurare che 
il discorso non è di poco conto; Lu-

A colloquio con il curatore - Otto puntate che stimolano una 
serie di domande e problemi - Una collocazione inadeguata 
Che cosa si intende per testi di avanguardia 

sione o perlomeno delle fondamenta 
sulle quali essa poggia e dalle quali 
intende progredire verso una costru
zione più complessa, più completa, 
più globale non trascurando il fatto 
del linguaggio che una tale direttrice 
di marcia comporta necessariamente 
(anche perché si tratta di una tra
smissione dedicata al pubblico dei 
ragazzi) nel suo sviluppo più conse
quenziale. « Infatti — prosegue Luna
ri — il problema grosso, sul piano 
operativo, è stato subito quello di 
condensare una materia tanto ricca 
e al tempo stesso polivalente nel tem
po rigoroso concesso per ogni pun
tata (un'ora) e secondariamente anche 
il fatto che l'intiero programma è sta
to realizzato a tamburo battente, co
me si dice, senza possibilità di ripen
samenti, di indugi o ancor meno di 
correzioni di tiro: sembra, comunque, 
che sia andata bene, anche grazie alla 
perfetta collaborazione instauratasi tra 
me, il regista Giuseppe Sacchi, l'atto
re Raoul Grassilli e tutta l'equipe tec
nica. Il grosso handicap che tuttora 
grava su questa trasmissione, ancor
ché dedicata ai ragazzi, resta a mio 
parere la collocazione decisamente ina-

nari ne ha precisa cognizione quando 
dice: 

« Una prima distinzione da fare è 
che se, a proposito di questa trasmis
sione, si è parlato vagamente di teatro 
d'avanguardia, non si vuole minima
mente intendere la definizione nella 
sua accezione più restrittiva. Cioè, an
che dall'elenco delle opere prese ad 
esempio, ci si può rendere conto abba
stanza bene che si vuol intendere avan
guardia nel significato ampio di tutte 
le nuove esperienze teatrali, portatrici 
dunque di segni e valori perlomeno 
più aggiornati per l'interpretazione del
la nostra realtà, e non già come speri
mentazione pura (certo importante su 
un altro versante) e meno che mai 
come certe rimontanti mode tipiche 
del teatro d'evasione. D'altronde, la 
presentazione che precede ogni pun
tata non è stata adottata come espe
diente funzionale, ma vuole avere, al
meno nelle intenzioni, il preciso com
pito di una sollecitazione ad una par
tecipazione consapevolmente critica 
critica dello spettatore, ragazzo o adul
to che sia». 

E non è a dire che queste di Lu
nari siano soltanto vaghe dichiara

zioni di principio: abbiamo consultato, 
seppure sommariamente, i testi della 
trasmissione e l'impressione che se ne 
può trarre è certamente molto stimo
lante, specie quando si legge: 

« In otto puntate vedremo dunque 
otto ricerche, al di fuori dei linguaggi 
e dei contenuti cui siamo abituati. 
Per non dimenticare però che il teatro 
è un'arte antichissima, e che non 
avrebbe senso parlare d'avanguardia 
senza un confronto con la tradizione, 
ogni testo sarà preceduto da una vi
sita a uno dei luoghi — una sartoria, 
una falegnameria, un vecchio palco
scenico... — in cui il teatro si fa o si 
prepara come da secoli e secoli. Anche 
per vedere che cosa c'è di antico nel
l'avanguardia, e di estremamente nuo
vo e vitale nella tradizione». 

Ad esempio, il discorso sociale sul 
teatro nelle sue linee generali viene 
affrontato nel suo giusto contesto af
fermando: « Nel 1500 il teatro aveva 
già superato il secondo millennio di 
vita, quando la sua storia registrò 
una sconvolgente novità. Il teatro al 
chiuso, il teatro indoor, come direm
mo oggi... Siamo al Teatro Olimpico 
di Vicenza, che è uno dei più antichi 
teatri in vano chiuso esistenti. E' sta
sto costruito dal Palladio, per conto 
di una compagnia di ricchi e colti 
accademici di cui egli stesso faceva 
parte... Il fatto è che il teatro, che 
fino al XV secolo è stato un'arte che 
si rivolgeva indistintamente a tutti i 
cittadini, senza distinzione di censo 
o di cultura, con il XVT secolo prende 
a differenziarsi: non c'è più un teatro 
solo — come in Grecia — ma ce ne 
sono due: uno che si fa all'aperto, nei 
grandi spazi, per le masse; e uno che 
si fa al chiuso, nelle sale dei palazzi 
nobiliari o nelle accademie, come ap
punto l'Olimpica di Vicenza, per po
chi eletti, per quelle persone di raffi
nata cultura che disprezzano i lazzi 
volgari dei comici dell'arte e apprez
zano invece le commedie scritte dai 
letterati sugli antichi modelli latini 
di Plauto e di Terenzio. Si manife
stano cioè anche a teatro le classi 
sociali: c'è un teatro per i ricchi e un 
teatro per i poveri; un teatro per i 
colti e un teatro per quelli che non 
sanno né di lettere né di latino». 

Il che, se detto rispetto alla storia, 
è ancora DOCO di fronte al dovuto: 
rispetto alla verità dei fatti, forse è 

* « » * — • Sauro Boreffi 



Può il telespettatore italiano sop
portare un programma che duri poco 
più di due ore? Ecco une domanda che 
i programmatori della RAI-TV, ansio
si come sono del perfetto benessere 
del pubblico, debbono essersi posta un 
certo giorno. E la risposta che si so
no dati, nella loro imperscrutabile 
saggezza, deve essere stata: sì e no. 
Sì, se si tratta, ad esempio, di un 
programma di canzoni, preferibilmen
te della serata finale di un festival, o 
se si tratta magari di un film, pos
sibilmente sentimentale o avventuro
so. No, assolutamente no, se si trat
ta, invece, di un dramma teatrale, di 
uno sceneggiato d'impegno, di una tra
smissione <t culturale ». Da Questa ri
sposta, sono derivate due conseguen
ze. La prima è quella dei tagli per 
ragioni cosiddette tecniche: dibattiti, 
inchieste, documentari vengono rego
larmente falcidiati in nome del dio 
tempo, appunto perché non superino 
i fatidici sessanta minuti (meglio se 
cinquantacinque). 

E, bisogna dire, il sistema si è sem
pre rivelato molto comodo per chi 
considera utile lasciare da parte que
sta o quella battuta, questa o quella 
immagine, questa o quella osservazio
ne. La seconda conseguenza è quella 
della divisione in parti: opere con
cepite unitariamente, costruite secon
do una logica assolutamente unitaria, 
vengono divise in due o più parti, 
appunto per non varcare i sacri li
miti dell'ora. Esempio recentissimo: 
il a Socrate» di Rossellini, spezzato 
in due con effetti tutti negativi. Esem
pio attuale: il dramma «Tre quarti 
di luna» di Luigi Squarzinar diviso 
anch'esso in due parti e salomonica
mente ripartito tra la serata di mer
coledì e quella di venerdì. E il tutto, 
ancora una volta, perché «Tre quarti 
di luna», te trasmesso d'un fiato, 
avrebbe occupato (secondo gli orari 
pubblicati dal Radiocorriere) ben cen-
toventicinque minuti, cioè due ore e 
cinque. Che orrore! Pensate al povero 
telespettatore, costretto a stare di

nanzi al video dalle 21,15 fino alle 
23,20, magari alle 23,30, calcolando 
eventuali dieci minuti di intervallo.' 
Cose che si possono concepire soltan
to in occasione dei finali del festival 
di Sanremo o di «Canzonissima», che, 
infatti, vengono trasmessi al sabato 
sera, per dar modo ai telespettatori 
di dormire un po' di più la mattina 
successiva. 

La convinzione che la sopportazione 
« temporale » del pubblico abbia limi
ti precisi e invalicabili è ferrea nella 
mente dei programmatori: fa parte 
di quegli schemi (non casuali) che 
ispirano tutta la programmazione te
levisiva nel nostro paese. Infatti, la 
critica ha sempre puntualmente pro
testato per queste arbitrarie spezzatu
re: ma i saggi di viale Mazzini non 
se ne sono dati per intesi, ben sapen
do che, come lo conoscono loro, il pub
blico non lo conosce nessuno. E, del 
resto, bisogna riconoscere che non sia
mo ancora al peggio: ci sono paesi, 
infatti, dove i programmatori televi
sivi ritengono che i trenta minuti sia
no il « tempo ideale » per un program
ma televisivo, e così organizzano le 
serate in funzione di questo limite, 
riducendo il video a una sorta di lan
terna magica. 

Oltre « Tre quarti di luna », un dram
ma interessante (che parla dei proble
mi della scuola italiana, ma purtrop
po ha già sulle spalle ben diciannove 
anni: e, ne siamo sicuri, la TV lo ri
proporrà come se si trattasse di un 
testo di piena attualità), va in onda, 
in questa settimana, «Il computer», 
secondo sceneggiato fantascientifico 
di misero Cremaschi. Dopo la delu
dente esperienza della «Fabbrica del
l'uomo», non c'è molto da attendersi, 
purtroppo. Da segnalare, infine, l'ini
zio di una nuova rubrica, dedicata al 
turismo, nel tardo pomeriggio di gio
vedì: da questa settimana, infatti tut
ta la « fascia » meridiana va in ferie. 

g. e 

3 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
Per Napoli, Ancona 
e zone collegate 

12,30 Sapere 
«L'Italia dei dialet
ti » a cura di Luisa 
Collodi 

13,00 Oggi le comiche 
Il regalo di nozze, 
con Stan Laurei e 
Oliver Hardy 

13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 

Arti e lettere 
17,00 Per i più piccini 

Un po' d'amore per 
Fred 

17,30 Telegiornale 
Estrazioni del Lotto 

17,45 La TV dei ragazzi 
Ariaperta 

19,10 Sette giorni a) Par
lamento 

1935 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 XIX Festival della 

canzone napoletana 
Dal teatro Mediter
raneo di Napoli la 
serata finale della 
tradizionale manife
stazione canora, or
mai giunta alla 19. 
edizione. Presenta
no: Daniele Piombi 
e Ugo Frisoli. Regia 
di Enrico Moscatelli 

234)0 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 Gli eroi di cartone 

« Gertie » è un di
nosauro, anzi, per 
la precisione una 
dinosaura, che vive 
naturalmente nella 
preistoria. Il crea
tore di questo pri
mo cartone animato 
americano è Wind
sor Mac Kay, più 
celebre per aver 

- creato, nel 1905. Lit
tle Nemo. Lucio 
Dalla e Federica 
Taddei, che presen
tano la trasmissio
ne 

22,15 Giglio infranto 
Film. Regia dì Da
vid Wark Griffith. 
Protagonisti: Lilllan 
Gish, Richard Bar-
thelmess, Donald 
Crisp. Comincia con 
questa pellicola, rea
lizzata nel 1919 una 
serie dedicata ai 
classici del cinema 
muto. La serie com
prende: « Il tesoro 
d'Arne » (1919) di 
Mauritz Stiller. <La 
via senza gioia » 
(1925) di Georg Wil
helm Pabst. « La 
madre (1928) di 
Vsevolod Pudovkin, 
e «Il cappello di 
paglia di Firenze » 
(1927) di René Clair 

23.20 Sette giorni al Par
lamento 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
6: Mattutino musicalo; 7,45: 
lari al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni dot inalino; 9,1 S: Voi 
ed io; 10: Speciale C.R.; 

11,30: Galleria del melodram
ma; 12,10: Partita doppia; 
13,15: La corrida; 14,09: Tea
tro quiz; 15,20: A tutto le 
radioline in ascolto; 15,50: In
contri con la scienza; 16: So
rella radio; 16,30: Serio ma 
non troppo; 17,10: Gran va
rietà; 18,45: Cronache del Mez
zogiorno; 19: Dietro le quinte; 
19,30: Musica-cinema; 19,51: 
Sui nostri mercati; 20,20: Jazz 
concerto; 21,05: Il vicolo di 
Madama Lucrezia, di Prospero 
Mérimée; 22,05: Dicono di lui; 
22,10: Compositori italiani con
temporanei. 

Radio 2< 

Liliian Gish 

GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con I Pooch e 
Mita Medici; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Per noi adul
ti; 9,35: Una commedia In 
trenta minuti: Anna Miseroc-
chi in « Andromaca » di Eu
ripide; 10,05: Vetrina di un 
disco per l'estate: 10,35: Bat
to quattro; 11,35: Smash! Di
schi a colpo sicuro; 11,50: Cori 
da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,35: 
Week-end con Raffaella; 14: 
Come e perchè; 14,05: Su di 
girl; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15,15: Saperne di più; 
15,40: Pomeridiana; 16,35: Al
to gradimento; 17,40: Fuori 
programma; 18: Come e per
chè; 18,30: Speciale G. R.; 
18,45: Schermo musicale; 
19,02: Piccolissima Italia; 
20,10: Concerto. Direttore Ti
to Petralia; 2 1 : X I X Festiva) 
della canzone napoletana. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Presenza religiosa nella 
musica; 12,20: Civiltà strumen
tale italiana; 13: Intermezzo; 
14: L'epoca del pianoforte; 
14,40: Concerto sinfonico. Di
rettore Claudio Scimone; 16,10: 
Musiche Italiane d'oggi; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: Noti
zie del Terzo; 18,45: La gran
de platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,45: Gazzettino 
musicale; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Concerto sinto
nico. Direttore Michael Gle-
len; 23,05: Concerto per quat
tro voci. 

6 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

• La filibusta. - . 
Sub 71 a cura di 

' Andrea Pittiruti 
19,45 Telegiornale sport • 

• Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20^0 Telegiornale 
21,00 Un'estate, un - in

verno 
Quarta puntata del
lo sceneggiato tele
visivo di Fabio Car-

' pi e Luigi Maler
ba. Regìa di Mario 
Caiano. Protagoni
sti: Enzo Cerusico, 
Lilla Brignone, Cla
ra Ristori. 

22,10 HI B • Facciamo l'ap
pello 
Luigi Macario, sin
dacalista della CISL 
è sotto il fuoco di 

- fila delle domande 
dei suoi vecchi com-

' pagni di scuola. •• 
23,10 Telegiornale - Oggi 

al Parlamento - Sport 

TV secondo 
17,10 Sport 

• • • Ciclismo: da Saint 
Etienne, in Francia, 
arrivo della nona 

. tappa del Tour de 
France 

21,00 Telegiornale 

21,15 Boomerang 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe-

. : drazzi (prima sera
ta) 

22,15 Tre voci per la can
zone d'amore 
Uno spettacolo mu
sicale che accoglie 

.• due grossi nomi del
la canzone francese: 

< Charles Aznavour e 
• Juliette Greco. Inol-
• tre parteciperà Pat-

ty Pravo 

U n a scena d i « Un'estate , un inverno » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20. 
23,05; ore 6: Mattutino musi
cale; 6,30: Corso di lingua 
inglese; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; 10: 
Mare oggi; 11,30: Una voce 
per voi; 12,10: Vetrina di un 
disco per l'estate; 13,15: Spet
tacolo; 14: Buon pomeriggio; 
16: Il microfono delle vacan
ze; 16,20: Per voi giovani • 
Estate; 18,45: Bianco, rosso, 
giallo; 19: I protagonisti; 
19,30: Bis! 19,51: Sui nostri 
mercati; 20,20: La cambiate 
di matrimonio, musica di Gioac
chino Rossini; 21,35: Addio o 
rilancio di Sinatra? 22: Con
certo di musica leggera; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.25. 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30 
12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30, 24; ore 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno con Fausto Cigliano e 
Ella Fitzgersld; 8,40: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,50: 
Goya; 10,05: Vetrina di un di
sco per l'estete; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,35: 
Spiaggia libera; 14: Come e 
perché; 14,05: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tutto: 
15,15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 15,40: Mon-
sieur le professeur; 16,05: 
Long Playing; 18,35: Dischi 
oggi; 18,50: Bellissime; 19,15: 
Vetrina di un disco per l'esta
te; 20,10: Supersonic; 21,30: 
Ping-pong; 21,50: Donna '70; 
22,10: Novità; 22,40: I mi
steri di Parigi; 23,05: Musi
ca leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Musiche italiane d'og
gi; 11,45: Concerto barocco; 
12,20: Itinerari operistici: L'o
pera americana; 13: Inter

mezzo; 14: Salotto Ottocento; 
14,30: I l disco in vetrina: Can
to gregoriano; 15,30: Concer
to sinfonico. Direttore Dean 
Dixon; 18: Notizie del Ter
zo; 18,45: Perche si muore 
sulle strade; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,15: Ives e la 
poetica di Concord; 2 1 : Il Gior
nale del Terzo. 

mercoledì 7 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

Le avventure di 
Max e Moritz, di 
Wilhelm Busch (pri
ma puntata). I ra
gazzi di Padre To
bia, di Mario Casacci 
e Alberto Ciambricco 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Quel giorno 

« Barnard, 7 ore a 
Cape Town ». questo 
il titolo della tra
smissione di oggi, 
dedicata, appunto, ai 
trapianti cardiaci, e 
alla discussa figura 
del primo medico 
che ha tentato la 
difficilissima opera
zione. Il servizio par
te dal 2 dicembre 
del 1967. dalla prima 
operazione sul cuo
re di Louis Waskan-
ski che. come si ri
corderà, mori qual-

. che giorno dopo. In
terviste sono state 
fatte ai più noti 

cardiochirurghi mon
diali, da De Bakey. 
a Cooley. ed è stata 
anche ascoltata la 
moglie di Waskanski 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale - Oggi 

al Parlamento-Sport 

TV secondo 
16,45 Sport 

Ciclismo: da Greno
ble, in Francia, ar
rivo della decima 
tappa del Tour de 
France 

21,00 Telegiornale 

21,15 Tre quarti di luna 
Per la serie momen
ti del teatro italia
no, viene trasmessa 
quest'opera di Luigi 
Squarzina, uno dei 
più seri registi ita
liani contemporanei. 
Questa sera sarà tra
smessa soltanto la 
prima parte dell'o-

• pera di Squarzina, 
che ha come prota
gonisti Umberto Or
sini e Tino Carraro. 

22,30 Incontro con gli 
Aguaviva 

, Il celebre gruppo 
spagnolo, che parte
cipò lo scorso anno 
alla Mostra di Mu
sica leggera di Ve
nezia, ottenendo mol
to successo, torna In 
Tv con un piccolo 
show. 

23,00 Roma: assegnazione 
del 25. Premio Let
terario Strega 
Telecronista Luciano 
Luisi, dal Ninfeo di 
Valle Giulia di Ro
ma. I cinque finali-

Umberto Orsini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, B, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23,05; oro 6: Mattutino mu
sicale; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; 
10: Mare oggi; 11,30: Una 
voce por voi: tenore Franco 
Corelli; 12,10: « In diretta » 
da via Asiago; 13,15: Il cubetto 
di ghiaccio; 14: Buon pomerig
gio; 16: Programma per I pic
coli; 16,20: Per voi giovani -
Estato; 18,15: Le nostre or
chestre di musica leggera; 
18,45: Bianco, rosso, giallo; 
19: Interpreti a confronto; 
19,30: Musical; 20,15: A-

scolta, si ta sera; 20,20: Dia
loghi della nuova frontiera, 
di Luigi Preti; 21,15: Concer
to del Trio Ferraresi-Filippini-
Canino; 22,30: Appuntamento 
a Spello; 22,35: Ritorna Co
simo; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30, 24; ora 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno con Iva Zamcchi e 
Franco Nebbia; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e co
lori dell'orchestra; 9,50: Goya; 
10,05: Vetrina di un disco per 
l'estate; 19,35: Chiamate Ro
ma 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,35: Alto gradi
mento; 13,45: Quadrante; 14: 
Come e perchè; 14,05: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Non tutto ma di tutto; 
15,40: Le canzoni del Festi
val di Napoli; 16,05: Studio 
aperto; 18,05: Come e per
che; 18,15: Long Playing; 
18,35: Allegre fisarmoniche; 
18,50: Viaggio in Oriente; 
19,15: Vetrina di un disco 
per l'estate; 19,55: Quadrifo
glio; 20,10: Supersonic; 21,30: 
Il mondo dell'opera; 22,10: 
Piacevole ascolto; 22,40: I mi
steri di Parigi, di Eugenio Sue; 

Radio 3" , 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11: I concerti di Bela Bartok; 
11,40: Musiche italiane d'oggi; 
12,20: Musiche parallele; 13: 
Intermezzo; 14: Due voci, due 
epoche; 14,30: Melodramma in 
sintesi: Fra' Diavolo. Musica di 
Daniel Aubcr; 15,30: Ritratto 
di autore: Michail Ivanovic 
Clinlioi 16,15: Orsa minore: 
La manovella; 17,20: Fogli 
d'album; 18: Notizie del Ter
zo; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: L'Islam; 2 1 : Il 
Giornale del Terzo; 21,30: 

Aloxander Scribln. 

domenica 4 
TV nazionale 
12,00 

12,15 

16,00 

18,15 

19,15 

19,30 

19,30 

20,30 
21,00 

22,10 
22,20 

23,00 

Un lavoro degno 
dell'uomo 
A - come agricoltura 
Un'inchiesta sulle 
cause che portano 
a l l a progressiva 
scomparsa della pa
storizia e una su 
Ischia, un'isola com
pletamente trasfor
mata ddl turismo 
Sport 
Canottaggio: da Mi
lano il meeting in
ternazionale 
La TV del ragazzi 
Re Artù; Il tesoro 
degli olandesi 
Perforamento sotto
marino 
Giochi di Santa Te
resa di Gallura 
Giochi italiani rac
colti da Virgilio Sa 
bel 
Telegiornale sport -
Cronache del Partiti 
Telegiornale 
La saga dei Forsyte 
Seconda puntata del 
secondo ciclo dello 
sceneggiato di pro
duzione i n g l e s e , 
tratto dall'omonimo 
racconto di John 
Galsworthy. Regia 
di James Cellan Jo
nes. Protagonisti: 
Kenneth M o o r e. 
Eric Porter, Nyree 
Dawn Porter, Susan 
Hampshire. Conti
nua l'amore tra Jon 
e Fleur, malgrado 
l'opposizione del ge
nitori. E' lo stesso 
Jon, però, che, do
po la morte del pa
dre, decide di tron
care il fidanzamen
to 
Prossimamente 
La domenica sportiva 
Cronache filmate e 
commenti sui prin
cipali avvenimenti 
sportivi 
Telegiornale - Sport 

TV secondo 
18,30 Sport 

Ciclismo: da Nevers 
in Francia arrivo 
della settima tappa 
del Tour de France 

21,00 Telegiornale 
21,15 Per un gradino in più 

Ultima puntata del
lo spettacolo musica
le di Belei, Cleri-
cetti, Domina, Mar
chesi e Testa, con
dotto da Gloria Paul. 
Gli ospiti di questa 
sera sono Mal e Gino 
Bramierl. Regia di 
Stefano De Stefani 

22,15 La doppia vita di Al
bert Laprade 
Telefilm della serie 
« Allo police ». Re
gia di Pierre Gou-
tas. Protagonisti: 
Guy Trejean, Fer-
nand Berset, Ber
nard Rousselet 

Radio 1° 

Mal 

GIORNALE RADIO: ore 8, 
13, 15, 20, 23,05. 6: Mattu
tino musicale; 7,35: Culto e-
vangollco; 8,30: Vita nel cam
pi; 9: Musica per archi; 9,10: 
Mondo cattolico; 9,30: Messa; 
12: Vetrina por un disco per 
l'estate; 12,29; Vetrina di Hit 
parade; 13,15; Buon pomerig
gio; 15,10: Oivleto di siesta; 
15,45: Pomeriggio con Mina; 
17,21: Il llschlatutto; 18,10: 
Il concerto della domenica. Di
rettore Rudolf Kempe; 19,30; 
La vedova e sempre allegra?; 
20,25; Batto quattro; 21,20: 
Concorto della pianista Maria 
Tipo; 21,50; Una storia comu
ne, di Ivan Gonclarov; 22,40: 
Prossimamente; 22,55: Palco di 
proscenio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO; or* 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17,25, 18,30, 19,30, 
22,30, 24; ore 6: II mattinie
re; 7,40; Buongiorno con De-
lida e Franco Tozzii 8,14: Mu
sica espresso; 8,40; I l mangia-
dlschh 9,14; I tarocchi; 9,35t 
Gran varietà; 1 1 ; Chiamata 
Roma 3131 ; 12,30; Franca 
Valeri; 13; Il gambero; 13,35; 
Vetrina di un disco per l'esta
te; 13; La corrida; 15,40; 
Canzoni sotto l'ombrellonei 
16,45: Inlerlonico; 17,30: Mu
sica e sport; 18,40; Spettaco
lo; 20,10; Supersonici 21,30: 
L'arredamento nel secoli; 22; 
Dischi ricevuti; 22,40: Revival; 
23,05; Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ora 10; Concerto d (apertura; 
11,50; Folk-Music; 12,20; 
Musiche cameristiche di Poter 
llljch Clalfeowtkli 13: Il matri
monio segreto) 15,30: L'arbi
tro; 18: I l grande Indiscreto; 
18,45: Costruttori Italiani nel 
mondo; 19,15; Concerto di 
ogni sera; 20,15: Passato e pre
sente; 20,43; Poesia nel mon
do; 2 1 : Il Giornale del Ter
zo; 21,30; Club d'ascolto: La 
prediletta signora. 

lunedi 5 
TV nazionale 
10,00 

18,15 
19,45 

20,30 
21,00 

23,15 
23,25 

Programma cinema
tografico 
Per Ancona e zone 
collegato 
La TV del ragazzi 
Telegiornale sport • 
Cronache Italiane -
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Bernadette 
Film. Regia di Hen
ry King. Protagoni
sti: Jennifer Jones, 
William Eythe. Char
les Bickford, Vin
cent Price, Lee Cobb, 
Gtadys Cooper. Hen
ry King, uno dei più 
famosi registi hot-
llwoodlnni, realizzò 
questo film nel 1943, 
prendendo lo spun
to dal romanzo di 
Franz Werfel. Nel 
film si narrano le 
vicende della quat
tordicenne Berna
dette, che, con le 
sue visioni mistiche, 
fece dedicare al cul
to di Maria, t'ormai 
famosissimo santua
rio di Lourdes. Il 
film ricostruisce la 
storia di quella che 
canonizzata, si chia
merà Santa Barba
ra, dalle prime vi
sioni « celesti », alla 
battaglia contro l'In
credulità alla defini
tiva vittoria, quan
do il vescovo di Tar-
ben permetterà 11 
culto dentro la grot
ta, dove la fanciul
la vedeva le appa
rizioni. Grotta che 
diventerà, negli an
ni successivi, meta 
continuo di ocllegri 
nnggi. Jennifer Jo
nes, che fa rivivere 
sullo schermo la 
contndlnHIa « pre
scelta » dal cielo. 
Prima visione 
Telegiornale • Oggi 
al Parlamento • Sport 

TV secondo 
16,20 Sport 

Ciclismo: da Clcr-
mont Ferrand arri
vo dell'ottava tappa 
del Tour de France 

21,00 Telegiornale 
21,15 Giselle 

Per il ciclo « rasse
gna di balletti », po
tremo vedere Car
la Fracci e Erik 
Bruhn, nell'interpre
tazione di questo 
«balletto romantico» 
di Vernoy de Saint 
Georges, Theophlle 
Gauthier e Jean Co
ralli, da Heinrich 
Heine 

22,50 Udine, città del Tle-
polo 

Jennifer Jone» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20 , 
23,05; or* 6: Mattutino mu
sicale; 7,45: Leggi • aenten-
ie; 8,30; Le canzoni del mat
tino; 9,1 Si Voi ad lo; 10: 
Mar* oggi! 11,30; Una voce 
per voi: soprano Montsehhat 
Caballé; 12,10: Smart! Di-
•chi a colpo sicuro; 13,13: Hit 
parade; 13,45; Du* campioni 
per du* cantoni; 14; Buon po
meriggio; 16: Programma per I 
ragatzi; 16,20; Par voi giova
ni • Estate; 18,15: Tavolozza 
musicale; 16,43; Bianco, rosso, 
«tallo; 19r L'approdo; 19,30: 
Questa Napoli; 19 ,31 ; Sui no
stri marcati; 20,20: Si fa per 
dire; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: or* C.25. 
7,30, 8,30, 9,30, 10,10, 11,30 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30, 24; 
Or* 6; I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Frodi Bootu-
tto • I Computarti 8,14; Mu
sica espresso; 6.40: Suoai • co
lori dell'orcheetr*; 9,S0: Goya; 
10,05; Vetrina di un «loco 
per l'estate; 10,35; Chiamate 
Roma 3131 ; 12,10; Trasmis
sioni ragionali; 12,3St Alto 
•radi manto; 13,49; Quadran
te; 14,05; Su di t i r i ; 14,30t 
Trasmissioni ragionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 13,13; 
Selezione dlfcofratlca; 15,40; 
Cori da tutto (I mondo; 16,05: 
Batto quattro; 18.03: Coma • 
perchè; 16,15: Long Pleyingj 
16,30; I l volto di una citte; 
19.13: Vetrina di un disc* per 
l'estate; 20,10; Corrado tarmo 
posta; 21,30; I l •amberò; 22: 
Rassegna di giovani Intarpra» 
tli 22,40; I misteri di Pariti, 
di Eugenio Su*; 23,03: Musica 
leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
1 1 : La Suola di Mannheim; 
11,4S: Musiche Italiana d 'an i ; 
12,20t Archivio del disco» 13i 

6) Intermezzo; 13,33; Lieteristi-
ca; 14,30: Interpreti di lari 
• di oggi; 15,20: Heetoi Bar
ilo» L'entanee du Chrlst; 7,20: 
Fogli d'album; 18» Notici* del 
Terzo; 19,18: Concerto di ogni 
sera; 20; I l melodramma In di
scoteca; 211 I I Giornale 4*1 
Terzo; 21,30; Donna amata 
dolcissima. 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

Per la serie « Il club 
- del teatro», a cura 

di L u i g i Lunari, 
Raoul Grassi Hi pre
senta « La cantatrice 
calva» di E. Ionesco 

19,15 Aria di montagna 
Cominda una nuova 
serie dedicata ai 
problemi della mon
tagna 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DC-
MSI, a cura di Ja
der Jacobelli 

21,30 II computer 
Per la serie «oltre 
il 2000 » Inisero Cre
maschi ha scritto 
questo originale te
levisivo, imperniato 
sul computer, sulla 
sua utilizzazione in 
una società ipotiz
zata (ma non poi 
troppo, se si pensa 
alte recenti rivela
zioni sulla schedatu
ra di milioni di cit
tadini americani da 
parte deH'PBI. che 
si è servita proprio 
di elaboratori elet
tronici). Comunque, 
non è questo il par
ticolare aspetto sot
tolineato nel tele
film, dove si preferi
sce immaginare che 
il computer serva 
per sposarsi (e an
che di questo in 
America ci sono vn-
ri esempi): miestR 
« meccanizzazione » 
dell'amore, però nor 
tR molto squil'hri 
Protn cronisti: Tino 
Cernirò. e»iovflnr>" 
Miinarrtt Regia di 
Pioro Nelli 

23,00 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento - Sporl 

TV secondo 
1 5 3 Sport 

Ciclismo: da Orcie-
res Merlette, in 
Francia, arrivo della 
undicesima tappa del 
Tour de Franco 
Atletica leggera: da 
Roma campionati 
mondiali assoluti 

21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron

tiere 
Da Rotterdam in 
Olanda, terzo in
contro. Partecipano: 
Watermaal Boits-
fort (Belgio), Le 
Mans (Francia). 
Rheinbach (Germa
nia Federale), Tew-
kesbury (Gran Bre
tagna). Alphen Aan 
den Rijn (Olanda), 
Biasca (Svizzera), 
(Svizzera), L'Aquila 
(Italia). 

22,30 Boomerang 
Ricerca In due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzi. Seconda se
rata 

Giovanna Ma ,nard i 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23,30| ore C: Mattutino musi
cale; 6,30: Corso di lingua 
Inglese; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Lo canzoni del 
mattino: 9,15: Voi ed lo; 10: 
Mare oggi; 11,30: Una voce 
per voi; 12,10: Vetrina di un 
disco per l'estate; 13,15: P co
me Poppino; 14,10; Buon po
meriggio; 16: I l microfono del
le vacanze; 16,20; Per voi 
giovani • Estate; 18,15: Mu
sic box; 16,45; Bianco rosso, 
giallo; 19: Scena d'opera; 
19,30: TV musica; 19,51: Sui 
nostri mercati; 20,15: Ascolta, 
si (a sera; 20,20: Il mondo 
di Milly; 20,45; Dora Musu-
meci al pianolorte; 211 Tribu
na politica a cura di Jader fa-
cobelli. Dibattito a due: DC-
MSI; 21,30: Breve antologia 
dei lurti letterari e artistici; 
21,45; e via discorrendo; 
22,15: XX Secolo; 22,30: An
gelo Cavallaro; 23,20: Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30, 24; ore 6: Il mattinie
re; 7,40: Buongiorno con Louis 
Armstrong e Gli Aphrodlte's 
Chlld; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,50; Goya; 
10,05: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro
ma 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12,35: Alto gradi
mento; 13,45: Ouadranto; 
14,05: Su di giri: 14,30: Tra
smissioni regionali; 15,15: La 
rassegna del disco; 15,40; The 
pupil; 16,05: Studio aperto; 
18,05: Como e perchè; 18,15: 
Long Playing: 18,35: I no
stri successi; 18,50: Quattordi
cimila 78; 19,05: Vetrina di 
un disco per l'estate; 20,10: 
Suporsonic; 21,30: Novità di-
scograllchoi 22,40: I misteri 
di Parigi, di Eugenio Sue; 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura: 
11,30: Il Novecento storico; 
12,20; I maestri dell'Interpre
tazione: pianista Dlnu Llpnttit 
13: Intermezzo! 14,30: Il di-
sef 'n vetrina; 15,30: Concerto 
del baritono Elio Battaglia o 
dol pioni»!» Erik Werba; 17,20: 
Fogli d'albumi 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Storia del Tea
tro del Novecento: Piccola cit
tà, di Thornton Wilder; 20,30; 
I classici del Jazz: 2 1 : Il Gior
nale del Terzo; 21,30: Elehtr* 
musica di Richard Strauss. 

venerdì 9 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

Uno, due e... tre. 
Robinson Crusoe, dal 
romanzo di Daniel 

• Defoe 
19,15 Spazio musicale 

Musiche di Verdi, 
Schoenberg. Sciosta-
kovic e Beethoven. 
Presenta Gabriella 
Fnrinon 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 TV 7 

Settimanale di at
tualità a cura di 
Emilio Ravel 

22,15 Mllledischi 
Lucio, Battista è al 
centro della trasmis
sione di questa sera 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento • Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Tre quarti di luna 
Seconda parte del 
dramma di Luigi 
Squarzina, interpre
tato da Umberto Or
sini e Tino Carraro 

22,05 Jazzapoppin' 
M i n n 1 e Mlnoprlo 
presenta questa sera 
il trombonista Mar
cello Rosa. Ospite di 
onore il clarinettista 
americano di orìgi
ne siciliana, Tony 
Scott 

22,20 Renato Guttuso 
Monografìa dedicata 
al celebre pittore si
ciliano, che prende 
spunto dalla recen
te mostra a Palermo 
dell'artista 

Minnie Mlnoprlo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20 , 
23,05; ora 6; Mattutino musi
cale; 7,43; Ieri al Parlamento; 
8,30; Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 1 0 I Mare oggi; 
11,30: Una voce par voi: oetso 
Boris Chrletofl; 12,10: « I n di
retta • da via Asiago; 13,15: 
I favolosi; Juliette Greco; 
13,27: Una commedia in trenta 
minuti: Nino Taranto in • I l 
•ignor di Pourceaugnec • di 
Molière; 14,10: Buon pomerig
gio; 16: Onda verde; 16,20: 
Per voi giovani > Estate; 18,15: 
Millenot*; 18,45: Bianco, ros
so, giallo; 19: I protagonisti, 
pianista Edwln Fischer; 19,301 
Country 6 Western; 19,51: 
Sui nostri mercati; 20,15: 
Ascolta, si fa aera; 20.20: I se
greti del romanzo gotico, a cu
ra di Beniamino Placido; 20,50: 
I concerti di Napoli. Direttore 
Vittorio Cui; 22,40: Chiara 
Fontana; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: or* 6,25, 
7,30, 6,30, 9,30, 10.30, 
11.30, 12,30, 13,30, 13,30, 
16,30, 17,30, 16,30, 19,30, 
22,30, 24; or* 6; l i mattinie
re; 7,40; Buongiorno tot Alain 
Barrieere, Sophie Loren • Ma
ria Scicolone; 6,14: Musica «-
spresso; 8,40: Suoni • colori 
dell'orchestra; 9,50: Goya; 
10,05: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamai* Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni ra
gionali; 12,35: Arriva il com
pressore; 13: Hit Parade; 14: 
Come e perchè; 14,05: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni ragio
nali: 15i Non tutto ma di tutto; 
16,05: Studio aperto; 18,05 Co
me • perchè 16,13; Long Play
ing; 16,35: Canzoni in casa 
vostra; 18,50: Quando la gen
te canta; 19,13: Vetrina di un 
disco per l'esteta; 20,10: Su
personici 21,30: Teatro-eiaears; 
21,45: Poltronissime; 22,10: 
Novitè discografiche francesi; 
22,40; I misteri di Parigi, di 
Eugenio Sue; 23,05: Musica 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11: Musica a pernia; 11,45: 
Musiche italiana d'oggi; 12,20: 
Musiche di scarta* 13: Inter
mezzo; 14,30: I l piccolo spaz
zacamino; 10,10: Avanguardia; 
17,20: Fogli d'albumi 17.40: 
Jazz oggi; 18: Notisi* del Ter
zo; 19,1 Si Concerto di ogni 
cara; 20,18; La malattie paras
sitaria; 2 1 : Il Giornale del Ter
zo; 21,30: I l bullona, 
ma di Nora Pinci. 
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Ngo Din Diem : 
il regime 

del terrore 
Per il dittatore di Saigon ia riunificazione dei due Vietnam, prevista dagli ac
cordi di Ginevra, poteva essere raggiunta solo con la forza e con la distruzione 
della R.D.V. — Un personaggio sostenuto dagli U.S.A. per anni e che diventa 
scomodo poco a poco — La contraddizione insanabile con le masse contadine 

Continuiamo oggi la pubblicazione degli ampi estratti dei documenti segreti del 
Pentagono che sono stati letti nel Senato americano dal rappresentante dell'Alaska 
Mike Gravel. La pubblicazione continuerà nel prossimi giorni. 

Ili 
...Alla fine del 1960, la ten

sione internazionale supera
va ogni possibilità della Com
missione Internazionale di for
nire assicurazioni, e gli Sta
ti Uniti affrontavano la deci
sione di impegnare maggiori 
mezzi nel conflitto nel Viet
nam del sud. 

Gli accordi di Ginevra non 
riuscirono pertanto ad assicu
rare una pace durevole, per
chè rappresentavano, come di
chiararono 1 documenti del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza nel 1956 e nel 1958, 
« solamente una tregua » e non 
definivano il ruolo degli Sta
ti Uniti, o del governo di 
Saigon, o della Francia nel 
Vietnam. 

Fallirono perchè crearono 
due nazioni vietnamite, anta
goniste. Fallirono perchè le 
potenze che avevano parteci
pato alla Conferenza di Gi
nevra non volevano o non po
tevano concordare un'ulteriore 
azione da svolgere nel Viet
nam per sorvegliare effettiva
mente l'attuazione degli ac
cordi. o per ridurre la ten
sione crescente. 

Il rifiuto, da parte di Diem, 
di indire le elezioni signifi
cava che una riunificazione 
si poteva ottenere in un fu
turo abbastanza vicino solo 
facendo uso della forza. La 
politica di Diem. e il soste
gno che ad essa davano gli 
Stati Uniti, nortavano inevi
tabilmente ad una prova di 
forza con la RDV... 

Quando il presidente Ken
nedy prese possesso della sua 
carica, nel 1961, era ormai 
chiaro che il sostegno che 
il governo di Saigon poteva 
trovare fra i contadini sud-
vietnamiti — il 90% della po
polazione — era debole e in
certo. Il Manifesto del Fron
te nazionale di liberazione, 
pubblicato nel dicembre del 
1960, proclamava l'esistenza di 
una organizzazione rivoluzio
naria capace di convogliare 
10 scontento popolare in un 
programma politico. 

Il governo di Diem si di
mostrava sempre più incapace 
sia di far fronte ai motivi 
di malcontento popolare at
traverso il suo apparato am
ministrativo, sia di tener te
sta, attraverso il suo apparato 
poliziesco, alle forze vietcong. 
11 governo e il partito di 
Diem erano allora apertamen
te privi di un contatto col 
popolo e i vietcong si erano 
inseriti con successo nello 
spazio tra governo e popolo. 
Capire quando e perchè si 
determinò questo vuoto è es
senziale per intendere chi fos
sero i vietcong, e in che mi
sura rappresentassero gli in
teressi dei sud-vietnamiti, di
versi da quelli del Vietnam 
del nord. 

Il governo degli Stati Uniti 
nei « libri bianchi » del 1961 
e 1965 ha dato la colpa della 
insurrezione a una aggressio
ne da parte di Hanoi, affer
mando che i vieicong erano 
strumenti della RDV. 

Il P.M. ha chiesto l'assoluzione dei nove imputati 

La rivolta scoppiò nel Sud 

Coloro che criticano la po
litica statunitense nel Viet
nam, invece, affermano in ge
nere che la guerra fu inizia
ta dagli stessi sud-vietnami
ti; le loro argomentazioni si 
basano essenzialmente su due 
punti: 1) che l'insurrezione 
cominciò come una ribellio
ne contro l'inetto e repressi
vo governo di Ngo Dinh Diem, 
e 2) che solo quando ormai 
era chiaro, verso la fine del 
1960. che gU Stati Uniti era
no disposti a impegnare for
ze massicce per dare aiuto 
a Diem nella sua guerra in
terna. la RDV fu costretta a 
lasciare libero il passo ai ve
terani Viet Minh sud-vietna
miti che si erano rifugiati 
nel Vietnam del Nord dopo 
la conclusione della conferen
za di Ginevra... 

Gli avvenimenti nel Viet
nam dal 1954 al 1960 appaio
no oscuri. li governo di Diem 
controllava rigorosamente la 
stampa e scoraggiava ogni 
giudizio realistico nei rappor
ti dei suoi funzionari delle 
province. Perfino le valutazio
ni ufficiali statunitensi erano 
viziate dalla loro dipendenza 
nei confronti delle fonti go
vernative sud-vietnamite... 

Ma ormai abbiamo a nostra 
disposizione prove sufficienti 
per stabilire che il risenti
mento dei contadini contro 
Diem era diffuso e ampia
mente giustificato. E' chiaro 
inoltre che all'ostilità nei con
fronti del go-erno Diem si 
accompagnava un risentimen
to nei confronti degli ameri
cani. A molti contadini viet
namiti gli Stati Uniti appari
vano criticabili in quanto for
ra modernizzatrice all'interno 
di una società estremamente 
tradizionalista, in quanto for
nitori di armi e finanziamen
ti ad un governo detestato, 
• per l'influenza distruttiva 
che esercitavano dall'esterno 
tulle speranze sorte in seguito 
agli accordi di Ginevra. 

Per quanto riguarda l'atteg
giamento della popolazione 
nei confronti di Diem. in tut
to il Vietnam egli era visto 
praticamente come il protet

tore di funzionari locali del 
governo spesso corrotti e cru
deli, come colui che portava 
avanti progetti governativi e-
stremamente impopolari, in 
particolare i piani di « dislo
camento » della popolazione, e 
la « campagna di denunce an
ticomuniste ». In conclusione, 
Diem promise molto ai con
tadini, diede loro ben poco 
e accrebbe, più che le aspet
tative per il futuro, le paure 
e le apprensioni... 

C'è molto da dire a giusti
ficazione dell'autoritarismo di 
Diem. Cominciò come uno dei 
capi di Stato più svantaggiati 
della sua epoca. Raccoglieva 
un'eredità politica di violen
za endemica e di virulento 
anticolonialismo. Salì al po
tere nel momento in cui il 
governo del Vietnam control
lava solo pochi isolati di Sai
gon, mentre il resto della ca
pitale era sotto il dominio 
feudale della congregazione 
banditesca di Binh Xuy En 
e, al di là della cerchia di 
Saigon, il Vietnam del Sud 
era diviso in zone controlla
te Viet Minh e dominii teo
cratici delle sette di Cao Dai 
e TIoa Hao. 

Tutte queste forze si sareb
bero opposte a qualsivoglia 
governo saigonese... Per Diem 
sarebbe stato impossibile met
tere insieme un governo cen
trale nel Vietnam del Sud 
senza fare i conti con deci
sione con le varie forze ar
mate e organizzazioni clande
stine di tali gruppi: essi co
stituivano la sostanza stessa 
della vita politica sud-viet
namita. 

Le prime prove che Diem 
si trovò ad affrontare non fe
cero che rafforzare la sua ten
denza a prendere posizioni ri
gide. Le lezioni che dovette 
imparare nei primi dieci me
si del suo regime devono aver 
sottolineato ancora una volta 
ai suoi occhi l'importanza di 
azioni pronte e decise con
tro qualsiasi forma di dissen
so e la necessità di esigere 
dai propri collaboratori la più 
totale fedeltà alla sua per
sona. 

Cosa significò l'appoggio USA 

Inoltre, nel maggio del 1955 
era ormai chiaro per Diem, 
con sua grande soddisfazio
ne. che l'impegno degli Stati 
Uniti nel Vietnam del Sud 
era tale da consentirgli di re
sistere alle pressioni e a vol
te persino di ignorare i con
sigli americani. Diem sapeva, 
come certamente sapevano an
che gli americani, che egli co
stituiva l'unica alternativa a 
un Vietnam del Sud comu
nista. 

In tutti l suoi tentativi di 
fare del Vietnam del Sud una 
razione, Diem era condizio
nato dalle sue idee politiche... 
Nonostante i frequenti viaggi 
e la sua educazione occiden
tale. nonostante i suoi atteg
giamenti rivoluzionari. Diem 
restava quello che era sem
pre stato: un mandarino del
la Huè imperiale, pieno di 
rispetto e pietà filiale, devo-
to al passato del Vietnam 
e moderno solo nei limiti di 
un cattolicesimo intenso e 
conservatore. L'apparato po
litico che creò per estendere 
11 proprio potere e mettere 
fci atto 1 propri programmi 
«fletteva la sua formazione, 

la sua personalità e la sua 
esperienza; una oligarchia fa
miliare rigidaniente organizza
ta e supercentralizzata. 

Sebbene i suoi fratelli, Ngo 
Dinh Nhu e Ngo Dinh Can, 
avessero creato vaste organiz
zazioni politiche dai poteri 
considerevoli — il partito se
miufficiale di Nhu, il Can 
Lao, attingeva ampiamente 
alle dottrine e alle tecniche 
comuniste — e sebbene un 
terzo fratello. Ngo Dinh Thue. 
fosse un importante vescovo 
cattolico, né Diem né i suoi 
fratelli riuscirono in alcun mo
do a conquistare al governo 
un vasto appoggio popolare. 

La personalità di Diem e 
il suo modo di far politica 
praticamente rendevano ine
vitabile il suo distacco, quasi 
Il suo Isolamento totale, dal
la popolazione contadina, e 
facevano anche prevedere che 
la storia politica di Diem a 
lungo andare sarebbe stata 
una cronaca di impopolarità; 
Diem si allenò una dopo l'al
tra le simpatie del gruppi 
principali all'interno della so
cietà sud-vietnamita, finché ar
rivati alla fine del 1960, 11 

suo regime si trovò a pog
giare solo sulla base sempre 
più stretta e disgregata del
la propria burocrazia e del 
profughi provenienti dal nord. 

I primi tentativi di pacifi
cazione portati avanti dal go
verno di Saigon nelle campa
gne combinavano insieme pro
messe di riforme a livello go
vernativo con una « azione ci
vica »... Sfortunatamente per 
Diem, le sue squadre di azio
ne civica dovevano essere re
clutate fra i profughi del nord 
e diedero luogo a tensioni fra 
i nativi della Cocincina e del 
Tonchino.. Inoltre, esse fini
rono con l'impegnarsi sempre 
di più nella campagna antico
munista di Diem, a danno 
della loro opera di assistenza 
sociale. Entro la fine del 1956 
la componente «azione civi
ca » del programma di pacifi
cazione del governo di Sai
gon era stata fortemente li
mitata. 

Ma la colpa non era tanto 
dei venditori quanto del pro
dotto che essi smerciavano. 
Nel campo delle riforme il 
pacchetto proposto da Diem 
non era paragonabile nemme
no in teoria con le riforme 
compiute dai Viet Minh nelle 
campagne. 

Diem si impegnava a: 1) 
Dare a partire dal 1955, una 
sistemazione ai profughi e ad 
altri vietnamiti senza terra, 
su territori non coltivati; 2) 
espropriare a partire dal 1956. 
tutte le risaie di più di 147 
acri di estensione, e ridistri
buirle in affitto fra i coloni: 
3) regolare, a partire dal 1957 
i rapporti fra proprietari ter
rieri e coloni, fissando eli af
fitti nell'ambito del 15-20 per 
cento del raccolto, e earanten-
do dei contratti di affitto della 
terra di una durata almeno 
di tre-cinaue anni. 

Nonostante lo sfavorevole 
confronto fra queste proposte 
e l'abitudine dei Viet Minh di 
distribuire la terra gratis, se 
auesti proeramml fossero sta
ti messi in atto con onestà 
ed efficienza avrebbero forse 
potuto soddisfare la fame di 
terre dei contadini vietnami
ti. Ma essi soffrivano, come 
affermò uno studioso america
no. della « mancanza di am
ministratori seri e interessati 
e di controllo dall'alto». 

I funzionari governativi, a 
cominciare dal ministro della 
riforma agraria, avevano in
teressi diversi, essendo essi 
stessi proprietari terrieri. 
Inoltre i programmi sostituì; 
vano al paternalismo degli 
agrari. la competitività del 
mercato, aumentando anziché 
diminuire, l'insicurezza dei co
loni. ., ,, . 

Infine, anche se tutti gli in
tenti di Diem fossero stati 
onestamente messi in pratica 
— il che non accadde — solo 
i! 20 per cento delle risaie sa
rebbe passato dalle mani dei 
grossi proprietari a quelle dei 
piccoli contadini. Nei fatti av
venne che solo il 10 per cen
to di tutti i coloni trassero un 
Gualche beneficio dalle rifor
ma in questione. 

Entro iì 1959 II programma 
di riforma agraria pratica
mente non era più in funzione. 
Nel 1960, il 45 per cento di 
tutta la terra rimaneva con
centrata nelle mani del 2 per 
cento dei proprietari e il 15 
per cento del grandi proprie
tari possedevano il 75 per cen
to di tutta la terra. 

Quei pochi contadini che In 
effetti trassero dei benefici 
dalla riforma erano molto 
spesso profughi provenienti dal 
nord, cattolici o annamiti; in 
questo modo la riforma agra
ria fini con l'aumentare l'au
ra di favoritismo che circon-

I dava il governo di Saigon, 
il che approfondi l'alienazio
ne contadina in Cocincina. 

La tensione fra la popola
zione contadina e il governo 
di Saigon veniva ancora più 
aggravata dalle voci che cor
revano su fenomeni di corru
zione, e dalla credenza molto 
diffusa che la stessa fami
glia di Diem si era arricchi
ta manipolando la ridistribu
zione della terra. 

L'intera politica di Diem nei 
confronti delle campagne for
nisce un esemplo dopo l'altro 
di incapacità politica. Nel giu
gno 1956 Diem abolì le ele
zioni per i consigli di villag
gio. apparentemente per la 
preoccupazione che potessero 
essere eletti un grande nume
ro di Viet Minh. Sostituendo 
ai notabili di villaggio dei fun
zionari nominati dal governo 
Diem spazzò via la tradiziona
le autonomia amministrativa 
dei funzionari di villaggio, e si 
accollò insieme col suo gover
no la responsabilità per ogni 
atto di corruzione o di ingiu
stizia che si verificasse In se
guito a tale livello Ancora 
una volta le persone mandate 
dal governo nei villaggi era
no forestieri del nord cattoli
ci o uomini «di fiducia»; la 
presenza di questi estranei al
l'interno di comunità rurali 
estremamente compatte fini 
per Incoraggiare una rinascita 
della politica cospirativa e 
clandestina a cui si erano abi
tuati i villaggi durante la re
sistenza contro i francesi. 

(continua) 

SMANTELLAI E LE ACCUSE 
della Curia air Isolotto 

« Nella comunità era in corso una discussione alla ricerca di una linea di 
condotta dopo una sofferta esperienza » - Formula piena invocata per i 5 
sacerdoti e per uno dei laici - Applausi dal pubblico che gremisce Paula 

Don Mazzi, il capo della co

munità dell'Isolotto. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2 

Il castello di accuse con
tro la comunità dell'Isolotto 
è stato spazzato via anche dal 
Pubblico ministero dottor Vi
gna il quale al termine di una 
stringente, argomentata ed ef
ficace requisitoria, ha chie
sto l'assoluzione di tutti . 8 
nove gli imputati, cinque sa
cerdoti e quattro laici, con 
varie formule. Le ultime pa
role del rappresentante della 
pubblica accusa sono state ap
plaudite dal pubblico che gre
miva l'aula dell'ex oratorio 
dei Filippini dove da dieci 
giorni si svolge questo proces
so voluto dalla Curia e da ben 
individuate forze politiche che 
vanno dalla DC ai fascisti. 

Per i sacerdoti Vittorino 
Merinas di Villanovo Canave-
se, Bruno Scremln di Bassa-
no del Grappa, Vincenzo Bar
bieri di Cortile San Martino 
di Parma, Renzo Fanfani e 
Gianni Ricciarelli, entrambi di 
Firenze, il Pubblico ministero 
ha chiesto l'assoluzione dal
la accusa di istigazione a de
linquere perché il fatto non 
costituisce reato. Per Mira 
Furlani, Carlo Consigli e Da
niele Protti accusati dello 
stesso reato è stata chiesta 
l'assoluzione per insufficien
za di prove, mentre per Lino 

Benvenuti imputato di turba
mento di funzione religiosa, 
il dottor Vigna ha chiesto la 
assoluzione per non aver com
messo il fatto. 

A queste conclusioni il PM 
è giunto dopo aver premesso 
che da parte dei sacerdoti non. 
ci fu istigazione a impedire 
le messe di monsignor Alba 
e dopo alcune considerazioni 
di carattere generale sul rea
to di istigazione a delinque
re e aver compiuto un « di
stinguo » fra la posizione del 
sacerdoti e dei laici. 

« Sì tratta di un reato — ha 
detto il PM — che sarebbe 
stato commesso nel corso di 
una discussione da una comu
nità che era alla ricerca di 
una linea di condotta al ter
mine di un'esperienza sof
ferta ». 

Il PM ha riconosciuto an
che il carattere provocato
rio dei volantini del gruppo di 
San Giovanni da Capistrano, 
quelli delle « messe ad ogni 
costo », che furono distribui
ti all'Isolotto e che secondo 
il PM « contribuirono a carat
terizzare una certa emotività 
di coloro che si avvicendava
no al microfono». 

Dopo aver sostenuto che i 
vari partecipanti al dibattito 
non possono esser concorren

ti nel reato di istigazione per
ché non vi fu accordo, il dot
tor Vigna ha analizzato la po
sizione dei sacerdoti. « / cin
que sacerdoti — ha detto — 
sono avvinti da una motiva
zione comune: la approfondi
ta anatisi delle esperienze in
dividuali ha dimostrato che 
la solidarietà all'Isolotto non 
aveva riferimento alla situa
zione contingente ma era una 
solidarietà alla esperienza di 
fondo della comunità ». Ri
guardo ai tre laici, Consigli, 
Protti e Furlani, il PM si è 
chiesto se da parte loro ci 
fu istigazione. « E' certo — 
egli ha detto — che la messa 
di monsignor Alba non era 
gradita alla comunità. Tut
tavìa il giudizio non può es
se influenzato da questo fat
to. una posizione di non gra
dimento, di repulsa SP da un 
lato è una considerazione che 
non deve incidere sul giudi
zio non è nemmeno una prova 
e 'io vi chiedo l'assoluzione 
con la formula dubitativa dei 
tre imputati. Vi chiedo invece 
l'assoluzione per non aver 
commesso il fatto di Lino 
Benvenuti ». 

Giorgio Sgherri 

Paurosa avventura di tre marinai inglesi 

INTRAPPOLATI PER DIECI ORE 
NEL SOTTOMARINO IN SECCA 

Dopo 40 anni 

Caropane anche in 
Vaticano: i l 
ha chiuso i l forno 

Papa 

In piazza della Signorìa 

Statue devastate 
dai tifosi del 

calcio in costume 

Nostro serrino GOSPORT (Inghilterra). 2 
Il dramma dei tre sommergibilisti rimasti intrappolati all'interno dello scafo dell'Artemis — un sommergibile convenzionale della 

Marina Britannica — affondato ieri sera nelle acque antistanti il porto di Portsmouth, è durato soltanto dieci ore e i tre potranno ora 
ricordarlo come una brutta avventura. Dopo dieci ore di tentativi frenetici da parte delle squadre di soccorso, i tre sono stati liberati 
questa mattina. Il primo marinaio è emerso alle 6.20 di stamane, seguito a brevissimi intervalli dagli altri due. I tre rinchiusi dentro un 
compartimento stagno nella prua dell'Artemis. avevano a disposizione soltanto 24 ore di ossigeno. Se gli uomini addetti alle operazioni 
di ricupero non fossero riusciti nel loro intento, la situazione si sa rebbe fatta terribilmente grave per i tre prigionieri in fondo al mare. 

Nelle dieci ore di prigionia, i tre 
marinai hanno trascorso il tem
po con spirito apparentemente 

1 allegro. Hz.nno giocato a carte, 
hanno chiacchierato e hanno par
lato attraverso il telefono sot-
'omarino che li collegava con i 
loro commilitoni che si trovava
no a bordo del sommergibile 
Ocelot, attraccato nelle imme
diate vicinanze. 

L'operazione di ricupero non 
è stata facile, perché il sommer
gibile si era adagiato sul fon
do rimanendo semi-stpolto nella 
fanghiglia marina. Al primo ten
tativo di sollevarlo ci si è accor
ti che la sua torretta avrebbe 
urtato contro lo scafo dell'Ocelot. 
Al secondo tentativo inutili sono 
stati gli sforzi dei rimorchiatori. 
i cui motori non sono riusciti a 
vincere la resistenza del fango 
che aveva inghiottito metà dello 
scafo sommerso. I tre prigionie
ri. allo.-a visti vani i tentativi 
esterni di soccorso, si sono dati 
una mano da soli. Hanno aperto 
una botola di sicurezza e sono 
usciti insieme a una nuvola di 
bolle d'aria, giunte in superficie 
insieme a loro. 

Il dramma aveva avuto inizio 
alle 19.15 di ieri sera quando 
l'Artemis, senza alcun segno di 
preavviso, era sceso in trenta 
piedi di acqua. Dodici dei suoi 
uomini di equipaggio si trovava
no in coperta e si salvavano a 
nuoto, mentre all'interno rima
nevano tre uomini di guardia. 
Per salvarsi i tre chiudevano le 
porte stagne del locale di prua 
dove sì trovavano, rimanendo 
prigionieri. 

Le autorità navali stanno con
ducendo una inchiesta per sta
bilire le cause del sinistro, men
tre procede l'opera di ricupero 
dello scafo. 

OTTA' DEL VATICANO. 2 
E* stato chiuso il « forno » vaticano, dopo 

decenni di funzionamento. La piccola folla 
dei familiari dei tremila dipendenti della 
Santa Sede che ogni mattina sì recava a 
comperare il pane a 130 lire il chilogrammo 
(mentre dagli altri panettieri di Roma costa 
oltre 200 lire) ha trovato con sorpresa chiuse 
le porte del negozio. Si paria anche di una 
prossima smobilitazione della macelleria che 
vendeva le carni, anch'essa a prezzi conve
nienti. La chiusura di questi due negozi, di
venuti tradizionali da circa quarantanni in 
Vaticano, sembra preludere ad una progres
siva liquidazione di varie iniziative commer
ciali 

Si parla anche, ma non si sa con quale 
fondamento, della prossima chiusura dell'al
tro magazzino, che è in un sotterraneo del 
palazzo del governatorato dello stato-città. 
nel quale si acquistavano fino ad ora con buo
ne riduzioni, stoffe, vestiti, coperte, accen
dini, liquori e generi più di lusso che 
sono invece oggetto di vere e proprie spe
culazioni. 
" Del resto i panettieri vaticani avevano da 
tempo denunciato l'ingiustizia di un simile 
parziale provvedimento che colpisce i con
sumi più popolari (il cibo) lasciando intatti 
i privilegi per il resto. 

FIRENZE. 2. 
II « Ratto di Polissena » e e Aiace e Pa

troclo > due dei monumenti più ammirati del
la Loggia dei Lanzi sono stati gravemente dan
neggiati da un gruppo di tifosi che assisteva
no all'incontro di calcio in costume svoltosi 
in piazza della Signoria. 

Poco prima che avesse inizio la partita di 
calcio fra « Azzurri » e « Rossi * numerose 
persone che non avevano potuto accedere alle 
tribune, dopo aver travolto l'esiguo numero 
dei vigili urbani di servizio in via del Leone. 
sono entrati sotto la Loggia dei Lanzi e per 
seguire le fasi dì gioco, non hanno esitato 
a salire addirittura sulle statue, provocando 
gravi danni. Infatti i vigili hanno dovuto poi 
costatare che al « Ratto di Polissena > erano 
state divette due dita della mano sinistra e le 
dita dei piedi, mentre al gruppo di « Aiace e 
Patroclo > era stato stroncato un dito della 
mano sinistra e lo scettro. 

I frammenti sono stati inviati alla riparti
zione delle Belle Arti. Sul grave atto vandalico 
la Procura della Repubblica ha aperto una 
inchiesta. Cinque persone fra cui uno stra
niero sarebbero stati già identificati come 
autori dei danneggiamenti. Si rende necessa
rio che le manifestazioni si svolgano in piazza 
Santa Croce, sede naturale del calcio in co
stume. 

Agguato ad Orune 

MASSACRATA 
A FUCILATE: 

È LA VENDETTA 
PER CAMPANA? 

La donna era uscita di notte temendo per la 
vita del figlio — Una lettera del vescovo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Orune, Il paese di Giuseppe Campana, è stato ancora 
una volta teatro di un grave fatto di sangue: una donna, 
Domenica Senes, di 48 anni, è stata uccisa a colpi di pistola 
da uno sconosciuto, nella piazza centrale, mentre rientrava. 
seguita dal figlio, verso la mezzanotte. La donna era uscita 
dalla sua abitazione per recarsi in un bar dove si era attar

dato appunto il giovane. An
tonio Cossu, di 19 anni. Il ma
rito, Francesco Cossu di 52 
anni, era rimasto in casa con 
i quattro figli più giovani. 

Sottratto il giovane a una 
compagnia di amici nottambu
li, Domenica Senes stava rien
trando a casa. Il ragazzo non 
era al suo fianco. «Vai avanti, 
ti raggiungo subito », aveva 
detto alla madre per rassicu
rarla. Infatti Antonio si tro
vava una quarantina di metri 
di distanza quando un pasto
re, dalla robusta corporatura 
e vestito con il tradizionale 
abito di velluto marrone, è 
sbucato da una strada latera
le. L'uomo ha osservato la 
donna per qualche istante. 
poi. estratta una pistola da 
una tasca dei pantaloni, ha 
esploso sette colpi. 

Il figlio di Domenica Senes 
ha cercato di raggiungere l'as
sassino. ma questi è riuscito 
a dileguarsi nella campagna 
dopo una folle corsa attraver
so le strade di Orune. 

Per la vittima, purtroppo, 
non c'era più nulla da fare: 
colpita da cinque proiettili al
la testa e al torace, è dece
duta durante il trasporto al
l'ospedale di Nuoro. 

Chi ha ucciso Domenica Se
nes, e per quali motivi? C'è 
un nesso tra questo delitto e 
la recente cattura del bandi
to Giuseppe Campana? La 
donna era a conoscenza dei 
retroscena che hanno condot
to all'arresto dell'ultimo «big» 
dei banditi sardi, 'e qualcuno 
ha voluto toglierla di mezzo 
per vendetta o per farla ta
cere per sempre? Sono do
mande che gli orunesi si pon
gono. ma alle quali — al mo
mento — non è possibile dare 
risposte definitive. 

Gli inquirenti nella mattina
ta hanno ricostruito l'ultima 
giornata della donna assassi
nata. Ieri, di buon ora, si era 
recata a Nuoro per accompa
gnare una figlia impegnata 
negli esami di maturità. Rien
trata a Orune, era rimasta in 
casa fino al pomeriggio inol
trato. Quindi era uscita per 
delle commissioni, evitando di 
parlare con altre donne. 

Solo verso le 24 Domenica 
Senes si è di nuovo allonta
nata dalla propria abitazione 
per andare alla ricerca del 
figlio maggiore. Quest'ultimo 
particolare è importante. 

Per quali ragioni la donna 
si è recata in un bar a pre
levare il figlio, mentre è noto 
che quasi tutti i giovani — 
pastori e studenti — possono 
rimanere nei locali pubblici 
fino alle ore piccole senza che 
i genitori si preoccupino ? 
Perchè non è uscito il marito 
dal momento che non è nelle 
abitudini delle donne isolane, 
specie della zona interna, cir
colare nel cuore della notte, 
ma certi compiti vengono di 
solito sbrigati dagli uomini e 
soprattutto dal capofamiglia? 

E' chiaro che qualcosa non 

funzionava Domenica Senes, 
forse, aveva paura. Un gra
ve pericolo di morte, eviden
temente, pesava sugli uomini 
della famiglia, e allora la 
donna aveva deciso di non fa
re uscire il marito e di recar
si di persona alla ricerca del 
figlio. 

E' stato accertato che An
tonio Cossu era solito rientra
re la notte alle ore piccole, e 
mai i genitori si erano dati 
pensiero. Solo ieri notte erano 
assai preoccupati. C'era qual
che nemico in agguato, pron
to ad abbattere qualcuno del
la famiglia. E* toccato proprio 
a lei. a Domenica Senes che, 
appunto per difendere il gio
vane figlio, era uscita di casa 
sapendo forse di andare in
contro alla morte. 

Il vescovo di Nuoro, mons. 
Giovanni Melis. ha indirizzato 
stamane una lettera ai parro
ci e ai fedeli della provincia, 
nella quale scrive che « la si
gnora Domenica Senes è ca
duta sotto i colpi del piombo 
omicida». Dopo aver espresso 
« esecrazione la più profonda 
per un delitto cosi Ignobile ». 
prega i parroci della diocesi 
perché oggi facciano suonare 
le campane a morto per cin
que minuti. 

Giuseppe Podda 

Estratto 

ed isolato 

un virus di 

cancro umano 
HOUSTON, 2. 

Alcuni scienziati america
ni hanno isolato ed estratto 
per la prima volta un virus 
di cancro umano. L'annun
cio è stato dato dall'istituto 
e ospedale Anderson per I 
tumori, di Houston, il quale 
ha precisato che un gruppo 
di medici con a capo la dot
toressa Elizabeth Priori e II 
dottor Leon Dmochwski ha 
isolato un virus di forma 
sferica noto come virus ti
po C. 

Il virus è stato estratto da 
cellule cresciute in coltu
re di tessuti ed ottenuto ori
ginariamente da una biopsia 
(prelievo) eseguita su un 
bambino affetto da linfoma 
di Bur KT. Questo è un can
cro del sistema linfatico che 
interessa spesso le ossa del 
volto e i ginocchi. 

La dottoressa Priori ha det
to: « La disponibilità di que
sto virus fornisce uno stru
mento dì grande potenzialità 
per indagini sul ruolo di vi
rus nel cancro dell'uomo • 
forse anche per studi sulla 
vaccinazione >. 

r. p. 

Conferenza di Zagari 
sulla missione in Cina 
Sottolineati i risultati raggiunti e auspicato un ra
pido incremento della cooperazione fra i due paesi 

Il ministro per il commer
cio con l'estero, Mario Zagari. 
ha tenuto ieri al Banco di 
Roma, sotto gli auspici del 
«Centro italiano per la con
ciliazione internazionale », una 
conferenza sul tema: «Evolu
zione e prospettive dei rap
porti economici italo-cinesi». 

L'ori. Zagari, rilevato che il 
recente viaggio della missione 
economica italiana nella Re
pubblica popolare cinese è 
stato reso possibile dal rico
noscimento italiano della RFC, 
ha detto che l'obbiettivo del
la missione può essere indi
cato come segue: «giungere 
ad una esplorazione dei piani 
di sviluppo cinesi, gettare i 
cardini di una strumentazio
ne giuridica degli scambi fra 
1 due paesi per avviarli su 
una strada di continuità e di 
progressiva evoluzione ». Za
gari ha quindi illustrato i ri
sultati conseguiti, sintetizzan
doli nella decisione di stipu
lare un accordo commerciale 
e di pagamento, di durata 
triennale e di istituire una 
commissione mista per la mes
sa allo studio; nello scambio 
di missioni specializzate, di vi

site di complessi artistici • 
culturali. 

Zagari ha quindi parlato del
la possibilità, « sia pure a lun
ga scadenza a di dar vita a 
diverse forme di cooperazione 
sul piano tecnico e industriale. 

Il ministro ha concluso af
fermando che «nella fiducia, 
nella certezza che il realismo 
dei cinesi, sostenuto da quella 
carica idealistica avvertibile 
da tutti nella costruzione della 
loro società, colga pienamente 
la validità di questi obiettivi 
di cooperazione fra Stati so
vrani, l'avvenuto ristabilimen
to di normali rapporti diplo
matici potrà portare ad un 
ritmo, che saremmo orgogliosi 
di vedere rapido, alle auspi
cabili conseguenze di maggio
ri scambi, di più intensi con
tatti, di un vasto dialogo, a 
sfondo sia bilaterale che mul
tilaterale ». 

Alla conferenza sono inter
venuti, fra gli altri, l'amba
sciatore della RFC a Roma, 
Shen Ping e quello italiano a 
Pechino. Folco Trabalza; il 
sottosegretario agli esteri Pe
dini e numerosi parlamentari 
e rappresentanti del 
plomatlco. 
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Replica ad una lettera«diktat» del ministero degli Interni 

LA REGIONE RIVENDICA 
il controllo sul Comune 
II governo vuole mantenere in vigore — in sostanza — una norma di origine fa-. 
scista che sotfrae all'enfe regionale ogni compefenza sui principali e fondamentaii 
alti deil'amminisfrazione capifolina - La significafiva assenza del commissario 
di governo e dei prefeffi alia cerimonia per I'entrata in vigore delio slafulo 

II governo non lntende pas-
Bare alia Regione 11 controllo 
sugli atti hmminlstrativi del 
Comune di Roma. II grave at-
teggiamento, denunciato ieri 
dal nostro giornale, e stato 
confermato da una letiera che 
il commissario di governo nel-
la Regione, Guglielmo Roehrs-
sen. ha inviato al presidente 
della giunta regionale Mechel-
11. Nel documento Roehrssen 
ricorda che il ministro dello 
Interno si e espresso contro 
il «trasferimenlo alia sezio-
ne decentrata delle attribuzio-
ni di controllo in atto eserci-
tate dal ministero stesso e 
dalle altre amministrazioni 
centrali dello Stato». Il com
missario di governo giustifica 
questo atto citando la legge 
del 1944 che attribulva a Ro
ma una «speciale diLciplina 
di rontrollo ». diversa da quel-
la degli altri comuni italiani. 

Una protesta contro l'atteg-
giamento governativo e stata 
subito espressa dall'ufficio di 
presidenza della Regione, riu-
nito ieri sera per discutere il 
calendario di lavoro dell'as-
semblea laziale. «L'ufflcio di 
presidenza — dice una nota — 
-- contesta il contenuto del
le comunicazioni del ministe
ro dell'Interno perche in con-
traddizione con lo Statuto del
la Regione. ormai legge del
lo Stato. con Tart. 72 della 
legge del 1953 sulle Regioni. 
e soprattutto con la Costitu-
zlone della Repubblica die a-
bolisce nella sostanza il con
trollo di merito e che non 
consente alcuna distinzione 
tra il comune di Roma e gli 
altri comuni della Repub
blica ». 

II braccio di ferro che il 
governo lntende fare con la 
Reeione. per negargli i suoi 
diritti costituzionali, prende lo 
snunto dalla particolare situa-
zione in cui si e trovato il 
Campidoglio in fatto di con-
trolli amministrativi. Infatti. 
a differenza delle altre ammi
nistrazioni comunali, la tu-
tela su Roma non veniva e-
sercitata solo dal prefetto e 
dalla Giunta provinciale am-
ministrativa ma per tutti gli 
atti importanti dal ministero 
dell'Interno e anche dai mi-
nisteri del Tesoro e delle Fi-
nanze. Questo particolare re
gime Der la Capitale risale al 
periodo fascista. quando il 
comune di Roma venne con
siderate a governatorato » e 
ripreso successivamente nel 
1964, dopo la Liberazione, da 
un decreto luogotenenziale di 
Umberto di Savoia. 

II passaggio alle Regioni 
del controllo sugli enti locali 
(comuni, province e altri en
ti) avrebbe dovuto far cadere 
questo particolare regime con-
cesso a Roma. Purtroppo nel-
l'approvazione dello Statuto 
regionale la maggioranza di 
centro-sinistra voile mantene
re questo « particolare riguar-
do» per Roma tanto e vero 
che venne eletto un comitato 
di controllo in piu, quello ri-
servato esclusivamente al co
mune della capitale. A diffe
renza delle altre regioni a 
statuto ordinario. il Lazio ha 
infatti sette comitati: uno sul
le province, cinque per i co
muni esistenti nelle province 
della regione (Roma, Rieti, 
Viterbo. Latina e Frosinone) 
e uno per il Campidoglio. Con
tro questa impostazione si 
pronuncio 11 gruppo comuni-
sta il quale sostenne che la 
Costituzione non riconosceva 
alcuna particolarita al comu
ne di Roma e che era anzi 
pericoloso stabilire una di-
scriminazione. Anche in una. 
recente interrogazione il com-
pagno Luigi Gigliotti, a no-
me del gruppo comunista, ri-
badiva che il «controllo sul 
comune di Roman non pud 
cssere esercitato «in modo 
dlfforme da quello» degli 
« altri comuni della Repub
blica ». 

Ogsri quel c particolare ri-
pnardo» concesso al comune 
di Roma ha dato nuovamente 
I suoi frutti: il governo non 
lntende minimamente trasfe-
rire alia Regione i poteri 
stabiliti dalla Costituzione. 
L-'cDisodio e 1'ultimo di una 
serie di prese di posizioni, 
palesi e occulte, del governo 
c dell'alta burocrazia contro 
I'nutonomia delle Regioni. Gli 
ostacoli che vengono frapposti 
aulla strada dei nuovi orga
nism! regional! non si conta-
no piu. Proprio l'altro giomo, 
nel corso della cerimonia ce-
lebrativa dello Statuto regio
nale. i tre oratori (Palleschl, 
presidente dell'assemblea re
gionale: Mechelli. presidente 
della giunta; e Gatto. mini
stro per l'attuazione delle Re
gion!) hanno avuto modo di 
denunciare questi continui 
freni. Ieri Palleschi, in una 
lettera inviata al nostro gior
nale, riferendosi all'articolo 
del compagno Vetere sul con
trollo del comune di Roma, 
rlcordava d'aver detto in auel-
lft occasione: «Certo, l'alta 

I giovani 
al Festival 
dell'Unita 
di Livorno 

Tutti i Circali della FGCR • 
I* cellal* «H Istihito sono al la* 
vera par oroanlzzara la parte-
cipaxtono dai giovani comunlsti 
romani alia manifestazione na-
sjonalo di dwnanica 11 luglio a 
Livome, in occasion* dell* chin-
Mr* del Festival oWUnita di 
Livorno, noirambit* dell* cele-
braztoni del 5». del Partite. 
- Tattl I compagnl dei Clrcoil 
• M l * c*«M* di Istihito dell* 
FGCR ch* vogllano parteclpare 
tone pragatl di fa«; pervenlr* 
entro nwrc*ledl 7 luglio in Fe
deration* II loro nome. 

burocrazia, salvo lodevoli ec-
cezioni, e nota per il suo 
carattere accentratore e per 
la sua ostilita al rinnovamen-
to e alle autonomie, ma e an
che vero che una classe poli-
tica fornita dl volonta e chla-
rezza di idee ha sempre avu
to raglone di tale resistenza ». 

II richiamo alia volonta po-
lltica e quanto mai pertinen-
te oggi che ci troviamo di 
fronte alia decisa opposizio-
ne del governo alle funzioni 
delle Regioni. Gli uomini dei 
partiti del centrosinistra de-
vono uscire dalla denuncia e 
premere sul governo perche 
siano rimossi tutti gli ostaco
li contro i'autonomia regio
nale. E' chiaro che la buro
crazia non vede di buon oc-
chio il decentramento dello 
Stato. Ne e una prova anche 
l'assenza del commissario di 
governo e dei cinque prefet-
ti del Lazio alia cerimonia 
per lo statuto ragionale. Pero 
queste remore possono essere 
superate se e'e una «precisa 
volonta politica»: dalla DC 
agli altri partiti governativi; 
se viene respinto sul na-
scere ogni tentativo per arre-
stare il cammmo delle Regio
ni, per « ingabbiare » la sua 
autonomia. A questo propo-
sito cosa e stato risposto al 
commissario di governo Ro
ehrssen quando ha auspicato 
la istituzione di un «super-
prefettow per controllare le 
Regioni? In una conferenza 
tenuta alcuni mesi fa al Cen-

Comitato 
regionale 

Per lunedi 5, alle ore 9, 
e convocato il Comitato re
gionale del Partito con ii 
seguente ordine del glorno: 
«La siluazlone politica do
po II voto del 13 giugno». 

tro alti studi militari, Roehrs
sen ha infatti auspicato « nor-
me di legge» necessarie per 
conferire al commissario po
teri maggiori e piu penetran-
ti». 

Si deve registrare intanto 
un'altra presa di posizione di 
un rappresentante della sini
stra dc sul problema della 
giunta comunale. L'assessore 
Franco Rebecchini, in una di-
chiarazione rilasciata a Pae-
se Sera, afTerma che il pro
blema della prossima ammi-
nistrazione capitolina « dovra 
essere risolto nel quadro di 
una chiarezza dl rapporti tra 
il Comune di Roma e la Re
gione ». II richiamo e fatto in 
funzione di una precisa poli
tica di assetto territoriale che 
blocchi il gigantismo della ca
pitale e frenl il continuo 
«soffocamento del territorio 
laziale ». Dopo queste premes-
se, Rebecchini entra nelle 
trattative per la formazione 
di una nuova giunta auspi-
cando il «rilancio della poli
tica di centrosinistra» capa-
ce di portare avanti «senza 
esitazioni », le « necessarie ri-
forme ». Questo rilancio, sem
pre secondo Rebecchini, do-
vrebbe passare attraverso 
un « diverso assetto interno )> 
della DC. 

A parte l'opportuno richia
mo a uno stretto legame fra 
il Campidoglio e la Regione, 
le prospettive indicate da Re
becchini sono assai contrad-
dittorie e si distaccano dalle 
altre prese di posizione espres-
se da esponenti della sinistra 
dc. Che senso ha, infatti. l'au-
spicato «rilancio del centro
sinistra » quando si ammette 
il iallimento di questa formu
la? Anche il richiamo a un 
mutamento interno della DC 
non trova credibilita se nello 
stesso tempo non si condanna-
no le posizioni moderate 
espresse da altri partiti del 
centrosinistra. 

t . C. 

Contro un giovane tipografo che sventa il « colpo» nella gioielleria 

Rapinatore spara a piazza Bologna 
Poco dopo altri bandit! travolgono 

un impiegato per scippare 25 milioni 
In quottro, mascherati e 
Alle urla del tipografo i 
dopo I'aggressione a due 

pistole in pugno, dentro un'oreficeria di via U. Balzani - II complice sulla « 1750 » rubota 
malviventi fuggono - Uno di loro spara contro il giovane mancandolo per poco - Cinque ore 
commessi di banco: uno, Augusto Lusfrissimi, e stato investito - Anche questo colpo e fallito 

La gioielleria presa di mlra dai rapinatori 

Nuova giornata di lotta martedi nelle fabbriche di Pomezia 

Metal meccani ci in sciopero 
contro serrate e sospensioni 

Un corteo partira dalla Stifer e raggiungera la cittadina - Grave provocazione dell'AlJtalia contro i pi-
loti: puniti perche hanno scioperato - Proposte dei sindacati per la riforma dell'lspettorato del lavoro 

La situazione sindacale a Po
mezia, si fa sempre piu diffi
cile. II pesante attacco all'oc-
cupazione e alle lotte operaie 
messo in atto dal padrone della 
zona Pontina acquista chiara-
mente ora il significato di un 
grave braccio di ferro. Lo te-
stimonia la serrata alia Stifer 
che dura ormai da oltre una 
settimana. le sospensioni e i li-
cenziamenti mantenuti alia 
Gimac. alia Viterbi. alia Yale. 
la minaccia di smobilitazione 
che si fa ogni giomo piu pres-
sante e drammatica alia Me
tal fer. al maglificio Luctani. la 
vertenza della Veguastampa. 
che dopo 24 mesi, nonostante 
siano gia stati erogati i fondi 
pubblici, e ancora tutt'altro che 
definita. Ieri tra 1'altro i lavo-
ratori della tipografia dovevano 
avere un incontro al ministero 
dell'Industria. Invece sia il nuo-
vo padrone che il sottosegre-
tario Biagioni non si sono pre
sent a ti. 

La decisione di indire lo scio
pero generate delta categoria 
per matcrdi. presa dall'attivo 
dei consigli di fabbrica dei me-
talmeccanici, cosi, vuole essere 
un momento ulteriore di rispo-
sta e di generalizzazione della 
lotta. dopo la manifestazione di 
sabato scorso. Nella riunione 
tenutasi alia Camera del lavoro 
di Pomezia e emersa anche la 
esigenza di mobilitare le altre 
categoric Alia manifestazione 
di martedi, cosi. parteciperan-
no anche delegazioni di altre 
aziende. mentre gia a iivello 
provinciale le tre organizzazio-
ni camerali hanno chiamato tut
ti i lavoratori alia mobilitazione. 
Martedi mattina (lo sciopero 
durera dalle 9 alle 12) i metal-
meccanici si riuniranno davanti 
alia Stifer e da li. percorrendo 
la via Pontina. raggiungeranno 
Pomezia. 

ALITALIA — Grave prowe-
dimento antisindacale d^U'Alita-
lia: i piloti sono stati infatti 
puniti attraverso «rimprovero 
scritto^. soltanto perche nei 
giorni scorsi avevano aderito 
ad uno sciopero. Si tratta di un 
pesante attacco ai diritti sinda-
cali (sanciti dalla stessa Costi
tuzione). che si inquadra nella 
violenta campagna che la com-
pagnia aerea sta conducendo in 
questi ultimi tempi contro i 
lavoratori. 

ISPETTORATO DEL LAVO
RO — I problemi deirispetto-
rato del lavoro sono stati af-
frontati in una riunione con-
giunta tra le organizzazioni sin-
dacali camerali CGIL. CISL e 
UIL e i sindacati del perso-
nale dell'ente. E' stata rilevata 
la necessita di attuarc misure 
adeguate tra cui: la pubblicita 
dei verhali di ispczione. 1'ob-
bligo deirispettore di operare 
in stretto contatto con i sinda- • 
cati. intervento autonomo dei
rispettore su richicsta dei sin
dacati stessi. qualificazione del-
l'ispezione come ampiezza. du-
rata e tecnica, periodici incon-
tri tra il capo dell'lspettorato 
e i sindacati provinciali. 

Di nuovo in libertd Jo le Maire? 

Joe Le Maire il giomo del uto primo arreste 

II giudice istruttore dottor Sti-
po dovra decidere nei prossimi 
giorni se rimettere in liberta 
o meno Jo Le Maire. L'awoca-
to dell'autore del colpo in via 
Montenapoleone a Milano ha in
fatti presentato un'istanza di 
scarcerazione motivandola con 
la scarsa attendibilita di Giu-
Iiano Imperatori. il testimone 
che a set mesi dal dclitto di 
via Belisario. ha afTermato di 
ver \isto Jo Le Maire uscire dal
la sua abitazione all'una e died 
del 23 dicembre. notte in cui 
venne ucciso Enrico Passigli. 

II marsigliese. come c noto. si 
trova in carcere accusato di con-
corso in omiddio a scopo di ra-
pina insieme con Tony Riccobe-. 
ne e Daniel Michelucd. II suo 
awocato. nel presentare i'istan-
za di scarcerazione. ha afTerma
to che oltretutto la testimonian-
za resa dall*Imperatori e confu-
tata dalle deposizioni di numero-
se persone che praticamente alia 
stessa ora di quella notte vide-
ro Jo Le Maire all'hotel Savoy. 

D'altra parte, sempre secondo 
l'av\ocato. la testimonianza che 
ha portato aU'arresto del suo 
cliente il 12 giugno scorso (do
po che il 27 marzo era stato 
scarcerato per mancanza d'indi-
zi) non ha nessun rilievo neH'eco-
nomia deU'istruttoria dato che 
la mortc di Passigli awenne fra 
le 23 c le 23.30 di notte, come 
ha stabilito l'autopsia. 

il partito 
ASSEMBLEE — Magliana, ore 

1 M I (Petrvselli); Monte Por-
zio, ore 19 (Marciano); La Bot-
te, ore 19^1 (Cirillo); Torreno-
va, ore 2t (Fredduzzi); Italia, 
ore 11^1 (Bergamini); Quarto 
Miglio, ore 2t (Micucci). 

GAVIGNANO, ore 7$, inaugu-
razione della Seziene (Cesa-
roni). 

CD. — FormeHo, ore &Jt 
(Ranalli, Borrow); Mazzano, 
ore 21 (Vetere, Bordin); Colon-
na, ore 19^1; Prima Porta, ore 
1 M I ; Casal Morena, ore 19^9, 
atthre FGCR (Gienslrecuse). 

ZONE — Roma Sod, ore H.M, 
Torpignattara, gruppo lavoro 
fabbriche (Allegritti). 

Tesseramento 
Prosegue con slanclo la cam

pagna di teueramento per rag
giungera roblettivo del N J M 
testerati al Partito nel 1971. Ci
vitavecchia ha raggiunto II 
1#t% e ha ritirato altre 41 tes
sera; Tiburtina o al 191% e ha 
ritirato altre 29 ttucra; la ••-

zione Macao-Statali ha ritirato 
15 tessera; la sez. Unh/ersitaria 
IS; Casalotti 15; Garbatella 14; 
S. Marinella 19; Castelgiubileo 
5. Nuovi versamenti sono stati 
effettuati per l<i sottoscrizione: 
Macao-Statali 1S9J99 lire; Mon-
teverde Vecchio 99.999; Casalot
ti 19J99. 

Dibattito su 
decentramento 

e politica 
culturale 

Oggi alle ore 18.30. presso la 
sezione PCI di Nuova Tuscola-
na (via Tuscolana 695 • Galleria 
Metropolis), in occasione del; 
l'inaugurazione di una mostra di 
quadri donati per la campagna 
clettorale. avrd luogo un dibat
tito sul c Decentramento e gc-
stione democratica degli spazi 
cultural!» con la partecipazio-
nc di Ennio Calabria e Ugo 
GrcgoretU. 

Rapinatori di nuovo in sce-
na, Ieri, a poche ore di di-
stanza, a piazza Bologna. En-
trambi i « colpi » sono falliti. 
Nella mattinata, in quattro, 
calze di nylon sul volto, pi
stole in pugno, avevano pre-
so di mira una gioielleria di 
via Ugo Balzani, ma hanno 
fatto «fiasco». E' stato un 
giovane tipografo che, con le 
sue grida, ha sventato il col
po. E per poco non l'ha paga-
ta cara: prima di fugglre uno 
dei rapinatori gli ha sparato 
contro, mancandolo per poco. 
Neancne cinque ore dopo, sta-
volta a piazza Bologna, un'al
tra banda ha assalito due 
commessi di banca con 25 mi
lioni. Uno dei due e stato tra-
volto da un'auto dei banditi, 
Taltro, quello con il denaro, 
ha fatto in tempo a fuggire. 

Erano le 10,45 quando una 
«1750» grigio-argento ha im-
boccato via Ugo Balzani, una 
strada non molto distante da 
piazza Bologna e da via Gat-
teschi, dove, alcuni anni fa, 
i due fratelli Menegazzo fu-
rono assassinati a colpi di pi-
stola dai banditi, mentre cer-
cavano di difendere le valige 
con i loro gioielli. La «1750 » 
si e fermata davanti alia ti
pografia di Augusto Stramac-
cioni, di 28 anni. Sono scese 
quattro persone, mentre una 
quinta e rimasta a bordo del-
l'auto lasciata con il motore 
acceso. II tipografo ha visto 
i quattro dirigersi verso la 
gioielleria di Bruno Lisotti, 
35 anni, abitante in via Pio 
Emanuelli 35. aU'EUR. «La 
manovra mi ha insospettito — 
ha raccontato poi Augusto 
Stramaccioni 

I quattro intanto erano gia 
entrati. In quel momento nel 
negozio si trovava solo il pro-
prietario: la commessa, Nadia 
Frezza, 16 anni, era uscita po
co prima per prendere delle 
cambiali. Nel laboratorio sot-
tostante si trovavano quattro 
lavoranti che non si sono ac-
corti di nulla. Bruno Lisotti 
si e trovato improvvisamente 
di fronte i rapinatori, il volto 
coperto da calze di nylon, le 
pistole puntate minacciosa-
mente. 

Dalla vetrina il tipografo 
ha visto la scena. «Afa non 
ho fatto in tempo a tornare 
indietro. Uno, quello piu alto, 
sul metro ed ottanta, mi ha 
visto e, dalla porta rimasta 
aperta, mi ha detto di entra-
ren. Ma, invece di ubbidire, 
il tipografo ha cominciato a 
correre. Proprio in quel mo
mento stava ritornando la 
commessa con le cambiali. 
«Scappa — gli ha urlato lo 
Stramaccioni — ci sono i ban
ditti*. Poi ha continuato a 
correre urlando freneticamen-
te, a squarciagola. 

Presi dal panico i rapina
tori non hanno piu pensato ai 
gioielli, ma si sono precipitati 
sulla strada: uno di loro ha 
arraffato dal bancone la bor-
setta della commessa. Prima 
di balzare sull'auto, uno dei 
rapinatori. quello piu alto, ha 
preso di mira lo Stramaccioni 
sparando un colpo. II tipogra
fo, che, vista la scena, si era 
gia gettato a terra se l'e ca-
vata per un sofrlo: la pallot-
tola gli e passata vicina e 
e andata a conficcarsi nella 
vetrina di una tintoria, la 
oFulgorw, di Oliviero Pirani, 
proprio accanto alia gioielle
ria di Lisotti. Poi la «1750» 
e schizzata via facendo per-
dere le proprie tracce. Qual-
cuno ha fatto in tempo a 
prendere la targa: Roma 
F-57247. L'auto, risultata ru-
bata il 20 giugno scorso, e 
stata trovata dalla polizia ab-
bandonata in via Camesena, 

Appena cinque ore dopo, po
co prima delle 16, nuovo 
drammatico tentativo di rapi-
na a piazza Bologna, davanti 
airufficio postale. Niente pi
stole stavolta. I banditi hanno 
puntato dritti con la loro auto, 
una «1730», rubata, contro 
due commessi di banca, ap
pena usciti con 25 milioni in 
contanti. L'auto e piombata 
sui due, travolgendo Augusto 
Lustrissimi, 33 anni. che e fi-
nito a terra: ma Taltro, Gino 
Bovi, 58 anni, che aveva le 
« mazzette » di banconote sot-
to la camicia, ha fatto in 
tempo a schivare l'auto ed e 
riuscito a fuggire. 

I due commessi, dipendenti 
deiragenzia n. 3 della Banca 
nazionale del lavoro, suH'al-
tro lato della piazza, si erano 
recati poco prima, come ogni 
giomo. a prelevare 25 milioni. 
II Bovi, che abita in via Tor 
Caldara 40, si e messo il dena
ro sotto la camicia, quindi, 
insieme al Lustrissimi, resi-
dente a Mentana, si e diretto 
verso la banca. I banditi li 
attendevano al varco: uno sul
la «1750» (targata Roma 
D-61328), altri due su una 
«125» (targa Roma G-69694). 
Appena 1 due stavano per at-
traversare la piazza la «1750 » 
e piombata su loro come un 
bolide, per investirli. I due, 
che seguivano con la «125», 
dovevano scendere — secon
do il piano — per prendere 
il denaro. Ma il Bovi ha fat
to in tempo a evitare l'inve-
stimento. I rapinatori, veden-
dolo fuggire. hanno preferito 
non insistere, allontanandosi 
con le «loro» auto. Un uffi-
ciale deU'Aeronautica, Galeaz-
zo Palmieri, li ha inseguiti 

.ma, a piazzale delle Provin
ce, ha perso le loro tracce. 
Augusto Lustrissimi, portato 
al Policlinico, e stato gludi-
cato guariblle in aei giorni. 

La commessa della gioielleria e il giovane tipografo che ha sventato la rapina 

Nuovo colpo di scena nello scandalo degli «appalti fruccafi» 

Leone abbandona la difesa 
del direttore dell'ANAS 

li senatore dc ha preso questa decisione dopo le dichiarazioni rilasciate 
da Chiatante ad un giornale — Nell'intervista il funzionario minac-
cio di fare rivefazioni che avrebbero coinvolto alcuni uomini politici 

Ieri nolle, al Divino Amore 

Abusano in tre 
di una giovane 
turista tedesca 

E' stata ricoverata al San Giovanni - Un arre* 
sto - Gli altri due sarebbero stati identificati 
Una giovane tedesca di 19 an

ni. Ingrid Alexander, in vacanza 
a Roma da un paio di giorni. e 
stata sequestrata e violentata 
ieri notte. nei pressi del Divino 
Amore. da tre giovani. ed e sta
ta ricoverata in ospedale in stato 
di choc. Uno dei tre e gia stato 
arrestato: si tratta di Giancarlo 
Ciau. 20 anni. abitante in \ia 
Torreno\-a 67. Gli altri due sa
rebbero stati identificati. ma non 
sono stati ancora rintracciati. 

La ragazza ha raccontato di 
aver conosduto nel locale not-
tumo € Wai Kiki » di via Car-
ducci un giovane e di avergli 
chiesto, verso le 2.30. di accom-
pagnarla alia pensione «Royal >, 
dove aveva preso alloggio. II gio
vane allora l'ha invitata a salire 
su una macchina di due suoi 
amid, dicendole che ravrebbero 
accompagnata insieme. 

Ma i tre. con a bordo la gio

vane tedesca. invece di diri
gersi verso la pensione. hanno 
proseguito verso TEur. uscendo 
dalla citta. La ragazza ha ten 
tato di ribellarsi. ma i due che 
le erano accanto 1'hanno immo-
bilizzata. Quando la macchina 
si e fermata. nei pressi del Di
vino Amore. in un prato. i tre 
hanno costretto la tedesca a 
scendere. e, dopo averla spoglia-
ta. hanno abusato di lei. 

A questo punto l'auto e tor-
nata verso Roma, e quando si 
e trovata nei pressi di Cinecitta 
ne sono scesi la ragazza e uno 
dei tre. appunto Giancarlo Ciau 
di venti anni. Una pattuglia di 
polizia ha notato i due. e li ha 
accompagnati in questura. dove 
la ragazza ha fatto il suo rac-
conto. prima di essere portata 
al San Giovanni, dove e stata 
medicata e giudicata guaribtle 
in 8 giorni. 

II senatore Giovanni Leon» 
ha abbandonato la difesa del 
direttore generate dell'ANAS. 
ingegner Ennio Chiatante. im 
plicato nello scandalo degli 
«appalti truccati ». Comuni 
cando la decisione al giudice 
istruttore il noto penalista par 
lamentare democristiano h;i 
spiegato di ritenere « doveroso 
declinare il mandato ad assi-
slere Chiatante nel proced'-
mento in corso per aicune di 
chiarazioni rese dal min clien 
te ad un giornale >. 

L'episodio si riferisce ad una 
intervista rilasciata dal diret
tore dell'ANAS ad un quotidia-
no di Torino, con la quale Tin 
gegnere ha cercato di tirare in 
ballo alcuni uomini politici. 
c Se dico due o tre cns» — 
dichiaro Chiatante all'intervi 
statore — sa a quanti signori 
politici saltano le cervella? *. 
Aggiunse inoltre: « Queste eo 
se le renderb note quando sa 
ro definitiuamenle stufo, stait 
co di assistere a un gioat 
sporco. Giocano sulla mia te 
sta... per faide di partitn. fai 
de tra partiti, faide di corrrnn 
ti nel partito ». . 

II direttore genera le e tre 
ispettori dell'ANAS. come c 
noto. sono accusati di aver 
c truccato le aste * rivelando 
in antidpo ad alcime ditte la 
cifra di massimo ribasso. Nel 
la vicenda sarebbero coinvol;^ 
circa 250 imprese di costru 
zioni 

Messi a soqquadro gli uffici 

Misterioso furto nella 
sede della Fim Fiom Uilm 

Misteriosi furti ieri notte nel
la sede provinciale unitaria dei 
tre sindacati metalmeccanici in 
\*ia Filippo Turati 23, e in quel
la dei postelegrafonici CGIL. I 
sindacalisti ieri mattina hanno 
trovato i cassetti aperti e le 
scrivanie e soqquadro. Alia 
FIM FIOM UILM i ladri hanno 
forzato la scrratura della porta 
d'ingresso, nonostante fosse sta
ta chiusa a tre mandate. Hanno 
roristato in modo particolare 
nei cassetti del segretario am 
ministrativo e hanno portato via 
150 mila lire in contanti, 7 mila 
lire di francobolli, non lascian-
do ntppure nochi spiccioli (mo-
nctc da cento c da died lire). 

' Per entrare invece nelle stan* 

ze del sindacato postelegrafoni
ci, i ladri hanno tagliato una 
grata che si trova proprio so-
pra 1'ingresso; se ne sono an-
dati pero a mani vuote. I sin
dacalisti hanno constatato che 
non e stato asportato nulla (da 
altra parte non e'era denaro). 
Non si esclude. tuttavia, che 
dietro le apparenze di un furto 
non si nasconda invece qualche 
tentativo piu oscuro, provoca-
torio. Le due visite .intturne del-
I'altra notte non sono comun-
que le prime a uffici sindacali 
romani: i postelegrafonici han
no avuto gia altri due furti. nc-
gli ultimi 40 giorni, una volta e 
toccato alia CISL. 

II 6 ottobre 
il processo 

contro 
Walter Chiari 

Walter Chiari sara processa 
to il 6 ottobre prossimo. II po 
polare attore deve rispondere 
dell'accusa di detenzione di stu 
pefacenti per uso psrsonale. 

Insieme s lui compariranno 
davanti alia prima sezione pena-
le del tribunale. presieduta dal 
consigliere Valeri. altri venti 
imputati coinvolti nella medesi 
ma vicenda. tra i quali 1'ex 
pugile Guido Malmignati o il 
maestro di musica leggcra 
Francesco Califano. L'artista 
fu arrestato il 22 maggio deUo 
scorso anno e gli fu in un pri 
mo momento contestata Taccu 
sa di traffico oltre cht al de
tenzione di 
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LATINA 
Laxoerente battaglia condotta dal PCI contro 
l'abusivismo di lusso, per le case ai lavoratori 

Colpire i veri responsabili 
delle speculazioni edilizie 
Il fatto che per un costrut

tore abusivo di Latina, in que
sti giorni, si siano spalancate 
le porte della prigione e che 
sia stato avviato un proce
dimento penale a carico an
che del sindaco della città, ha 
solamente vivacizzato la bat
taglia politica attorno ai pro
blemi urbanistici, poiché, per 
i comunisti, essa è stata, da 
gran tempo, sempre all'ordine 
del giorno. . 

Della attualità permanente 
di questo scontro politico fan
no fede le assidue e coeren
ti prese di posizione dei co
munisti, che si sono artico
late lungo il corso di anni, e 
che vanno dalla sollecitazio
ne di una commissione di 
inchiesta sulle vicende del 
piano regolatore alle docu
mentate denunce della specu
lazione edilizia nel centro ur
bano e sui litorale, dagli espo
sti presentati, già nel 1966, 
alla Procura della Repubbli
ca, ai dibattiti pubblici or

ganizzati dal nostro partito, 
dalle discussioni in commis
sione urbanistica sino all'oc
cupazione dell'aula consiliare 
per reclamare dalla DC, sor
da e compromessa, un impe
gno a risolvere la crisi edi
lizia, per assicurare la casa 
ai lavoratori e per dotare la 
città di strumenti urbanistici 
adeguati (Piano Regolatore, 
167). 

Da ultimo, il quattro giu
gno scorso, in Consiglio co
munale, si è dovuto ricono
scere ai comunisti il merito 
di aver affrontato il problema 
dell'abusivismo nel modo più 
corretto, lungo una linea di 
proposte che ha saputo tene
re ben separate le posizioni 
degli abusivi di lusso e quel
le dei lavoratori costretti al
l'abusivismo da una pratica 
ignobile di potere e di grave 
incuria da parte del comune 
retto dalla DC, appoggiata 
prima dalle destre e poi ap
prodata al centro-sinistra. Su 

Nessuno può ritirarli dalla banca 

Congelati 300 milioni 
destinati al Forlanini 

La causa della scandalosa situazione nella man
cata nomina del consiglio di amministrazione 

Per la « 167 » e il Piano regolatore 

Aprilia: in crisi 
il centrosinistra 

Il PSI: « Non si può fare a meno dell'apporto del PCI 

Ogni giorno di più aumenta lo stato di disagio per i de- -
genti e per il personale negli ospedali passati recentemente " 
(si fa per dire) sotto l'amministrazione regionale. Il nodo è -
sempre lo stesso: la mancanza dei consigli di amministra- Z 
zione che. in pratica, paralizza ogni attività nelle case di -
cura. Un nodo — è bene precisare subito — che la DC, per Z 
le solite manovre di sottogoverno e di clientele, pretende di ™ 
affrontare soltanto in sede di « trattativa globale » per la Z 
formazione delle giunte al Campidoglio, alla Provincia e ~ 
(forse; alla Regione. Z 

Prendiamo, .per esempio, cosa sta avvenendo in questi Z 
giorni nell'ospedale « C. Forlanini » di Monteverde. L'ex cen- -
tro sanatoriale è praticamente paralizzato in ogni sua atti- Z 
vita perchè non c'è nessuno che abbia la veste giuridica -
per « gestire > il complesso che, fra degenti e personale. Z 
ospita circa tremilacinquecento persone. Lo stesso commis- " 
sario straordinario ha poteri limitatissimi e, comunque, non ™ 
se la sente evidentemente di prendere decisioni che spettano • 
soltanto al consiglio di amministrazione. Si è giunti così al- Z 
l'assurdo che nessuno al e Forlanini » può ritirare da una Z 
banca i trecento milioni che nelle settimane scorse l'INPS Z 
ha versato, insieme alle rette per i suoi assistiti, per varie Z 
spese d'impianto. -

Naturalmente, la precarietà di quésta situazione finisce Z 
per ripercuotersi principalmente sui degenti. A questo prò- -
posito c'è innanzi tutto da denunciare lo scandaloso com- Z 
portamento dei consorzi provinciali antitubercolari che si " 
rifiutano di pagare le rette per i loro assistiti e che arrivano Z 
ad invitarli a farsi ricoverare presso cliniche private. Se ™ 
una manovra del genere dovesse andare in porto, tome- -
rebbe a ripetersi la situazione che di recente hanno scon- Z 
giurato i degenti portando avanti una lunga lotta per la pa- -
rità dei diritti (almeno per quanto riguarda il ricovero) per Z 
tutti i colpiti da TBC. Con il ricovero presso le cliniche pri- -
vate degli assistiti dai consorzi, infatti, si raggiungerebbe Z 
soltanto lo scopo di arricchire i padroni di queste cliniche -
sulla pelle dei degenti ai quali — come è stato più volte de- Z 
nunciato — vengono precluse per ovvie ragioni le cure più • 
costose. <-

La Commissione degenti del e Forlanini » ha esaminato Z 
ieri e nei giorni scorsi tutta la situazione nel corso di affol- -
latissime assemblee, e Quanto sta accadendo in questi giorni Z 
nell'ospedale — ci ha detto il presidente della Commissione -
— rischia di pregiudicare tutte le conquiste che abbiamo Z 
raggiunto l'anno scorso attraverso mesi di dura lotta. Per -
noi è impossibile attendere oltre... Se non cambieranno 1P -
cose, saremo costretti a riprendere lo stato di agitazione...». ™ 

Si tratta, quindi, di arrivare al più presto alla nomina del -
consiglio di amministrazione, al € Forlanini » come in tutti Z 
gli altri ospedali regionali. La pressione che a questo prò- -
posito viene esercitata sia dai degenti che dal personale. ; 
nell'ex sanatorio di Monteverde. si concretizza in iniziative -
unitarie che verranno perfezionate nei prossimi giorni. Senza _ 
contare che il malcontento dei degenti è giustificato anche ; 
dal fatto che ancora oggi non viene applicata nella sua nor- . 
ma fondamentale la legge per la quale si sono battuti l'anno -
scorso in tutta Italia. L'INPS. cioè, si ostina a non effet- -
tuare lo agganciamento al salario dei sussidi sanatoriali e Z 
post-sanatoriali per i suoi assistiti. La legge è in vigore dal- -
l'inizio dell'anno, ma i lavoratori colpiti da TBC ancora non _ 
hanno visto una lira degli aumenti. A questo proposito, nei -
giorni scorsi, la Commissione degenti ha inviato una lettera . 
di protesta al ministro Donat Cattin e alla Direzione gene- -
rale dell'INPS. Lettera che attende ancora una risposta. -

La crisi del centrosinistra al 
comune di Aprilia si è aggra
vata. I socialisti hanno emes
so un comunicato nel quale, 
dopo avere dichiarato di non 
poter fare affidamento della 
Democrazia cristiana che si 
sposta a destra, per una reale 
politica di riforme e di pro
gresso. hanno aggiunto che 
« per raggiungere il traguardo 
dell'approvazione della "167" 
e del piano regolatore non si 
può fare a meno della collabo
razione del Partito comunista 
italiano ». 

La reazione della DC è stata 
molto aspra e violenta. Il ca
pogruppo de on. Guido Ber
nardi ha respinto nettamente 
Il tentativo socialista di modi
ficare la base di maggioranza 
al Comune e ha dichiarato di 
escludere sin d'ora cgni possi
bilità di accettare il voto de
terminante del Pei. Dal canto 
loro i compagni della sezione 
di Aprilia, che hanno annun
ciato per domenica un comizio 
nel corso del quale parlerà il 
compagno D'Alessio,' hanno 
fatto presente che il problema 

. è innanzi tutto di sostanza. 
Iter quanto riguarda l'approva-
dotte profonde modifiche che 
•ione del piano regolatore e 
della « 167 », questa sarà Dos
abile solo so verranno intra-

conio ddla richiesta 

dei lavoratori che nel numero 
di ben 230 hanno sottoscritto 
le osservazioni al piano regola
tore stesso. 

In particolare si tratta di 
far modifiche che garantiscano 
la casa ai lavoratori, la solu
zione positiva dei problemi dei 
lavoratori cosiddetti abusivi. 
l'attuazione urgente dei servi
zi civili e delle opere pubbli
che indispensabili. 

Manifestazione 
di protesta 

per lo spettacolo 
« Suoni e luci » 

Ieri mattina una cinquantina 
di giovani archeologi hanno ma
nifestato nel "Foro Romano con
tro Io spettacolo «Suoni e Lu
ci s che si tiene ogni sera. Nu
merosi erano i cartelli in cui si 
leggevano le proteste contro 
uno spettacolo non istruttivo 
e che costituisce un grave pe
ricolo per la conservazione dei 
monumenti. I dimostranti si so
no riuniti in assemblea e hanno 
diffuso volantini per illustrare i 
motivi della protesta. 

questo terreno nessuna forza 
politica può vantare tanta 
chiarezza e tanta pulizia mo
rale. 

In particolare va denunciata 
la cialtronesca sortita dei fa
scisti che in Consiglio comu
nale — all'insegna dell'ambi
guo e qualunquistico slogan 
« o tutti o nessuno » — han
no sostenuto la demolizione 
per tutti e ad oltranza, ne
gando ogni possibilità di di
stinguo per i lavoratori e che 
poi, richiamati dal capo Ca-
radonna al loro mestiere di 
metter confusione, si sono 
buttati sulla questione delle 
demolizioni opponendo una 
apparente linea di contrasto 
da utilizzare successivamente 
per coprire alcuni grossi spe
culatori cui sono legati da 
rapporti di corrotta clientela 
politica ed elettorale. 

La posizione dei comunisti 
è chiara: le case dei lavora
tori non vanno toccate! SI 
trovino i modi e le forme 
del'e sanatorie, come l'in
clusione delle zone di cosl-
detto abusivismo popolare nei 
piani particolareggiati del pia
no regolatore o della legge 
n. 167. ma non si consumi ai 
danni dei lavoratori questa 
ennesima ingiustizia.. 

Latina, nella sua recente 
storia, ha visto sorgere, già 
dagli anni '50, una domanda 
di case, progressivamente 
sempre più elevata, e tutto 
questo in relazione al noto e 
contrastato processo di indu
strializzazione che ha inve
stito l'intera provinola e che 
ha determinato — questo è 
un dato sul quale tutti con
cordano — una esplosione 
demografica eccezionale. In 
questo senso la DC che ha 
governato il Comune ha man
cato nel suo comnito dì previ
sione, di valutazione politica 
e di guida. 

Né il comune infatti, né 
l'istituto case popolari, né 
altro pubblico organismo, 
hanno saputo in alcun modo 
accogliere e dirigere questa 
domanda sociale. Si trattava. 
per la gran parte, di operai di 
nuova formazione, giunti al
la fabbrica dalle campagne, 
dai Monti Lepini e dalle zone 
meridionali, che si sono tro
vati nella dolorosa necessità 
di costruirsi un tetto per sfug
gire al peso di esosi canoni 
di affitto che ingoiavano, tal
volta, sino al cinquanta per 
cento del loro salario di tipo 
coloniale (non va dimentica
to che la provincia di Latina 
è stata per anni al tredice
simo posto delle zone sala
riali). Il Comune si è estra
niato da questo processo so
ciale favorendo oggettivamen
te la speculazione. 

E cosi la pubblica ammini
strazione — retta dai de, ap
poggiata dal MSI e da que
st'ultimo spesso rinsanguata 
con passaggi di suoi uomini 
direttamente nelle file dello 
scudo crociato — pure obbli
gata per legge, non ha appli
cato la 167 per poter costruire 
case per i lavoratori, ha ri
nunciato, pur di fronte alla 
espansione segnalata, ad una 
qualunque regolamentazione 
urbanistica. Di qui il ricorso 
degli operai ad una soluzione 
privata per arrivare a farsi 
una casa: quindi acquisto di 
un lotto di terra, pagando 
già una salata taglia agli spe
culatori delle aree e poi edi
ficazione di una abitazione, 
spesso costruita di notte, nei 
giorni di festa, utilizzando tut
to il tempo libero, con l'aiu
to della moglie e dei figli in 
tenera età, impiegando tutti 
i risparmi o indebitandosi 
pesantemente. 

Ed è possibile che non si 
debba muovere censura alcu
na contro questi lottizzatori, 
rapinatori dei poderi dei con
tadini, autentici venditori di 
fumo, che hanno negoziLto, 
con lautissimi guadagni, terre
ni non edificabili? Il Comune 
è dunque in debito con i la
voratori. Il Comune che non 
ha saputo dare la casa ai la
voratori, che ha consentito Io 
scempio del litorale ed il mas
sacro della città, lasciata nel
le mani di rapaci costruttori 
che hanno guadagnato mi
liardi calpestando le leggi, 
poiché hanno ottenuto per 
vie misteriose, ma non trop
po, licenze illegittime, non 
può non dubitare della linea 
che ha scelto, cieca e sen
za distinzioni. 

Non è da escludersi, inve
ce, anche una azione che co
stringa il Comune alla revoca 
delle «licenze d'oro». Poiché 
qui non si tratta soltanto di 
negare credito alla ipocrita 
affermazione secondo la qua
le son tutti sullo stesso piano, 
speculatori e vittime della 
speculazione, come va soste
nendo la DC, ma di ribaltare 
la tendenza in atto che è quel
la di colpire con forza i de
boli e, come al solito, lascia
re in pace i potenti. 

A contrastare questa scelta 
ci sono però i comunisti e le 
forze sane della città che han
no saputo con chiarezza indi
care un'altra linea, a favore 
dei lavoratori, rigorosa e se
vera contro i pescicani dell'e
dilizia. e contemporaneamen
te per una immediata ripre
sa del lavoro in questo setto
re attraverso il finanziamento 
e l'attuazione di importanti 
opere pubbliche e per garan
tire effettivamente la casa ai 
lavoratori. E poiché i comu
nisti fanno Io stesso discorso 
a Milano, a Palermo e a La
tina. questa lotta si salda a 
quella regionale e nazionale 
che vede nell'approvazione 
immediata della legge sulla 
casa al Senato, che i de ten
tano di insabbiare, peggiora
re o comunque di rinviare ad 
ottobre, uno del momenti del
la politica delle riforme sulla 
quale i lavoratori, a Latina 
come nel resto del paese, sa
ranno impegnati con convin
zione e con spirito unitario. 

Franco Luborfi 

UCCISI IN DUE PER UN COLPO DI SONNO 
Sono morti schiacciati in due, sotto l'auto

treno uscito fuori strada, rovesciandosi in 
fondo ad una scarpata di pochi metri , ai bor
di deli'A-1, pochi chilometri dopo il casello 
di Roma-Nord, i l pesante mezzo con rimor
chio era partito poco prima, alle prime ore 
di ieri mattina, da Ponte Galeria con un ca
rico di diverse tonnellate di enormi lastroni 
di vetro, destinati al Nord. 

Le due vittime sono II proprietario del
l'autotreno, che, al momento dell'incidente, si 
trovava alla guida e il secondo autista, che 
stava dormendo nella cuccetta. L'autotreno 
— un Fiat 690 N3, targato Napoli 603182 — 

è uscito fuori strada mentre stava marciando 
su un rettifilo lunghissimo, che non presenta 
alcuna difficoltà o ostacoli tali da causare 
la tragedia. Come è avvenuto, quindi, l'inci
dente? Secondo la polizia stradale la causa 
sarebbe da attribuirsi ad un improvviso colpo 
di sonno dell'autista. 

I due, Giorgio Battelli, 44 anni, abitante 
in via del Trifoglio 15, proprietario dell'auto
treno, e Cesare Bertoglio, 31 anni, via D. Fru-
giuele 2, erano partiti da poco da Ponte Ga
leria. Per buona parte della nottata avevano 
aiutato i lavoranti della ditta « Pietro Sclar-
ra » nella delicata e faticosa operazione di 

carico dei grossi lastroni di vetro. E' questa 
una circostanza che avvalora la tesi del colpo 
di sonno dell'autista, dovuto alla stanchezza. 
Giorgio Battelli e II secondo autista infatti 
sono partiti subito a carico ultimato. Il primo 
a mettersi alla guida è stato appunto il Bat
tell i , mentre il Bertoglio si è sdraiato nella 
cuccetta retrostante il posto di guida, per 
riposarsi in attesa di dare II cambio al prin
cipale. 

Al tragico incidente hanno assistito pochi 
automobilisti — data l'ora — In transito, In 
quel momento sull'autostrada: hanno visto 

l'autotreno uscire dalla carreggiata, sparendo 
in fondo alla scarpata. Sulla strada nessun 
segno di frenata, né tracce di sbandamento. 
Il pesante mezzo si è rovesciato su sé stesso, 
ribaltandosi, f ra un rovinio di cristalli In 
frantumi, in fondo al pendio erboso della 
piccola scarpata. Quando sono giunti i primi 
soccorritori, poi la polizia stradale e i vigili 
del fuoco, per I due autisti non c'era più nul
la da fare. 

Nella foto: l'autotreno ridotto ad un gro
viglio informe di lamiere. Nel riquadro: le 
due vittime del tragico incidente. 

Turandot inaugura 
la stagione 
a Caracolla 

Domani, alle ore 21. verrà 
inaugurata alle Terme di Cara-
calla la stagione lirica estiva 
con a Turandot » di Giacomo 
Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Giuseppe Patanè, 
regia di Margherita Wallmann. 
scene di Enrico D'Assia, costu
mi di Enrico D'Assia e Franco 
Laurent!, maestro del coro Au
gusto Parodi, coreografia di 
Gianni Notar!. Interpreti: Hana 
Janku. Nicoletta Panni. Flavia-
no Labò. Franco Pugliese. Clau
dio StrudthofT. Angelo Mar
chiana*!. Tommaso Frascati e 
Guido Caputo. Direttore dell'al
lestimento scenico Giovanni 
Cruciani. I biglietti per questo 
spettacolo sono già in vendita. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE RO

MANA 
Domani alle ore 21.30 Chio
stro S. G.B. dei Genovesi, via 
Anicla 12 (Trastevere) Folk-
studio Singers: storia degli 
spirituals. 

ASSOCIAZ. PERGOLESIANA 
Chiesa Americana di San Pao
lo (V. Nazionale), lunedi alle 

Schermi e ribalte 
21.15 J.S. Bach: corali preludi 
e fughe per organo. Organista 
G.A. Renzi. (Bigi. L. 1000. per 
gli studenti L. 500). Prenotaz. 
ed mformaz. 7577036. 

TEATRI 

'i- : 

Nozze 
Domani si uniranno in matri

monio il compagno Luciano Ora
ti del CD della sezione di Li
cenza. e la signorina Geltrude 
Costantini. Agli sposi gli auguri 
dei compagni della sezione di 
Licenza e del nostro giornale. 

ATAC 
Verranno effettuati i seguen

ti collegamenti speciali con au
tobus a decorrere da domani, 
nei giorni in cui si svolgeranno 
gli spettacoli Urici al teatro 
delle Terme di Cara calla: linea 
901 fino via Flaminia. linea 928 
— piazza Mazzini, linea 935 — 
piazza Vescovio, linea 936 — 
corso Sempione, 944 — viale 
Trastevere. 953 — piazza Pita
gora. 958 — piazza Capri.# 999 
— piazza delle Medaglie d'oro. 

Visite guidate 
Domani, organTzzate dall'As

sessorato alle Antichità e Belle 
Arti ci saranno due visite gui
date: Giuliana Berruti. appun
tamento ore 10.30 davanti alla 
chiesa di S. Giorgio, presso l'ar
co di Giano: Elvira Maisto Ami
rante. appuntamento ore 10.30 in 
via del Quirinale, dinanzi alla 
chiesa di S. Andrea. 

Vigili urbani 
Durante le operazioni di ser

vizio mercoledì scorso, sono sta
te elevale le seguenti contrav
venzioni: per divieti di sosta 
1.904; per mancata apposizioni 
del disco orario 398: per disco 
orario scaduto 223: per transito 
o sosta sulle corsie riservate 127. 

Viaggi Enal 
L'ENAL. direzione provincia

le di Roma, organizza in pull
man dall'8 al 20 agosto un viag
gio a Colonia. Amsterdam, Bru
xelles con visita alla Valle del 
Rodano ed alla Foresta Nera. 
Le prenotazioni si ricevono 
presso l'Ufficio Turismo del-
l'ENAL di Roma, via Nizza 162 
tei. 850.641. 

Asta 
-Mercoledì. 7 luglio, si svol

gerà alle ore 9,30 nella Depo-
siteria comunale di via Lucerà 
e palazzina VI» la vendita al
l'asta di numerosi oggetti pi
gnorati. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe
nitenzieri. 11 . Tel. 845.26.74) 
Domani alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « Cassandra » 
di Ignazio Meo. Prezzi fami
liari. 

D E ' S E R V I 
Lunedi alle 21.45 anteprima 
stagione estiva della C.ia di 
prosa de' Servi in « Filumena 
Marturano » di Eduardo De 
Filippo con E. Donzelli e M. 
Novella. Regia F. Ambroglinl. 

FESTIVAL DEI DLfc. MONDI 
( S p o l e t o ) 
Caio Melisso, alle 15: « La An
ta serva » di Marivaux; alle 
20: a Teatro nero di Praga ». 
Chiostro San Nicolò, alle 15: 
Danze popolari ungheresi. 
Teatro Nuovo, alle 20: « Bal
letti negri di Harlem ». Pre
notazioni 683162. 

F1LMSTUDIO -70 (Via Orti 
d'Alibert I-C - Tel. 650.464) 
Alle 21-23-01 di notte Horror-
scope prezzi popolari : « La 
stregoneria attraverso i seco
li » (1922 di Beniamjn Chri-
stensen). 

FOLKSIDDIO (Via Garibal
di. 56) 
Alle 22 « Il canzonarlo di Ro
ma » programma di musiche 
popolari romane con Federi
co. Marina. T. Gatta. Anto
nello e Ferruccio. 

TEATRO niR DI NONA (Via 
deftli AcquasparU. 16 - Te» 
lefnnn 657.206) 
Alle 21.45 ultima replica « Dne 
senza ano » di A. Giovannetti. 
Regia di L. Gallassi. 

VILLA ALDOBRANUINI (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 Estate Romana dt 
Checco e Anita Durante, con 
Leila Ducei nel grande suc
cesso comico • Accidenti, al 
giuramenti • di A. Moroni. 
Regia .Checco Durante. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 730.33.1S) 
Agente «07 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G • e rivista 
Agostino Flers 

CINEMA 
Pr ime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L ' m m o che accise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4> 
ALFIERI (Tel . 290.251) 

L'nomo che accise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
AMBASSADE 

n compater con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

AMERICA (Tel . 59C.1GS) 
Confessione di nn commissa
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

A N 1 A R E S (Tei . 8*0.147) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
APPIO (Tel 779.638) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G 4> 

ARCHIMEDE (Tei . 875.567) 
Zeppelin (in originale) 

ARISTON (Tel 333.23») 
fi samarai ( f r a n a Costello 
faccia d'angelo), con A. Delon 

DR 4>4> 
ARLECCHINO (Te l . S » J M ) 

Morte a Venezia, con D Bo
ga rde DR 4>4>4>4> 

AVANA (Tei 5U.51.sS) 
L'uomo dagli occhi di ghiac
cio, con A. Sabato G 4> 

A V E N T I N O (Tel . $71.117> 
Fuori il malloppo, con H 
Charrlere A • 

BALDUINA (Tel . 347.Ss*) 
Il conformista, con J.L, Trin-
tlgnant (VM 14) DR 4>4>4>4> 

B A R B E R I N I (Te l . «71.7*» 
Per gratta ricevuta, con N 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (Tel . 428.7W) 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

Lo sigle «no a p p a i n o at 
t u t o al tltoU del filai 
corrispondono alla •»> 
fu ente «lauifleaslona par 
generi i 
A a Avventuroso 
C o Comico 
DA = Disegno ani 

.DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
O s Giallo 
M s Musical* 
• a •entlmeatate 
• A = Satirico 
IM a Btor1eo-ntftol< 
D nostro giudizio m 
Viene «presso nel 
tegnente! 

• • • • • • „. + + + + a ottimo 
*>++ a buono 

4>4> a discreto 
« a mediocre 

V M 1* ss vietato fa 
«1 I I 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4> 

CAPHAN1CA (Tel . 672.465) 
Indagine su un cittadino a! 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonlé 

(VM 14) DR • • • • 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 

Aiuto mi ama una vergine, 
con V. Vendei (VM 18) S • 

O N E S T A R (Tel . 789.242) 
Solo andata, con J.C. Bouillon' 

G 4> 
COLA DI RIENZO ( T . 350.5*4) 

Delitto perfetto, con J. Ste
wart G • • 

CHIUSO (Tel . 679J6.S1) 
La pelle di Satana, con P. Wy-
mark (VM 18) DR • 

DUI:, ALLORI (Tel . 273.207) 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

E D E N (Tel 380.188) 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
EMBASSV (Tel . 870.245) 

Arabesque, con G. Peck A • 
EfririRlL (Tel . 857.71») 

Senza via d'uscita, con M. 
Meli (VM 14) G • 

EURCINE (Pian» Italia 6 . 
EUR - Tel. 591JN4») 
La collera del vento, con T. 
HiU A • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA • • 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA (Te l . 470.464) 

Love story (lo origniale) 
GALLERIA (Tel . 637.267) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen (VM 18) C 4> 

GARDEN (Tel 582.848) 
Robinson nell'isola dei corsa
ri, con D. Me Guire A • • 

GIARDINI! I ! • ! 894.946) 
Robinson nell'isola dei corsa
ri, con D. Me Guire A • • 

GIOIELLO 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4> 

GOLDEN (Tel 755.062) 
Lassa qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 4>4> 

G K M r f i l t l (Via Gremirlo V i i 
n. I8n Tel S380600) 
Topkapl con P. Ustlnov G 4>4> 

HOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcel lo Tel 858.326) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonte DR 4>4>4>4> 

KING (Via Fogliano. 3 • le* 
Irfnnn 831 -15.41» 
Questo sporco mondo meravl-

• glioso (VM 18) DO • 
M.*»»TOSO I l e i 786.086) 

Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO 4> 

MAJfcMTIC (Tei . 674366) 
L'uccello dalle piume di eri-
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 4>4> 
MAZZINI (Tel J51J42) 

Robinson nell'isola dei corsa
ri, con D. Me Guire A • • 

METRO D R I V E IN ( l'eleio> 
nn 6!N 62.43) 
Ora zero operazione Oro. con 
A. Hopkins G « 

METROPOLITAN (T . 6R9.400) 
Mio padre Monsignore, con 1. 
Capollcchlo C 4> 

MIGNON D'ESSAI ( T . 86N93) 
Pesta per 11 compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR • • 

MODERNO (Tel . 460.2*3) 
n silenzio, con I. Thulin 

(VM 18) DR 4>4>4> 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460.285) 
Quante belle figlie di..., con T. 
Torday (VM 18) S • 

N t W ÌORK (Tel 180.271) 
L'uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
OLIMPICO (Tel . 302.635) 
- Questo sporco mondo meravi

glioso (VM 18) DO • 
PAI-AZ.ZO (Tel . 495.66.31) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, c o n . S . Connery G • 

PAKlSi (Tel . 754.368) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G d>4> 

PAMJLIMO (1%! 503.622) 
Lovers and other Strangers 
(in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
n o 480.119) 
Meglio vedova, con V. Lisi 

SA • 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 
- 1 racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR • 
QUIR1NETTA (Tel . 679.00.12) 

Rass. film giallo: Piano, pia
no dolce Carlotta, con B. Da
v is (VM 14) G 4> 

RADIO CITY (Tel . 464J03) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 

' della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR * • • 

REALE (Tel . 580.234) 
I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A • 

RKA ( l e i . 884.165) 
II fantasma di Londra, con U. 
Glas G • 

R l l / . (Tel . 837.481) 
I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A 4> 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Chiuso per restauro 

R O U U E E l NOIR ( 1\ 864.305) 
La grande battaglia del Paci-

' fico DO 4> 
rtUVAL (Tel . 770.549) 

II piccolo grande uomo, con 
D. HoHman A 4>4>4> 

ROXY (Tel . 870.504) 
La signora non si deve ucci
dere con M. Dare (VM 14) C • 

S A L O N E MARUHERI1A (Te
lefono 679J4.39) 
Policeman, con B £ . Solitari 

(VM 18) DR • * > • 
SAVOIA (Tel . 865J0Z3) 

Le mogli, ocn D. Cannon 
(VM 18) DR • 

S I S T I N A (Tel . 485.480) 
Chiusura estiva 

SMERALDO ( l e i . 3SL581) 
La grande foga, con S. Me 
Queen DR 4>4>4> 

SUPERCINEMA (Tel . 485 498) 
Dal Pentagono al Pacifico : 

- uccidete Yamamoto, con T 
Mifune DR • 

T1FFANT (V ia A. De Preti» • 
Tel 462.390) 

- La signora non si deve ucci
dere con M. Dare (VM 14) C • 

TREVI ( l e i 689J6I9) 
n territorio degli altri DO • • 

TRIOMPHE ( l e i 838.00113) 
Il computer dalle scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

U N I V E R S A ! 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 4>4> 

VIGNA CLARA (Tel 3203591 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14} DR 4>4>4>4> 
VITTORIA ( l e i . 571-157) 

Lasso: qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR • • 

Seconde visioni 
ACIL1A: La citta del peccato, 

con A. Stcele G 4> 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: L'arciere di fuoco, 

con G. Gemma A 4>4> 
AIRONE: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA 4> 
ALASKA: I cospiratori, con R. 

Harris DR 4>4> 
ALBA: Scusi dov'è D fronte? 

con J. Lewis C 4> 
ALCE: Perchè uccidi ancora, 

con A. StefTen A 4> 
ALCVONE: L'uomo dagli occhi 

di ghiaccie, con A. Sabato 
G • 

AMBASCIATORI: La casa del 
vampiri, con J Frid 

(VM 18) DR 4> 
AMBRA JOVINELLI: Agente 

007 licenza di uccidere, con S. 
Connery G 4> e rivista 

ANIENE: La callffa. con U. To-
Knazzi ' (VM 14) DR 4>4> 

APOLLO: Strogoff, con J.P. 
Law A 4>4> 

AQUILA: Il commissario Pells-
sier, con M. Piccoli G 4>4> 

ARALDO: Kiposo 
ARGO: Abbandonati nello spa

zio, con G. Peck DR • • 
ARi£L: Lo irritarono e Sar t i 

na fece piazza pulita, con J. 
Garko A 4> 

ASTOR: Punto zero, con B. 
Newman DR 4> 

ATLANTIC: Le novizie, con A. 
Girardot (VM 1B) SA • 

AUUUSTUS: La tela del ragno, 
con G. Johns G 4>4> 

AURELIO: Il clan dei due bor-
salini, con Franchi-Ingrassia 

c • 
AUREO: Solo andata, con J.C. 

Bouillon G • 
AURORA: Indovina chi viene 

a cena? con S. Tracy 
, D R • • • 

AUSONIA: Le novizie, con A. 
Girardot (VM 18) SA • 

AVORIO: El Che, con F. Rabal 
DR 4>4> 

BELSITO: Le Mans scorciatoia 
per l'inferno, con L. Jeifries 

A • 
BOITO: Una lucertola con la 

pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4> 

BRANCACCIO: Missione com
piuta stop Bacioni Matt Helm 
con D. Martin SA • 

BRASIL: Dumbo DA • • 
BRISTOL: Foto proibite di una 

signora per bene, con D. Las-
sander (VM 14) G 4> 

BROADWAV: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR 4>4>+ 

CALIFORNIA: Fuori il mallop
po, con H. Charrlere A • 

CASSIO: Patton generale d'ac
ciaio, con G.C. Scott DR 4> 

CASTELLO: La volpe daUa co
da di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4> 
CLODIO: n commissario Pel is-

sier, con M. Piccoli G 4>4> 
COLORADO: In fondo alla pi

scina, con C. Baker ' G • 
COLOSSEO: L'arciere di fuoco. 

con G. Gemma A 4>4> 
CORALLO: Omicidio al neon 

per l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier (VM 14) G 4> 

CRISTALLO: La belve, con L. 
Buzzanca (VM 18) C 4> 

DELLE MIMOSE: Matt Helm 
non perdona, con D. Martin 

A • 
DELLE RONDINI: Cose di cosa 

nostra, con C. Giuflrè C • 
DEL VASCELLO: L'uomo dagli 

occhi di ghiaccio, con A. Sa
bato G 4> 

DIAMANTE: Io non spezzo.» 
rompo, con A. Noschese C • 

DIANA: Fuori il malloppo, con 
H. Charriere A 4> 

DORIA: La cali (fa, con U. To-
gnazzi (VM 14) DR +4> 

EDELWEISS: Il più felice dei 
miliardari, con F. Me Murray 

M 4> 
ESPERIA: Agente M7 licenza 

di uccidere, con S. Connery 
G 4> 

ESPERO: n mistero della mum
mia, con T. Morgan 

(VM 14) A • 
FARNESE: Les parapluies de 

Cherbourg, con N. Castel-
nuovo M 4>4> 

PARO: Delirium, con J. Rey-
naud (VM 18) DR 4> 

G I U L . 1 0 CESARE: Brancaleone 
alle crociate, con V. Gassman 

SA 4>4> 
HARLEM: Giacomo Casanova 

veneziano, con L Whiting 
(VM 14) S «>4> 

HOLLYWOOD: Dingus quello 
sporco individuo, con F. Si -
natra C • • 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDI'NO: Solo andata con J.C. 

Bouillon G 4> 
JOLLY: Le Mans, con L. Jef-

fries A • 
JONIO: Operazione tre gatti 

gialli, con T. Rendali A • 
LEBLON: I cospiratori, con R. 

Harris DR 4>4> 
LUXOR: L'uomo dagli occhi di 

ghiaccio, con A. Sabato G 4> 
MADISON: Brancaleone alle 

crociate, con V. Gassman 
SA 4>4> 

NEVADA: La taglia è tua l 'uo
mo l'ammazzo io 

NIAGARA: Corbarl, con G. 
Gemma DR 4>4>4> 

NUOVO: Le Mans, con L. Jef-
fries A 4> 

PALLADTUM: La casa dei v a m 
piri, con J. Frid 

(VM 18) DR 4> 
NUOVO OLIMPIA: Il camera

man con B. Keaton SA 4>4>4>4> 
PLANETARIO: Nini Tirabusciò 

la donna che Invento la mos
sa, con M. Vitti SA 4>4> 

PRENESTE: L'uomo dagli oc 
chi di ghiaccio, con A. Sabato 

G • 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Patton generale d'ac

ciaio. con G C. Scott DR 4> 
RIALTO: Uomini contro, con 

M. Frechette DR • • • • 
RUBINO: Banditi a Milano, con 

G.M. Volontè DR 4>4> 
SALA UMBERTO: Una lucer

tola con la pelle di donna, 
con F. Bolkan (VAI 18) G 4> 

SPLENDID: Sei dannati in cer
ca di gloria, con S. Whitman 

A 4» 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Franco e Ciccio 

agenti segreti C • 
ULISSE: Topolino story DA • • 
VERSANO: Punto zero, con B. 

Newman DR • 
VOLTURNO: Le Mans scorcia

toia per l'inferno, con L. Jef-
fries A • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Quel cal

do maledetto giorno di fuoco. 
con R. Woods A • 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Un esercito di c in

que uomini, con N. Castel-
nuovo A • 

NOVOCINE: Il re delle isole. 
con C. Heston A • 

ODEON: Lo chiamavano Ora 
Pro Nobis tre colpi di Win
chester per Ringo 

ORIENTE: Combattimento al 
pozzi Apaches 

PRIMAVERA: Silvestro il g.it-
totardo DA • 

Sale parrocchiali 
AVILA: I lupi attaccano in 

branco, con R. Hudson DR • 
BELLARMINO: Stantio e Olito 

ereditieri C 4>4> 
COLOMBO: n tulipano nero. 

con A. Delon A • 
COLUMBUS: Colpi di dadi col

pi di pistola 
DEGLI SCIPIONI: Zorro e I trr 

moschettieri con G. Scott A • 
DUE MACELLI: Per un pugno 

di dollari, con C. Eastwood 
A • • 

ERITREA: Caterina di Russia 
EUCLIDE: L'urlo dei giganti. 

con J. Palance DR • 
GIOV. TRASTEVERE: Chiusura 

estiva 
MONTE OPPIO: Il colosso di 

Rodi, con L. Massari SM • 
MONTE ZEBIO: Bandolero. con 

J. Stewart A • 
NATIVITÀ': Chiusura estiva 
NOMENTANO: Il commissario 

non perdona, con G. Barray 
C 4> 

NUOVO D. OLIMPIA: Agente 
K-I. con G. Nader 

(VM 14) A 4> 
ORIONE: E per tetto un cielo 

di stelle, con G. Gemma A • 
PANFILO: Ehi amico c'è Sa

b a t i hai chiuso! con L. Van 
Cleef A • 

SALA S. SATURNINO: Hombrr 
con P. Newman DR 4>4>4> 

S. FELICE: I nipoti di Zorro. 
con Franchi-Ingrassia C • 

SESSORIANA: Chiusura estiva 
TIBUR: Riccardo cuor di leone 
TIZIANO: La tenda ro*«a, con 

P. Finch DR • • 
TRASPONTINA: Goliath e la 

schiava ribelle, con G. Scott 
SM • 

TRIONFALE: Topolino story 
DA 4>4> 

ARENE 
ALABAMA: I due maghi del 

pallone con Franchi-Ingrassia 
C 4> 

CASTELLO: La volpe dalla c o 
da di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4> 
CORALLO: Omicidio al neon 

per l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier (VM 14) G 4> 

DELLE PALME: L'invasione 
degli astromostri, con N. 
Adams A 4> 

FELIX: Scaramouche, con S. 
Granger A 4>4> 

LUCCIOLA: Ma chi t'ha dato la 
patente? con Franchi-Ingras
sia C 4> 

MESSICO: Imminente apertura 
NUOVA NEVADA: La taglia è 

tua, l'uomo l'ammazzo io 
NUOVO: Le Mans. con L. Jef-

fries A 4> 
ORIONE: E per tetto un cielo 

di stelle, con G. Gemma A • 
PARADISO: Il trionfo della ca

sta Susanna 
S. BASILIO: La stirpe degli dei 

con A. Quinn DR 4> 
TIBUR: Riccardo cuor di leone 
TIZIANO: La tenda rossa, con 

P. Finch DR 4>4> 

FIUMICINO 
TRAIANO: La spina dorsale dal 

diavolo, con B. rehmiu DR 4> 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Cassio, Nuovo 
Olympia, Planetario, 
ta. Roma, Tlztaa*. 
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II Teatro Nero di Praga al Festival dei Due Mondi 

Il sogno e la realtà si 
esorcizzano l'un l'altro 

E' morto 
Herbert 

Biberman 
uno dei «dieci 
di Hollywood» 

NEW YORK, 2 
Si è spento, vittima d'un 

male incurabile, lo sceneggia
tore e regista Herbert J. Bi
berman, uno dei famosi «die
ci di Hollywood». Aveva 71 
anni, essendo nato, a Filadel
fia, il 4 marzo 1900. Nel pe
riodo più acuto del maccar
tismo. insieme con altri suoi 
colleghi, noti per le loro opi
nioni democratiche e antifa
sciste (tra di essi erano Al
bert Maltz. Dalton Trumbo. 
John Howard Lawson, Ring 
Lardner jr., Lester Cole. A-
drian Scott), egli affrontò la 
commissione d'inchiesta sulle 
attività antiamericane, e fu 
incarcerato per essersi rifiuta
to di rispondere alle domande 
provocatorie dei giudici (si 
tendeva a ottenere dagli im
putati una confessione di 
« comunismo », per poterli in
criminare, ed estendere la re
pressione a quanti avessero 
con essi rapporti di amicizia). 
Iscritto nelle « liste nere » di 
Hollywood, non potè lavorare 
per anni. Solo nel 1953. tra 
mille difficoltà politiche e fi
nanziarle, riuscì a realizzare 
il suo film più notevole: Salt 
of Earth (« II sale della ter
ra»), noto in Italia come Sfi
da a Silver City, che narra
va con accenti partecipi la 
storia d'uno sciopero di mi
natori nel Nuovo Messico, e 
del quale fu sceneggiatore Mi
chael Wilson, altro persegui
tato dal maccartismo. Solo nel 
1969. Biberman pervenne a 
condurre in porto il suo suc
cessivo lungometraggio, sia-
ves («Schiavi»), che fu pre
sentato anche a Cannes e che 
ottenne caldi consensi per la 
sincerità della sua ispirazione 
antirazzista. 

Nei due spettacoli « I l sogno a strisce» e 
«I l maneggio» una riflessione ora umoristica 
ora malinconica sullo stato esistenziale dell'uo
mo, sulla generosità dei suoi impulsi, sulla 
modestia delle sue realizzazioni quotidiane 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 2 

Il «Teatro Nero» di Praga 
è ormai noto in mezzo mon
do. e anche in Italia. A Spo
leto, esso propone in questi 
giorni due suol nuovi spetta
coli. Il sogno a strisce e II 
maneggio, prima di spiccare 
il volo per Londra, gli Stati 
Uniti e il Canada. Quel «Ne
ro » dell'intestazione, come 
sappiamo, non indica propen
sioni funeree, ma solo una 
componente tecnico-formale. 
una ragione espressiva dì 
queste rappresentazioni: ne
ro è il fondale, e calzemaglie 
nere occultano gli « animato
ri », che dispongono e muo
vono oggetti, strumenti, ar
redi, cose, i quali vengono 
a situarsi e a spostarsi nello 
spazio come se fossero dota
ti di vita propria, e ad uni
re il proprio gioco a quello 
degli attori in carne e ossa. 
Inutile aggiungere che l'uso 
delle luci è fondamentale per 
la riuscita del lavoro com
plessivo. 

La parola è bandita o qua
si, dal Teatro Nero; si ritira 
discretamente in intermezzi 
costituiti da novellette o apo
loghi (di Milos Macourek, det
ti con grazia nella nostra 
lingua da Sylva Danickova), 
che pur alludono, in modo 
più o meno diretto, ai temi 
degli spettacoli. E questi te
mi scaturiscono da una ri
flessione ora umoristica ora 
malinconica sullo stato esi
stenziale dell'uomo, sulla ge
nerosità dei suoi impulsi, sul
la modestia delle sue realiz
zazioni quotidiane. Nel Sogno 
a strisce, cioè nella tavoletta 
che dà il titolo al primo pro
gramma del « Teatro Nero », 
occupandone la seconda me
tà, Adamo ed Eva indossano 
la divisa rigata dei classici 
galeotti: il matrimonio è 
cattura reciproca, e bisogna 
rassegnarsi a vivere nella stes
sa cella, facendo della « pal
la al piede » un nodo d'af
fetto... 

L'amore è l'argomento ri
corrente nei brevi sketches 
(in parte di «repertorio») 
che accompagnano II sogno a 

le prime 
Cinema 

La signora 
non si deve 

uccidere 
I francesi ci riprovano con

tinuamente con la commedia 
giallo-rosa. Il notissimo dialo
ghista Michel Audiard, pre
sente e facilmente riscontra
bile in La signora non si deve 
uccidere, non dà grande di
mostrazione, qui, del suo ta
lento. E dire che il film, dalla 
trama piuttosto inconsistente, 
sembrava costruito su misura 
per vivaci schermaglie verbali. 
Il dialogo, infatti, impera, ma 
i risultati non sono certo mol
to esilaranti, a causa, forse, di 
una traduzione inefficace. La 
azione soccombe, viene soffo
cata, avvilita da un fiume di 
parole vuote e senza senso, e 
il film finisce col perdere così 
11 suo unico ritmo, quello 
« orale ». La storia, confusa. 
ci narra di goffi banditi che 
inseguono un fantomatico mal
loppo nascosto molto tempo 
prima dal loro capo, in punto 
di morte. Una specie di « Isola 
del tesoro gangsteristica», a 
lieto fine. Lieto perchè i ban
diti si stermineranno a vi
cenda. e il bottino finirà nel
le mani della giustizia. Il re
gista è Georges Lautner, an
che lui chiaramente in pessi
ma forma, mentre gli interpre
ti. cui non disconosciamo un 
certo impegno, sono Mi rei ile 
Dare. Henri Garcin e Maurice 
Biraud. Colore e schermo 
largo. 

La pelle 
di Satana 

Un contadino inglese, aran
do la terra con l'aiuto del suo 
ronzino, fa un'agghiacciante 
scoperta. Nel suo campo, in
fatti, giace un essere sinistro, 
coperto di peli. Presumibil
mente deve trattarsi dell'oltre-
modo celebre Belzebù, che non 
tarderà a seminare il terrore 
per tutta la contea. E ovun
que passi, il nostro signore 
delle tenebre raccoglie maca
bri consensi: un gruppo di ra
gazzi, infatti, seguirà il verbo 
demoniaco, dedicandosi «con 
discreto successo» alle prati
che della magia nera. Ma, co
m'era da prevedersi, il sabba 
è bello quando dura poco, e 
i nostri protagonisti, buoni o 
cattivi che siano, torneranno 
alle loro pie funzioni terrene. 
come se niente fosse. 

Questo saggio dermatologico 
su Satanasso poco ci convin
ce, e non fa certo onore alla 
tradizione « macabra » anglo
sassone, che spesso ci ha of
ferto brillanti prove. Il regi
sta è Piers Haggard. mentre 
fra gli interpreti fanno spic
co Patrick Wymarck e Linda 
Hayden. Colore. 

vice 

Canzoni 

Humble Pie 
e Grand Funk 

Railroad 
Si è chiusa ieri sera, con 

il duplice concerto del com
plesso inglese Humble Pie e 
di quello statunitense dei 
Grand Funk Railroad. quella 
che durante l'anno si è an
data via via delineando come 
una vera e propria stagione 
romana di musica pop. Il Pa
lasport era affollatissimo: un 
eccellente risultato se si con
sidera la indubbiamente scar
sa notorietà dei due gruppi 
nel nostro paese (senza con
tare che ci troviamo alle so
glie delle vacanze estive). 

Quella dell'altro ieri è stata 
decisamente una serata rock. 
Abbiamo in sostanza assistito 
a una specie di confronto tra 
l'hard rock tipicamente anglo
sassone (di cui gli Humble 
Pie sono un chiaro esempio) 
e il progressive rock america
no. con una leggera impronta 
country (quella dei Grand 
Punk Railroad). Però, a parte 
alcuni rari casi, il roefc, in 
tutte le sue metamorfosi, re
sta sempre quanto di più epi
dermico si possa ascoltare in 
fatto di pop. risultando trop
po anacronistico e scialbo in 
rapporto delle notevoli esigen
ze create da gruppi molto 
preparati (i Pink Floyd. per 
es.). E l'approssimazione mu
sicale delle formazioni rock 
tuttora sulla cresta dell'onda 
è facilmente riscontrabile os
servando la sezione ritmica di 
cui dispongono, basata esclu
sivamente su chitarre e bat
teria (unica eccezione di ri
lievo, i Deep Purple). Ad ogni 
modo, tra gli Humble Pie e 
i Grand Punk Railroad c'è un 
profondo abisso. I primi, gui
dati dall'ex-Small Pace Steve 
Marriot si dimostrano alquan
to impersonali e confusionari. 
tranne, appunto, il bravo Mar
riot. I Grand Punk, invece. 
sono tre stupendi esecutori, 
la loro potenza scuote (specie 
quella del batterista Don Bre-
wer) e la padronanza dei ri
spettivi strumenti fa si che i 
tre entusiasmino il pubblico 
come pochi altri. 

Le composizioni sono affida
te al solista Mark Famer (che 
si rifa ad Alvin Lee pur es
sendogli superiore) affiancato 
dal bassista Mei Schacher 
(ma, in fondo, un solista an
che lui. come Brewer, del re
sto): però, sinceramente, dei 
Grand Punk preferiamo gli 
azzeccatissimi rifacimenti di 
alcuni best-sellers. come la 
stupenda Inside looking out. 
Applausi a non finire che con
fermano, ancora una volta, I 
Grand Funk come il primo 
complesso on stage (sul pal
coscenico) e che. quindi, vale 
proprio la pena di vedere in 
azione. 

strisce: nella lirica e piccante 
metafora della Lavandaia 
(qui sono alcuni capi di ve
stiario ad amoreggiare), nel 
bizzarro incubo di Fantasmi 
(un aristocratico scozzese 
ubriacone • alle prese con 
spettri troppo carnali), nella 
parodia western del cavallo 
(che ci ha ricordato, non a 
caso, un delizioso film di 
fantocci del compianto Jiri 
Trnka, // canto della prate
ria), in Birilli, che è poi una 
variazione della leggenda di 
Don Giovanni, col grande se
duttore trasformato, alla fi
ne, in una sfera senza espres
sione né emozione: strano ca
stigo per chi era solo crudel
mente capace di abbattere co
me birilli i suoi sempre di
versi, sempre eguali bersa
gli femminili. 

Nel Maneggio, il secondo 
spettacolo, c'è un tentativo di 
discorso maggiormente orga
nico: non più solo il rapporto 
uomo-donna ci viene illumina
to, ma quello uomo-società, 
secondo una prospettiva che 
però non diremmo tanto po
lìtica, quanto moralistica 
(senza voler attribuire a tale 
parola un senso spregiativo): 
l'arrivismo senza scrupoli, le 
difficoltà di comprensione 
scambievole, la prepotenza di 
chi aspira a tiranneggiare i 
propri simili, questi ed altri 
soggetti sono spunto, del re
sto. per una critica e una sati
ra prive di ogni pretesa rivo
luzionaria, ma anche di ogni 
sussiegoso cipìglio. U sorriso 
prevale sempre, pur quando 
nelle delicate fisionomie dei 
protagonisti pare incìdersi. 
per un attimo, il morso vio
lento della Storia. 

Gli elementi costruttivi del 
« Teatro Nero », elaborati e 
raffinati attraverso oltre un 
decennio dai suoi creatori, in 
primo luogo il regista-libretti
sta-compositore Jiri Srnec e 
Frantisek Kratochvil, che gli 
è a fianco e ne divide le re
sponsabilità, sono molteplici 
e di provenienza diversa, col
ta e plebea: si va dai trucchi 
elementari, ma sempre sor
prendenti, dei maghi da fiera, 
dei prestidigitatori, alle squi
sitezze della pantomima mo
derna — pensiamo a Marcel 
Marceau — non senza uno 
sguardo alla lezione insupera
bile del cinema comico mu
to. miniera di trovate e di 
esperienze, e a quella del di
segno e del pupazzo anima
to, campo specifico di attivi
tà di una celebre scuola ceco
slovacca. Importante, accanto 
all'aspetto musicale (con fun
zione ritmica e timbrica, di 
sottolineatura o di riscontro 
dialettico) è certo quello fi
gurativo, grafico; dove si av
verte anche un'eco delle liber
tà inventive del surrealismo, 
e una applicazione originale 
dei procedimenti del collage. 
Ciò che colpisce, nell'insieme, 
è il continuo passaggio dalla 
dimensione realistica a quella 
onirica, fantomatica, e vice
versa: le cose si animano; gli 
uomini, e le donne, assumono 

{jarvenze illusorie, fissità al-
ucinate. Realtà e sogno fini

scono per ' esorcizzarsi l'un 
l'altro, per acquietarsi in un 
forse Drowisorio accordo. 

Caldo e meritato il succes
so per gli splendidi artisti 
praghesi, ieri sera e questo 
pomeriggio al Caio Melisso: 
i due programmi del «Tea
tro Nero» saranno replicati 
rispettivamente domani, sa
bato, alle 20. e dopodomani. 
domenica, alle 15. 

Aggeo Savioli 

Marilù 
nei panni 
di Pierina 
manicure 
fantasiosa 

d. g. 

Secondo 
programma 
dell'Har lem 

Dance 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 2. 
La compagnia dei teatro di 

danza di Harìem, diretta da 
Arthur MitchelL si esibisce 
domani al Festival dei due 
Mondi di Spoleto, con la 
« prima » del suo secondo pro
gramma, che comprende: la 
Holbert Suite di Edvard 
Grieg, Biosfera di Marlos No-
bre, Agon di Jgor Stravinski, 
Ode (sulle musiche Sitting on 
the dock of the bay e Happy 
Song, cantate da Otis Red-
ding e combinate per balletto 
da Cloridge Taylor Perkinson) 
e Rhithmetron di Marlos No-
bre, già eseguito con grande 
successo nei corso delle trion
fali rappresentazioni del « pri
mo programma ». Le coreo
grafìe sono opera di Arthur 
Mitcheil, ad eccezione di quel
la di Agon di Stravinski che 
è firmata da George Balnn-
chine. L'esecuzione di Ode, 
con musiche registrate su na
stro, vuo-e essere un « tribu
to coreografico» al defunto 
OUs Redding. il grande inter
prete dell'anima della Geor
gia. L'orchestra è la «Juil-
Hard» di New York, diretta 
dai maestri Isaiah Jackson 
e Tania Leon. 

9- ». 

Sul veto al Festival della canzone 

Napoli: pericoloso 
«scaricabarile» 

tra RAI e Questura 
Ancora non si riesce a sapere chi ha deciso l'an
nullamento della sagra canora - Il Centro di pro
duzione di Fuorigrotta assediato da autori, can

tanti , orchestrali, parenti e « fans » 

GENOVA — Marilù Tolo (nella foto) sarà una manicure di 
nome Pierina Persiche!!! in un programma radiofonico inti
tolato « Se fossi... Divagazioni fantastiche di una ragazza qual
siasi » in fase di registrazione presso gli studi di Genova. Nel 
radioshow l'attrice impersonerà dunque una manicure che la
vora in un elegante istituto di bellezza e che non perde occa
sione per immedesimarsi nei personaggi famosi con cui viene 
a contatto. Così, per esempio, immagina di essere Grace Kelly, 
mentre ha, tra le sue, le mani della principessa ex attrice. 
Ma i frivoli problemi dei personaggi del « jet set » risultano 
alla fine tanfo insopportabili che la manicure tornerà ad essere 
se stessa con autentico sollievo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

E' un gioco irresponsabile; 
estremamente pericoloso: vi è 
un'altalena di voci « provoca
torie ». Da parte della RAI-TV 
di Napoli sì dice che le te
lecamere sono state revocate 
su richiesta del questore, il 
quale voleva che il dicianno
vesimo Festival della canzone 
napoletana non avesse luogo 
perchè vi era il pericolo di 
seri incidenti. La questura, 
invece, ha diramato un co
municato in cui sostiene che 
la revoca del « permesso dì 
agibilità », concesso agli orga
nizzatori tempo addietro, è 

dovuta soltanto al fatto che, 
mancando i microfoni della 
RAI e la ripresa televisiva, i 
« giurati » dislocati in varie 
parti d'Italia non potevano 
esprimere il loro voto e quin
di la manifestazione non ave
va più senso. 

Altra voce asserisce che è la 
conclusione logica dell'esposto 
alla Magistratura presentato 
dagli autori esclusi in cui si 
dimostrano le irregolarità nel
l'organizzazione. Certo è che 
alcuni documenti sono stati se
questrati e « per motivi di or
dine pubblico » la « kermes
se» è stata sospesa a meno 
di quattro ore dall'inizio. 

Nel momento in cui scrivia
mo il Centro di produzione 
della RAI a Fuorigrotta è pra
ticamente assediato. Da venti
quattro ore cantanti, orche
strali, parenti degli uni e de
gli altri, discografici e fans 
stazionano in permanenza in 
Via Marconi ed ai cancelli 
del Centro sono stati attaccati 
cartelli di protesta e perfino 
un mazzetto di Mori sotto una 
scritta « Requiem per Gatta » 
(il direttore della RAI-TV di 
Napoli, n.d.r.). 

Quella di oggi è stata cer
tamente la giornata più lunga 
e più drammatica nella storia 
della travagliatissima canzone 

- napoletana. La delegazione di 
cantanti, discografici ed edito
ri che ieri a tarda sera era 

Secondo appuntamento metropolitano della manifestazione 

Donovan porta un clima 
angelico al Cantagiro 

La carovana ieri ha piantato le tende al Palasport di Genova — Dura 
ancora l'eco della incivile polemica razzista contro Aretha Franklin 

Nostro servizio 
GENOVA, 2 

Il Cantagiro-Cantamondo è 
approdato stasera al secondo 
dei suoi tre appuntamenti 
metropolitani: dopo lo spetta
colo al Palazzo dello Sport di 
Roma e prima di quello di 
martedì a Milano, il Canta
giro ha piantato oggi le tende 
al Palasport di Genova. 

Vedette di questa fase del
la manifestazione è lo scoz
zese Dcnovan, uno dei più ac
clamati interpreti della mu
sica pop intemazionale e mes
sosi in luce, qualche anno fa, 
con Soldato universale, una 
ballata antimilitarista di im
postazione folk (fra l'altro 
orecchiata musicalmente nel 
successo sanremese di José 
Feliciano. Che sarà). Una li
nea basica folk è sempre pre
sente nella produzione di 
questo cantautore, anche se 
la sua musica si è andata 
continuamente evolvendo, da 
Mellow yellow a Lalena. an
che se sua caratteristica do
minante è una voce pulita, 
chiara, venata di quel gusto 
florealmente «angelico» che 
è una delle tante componenti 
della musica pop di questi 
anni. 

Donovan. insomma, ha por
tato un clima indubbiamente 
diverso, se non opposto (an
che se Mellow yellow era so
stanzialmente un blues) a 
quello che Aretha Franklin 
aveva imposto nelle prime 
tappe del Cantagiro. 

E. certo. Donovan tranquil
lizzerà e placherà anche gli 
animi irosi che si sono sca
gliati, nei giorni scorsi, con
tro la «disdetta» di Aretha 
Franklin. Disdetta che doveva 
limitarsi alla vertenza giuri
dica fra la grande cantante 
afroamericana e l'organizza
tore Ezio Radaelli. ma che ha 
fatto rapidamente divampa
re una incivile polemica, su 
alcuni giornali, che non rie
sce a nascondere i] suo so
stanziale fondo razzista. L'ac
cento. infatti, non è stato po
sto sul « fatto »: la rinuncia 
della cantante a coprire tutte 
le tappe previste: bensì su 
« retroscena ». (che peraltro 
si prestavano più che a ve
rifiche a interpretazioni) dai 
quali si è voluto far scaturire 
l'immagine di una artista de
dita all'alcool 

Un episodio, purtroppo, che 
ci ricorda che anche da noi 
un negro è sempre un negro, 
il che fa passare in secondo 
piano i suoi valori artistici, 
un individuo sul quale si pos
sono riversare le frasi più 
sprezzanti e incivili: che ci 

ricorda, a farla breve, e per 
restare sempre nell'ambito 
della musica leggera, certi at
teggiamenti verso Eartha Kitt 
durante la sua • apparizione 
sanremese e le scritte razzi
ste che qualcuno ha scritto 
sui muri di Sanremo quando 
c'erano artisti di «colore». 

Tutto ciò è doppiamente 
triste, se si considera quan
to il Cantagiro dovesse ad 
Aretha Franklin come artista, 
quanto essa si fosse prodiga
ta, nonostante le condizioni 
di salute o di spirito, e quan
to avesse saputo conquistare 
quel pubblico che tanti 
«esperti» (gli stessi che poi 
hanno voluto farne un'ubria-
cona) avevano profetizzato 
avrebbe reagito con i fischi e 
lazzi a quell'arte soul che non 
fa parte della nostra sana tra
dizione di Tipitipiti e di amo
ri eterni fra rose e cicla
mini-

Daniele Ionio 

Dean Reed 

non sarà espulso 

dall'Argentina 
BUENOS AIRES. 2. 

Il cantante statunitense 
Dean Reed, noto per le sue 
posizioni democratiche e anti-
imperialiste. che è entrato il
legalmente in Argentina, non 
potrà essere espulso per il mo
mento dal paese. 

Il ' giudice competente ha 
accolto il ricorso di « habeas 
corpus» presentato dal can
tante, tramite i suoi avvocati 
Dean Reed era stato arrestato 
lunedi notte, al termine di una 
conferenza stampa nello stu
dio di un avvocato, poco do
po il suo arrivo dall'Uruguay. 

stata ricevuta dal direttore, 
non ha lasciato stanotte gli 
Impianti della televisione per 
poter continuare a discutere, 
con il dott. Bruno Gatta ed l 
suoi collaboratori, sulla neces
sità di riprendere il Festival 
per non dare un gravissimo 
colpo alla già precaria situa
zione economica dei discogra
fici napoletani, i quali hanno 
investito in questa manifesta
zione qualche cosa come mez
zo miliardo di lire tra tasse 
di iscrizione, quote di parteci
pazioni per le composizioni 
ed 1 cantanti e preparazioni 
dei dischi, i quali da oggi 
sono sul mercato. Ma chi li 
compera? 

Il colloquio di stamane con 
i dirigenti dell'ente di Stato è 
durato pochi minuti: stante 11 
divieto del questore — han
no asserito questi — non è 
possibile neanche prendere in 
considerazione la possibilità di 
riportare le telecamere al 
Teatro Mediterraneo. Allora 
immediatamente la delegazio
ne è partita verso la Questu
ra centrale, dove il questore, 
Raffaele Alianello. ha detto di 
essere a disposizione di tutti: 
il suo divieto era motivato 
soltanto dal fatto che la tele
visione non aveva ritenuto op
portuno diffondere le canzo
nette e permettere la vota
zione alle varie giurie. Anzi 
ha fornito una copia del suo 
decreto di ieri (la cui validi
tà non è stata ancora proro
gata anche ad oggi) in cui la 
sua decisione è giustificata 
dal divieto imposto dalla RAI-
TV Quindi per il questore sta
sera lo spettacolo può avere 
luogo. 

A questo punto la delegazio
ne ha fatto ritorno in Via 
Marconi (sempre affollata da 
centinaia di persone) per un 
nuovo incontro con i dirigen
ti della TV. Il risultato è sta
to piuttosto deludente: sì ga
rantiva soltanto la registrazio
ne delle 24 composizioni senza 
concorso e con la promessa di 
mandarla in onda «appena 
possibile ». Ormai i program
mi — dicevano — erano stati 
stabiliti e non potevano es
sere nuovamente modificati, 
anche perchè i mezzi tecni
ci a disposizione non lo con-, 
sentivano. La reazione della 
folla che stazionava davanti 
ai cancelli a questa proposta 
è stata molto vivace: per qual
che attimo si è temuto che 
potessero verificarsi incidenti. 
C'è stato un uragano di in
vettive contro la TV e qual
cuno ha tentato di scavalca
re i cancelli. Decine di agenti 
della «Celere» hanno fatto 
la loro comparsa: si sono 

schierati davanti agli ingres
si degli studi, dove sono ri
masti prigionieri gli stessi de
legati dei cantanti, editori e 
discografici. 

In serata, a conclusione di 
una ennesima riunione nella 
sede napoletana della RAI. si 
è deciso di demandare ogni de
cisione ai dirigenti nazionali 
dell'Ente. Pertanto è stato fis
sato per domani mattina a Ro
ma un'incontro alla direzione 
centrale della RAL 

La situazione, dunque, è 
estremamente tesa: è necessa
ria una spiegazione molto 
chiara, giacché questo provve
dimento doveva essere preso 
un mese addietro, quando uf
ficialmente la televisione si è 
impegnata a trasmettere il 
Festival chiedendo ed otte
nendo la copia dei testi del
la canzoni che dovevano ri
cevere il benestare della cen
sura Solo in tal modo si po
teva evitare il grave danno 
economico che deriva alle 
« industrie » napoletane — le 
quali sono già di per sé ad 
un livello artigianale — che 
operano nel settore del di 
sco. e soprattutto agli orche
strali, i quali fino a questo 

momento non hanno ricevuto 
nemmeno una lira per il lun
go periodo di lavoro effettua
to durante le prove-

Mar CO Dani 

V — — 
controcanale 

VITA DA CANI — Spesso, 
i servisi televisivi generano al
cuni spunti di riflessione, di
ciamo così, secondaria. Pren
diamo ad esempio l'efficace 
inchiesta di Sennuccio Benel-
li sui camionisti, presentata 
da TV7 a conclusione del suo 
numero. Assistendovi, ci veni
va fatto di pensare al modo 
nel quale si « scoprono » i pro
blemi con l'attuale sistema 
dell'informazione. Da quanti 
anni oltre un milione di ca
mionisti conduce la vita da 
cani che Benelli ha documen
tato? Da sempre, si può dire. 
Ebbene, grazie all'iniziativa di 
un giornalista, una sera, mi
lioni di persone sedute din
nanzi al televisore a scopro
no» queste condizione uma
na: la vita da cani del camio
nista «diventa notizia» (lo 
slesso può avvenire, anzi av
viene più spesso ancora, quan
do all'origine dell'inchiesta 
c'è una sciagura). Per un at
timo, il problema dei camio
nisti viene in primo piano. 
Ma, quasi sempre, subito do
po, con la stessa casualità, ri
torna nel dimenticatoio, a fa
vore di qualche altra «noti
zia». Passano anni, magari, 
prima che riemerga: e allora 

ci si accorge che nulla è cam
biato. anzi che le cose sono 
peggiorate. Perchè la verità è 
che tra l'informazione e lo 
sviluppo della realtà non c'è 
un rapporto diretto: l'infor
mazione riesce assai raramen
te a mutare le cose, trasfor
mandosi in base per un'azio
ne. E questo deriva sia dal 
fatto che l'informazione è. per 
gran parte, monopolio della 
classe dominante (e. quindi, 
ne è condizionata), sia dal fat
to che viene ricevuta passi
vamente dalla «opinione pub
blica». • 

Torniamo, comunque, all'in
chiesta di Benelli. Seria e do
cumentata. essa aveva un so
lo limite grave: quello di sof
fermarsi assai di più sulla 
condizione dei « padroncini »• 
che su quella dei camionisti 
salariati. Ora, è giusto com
battere le illusioni di chi pen
sa di migliorare « mettendo
si in proprio», ma non si può 
rischiare di far credere che, 
dopotutto, rassegnarsi allo 
sfruttamento integrale sia una 
alternativa valida. Altrimen
ti, anziché a favore dei ca
mionisti, si lavora a favore 
della razionalizzazione capita
listica. 

Il servizio di La Valle e Mo-

rabito sulla morte degli astro
nauti sovietici era assai ben 
montato e si avvaleva di bra
ni inediti e interessanti (la 
sequenza dei fallimenti inizia
li dei razzi, il frammento del 
dibattito tra astronauti sovie
tici e americani). Anche il di
scorso tentato dagli autori era 
non convenzionale: tuttavia, 
non si può discoiioscere che 
è un po' ingenuo suggerire 
che la ricerca spaziale, per li
berarsi del suo legame origi
nale con la guerra, abbia so
lo bisogno di « buona volon
tà» da parte delle grandi po
tenze. . 

Il servizio di Giovanni Co
sta e Bellevita sulla tragedia 
dei profughi del Bengala era 
invece molto confuso e scor
retto. Nonostante condannas
se, e giustamente, l'inclina
zione a esprimere semplice
mente « pietà » per i profu
ghi, finiva, infatti, per essere 
esso stesso un servizio pietisti
co, dal momento che ricalca
va la consueta tesi dell'* uomo 
comune»: vittima della sto
ria. Dell'origine e della so
stanza politica della tragedia 
si capiva ben poco. 

g. e. 

Invalidità 
contrastata 

Sono una vedova che ho 
chiesto la pensione per in
validità all'INPS fin dal 
1948. Da tale data fino ad 
oggi mi hanno sottoposto a 
4 visite mediche e non an
cora riesco a sapere se la 
pensione mi compete oppu
re no. 

Sono molto ammalata ed 
ho tanto bisogno di aiuto. 

Carmela Pierri 
Pontecagnano (Salerno) 

Ci risulta che la tua pra
tica di pensione per. invali
dità è stata trasmessa al ga
binetto diagnostico della se
de dell'INPS di Salerno fin 
dal 2 maggio del c.a. e che 
nei prossimi giorni sarai 
sottoposta a visita medi
ca. Ci auguriamo che do
po quest'altra visita che, 
secondo quanto tu asseri
sci, sarebbe la quinta, 
l'INPS voglia prendere nei 
tuoi confronti una decisio
ne definitiva anche allo sco
po di consentirti, in caso 
di giudizio negativo, l'even
tuale ricorso al Comitato 
provinciale. 

Tienici, comunque, infor
mati delle determinazioni 
che adotterà l'INPS in 
modo che « Posta Pensio
ni» possa consigliarti il 
da fare e. se possibile, 
darti una mano per il ri
spetto dei tuoi sacrosanti • 
diritti 

Calcolo 
di pensione 
Sono un pensionato del

l'1 WPS per vecchiaia fin 
dall'aprile 1970. 

In base alla legge n. 153 
del 30 aprile 1969 la pensio
ne mi è stata liquidata su 
di una retribuzione media 
settimanale dì lire 26.450 
e sulla base di una anzia
nità di 1420 contributi set 
timanali che corrispondo 
no a 27 anni di servizio. 

La pensione che perceoi 
sco è di lire 53 446.45 men 
sili. 

Secondo 1 miei calcoli. 
invece, l'importo dovrebbe 
essere di lire 57.250.69 II 
mio conteggio infatti è i] 
seguente: 
26 450 X 52 sett. = 1.375 400. 
1.375.400 : 12 mesi = 114 610. 
114.610 x 49.95 (percentuale 
prevista per una anzianità 
contributiva di 27 anni) = 
lire 57.250.69 

Se mi sono sbagliato, vo 
lete cortesemente dirmi co 
me sieffe ttua il calcolo? 

Aldo Aringhieri 
Vicareilo (Livorno) 

Ci risulta che la sede del
l'INPS di Livorno ha esat- • 
tornente calcolato la tua 
pensione sulla base della 
retribuzione media setti
manale di lire 26 450 e per 
una anzianità di 1420 con
tributi settimanali. 

Detta pensione è stata 
determinata come segue: 
L. 26.450 X 1420 X 0,001423 
(coefficiente fisso) = li
re 53446.45. 

Il tuo sistema di calco
lo non è errato tn quanto 
avrebbe dato lo stesso ri
sultato se tu avessi tenu
to presente che. 

1) l'importo della retri
buzione annua. L. 1.375 400, 
deve essere diviso per 13 
mensilità e non per 12: 

2) il coefficiente (4925) 
si riferisce ad una anziani
tà di 27 anni precisi, men
tre la tua anzinnilà con
tributiva, 1420 contributi 
settimanali, corrisponde a 
27 anni e 16 settimane. 

Poiché quindi la nota a) 
di cui alla tabella allegata 
alla legge del 30 aprile 
1969 n 153 precisa che la 
frazione di anno dà luo
go ad un aumento della 
percentuale calcolato divi
dendo per 52 ii prodotto 
ottenuto moltiplicando per 
1.85 il numero delle set
timane compreso nella fra
zione predetta, ne conse-
ge die la percentuale vie
ne ad aumentare di uno 
050 circa e diventa perciò 
del 50,45 anziché del 49,95. 

Sicché se tu moltiplichi 
la - retribuzione settimana
le di lire 26.450 per 52 set
timane, dividi il risultato 
per 13 mensilità e l'im
porto così ottenuto lo mol
tiplichi per 50.45, otterrai 
la somma che attualmen
te riscuoti alla quale, no
ta bene, sono state aggiun
te L. 4160 quale maggio
razione per tua moglie a 
carico. 

Il totale arrotondato che 
è. pertanto, fissato in li
re 57£00 rappresenta Vim-
porto mensùe messo in pa
gamento in tuo favore con 
decorrenza 1-4-1970. 

Riversibilità 
ex combattenti 

Mio marito nel 1970. pri
ma di morire, inoltrò do
manda per avere le famo
se 5.000 lire al mese pre
viste per gli ex combatten
ti della guerra 1915-18. 

Desidererei sapere: spet
ta a me, in qualità di su
perstite, detta somma? Io 
riscuoto dall'INPS la mi
sera pensione sociale di li
re 12000 al mese ed ora 
attendo pure la pensione 
di riversibilità di mio ma
rito deceduto. Vivo nella 
più squallida miseria ed 
ho 81 anni di età. 

Non credo di poter an 
cora attendere a lungo 

Anna Guadagno 
Pontecagnano (Salerno) 

In merito ad analoga n 
chiesta del vitalizio di li 
re 5000 spettante agli ex 
combattenti della guerra 
1915-18 abbiamo risposto 
alla signora Lina Rossi di 
Giulianova (Teramo) in 
questa nostra rubrica il 
giorno 12-6-1971 precisan
do. fra l'altro, che la mo
glie e i figli superstiti del
l'ex combattente deceduto 
dopo il 16 aprile 1968, han

no diritto al vitalizio fiiìo 
ad un anno dopo la data 
del decesso. 

Per quanto riguarda, in
vece, la pensione di river
sibilità dell'INPS. ci risul
ta che in data 17-6 1971 è 
stato accertato il tuo di
ritto alla stessa ed in pari 
data ti è stato inviato il 
certificato provvisorio • ai 
fini dell'assisitenza medica. 

Poiché le rituali opera
zioni contabili ed il suc
cessivo invio a' Centro elet
tronico in Roma della 
tua pensione comporteran
no ancora qualche mese 
di tempo, ci è stato assi
curato che nei prossimi 
giorni ti sarà coriisposto 
un congruo acconto. 

Maggiorazioni 
di famiglia 
Desidererei sapere se un 

titolare di pensione sup
plementare INPS in base 
all'art. 21 della legge del 
21 luglio 1965 n. 903 ha dì-
ritto alla maggiorazione di 
famiglia per l'importo fis
so di lire 2500 fino a rag
giungere lire 25.000 mensili. 

Fino ad oggi non sono 
riuscito a conoscere l'esat
to contenuto di tale arti
colo. 

Enrico Berlincionl 
Firenze 

L'art. 21 della legge del 
21 luglio 1965 n. 903 sta
bilisce che le pensioni ade
guate e quelle integrate ai 
trattamenti mimmi della 
assicurazione obbligatoria 
vengono aumentate di 2500 
mensili per ogni liglto e 
per il coniuge a carico se 
il trattamento di pensione 
è di importo inferiore a 
lire 25 000 mensili. Se. in 
vece, la pensione è di im
porto pari o superiore al
le tire 25000. l'aumento 
per ogni familiare a carico 
è di un decimo dell'ani 
montare della wiisiane 
slessa 

Se poi trattasi di pcnsio 
ne supplementare di cui 
all'art 5 della leaqe 12 
agosto 1962 n 133H (vale 
a dire la pensione supole 
mentore liquidata ai tito 
lari di pensione a carico 
di un trai/amento di vre 
videma sostitutivo deH'as 
siciirazionc generale nh'''t 
gatoria per l'ini nlilà vec 
chiaia e superstiti tn ba 
se ai contributi versati o 
accreditati in detta assi
curazione qualora oli stes
si non siano stati sufUden
ti per il diritto a pensio
ne autonoma) qualunque 
sia il suo importo la maa-
giorazione è sempre pari a 
un decimo dell'ammonta
re della pensione stessa. 

A partire dal VI 1970 (ar
ticolo 46 della legge 30 
aprile 1969 n 153) te quo
te di maggiorazione delle 
pensioni a carico dell'as
sicurazione aenerale obbli
gatoria dei lavoratori di-
peiulenti. di cui all'art 21 
della legge 21 luglio 1965, 
n 903. spettano per dodi
ci mesi all'anno nella mi
sura degli assegni familia
ri corrisposti ai lavoratori 
dell'industria 

Per un errore 
persi 19 mesi 
Nell'ottobre 1969 omisi 

di presentare il certifica
to di frequenza di mia fi
glia e l'INPS anziché de
curtarmi la pensione, me 
la sospese per intero. 

Dopo tre mesi di prote
sta mi fu ripristinato il 
pagamento della sola pen
sione e mi fu richiesto il 
certificato scolastico, che 
io consegnai subito. 

Dopo svariati mesi sen
za che vedessi ripristinata 
la quota aggiuntiva mi per
venne una lettera con la 
quale mi si chiedeva lo 
stato di famiglia ed il cer
tificato sostitutivo dell'at
to notorio. 

Provvidi all'invio di que
st'ultima documentazione 
e, frattanto, mia figlia ave
va ultimato gli studi Poi
ché non si vedeva ancora 
niente feci un altro solle
cito in risposta l'INPS mi 
chiese un altro certificato 
scolastico. Allora inviai 
una lettera in cui mi 
espressi in modo non trop
po gentile. 

Sono passati 19 mesi ed 
attendo ancora la quote 
di maggiorazione per mia 
figlia. 

MICHELE PERNIO 
(Torino) • 

Se le cose stanno effet
tivamente come tu dici, 
non possiamo che deplora
re l'accaduto e rivolgere 
una vibrata rimostranza 
agli organi responsabili af
finché si diano una buo
na volta da fare per snel
lire le procedure in spe
cial modo nelle liquidazio
ni, riliquidazwni e rivalu
tazione di pensione. 

L'anno scorso si è sen
tito parlare dell'istituzione 
di un efficiente Centro 
elettronico che cvrebbe 
consentito la liquidazione 
dt una pensione in 24 ore, 
evidentemente c'è stato un 
errore di stampa. Forse si 
intendeva parlare di 24 
mesi, 

Ci risulta, comunque, 
che tu hai diritto alla 
maggiorazione per tua mo
glie a carico, per tua fi
glia che studia e per il 
servizio militare. 

La maggiorazione • per 
tua moglie ti è stata già 
corrisposta, mentre quella 
per tua figlia a carico e 
per U servizio militare so
no state di recente prese 
in esame e le relatore ope
razioni contabili sono in 
corso 

Abbiamo motivo di rite
nere che entro una tren
tina di giorni riceverai la 
pensione maggiorata ed i 
relativi arretrati. 

A cura di F. Vitati 
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Seconda vittoria italiana 
alla vigilia del giorno di riposo 

Dopo il nuovo record a Milano 

PRIMO SIMONETTI 
Battuti in volata Francioni e altri 5 compagni di fuga - Nella pri
ma semitappa si era imposto Leman - Merckx sempre in giallo 

Arese: un «mostro» 
anche di regolarità 

Dal nostro inviato 
LE TOUQUET. 2. 

Ieri Pietro Guerra, oggi Mau
ro Simonetti. il ragazzo di Al
fredo Martini che nello scorso 
Giro d'Italia non aveva potuto 
esprimere le sue qualità perchè 
reduce da una lunga e fastidio
sa bronchite. E' la seconda vit
toria del livornese: nel 7 0 (pri
mo anno di professionismo), Si
monetti si era imposto a Cama-
iore e aveva conquistato la ma
glia azzurra arrivando alle spal
le di Zilioli nel Giro del Piemon
te. Il giovanotto (23 primavere 
il prossimo 14 luglio) ha mezzi 
notevoli da esprimere, trattan
dosi di un bravo passista che si 
difende pure sui percorsi tor
mentanti. Aggiudicandosi un tra
guardo del Tour alla maniera 
dei forti, uscendo dalla pattu
glia dei sette fuggitivi sbucati 
dal gruppo a cinquanta chilo
metri da Le Touquet. Simonetti 
ha messo in evidenza i suoi 
mezzi, e Martini ha ragione di 
credere nell'avvenire del suo 
protetto. 

A mezzogiorno. Leman aveva 
vinto ad Amiens, e riassumen
do dobbiamo prendere nota dì 
un fatto significativo, dell'avan
zata di Motta che scavalca Pao-
lini, Tabak e Zoetemelk in clas
sifica ed occupa il quinto posto 
portandosi a 43" da Merckx. Un 
Motta pimpante, aggressivo, il 
Motta dei momenti felici, per 
intenderci, e chissà: questo Mot
ta che alla vigilia del Tour era 
un enigma, potrebbe darci qual
che grossa soddisfazione, po
trebbe infastidire, dicono i fran
cesi, Eddy Merckx. Ma non il
ludiamoci anzitempo. Aspettia
mo il Puy de Dome, aspettia
mo i Pirenei, le fasi più impor
tanti, i giorni che ci diranno di 
quale pasta è fatto l'uomo di 
Cassano d'Adda. 

Il signor Mennillo informerà 
l'UCI sulla « questione De Vlae-
minck >. Sapete: a Strasburgo, 
il campione belga ha trasgredito 
le disposizioni in materia « an
tidoping » presentandosi al con
trollo con un'ora di ritardo, ma 
i francesi hanno trovato la 
scappatoia, contravvenendo al 
regolamento internazionale, co- L 

me a sottolineare che in casa 
loro fanno i propri comodi. Men
nillo. il commissario italiano so
prannominato < rnonsieur pipi », 
è stato trattato a pesci in fac
cia, cioè, privato dell'autorità 
derivante dall'incarico, e per di 
più non è che nei sui riguardi 
abbiano molte attenzioni. Ogni 
mattina, ad esempio, non sa su 
quale macchina dovrà seguire 
la corsa: viene sballottato di 
qua e di là e considerato, in 
pratica, un semplice addetto 
alle operazioni: vedere se i cor
ridori versano il liquido nelle 
apposite fialette da spedire al 
laboratorio di Parigi, e basta. 

L'esposto di Mennillo dovreb
be rivalutare il commissario 
italiano e scomunicare la giuria 
influenzata dal signor Levitan. 
ma sulla serietà dell'UCI dubi
tiamo. E adesso fuori il taccui
no. Milano chiama Le Touquet: 

è tardi, con i suoi orari Levitan 
complica il lavoro dei giornali
sti, e chiediamo scusa se tal
volta, presi dalla fretta, non 
possiamo soddisfare il lettore 
come vorremmo. Via, dunque, 
con una specie di cronaca di
retta, con i dettagli delle due 
semitappe. 

Prima frazione. Ruzzola De 
Pra sul tratto in pavé, fora 
Merckx. si mostra Francioni, 
al chilometro 40 c'è il «punto 
caldo » di Lens. e Motta è pro
tagonista di un magnifico sprint: 
Gianni batte Karsten e guadagna 
cinque preziosi secondi d'ab
buono. Subito dopo, il brianzolo 
anticipa Van Impe. Zoetemelk. 
Agostinho su un colle di quarta 
categoria e Merckx deve tappa
re il buco. Poi, scaramucce nel-
1. ìuali s'infilano Francioni. Si
monetti, Vercelli. Pella e Quin-
tarelli: ancora Francioni e Cre-

Gli ordini d'arrivo 
COSI' AD AMIENS 

1) Leman (Bel.) In 3 ore ¥W. 
con abbuono 3.03'04", alla media 
di 41,732; 2) Karstens (01.) 
3.03*19", con abbuono 3.03M1"; 
3) Gulmard (Fr.) 3.03M9", con 
abbuono 3.03*13"; 4) Peelman 
(Bel.) 3.03M9"; 5) R. De Vlae-
mlnck (Bel.); 6) Godefroot 
(Bel.); 7) Wagtmans (01.); 
8) Frltz (Ger.); 9) Eric De 
Vlaemtnck (Bel.); 10) Rey-
broeck (Bel.); 11) Zoetemelk 
(01.) 12) Motta ( I L ) ; 13) Van 
Vlterberghe (Bel.); 14) Lopez-
Rodriguez (Sp.); 15) Van Kat-
wyk (01.), tutti col tempo di 
3.03M9". Segue il plotone con 
lo stesso tempo ad eccezione di 
126) Francioni ( I I . ) 3.04'43". 
L'olandese Steevens è giunto 
fuori tempo massimo (3.24*59"). 

COSI' A LE TOUQUET 
1) Simonetti (It.) che copre 

I Km. 133,500 della semltappa 

da Amiens a Le Touquet tn ore 
3.47M1"; 2) Francioni (It.) a 
10"; 3) Mlntjens (Bel.) a 14"; 
4) Van Der Vlesten (01.) a 20"; 
5) Wolfshol (Germ. Occ.) s.t.; 
6) Diaz (Sp.) s.t.; 7) Gentry 
(Fr.) s.t.; 8) R. De Vlaeminck 
(Bel.) s.t.; 9) Karstens (01.) 
s.t.; 10) Reybroeck (Bel.) s.t. 

Tutti gli altri corridori sono 
stati accreditati con lo stesso 
tempo di Wolfshol ad eccezione 
di Guyot (Fr.) giunto a 2'54". 

La classifica 
1) Merckx (Bel.) ore 31.49*41"; 

2) Van Sprlngel (Bel.) a 26"; 
3) R. De Vlaeminck (Bel.) a 
37"; 4) Gosta Pettersson (Sv.) 
a 42"; 5) Motta (It.) a 43"; 
6) Zoetemelk (01.) a 44"; 7) ex 
aequo: Tabak (01.) e Paolinl 
(It.) a 47"; 9) Van tmpe (Bel.) 
a 5 1 " ; 10) ex aequo: T. Pet
tersson (Sv.), Dellsle (Fr . ) , 
Raymond (Fr . ) , Thevenet (Fr.) 
Mortensen (Dan.) e Ocana (Sp.) 
a 52". 

Si parla di Ferrante e Carmignani alla Juve 

Anche Sogliono ol Milan 

Scambio Anastasi - Zoff? 

Pareggiano ( l a i ) 

Milan e Santa Fé 
BOGOTA*. 2 

Al termine di una parti
ta che ha entusiasmato i 60 
mila spettatori presenti al
lo stadio El Campin di Bogo-
ta, il Milan, al suo primo in
contro di una tournee in ter
ra latino-americana, ha pareg
giato (1-1) con la squadra lo
cale del Santa Fé. Le reti so
no state segnate entrambe 
nel secondo tempo: ha comin
ciato Combin al 7' e ha pareg
giato Alzate al 23'. 

Alla partita hanno assistito 
circa 3.000 italiani residenti 
in Colombia, nonché un grup
po proveniente dal Veneziela. 

Atletica: a Bonn 

Europa-USA 
PARIGI. 2 

L'incontro continentale di 
atletica Europa-USA avrà luo
go a Bonn; lo ha deciso il 
comitato esecutivo delia Fe
derazione atletica leggera eu
ropea nel corso della sua se
duta svoltasi a Parigi. Dopo 
la rinuncia di Stoccolma, la 
città tedesca ha cosi ricevuto 
l'organizzazione. La manife
stazione avrà luogo 11 18 e 
19 luglio nello stadio di Nord-
park. Grazie alla costruzione 
di tribune supplementari, al
la manifestazione potranno as
sistere circa 23.000 spettatori. 

Gli ex azzurri 
battono il 

Resto del Mondo 
GENOVA. 2 

In un Incontro di «vecchie 
glorie» giocatosi a Marassi. 
gli ex azzurri hanno battuto 
una formazione del «Resto 
del Mondo» per 5-2 <W». Gli 
azzurri hanno giocato nella 
seguente formazione: 

Sarti (Viola); Vincenzi (E-
moli), Cervato (Giacomazzl); 
Mari (Gratton), Bernasconi. 
Parola; Muccinelll (Prigrani), 
Bassetto (Pandolfini), Firma-
nl (Cappello, Gratton (Gal
li), carapellese (Coppa). 

Resto del Mondo: Merrik; 
Virgilio, Larsen, Ocwirk, Wil-
kes, Bonlfaci; Von Lanten, 
Camiglia, Charles, Puskas, Ri
va IV. Ha arbitrato l'incon
tro l'arbitro genovese: Gam-
barotta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

U Milan muove finalmente 
le acque. Si era detto ieri che 
la società rossonera sarebbe 
stata il punto focale degli ul
timi giorni del calcio-mercato. 
E Sordillo ha iniziato puntual
mente l'ultima settimana an
nunciando ieri l'acquisto di 
Sabadini, poi le proprie di
missioni e stasera l'acquisto 
di Sogliano dal Varese in 
cambio di Trapattoni e della 
comproprietà di Pettini. 

Come abbiamo annunciato 
stamane le dimissioni di Sor
dillo, respinte dal Consiglio 
del Milan, erano legate alla 
presunta incompatibilità fra 
la presidenza di una società 
per azioni (quali sono oggi 
le società calcistiche) e l'at
tività forense rilevata dal Con
siglio dell'Ordine degli avvo
cati di Milano. 

Stamani il presidente rosso-
nero si è incontrato con il col
lega Prisco, vice presidente 
dell'Inter e presidente dell'or
dine forense di Milano: tutta 
la vicenda sarà demandata al 
l'ordine nazionale degli avvo
cati. che valuterà, anche i 
precedenti, quali quelli di Co-
lantuoni, Ceravolo ed altri, 
che alternano la loro presen
za in tribunale ed alla testa 
di società calcistiche. 

Le notizie del giorno oltre 
al passaggio di Sogliano al 
Milan riguardano il trasferi
mento del mediano Bianchi 
dal Napoli all'Atalanta e una 
telefonata tra Catella e Lauro 
(delegato da Ferlaino) per lo 
scambio Anastasi-Zoff tra Ju
ve e Napoli. Le « voci » vo
gliono Ferrante e Carmignani 
in bianconero: Allodi, «gene
ral manager» della Juventus 
avrebbe concluso l'acquisto 
fiorentino per duecentocin
quanta milioni, mentre la ci
fra sborsata per Carmignani 
al Varese non è ancora nem
meno bisbigliata, 

Continuano intanto 1 com
plicatissimi «giri» che sta
rebbero per portare finalmente 
al Milan il vicentino Vitali. 

Oggi i contatti si sono fatti 
più stretti, e non è da esclu
dere che nella notte si giunga 
all'accordo tra le due società. 
Le pedine di scambio sono al 
solito i vari giovani. Sbar
della sta invece rivedendo 
le proprie posizioni per China-
glia: se l'affare Vitali va in 
porto, l'azzardo dei settecento 
milioni (scesi ora a non più 
di 550) può risolversi con esi
to negativo. 

Toma, intanto, a galla il 

Shozo Sahijo 

TOKYO. 2 
TI peso piuma giapponese 

Shozo Sahijo ha perduto il 
suo titolo di campione del 
mondo, in quanto la WBA 
(World Boxing Association) 
gli ha disconosciuto il tito
lo, non avendo il pugile af
frontato entio il termine sta
bilito il venezolano Antonio 
Gomez. 

nome di Juliano: si sa quanto 
interessi a Rocco un centro
campista (da affiancare a Ri
vera e Benetti o da togliere 
a una squadra « scomoda »), 
ma il napoletano fa gola a 
molti; si interessano la Ju
ventus e l'Inter. 

Parlando con Marini «gene
ral manager» dell'Inter, che 
accede all'albergo milanese con 
tranquillità ed a pomeriggio 
inoltrato, ci si accorge di 
quanta parsimonia usi Fraizzo-
li in questo calcio-mercato. La 
Inter ha perso la migliore 
comproprietà di cui dispone
va: Landini, restato al Paler
mo. e deve ora stringere I 
tempi se non vuole restare 
esclusa dalla corsa ad una 
punta giovane e di fiato. 

Domani arriverà Bonetto per 
parlare con Marini: il Torino 
potrebbe cedere per un centi
naio di milioni l'ex monzese 
Mondonico all'Inter. 

Gian Maria Madella 

paldi, quindi Labourdette, Boi-
fava (due volte); Motta, Van 
Vlierberghe, nuovamente Cre
pateli e prima di entrare nel
l'ippodromo, Gualazzini. 

Per vedere il volatone sulla 
pista dell'ippodromo di Amiens 
ci vorrebbe il cannocchiale. De
vono compiere due giri dell'anel
lo che misura 1130 metri: alla 
entrava allunga Levati, ma al 
suono della campana sono tutti 
in un fazzoletto. Infine prende 
la testa Guerra con l'intenzione 
di preparare il terreno a Rey
broeck che però si perde nel 
mucchio. E assistiamo ad una 
conclusione serrata, ed è Le
man che vince d'un soffio a 
spese i di Karstens. 

« E' stato Benfatto a riportare 
sotto il plotone. Non pensavo che 
Reybroeck sarebbe rimasto im
bottigliato, altrimenti avrei spin
to a fondo con ottime probabi
lità di vittoria. Peccato.. . », 
commenta Guerra che riceve le 
scuse di Benfatto: e Mi spiace, 
potevi farcela, ma cerca di ca
pire... ». dice il rappresentante 
della Scic al rappresentante del
la Salvarani. e Capisco, capi
sco ». risponde Guerra con chia
ra allusione all'acida e velenosa 
e paesana battaglia fra le due 
marche di cucine. 

Due ore abbondanti di sosta 
e seconda frazione. La carova
na ha sonno; i corridori (in pie
na fase di digestione) peralic-
chiano. impiegano un'ora e mez
zo per coprire 50 chilometri; il 
solito cavalcavia definito colle 
mostra Van Impe. Motta e Cre-
paldi. e invano Armani e Peel-
mann cercano di rompere la 
monotonia, visto che a Machy 
abbiamo 40 minuti di ritardo sul
la tabella minima di marcia. 
II secondo e punto caldo » agita 
un pochino le acque, e Motta 
(terzo alle spalle di Hoban e 
Nassen) gode di un altro secon
do di abbuono. 

« Quando arrivano? ». doman
da la gente con cenni d'impa
zienza. E finalmente un'azione, 
una fuga promossa da Genty. 
Vandervlieten. Wolfshohl. Simo-
netti, Francioni, Diaz e Mintj-
iens (quest'ultimo in veste di 
guastatore per ordine di Eddy 
Merckx): i sette s 'awantaggia-
no di 30" e con questo margine 
entrano in Le Touquet per il ca
rosello finae. E' un vantaggio 
sufficiente? Al secondo pas
saggio davanti alle tribune il 
margine scende a 20": manca
no meno di 5 chilometri, il plo
tone recupera, e allora Fran
cioni strizza l'occhio a Simonet
ti, e Simonetti scatta, prende 
50, 100 metri, lotta allo spa
simo e trionfa. 

Il successo della Ferretti è 
completato dalla seconda mo
neta di Francioni. Una bella 
giornata per gli italiani, anche 
perché Motta (grazie agli ar>-
buoni citati) avanza di tre po
sizioni in classifica. Domani il 
Tour si concederà la prima gior
nata di riposo su questa spiag
gia della Manica. Un riposo per 
modo di dire, poiché la tappa 
seguente partirà da Rungis, nei 
pressi di Parigi, e quindi la ca
rovana dovrà affrontare duecen
to e passa chilometri di trasfe
rimento. Grazie, signor Levitan. 
e « complimenti » per la trovata 
pubblicitaria, la trovata di fis
sare e reclamizzare il raduno 
di Frantel che è poi un alber
go di Rungis. Ma per favore, 
non pianga miseria. 

Gino Sala 

Proibito a Zech 
incontrare Urtato 

VALENCIA, 2 
Il match tra Urtain ed il te

desco Zech di 33 anni è stato 
annullato proprio mentre i due 
pugili stavano effettuando le 
operazioni di peso. La deci
sione è stato presa dalla Fe-
derboxe tedesca che ha proi
bito a Zech di incontrare lo 
spagnolo « per proteggere l'in
tegrità fisica di Zech stesso» 

Stavolta Arese non ce l'ha fatta. Nella e Notturna milanese » 
Liquori, il ventiduenne mezzofondista americano, candidato alla 
medaglia d'oro alle prossime Olimpiadi, lo ha battuto, nella 
gara dei 1500 piani, per tre decimi di secondo. Eppure Arese 
ha dimostrato di essere un grande campione non solo bat
tendo il primato italiano (da lui stesso detenuto) ma conse
guendo, con il tempo di 3'36"3 la seconda prestazione europea 
e la sesta in campo mondiale di ogni tempo. 

Sul ring di Ostia 

Sfaserà Adinolfi 
affronta Quellier 

Il pronostico è tutto per il pugile di casa 

Interessante riunione pugi
listica questa sera ad Ostia: 
sul ring del « IV Novem
bre» Domenico Adinolfi, cam
pione d'Italia dei pesi medio-
massimi, affronterà il pari 
peso francese Quellier. 

L'appuntamento è di quelli 
importanti per il «pupillo» 
di Libero Golinelli, perchè il 
match è valido come semifi
nale europea della catego
ria. Salita rapidamente, e 
bisogna pur dirlo con pieno 
merito, la graduatoria dei va
lori nazionali, Adinolfi pun
ta ora deciso alla corona eu-
pea e quello di stasera do
vrebbe essere l'ultimo scoglio 
da superare per arrivare a 
incrociare i guanti con il ti
tolare della corona continen
tale nel prossimo settembre. 
Uno scoglio difficile, senza 
dubbio, ma non impossibile, 
anzi. Quellier ha dalla sua 
il vantaggio della maggiore 
esperienza, ma anche l'handi
cap della maggiore età, cosa 
che potrebbe risultare decisi
va contro un pugile ben af-

La rassegna della gioventù a Roma 

Oggi la chiusura dei «Giochi» 

Si concludono oggi i « Giochi dolio Gioventù » lo cui fase Anale ho richiomoto più di quat
tromila rogazzi o rogano, cho nonno doto vita od oppouiononti gore. Noi quadro dolio 
monifostoziono oro stato Indotto un concorso fotografico, donomfnoto t Fotografa Verità 
Uno s. Il promio por lo categoria professionisti è andato a Bruno Vidonl, cho ha ritratto 
(foto sopra) con naturalezza l'arrivo al traguardo di un giovanissimo marciatore. 

finato tecnicamente, potente 
e grintoso qua! è Adinolfi. Il 
match di stasera ha anche 
un altro grosso motivo di in
teresse strettamente legato a 
quello del risultato. Si tratta 
di vedere in quale misura ha 
inciso sul rendimento di Adi
nolfi la « cura » Golinelli. Il 
ragazzo a Roma riusciva ad 
allenarsi male perchè non 
trovava l'ambiente adatto a 
spingere a fondo, a fare espe
rienza e imparare, e poi era 
circondato da troppa dolcez
za. A Imola, con Golinelli, al
l'inizio si è trovato male. 
Troppo lavoro, troppa durez
za da parte del tecnico, ma 
poi ha cominciato a capire 
che il metodo Golinelli era 
necessario per raggiungere 
una condizione ideale per af
frontare la fatica e 1 rischi 
della vita del ring al me
glio e si è adattato. Oggi è 
soddisfatto sia del tecnico 
che delle esperienze che ha 
potuto fare a contatto con 
pugili come Duran, Lopopolo, 
Carrasco, gente che conosce 
bene il mestiere e che gli è 
stata preziosa nella prepara
zione. 

Perfettamente carburato, 
raffinato nella tecnica pugili
stica, coordinato nel gioco di 
gambe, l'Adinolfi che stasera 
se la vedrà con Quellier non 
dovrebbe fallire il traguardo 
anche se, si sa, fra 1 grossi 
pesi ogni match è un po' una 
avventura. Ricco e interes
sante è anche il contorno al 
clou: una riunione dunque 
che merita di essere vista. 

La Goolagong 
trionfo a 

Wimbledon 
LONDRA, 2 

La diciannovenne australiana 
Evonne Goolagong è la nuova 
« regina • di Wimbledon aven
do battolo, nella finale del s in
golare, la connazionale Marga
ret Court per C-4, 6-1. Evonne 
si * liberata della rivale In 
nn'ora e due minati di gioco. 
Veloce nel gioco e rapida nel-
reseenzionr dei colpi la Goola
gong ha messo in mostra spe
cialmente dei rovesci incrociati 
di grande classe, dominando 
nettamente la rivale, dimostra
tasi alquanto imprecisa In par
ticolare nella « volee ». Nella 
prima partita, la giovane au
straliana, vincitrice recente
mente dell'Open di Francia, 
aveva una partensa felice e si 
è trovata presto sul • 4-0 dopo 
aver strappato due volte II ser-
vlslo all'avversarla. La Court 
si riprendeva aggiudicandosi tre 
giochi, ma sul 4-3 la Goolagong, 
per nulla Impressionata dalla 
« rimonta • dell'avversarla « In
filava » due giochi consecutivi 
e vinceva II set. 

Scoraggiata e aggredita dal 
ritmo della sua avversarla, la 
Court era quasi passiva nella 
seconda partita e perdeva rapi
damente per 0-1. 

Nel doppio maschile II suc
cesso è andato agli australiani 
Koy Emerson e Rod Laver, che 
hanno superato In cinque set, 
con 11 punteggio di 4-0. t-7, 0-1, 
1,4, 4-4, gli statunitensi Arthur 
Ashe o Dcaais Ralston. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Luci e ombre equamente di
vise, forse le prime legger
mente preponderanti sulle se
conde: questo in sintesi il 
giudizio nudo e crudo che si 
può dare intorno alla terza 
« notturna di Milano » quando 
se ne vogliano analizzare sen
za passione le componenti or
ganizzative, agonistiche, tec
niche. 

Non si può certamente non 
sottolineare con piacere che 
circa 25.000 persone sono uscite 
dalla vecchia, disordinata, i-
nadatta Arena pienamente 
soddisfatte di aver vissuto una 
serata di spettacolo atletico. 
Il ritardo di circa 20 minuti 
o poco più, con il quale il pro
gramma è stato portato a ter
mine, deve essere ritenuto ra
gionevole; anche e soprattut
to perché non si sono verifi
cati nelle due ore e mezzo 
quei vuoti di interesse che 
nel passato qui a Milano, o 
anche di recente in altre cit
tà, tanto nuocciono e depri
mono l'animo di coloro che si 
avvicinano all'atletica leggera 
solamente in occasione di im
portanti avvenimenti. 

Gli annunciatori, che l'altra 
sera rispondevano ai nomi di 
Ottoz (sì, proprio lui, l'ex 
ostacolista) e Venini (si. pro
prio lui, il tecnico comasco 
che un mese fa ha accusato i 
giudici milanesi di incapacità 
cronica) non hanno certamen
te brillato per purezza di di
zione e di accento; ma, in ul
tima analisi, non abbiamo su
bito la rldonanza fastidiosa e 
gli storpiamenti dei nomi stra
nieri cosi cari agli annuncia
tori ufficiali della PIDAL. 

C'è un principio però che 
l'ufficio che dirama i comu
nicati con i risultati delle ga
re non riesce a capire: che 
vi è distinzione tra quelli di
retti al giornalisti, specialmen
te in una notturna che si sro
tola mentre le ribattute dei 
giornali volgono alla fine, e 
quelli che verranno poi con
segnati alle società o inviati 
per posta per burocratico do
vere. 

Il signor Bruno, presidente 
del comitato regionale, deve 
capire che noi lo ammiriamo 
per la mole di lavoro sacrifi
cato nel chiuso della sottotri
buna; ma che 1 giornalisti 
hanno diritto di avere i ri
sultati appena dopo la con
clusione di ogni singolo even
to; e per di più con la serie 
completa del lanci e dei salti. 

Il prossimo anno, o alla 
prossima occasione, tutti i 
trenta giornalisti che l'altra 
sera stavano disciplinatamente 
chiusi nella gabbia di vetro 
seguiranno l'esempio dei «si
gnori della Gazzetta», del 
<c privilegiati della . rosea »: 
scenderanno anche essi sul 
prato e non in composto plo
tone, per sbirciare i verbali 
al di sopra delle spalle dei 
giudici o per importunare 
con richieste di informazioni 
gli atleti che stanno gareg
giando. 

In piena luce l'incasso di 14 
milioni tondi tondi, con gran
de giubilio di Giani, che però 
concludeva: «non sono 14 mi
lioni guadagnati; ma 14 mi
lioni spesi in meno, perché u-
na riunione di atletica a li
vello mondiale, costa, costa, e 
ancora costa: e non solamente 
per viaggi e rimborsi ad atle
ti e dirigenti». 

Chi. tra le righe vuol capi
re. capisca. E veniamo al lato 
tecnico. Grandissime le pre
stazioni ottenute nei 1.500 me
tri; tali che la loro traccia 
rimarrà per alcuni anni nelle 
liste mondiali della specialità 
e per sempre nel libro d'oro 
dei primati nazionali italiani e 
svedesi. 

Inutile soffermarsi a lungo 
sul nuovo primato di Arese 
(3"36"3, sesta performance di 
tutti i tempi), c'è solo da ri
badire con stupore per la re
golarità oltre che per la bra
vura di questo nostro campio
ne. Da sottolineare il ritorno 
forse nemmeno previsto dagli 
stessi diretti interessati, del 
modenese Fanelli, sesto in 3 
minuti 40"1, primato personale 
a 26 anni, che sono ancora 
pochi per un mezzofondista. 

Rivedremo per questo Finelli 
allinearsi alla partenza nei 
campionati europei. 

Più modeste cose ha offer
to il salto con l'asta, che co
me si sa, ha visto 11 pronto 
svedese Isaksson, il potente 
ma falloso statunitense Rall-
sback e l'incertissimo (fino al 
terzo tentativo) Dionisl limi
tarsi a prove positive sui 5,20. 
Forse senza l'infortunio di 
Isaksson che non ha potuto 
affrontare i 5.30 per un infor
tunio, qualche cosa di meglio 
si sarebbe potuto vedere. 

Modesti anche: il lancio de) 
disco che, comunque, ha su
scitato interesse per la scon
fitta non prevista del prima
tista mondiale Sulvester; i 100 
metri, che, comunque, aprono 
una finestrella di speranza per 
il futuro della specialità; vi
sto che Oliosi e Guerini sono 
ancora all'inizio della loro at
tività e il polacco Novosz, 
battuto da entrambi, non è il 
primo venuto. 

Una linea più in su il salto 
!n alto: il 2.15 del tedesco 
Doster è sempre una buona 
misura anche In campo inter
nazionale, ma qui purtroppo 
abbiamo dovuto registrare il 
riacutizzarsi di una vecchia 

ferita agli arti inferiori di Az-
zaro; il che pregiudica la sua 
prossima attività. 

Dei diecimila metri, che a-
privano le operazioni della se
rata, abbiamo parlato diffu-
Bamente ieri. Forse è nuociuto 
ai protagonisti il fatto di aver 
dovuto gareggiare in condizio
ni di temperatura ancora trop
po sfavorevoli alle prove di 
lunga lena. SI ha l'impressio
ne che gli estensori del pro
gramma considerino i dieci
mila metri come una questione 
da sbrigarsi alla svelta e non 
pensarci più. E allora, tanto 
varrebbe, una mutazione con 
1 cinquemila metri. 

Dimenticavamo di dare in 
{tasto ai lettori una notizia il-
umlnante. Verso la fine della 

notturna è capitato all'Arena 
quasi per caso, ma forse ad
dirittura per caso, l'assessore 
milanese allo sport, turismo e 
giardini. Non vi diciamo la 
sua grande meraviglia nel tro
vare il vecchio monumento 
napoleonico pieno di gente 
per una semplice riunione di 
atletica leggera. Quando si di
ce la competenza! 

Ed ora la scena atletica ab
bandona l'Italia, attraverso lo 
Atlantico ed il continente a-
mericano per posarsi su Ber
keley dove è in corso il deci
mo confronto fra gli USA e 
l'URSS. 

Bruno Bonomelli 

Tom Bogs battuto 
da Juarez de Lima 

COPENAGHEN, 2 
Contro ogni previsione, Tom 

Bogs è stato battuto ai pun
ti in dieci riprese dal bra
siliano Juarez De Lima. L'in
contro si era disputato al li
mite del pesi medi. 
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VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
SISSI - Tel. 38.588 camere con 
senza servizi - balcone - cucina 
casalinga - gestione propria -par
cheggio - Luglio 2.500/2.700 -
1 - 20/8 3.000 - 21/8 2.500 - set
tembre 2.000 complessive. 

RIMIMI . VISERBA • HOTEL VA
SCO • Tel. 38516 • sul mare • mo-
ierno • dal 1. al 15 luglio L. 2.800 
."omplessive. 

totip 

PRIMA 

SECONDA 

TERZA 

QUARTA 

QUINTA 

SESTA 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

1 1 
x z 
2 
2 
1 2 
2 1 
V 

X 
2x 
x2 
1 22 
21 2 

HOTEL SARA • CESENATICO/ 
VALVERDE • Tel. 86 269 - moder
nissimo • tutte camere con bagno. 
balcone • veramente tranquillo • 
giardino • parcheggio - giugno seti. 
2.000 - luglio 3 000 • agosto 3 500. 

RIMINI - PENSIONE RELLY -
via Zanella 20 - Tel. 55 028 vici
nissima mare • veramente tran
quilla • familiare • Luglio 2.200 
dal 20/8 in poi 1-900 • complessive 
• prenotate subito anche telefo
nicamente. > 

RIMINI • PENSIONE OMBROSA 
Via C. Nieolini. 15 • Tel. 27.131 
- vicina mare • Tutti conrorts 
moderni • Cabine mare • Ottima 
cucina romagnola • Telefonateci 
Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI
NA - Tel. 42.734 - vicina mare -
moderna con tutti i conforts -
cucina genuina • ambiente fami
liare - prezzi modici - interpella
teci. 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ARLECCHINO - Via Curiel -
Tel. 38.091 - zona tranquilla -
ambiente familiare - cucina casa
linga - menù a scelta • Bassa 
2.000 - alta interpellateci - Aperto 
tutto l'anno. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • gabinetto medico par le | 
dlignoil • cura dalla "tota" dlifury 
tlonl a dabolana fattuali di origina 
aervoea • psichica • endocrina 
(naurattanla aauiiall, datlcltnn 
•attuali, anomalia i attutii. Mol
ata aatauala, fiorititi, precocità) 

Cura innocua, indolori 
pra-pottmatrlmonlali 

. PIETRO dr. MONACO 
Roma, «la dal Viminale 30, t. 471110 
i(dl fronte -Teatro dell'Opera - Stazio
ne) Ora tVl2| 15-1». Fattivi par app. 
(Non al curano veneree, palla, ecc.) 
A. Cora. Roma 16019 dal 22-11 -'56 

STR0M 
DOTTO* 

DAVID 
Cura acleroaanta »iut>uiaiomie 

tenia operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura dalle compUcaslonl: ragadi. 
•flebiti, eczemi. ulcere varicosa 

V I N I B I I - P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
(Tel 554.501 - Oro 8-10; festivi 8-11 

( A u t 11. San. n. 170/223158) 
dot SO maggio 1850) 

Le vostre ferie 
con «FUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in lt?.lia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti I nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot
toponiamo questo breve questionario che, se com
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità - Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 

• DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 197IT 
irtTAllTA' 

PROVINCIA. 

• IN QUALE PERIODO* 

DAI .AL . 

• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
«L'UNITA'» 7 

O SI* 

• DOVE NON L'HAI TROVATA? 

LOCALITÀ' 

C*NO 

IN QUALE PERIODO?. 

• QUALI ALTRI OUOTMMANI ERANO INVECE M VENDITA? 

• OSSOVAUONii. 

ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 
a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

• Via Casilina, 259 - Tel. 290591 - 299693 
• Via Appia Km. 17,400 - Telefono 600150 
• Via Gregorio VII, 414 - Telef. 6224694 
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Il governo rivoluzionario del sud Vietnam ha rilanciato il negoziato di Parigi 

PROFONDA IMPRESSIONE NEGLI USA 
PER L'INIZIATIVA DI PACE VIETNAMITA 

Difficile per Nixon sottrarsi all'esigenza di una risposta chiara • La Casa Bianca ha già definito « inaccettabili » due punti chiave del piano del governo rivoluzionario sudvietnamita - Il pre
sidente della camera dei Rappresentanti USA dichiara che « le cose si stanno muovendo » • Kissinger domani a Saigon • La RDV protesta per gli attacchi aerei sulla fascia nord della zona smilitarizzata 

La legge sulla casa 

Rassegna internazionale 

IL MOMENTO DELLA VERITÀ 
Qualcho settimana fa l'ex 

segretario ili Slato americano 
alla Difesa Clifford affermò 
che, a quanto gli risultava, il 
problema dei prigionieri ame
ricani nel \ ielnam avrebbe 
potuto essere risolto se fosse 
siala fissala una data come-
niente per il ritiro di tutte 
le truppe americane dal Viet
nam del sud. La Casa Bian
ca rispose rabbiosamente, ac
cusando Cliffoid — die pe
raltro è un personaggio lut-
t'nllro che raccomandabile — 
di voler speculare sulla sorte 
dei prigionieri e negando che 
le cose stessero nei termini 
da lui enunciati. Noi non sap
piamo da chi il signor Clif
ford avesse ricevuto le sue 
informazioni. Sta di fatto, pe
rò, che esse si sono rivelate 
esatte. E adesso che il piano 
presentato gioì eri! a Parigi 
dal ministro degli Esteri del 
governo rivoluzionario prov
visorio del Vietnam del sud 
non lascia più adito ad al
cun dubbio, non si vede co
me la Casa Bianca possa ne
gare la realtà. 

La faccenda dei prigionie
ri americani è importante per 
almeno due motivi. Prima dì 
tutto, perché essa costituisce 
— o ha costituito — l'ultima 
cortina di menzogne dietro la 
quale Washington si è trince
rata nel tentativo di nascon
dere la sua persistente osti
lità a una pace giusta nel 
Vietnam; in secondo luogo, 
perché adesso che una pro
spettiva di - soluzione è stata 
chiaramente aperta si è arri
vati al momento in cui Nixon 
• il suo governo dovranno 
scoprire le loro carte. 

Le prime reazioni alle pro
poste della compagna Thi 
Binh non consentono ancora 
di intravedere quale sarà in 
concreto Patteggiamento ame
ricano. A Washington, certo, 
•i è accusato il colpo. Si è 
ben compreso, cioè, che la 
sostanza delle proposte e il 
momento in cui sono state 
presentate lasciano margini 
assai esigui — per non dire 
del tutto inesistenti. — alle 
manovre dilatorie. Perché, in 
definitiva, oltre alla questione 
della liberazione dei prigio
nieri, il governo rivoluziona
rio provvisorio offre una ono

revole soluzione politico glo
bale agli americani se, come 
Nixon ha ripetutamente af
fermato, il loro ohieltho non 
è più quello di rendere per
manente l'occupazione del 
Vietnam del sud o di per
petuarne la satclliz/azione. 
Ed è precisamente su questo 
punto che il presidente ame
ricano dovrà ora pronunciar
si una volld per tutte. 

Che così stiano le cose è 
dimostrato dal fatto che qual
che porta\occ comincia già 
a ribalterò che gli americani 
« non consegneranno mai 17 
milioni di smhielnamili nel
le mani dei comunisti ». Si 
traila di una reazione caratte
rizzata da una perfetta mala
fede. Tulli sanno molto be
ne, infalli, che il problema 
non è questo ma un altro, e 
cioè se il Vietnam del sud 
debba essere una appendice 
americana oppure un paese 
libero di governarsi da sé e 
di decidere da sé i rapporti 
che vorrà avere con la Re
pubblica democratica del Viet
nam. Tale è il senso preciso 
della richiesta di un governo 
di coalizione che deve sor
gere dalla liquidazioni degli 
uomini ' più compromessi del 
cosiddetto governo di Saigon. 
Ma — obiettano i dirigenti di 
Washington — formare un 
governo di coalizione nel 
Vietnam del sud significhe
rebbe aprire la strada ad una 
egemonia dei comunisti. E se 
anche co3Ì fosse? Se questa 
dovesse essere la libera de
terminazione del popolo viet
namita? Quale titolo hanno 
gli americani per arrogarsi il 
diritto di decidere che cosi 
non deve essere? Hanno usa
to la forza, fino ad ora, e 
continuano a usarla. Con qua
le risultato? Da una parte, es
si non sono riusciti a rendere 
stabile e sicuro il cosiddetto 
governo di Saigon e dall'altra 
parte hanno aperto negli stes
si Stati Uniti e nel loro si
stema di alleanze una crisi la 
cui profondità non ha dav
vero bisogno di essere sotto
lineala. 

Se, nonostante ciò, i diri
genti di Washington pensano 
che la pace sia ancora il peg
gio, non si riesce tuttavia a 
comprendere come possano 

continuare una guerra che ha 
già rimeritato loro pesantissi
me sconfino e che — soprat
tutto dopo la pubblicazione 
del a documento McNamara » 
— Iia crealo un Miolo dì fi
ducia for>.e senza precedenti 
nella storia ilei rapporti tri* 
gli Stali Lnili e il resto del 
mondo. 

Si può comprendere mollo 
bene, evidentemente, che per 
uno Sialo imperialista della 
forza degli Siali Uniti, andar
sene dal Vielnnm «enza a\er 
raggiunto nessuno itegli obici-
ti\i stabiliti non è cosa da 
poco. Mi» al punto in cui è 
giunta la situazione è eMre-
inamente difficile fare altri
menti. In fondo, quel che 
emerge dallo stesso documen
to McNamara — oltre al cu
mulo di menzogne propinate 
per decenni al popolo ame
ricano e al mondo — è che 
i dirigenti americani, impe
gnandosi nella guerra del 
Vietnam, hanno sbagliato tut
te le loro previsioni. Aveva
no puntato MI un rapido ce
dimento del Fronte naziona
le di liberazione al sud, e i 
falli hanno dato loro torto; 
avevano ritenuto di poter pie
gare la Repubblica democra
tica del Vietnam e hanno 
ottenuto l'effetto opposto; 
avevano sperato in una a indif
ferenza » dell'Urss e l'Urss ha 
invece potentemente aiutalo il 
Vietnam; avevano pensalo di 
poter intimidire la Cina e la 
Cina, invece, si è schierata ed 
è rimasta risoluta accanto ai 
popoli del Vietnam e della pe
nisola indocinese; avevano cre
duto di vincere la guerra al
largandola, e si sono accorti 
che questa era la strada per 
perderla più rapidamente. E 
così via... Poiché questa è la 
situazione reale, non sembra 
azzardato ritenere, oggi, che 
non sarà facile per gli Stati 
Uniti rimanere nel Vietnam, 
continuare a perseguire obiet
tivi chiaramente irraggiungibi
li rifiutando la strada che vie
ne loro aperta attraverso le 
proposte presentale giovedì al 
tavolo della Conferenza di Pa
rigi. Il momento della verità, 
in ogni caso, sembra essere 
giunto. 

Alberto Jacoviello 

Se Kissinger lo chiederà 

I vietnamiti incontrerebbero 
l'inviato di Nixon a Parigi 

La compagna Thi Binh illustra al ministro degli Esteri francese il piano 
in sette punti - Le Monde agli americani: « Saper terminare una guerra » 

Dalla nostra redazione 
PARIGI, 2. 

Il ministro degli esteri 
francese Maurice Schumann 
ha ricevuto questo pomerig
gio al Quai d'Orsay la com
pagna Thi Binh, ministro de
gli esteri del governo rivolu
zionario provvisorio del Viet
nam del Sud, che ieri ave
va presentato un nuovo pia
no di pece in sette punti 

Si sa che il capo della de
legazione del GRP ha espo
sto al governo francese, in 
termini ancora più netti, il 
contenuto di questo piano e 
i larghi margini di negozia
to che esso permette e non 
si esclude ora che Parigi po
trebbe — come ospite della 
conferenza — svolgere un 
ruolo di mediazione 

Comunque sia, il nuovo pia
no del GRP, che per la pri
ma volta non è stato respin
to da Washington dove gli 
esperti vi hanno scorso «a-
spetti positivi», è giudicato 
dalla stampa francese di ogni 
tendenza come una «apertu
ra» capace di sbloccare fi
nalmente il negoziato: e «Le 
Monde » parafrasando una fa
mosa frase di Thorez dei tem-
J)i del fronte popolare, tito-
a l'editoriale di stasera «Sa

per terminare una guerra* 
per dire ai dirigenti ameri
cani che dopo l'insuccesso 

Siqueiros 
escleso dal CC 
CITTA' DEL MESSICO, 2 

n pittore messicano David 
Alfaro Siqueiros è stato esclu
so dal Comitato Centrale del 
Partito comunista messicano. 
Lo rende noto un comunicato 
del partito consegnato ieri 
alla stampa In cui si precisa 
che il provvedimento è stato 
preso in seguito «al compor
tamento pubblico dell'artista, 
contrario alla linea politica 
del partito» ed anche per
ché Siqueiros «ha violato a 
più riprese 1 regolamenti in
filili del partito». 

della vietnamizzaziane, delle 
campagne nel Laos e in Cam
bogia, il voto del senato ame
ricano, la crisi del dollaro e 
la crescente opposizione sud-
vietnamita al governo fantoc
cio di Saigon, il GRP offre 
a Washington l'occasione di 
una pace onorevole e che oc
casioni del genere saranno 
sempre più rare se Washing
ton «non si decide a volta
re questa pagina di storia co
loniale che essa ha voluto 
scrivere assumendo l'eredità 
dei francesi». 

Certo, afferma «Le Mon
de» la situazione è iale che 
dopo le nuove proposte del 
GRP i margini di manovra 
di Nixon appaiono ancora 
più ristretti sicché «il nego
ziato dovrebbe uscire final
mente dal vicolo cieco in cui 
si trova». Ma a questo pun
to, se «l'interesse manifesta
to dalla Casa Bianca per le 
proposte del GRP deve esse
re accolto con soddisfazione», 
è necessario tuttavia osserva
re una grande prudenza. Per
chè — anche se i senatori 
americani non ne hanno an
cora preso coscienza — il go
verno americano «ha messo 
allo studio un programma di 
vietnamizzazione economica 
destinato a rafforzare l'attua
le governo di Saigon ed ad 
inserire definitivamente il 
Vietnam del Sud nella sfera 
dell'Asia cosldetta liberale» 
e questo programma, se ap
plicato. « potrebbe avere come 
risultato il prolungamento ul
teriore del conflitto». 

II nodo è proprio qui: l'ir
rimediabile contraddizione 
esistente tra le parole e I 
piani di Nixon, tra le sue pro
messe di riportare a casa I 
«boys» per placare l'opinio
ne pubblica e la volontà neo
colonialista di mantenere nel 
Vietnam del Sud, sotto al
tre forme, una solida e per
manente presenza americana. 
Ma l'inganno può durare a 
lungo? 

Per quanto riguarda la par
te vietnamita — cioè la dele
gazione del GRP e quella di 
Hanoi — essa attende sere
namente una reazione concre

ta degli Stati Uniti e anzi 
il portavoce della RDV ha 
detto Ieri che se il consiglie
re speciale del presidente a-
mericano Kissinger, propo
nesse di incontrare o il mi
nistro Xuan Thuy o il consi
gliere Le Due Tho, le due al
te autorità di Hanoi sareb
bero pronte a rispondere po
sitivamente alla sua richie
sta. Ora, si sa che Kissinger, 
atteso in queste ore a Sai
gon dove lo porta un son
daggio presidenziale circa la 
possibilità di un mutamento 
della politica americana, de
ve fare scalo a Parigi il pros
simo 10 luglio sulla via del 
ritomo in patria. 

« Le forme dell'incontro 
hanno poca importanza — 
ha precisato il portavoce di 
Hanoi lasciando intendere 
che un contatto segreto ver
rebbe accettato — ciò che 
importa è di sapere che Ni
xon è disposto a risolvere 
positivamente il problema 
vietnamita e se è disposto a 
rispondere positivamente al 
nuovo piano in sette punti 
del GRP». 

Augusto Pancaldi 

Cuba: tragica 
scomparsa di un 

vice ministro 
L'AVANA. 2 

TI comandante Eddy Sunol, 
viceministro degli Interni e 
membro del Comitato Centrale 
del Partito comunista cubano 
si è ucciso ieri. Un comunicato 
ufficiale diffuso oggi all'Avana 
annuncia che Sunol. il quale 
era a capo della direzione po
litica del ministero degli In
terni. soffriva di una « malattia 
celebrale cronica che comporta
va la diminuzione graduale del
le sue facoltà 9. Egli risentiva 
delle conseguenze di e traumi 
e ferite multiple » subite duran
te la guerriglia; il comandante 
Sunol, conclude il comunicato, 
«ha sempre agito con eroismo, 
nobiltà e lealtà». 

Il ministro degli esteri del governo rivoluzionario la compagna Thi Binh nelle vie di Parigi 

Hanoi: una nuova occasione 
per porre fine alla guerra 
Sottolineate le contraddizioni in cui versa il regime di Saigon dopo le 
sconfitte nel Basso Laos e a Snoul in Cambogia - Sulla questione dei 
prigionieri si è molto ridotto il margine di manovra degli americani 

Dal nostro inviato HANOI 2 
La stampa di Hanoi ha pubblicato stamane per esteso, ma ancora senza commenti, le 

nuove proposte in sette punti avanzate alla conferenza di Parigi dalla compagna Thi Binh, 
ministro degli esteri del Governo rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam. I primi giudizi 
degli osservatori tendono a sottolineare l'ennesima prova di buona volontà fornita dai com
battenti vietnamiti che hanno offerto agli Stati Uniti una nuova e concreta occasione per 
porre fine all'aggressione e ritirarsi dal Sud Vietnam con onore nell'interesse dei popoli viet
namita e americano e venen
do incontro alle richieste del
l'opinione pubblica mondiale, 
scossa dalle martellanti rive
lazioni ufficiali del rapporto 
segreto del Pentagono. Que
sta offerta viene fatta nel 
momento in cui i combattenti 
indocinesi hanno ottenuto 
grandi vittorie, come quella 
nel Basso Laos e a Snoul in 
Cambogia, e nel momento in 
cui la lotta politica e militare 
si intensifica nel Sud Viet
nam, accentuando le contrad
dizioni nel regime di Saigon. 
Tali contraddizioni isolano 
sempre più il gruppo più ol
tranzista e bellicista capeg
giato da Van Thieu, il quale 
viene oggi pubblicamente in
sultato dal suo stesso vice 
Cao Ky. 

Indubbiamente i principi 
fondamentali ai quali i com
battenti vietnamiti hanno 
sempre legato la loro batta
glia politica e diplomatica 
restano immutati; essi sono 
come si sa: la fissazione del
la data per il ritiro di tutte 
le truppe americane e dei pae
si satelliti degli americani; la 
creazione a Saigon di una 
nuova amministrazione che si 
pronunci per la pace, l'indi
pendenza, la neutralità e la 
democrazia. Con tale ammi
nistrazione il Governo rivo
luzionario provvisorio entre
rà subito in trattative per ri
solvere tutta una serie di que
stioni tra cui la formazione 
di un governo di concordia 
nazionale. Ad Hanoi si sotto
linea che, dal momento che 
gli americani sono gli aggres
sori, come il «Dossier Me 
Namara » ha confermato, pro
prio gli americani debbono 
porre termine all'aggressione 
sia ritirando tutte le truppe 
sia cessando di sostenere l'at
tuale regime di Saigon. 

Nel quadro di questa irri
nunciabile posizione di prin
cipio le novità non sono di 
poco conto; una riguarda la 
data stessa del ritiro di tutte 
le truppe straniere, che la 
signora Thi Binh ha lasciato 
a Washington la facoltà di 
fissare; la seconda riguarda 
la questione dei prigionieri. 
Nixon sostiene la tesi secon
do cui le truppe americane 
resteranno nel Sud Vietnam 
sino a quando vi saranno pri
gionieri americani. Si tratta 
di una posizione demagogica 
che la nuova proposta del 
GRP smantella affermando 
che una volta fissata la data 
per il ritiro delle truppe le 
due parti si accorderanno sul
le modalità sia del ritiro stes
so che della liberazione di 
tutti i prigionieri americani, 
civili e militari, nel Sud e 
nel Nord Vietnam, che co
minceranno e si concluderan
no alla stessa data. ' -

Quali saranno le reazioni di 
Nixon ai sette punti della si
gnora Thi Binh? Ad Hanoi 
non ci si fanno molte illusio
ni; si può pensare che il pre
sidente americano cercherà 
di guadagnare tempo o che 
farà proposte diversive per 
non ritirare le truppe. Ma il 
margine di manovra di Nixon 
diviene sempre più stretto. 
La sua principale arma pro
pagandistica sembra essergli 
scoppiata nelle mani perchè 
in base alle nuove proposte 
del GRP quanto più rapido 
sarà il ritiro delle truppe tan
to più in fretta 1 prigionieri 
americani saranno restituiti 
alle loro famiglie. Qualunque 
sia la nuova manovra che 
Nixon studierà per l'opinione 
pubblica internazionale e 
americana, sono comunque 
chiari il desiderio dei vietna
miti di regolare pacificamen
te il problema e nello stesso 
tempo la loro decisione di 
far valere i loro diritti na
zionali. 

Romolo .Ciccavate 

Conferenza stampa del Comitato Italia-Vietnam 

L'Italia contribuisca 
autonomamente alla pace 

La pubblicazione del 
«dossier McNamara» rap
presenta negli Stati Uniti 
una tappa molto importan
te nel processo, ora soste
nuto da ampie forze poli
tiche e sociali, per porre 
fine alla guerra in Indo
cina: le sue implicazioni 
e le sue conseguenze vanno 
quindi oltre i confini del
l'America ed investono 
direttamente tutti quei 
paesi occidentali, la cui 
politica governativa è sta
ta per anni vincolata a 
quella di Washington, an
che in base alla solidarietà 
politica e militare che gli 
Stati Uniti chiedevano in 
nome di ragioni contesta
te oggi dal «dossier Me 
Namara ». 

Cosa significa questo 
per l'Italia? Alle doman
de hanno dato risposta. 
nel corso di una conferen
za stampa svoltasi ieri a 
Roma nella sede del setti
manale « Sette Giorni », 
gli esponenti del Comitato 
Italia-Vietnam: fon. Boiar
di del PSIUP,- il sen. Ca
lamandrei del PCI, il dr. 
Covatta del MPL, l'on.le 
Fracanzani della DC. l'on. 
Riccardo Lombardi del 
PSI. il dr. Orfei di « Sette 
Giorni». Il governo ita
liano — ha sottolineato 
Calamandrei — ora deve 
porsi il problema di con
siderare in modo diverso 
i suoi rapporti con la poli
tica di Washington, deve 
abbandonare il suo atteg
giamento, cosi come in 
modo insoddisfacente è 
stato di recente enunciato 
dall'ori. Moro alla com
missione esteri del Senato, 
e pensare ad un'iniziativa 
autonoma — che oggi si ri-

' vela indispensabile — per 
la ricerca di una soluzio
ne negoziata del conflitto, 
anche prendendo contatti 

con la parte nord-vietnami
ta. 

A questo proposito Lom
bardi ha ricordato una 
serie di iniziative del co
mitato Italia-Vietnam: la 
richiesta del riconoscimen
to diplomatico della RDV, 
la richiesta dell'apertura 
di un ufficio d'informazioni 
del GRP del Sud Vietnam, 
come quelli che già esi-' 
stono in altri paesi della 
NATO. E ne ha annuncia
te altre, volte da un lato 
all'ulteriore informazione e 
sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica italiana e 
dall'altro ad un chiarimen
to dell'atteggiamento del 
governo: cioè la richiesta 
di un dibattito parlamen
tare e la richiesta alla TV 
di un dibattito sui proble
mi aperti dal « dossier Me 
Namara » e dalle sue' con
seguenze. 

La richiesta di un dibat
tito parlamentare è comun
que già stata avanzata in 
interrogazioni ed interpel
lanze. Una è firmata dallo. 
on. Fracanzani, il quale ha 
rilevato nel suo intervento 
che il governo italiano non 
era stato informato della 
situazione reale che ha 
contraddistinto l'interven
to americano in Indocina 

Infine Lombardi ha an 
nunciato altre due iniziati
ve del - Comitato - Italia-
Vietnam: l'invito che sarà 
rivolto ai capi delle dele
gazioni della RDV e del 
GRP a Parigi per un viag
gio a Roma e il soggiorno 
nel nostro paese, la setti
mana prossima, di quattro 
soldati americani che han
no combattuto in Vietnam 
e che hanno testimoniato 
alla recente conferenza del
la commissione internazio
nale d'inchiesta sui crimini 
di guerra USA in Indocina. 
che si è svolta ad Oslo 
qualche giorno fa. 

Dopo la ratifica del trattato 

Colloquio di Breznev 
con l'egiziano Riad 

MOSCA, 2 
II " segretario generale del 

PCUS, Breznev, ha ricevuto 
questa mattina al Cremlino il 
vice primo ministro e mini
stro degli Esteri egiziano Ma-
hmoud Riad. Un breve comu
nicato diffuso dalla TASS ri
ferisce che durante il col
loquio Riad e Breznev han
no. discusso « questioni riguar
danti le relazioni sovietico -
egiziane nonché aldini proble
mi dell'attuale situazione in
temazionale ». Il comunicato 
ufficiale aggiunge che la con
versazione si è svolta « in una 
atmosfera amichevole e cor
diale ». I due statisti — prose
gue la TASS — hanno parla
to della situazione nel Medio 
Oriente cosi come è determi
nata « dalla continuasions del

l'aggressione imperialistica 
israeliana ? dall'ostinato sa
botaggio da parte del gover
no israeliano di tutti gii sfor
zi diretti alla esecuzione di 
tutte le clausole della risolu
zione del consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite del 
22 novembre 1967 e allo sta
bilimento nel Medio Oriente di 
una pace giusta e durevole». 

Riad è arrivato a Mosca il 
29 giugno per la cerimonia 
dello scambio degli strumenti 
di ratifica del trattato di ami
cizia e collaborazione tra la 
Unione Sovietica e la RAU, 
concluso al Cairo 11 27 maggio 
scorso da Nikolal Podgomi e 
Sadat. La cerimonia dello 
scambio degli strumenti di ra
tifica è avvenuta ieri a Mo
sca. 

WASHINGTON, 2 
Il nuovo plano di pace 

presentato ieri a Parigi dal 
ministro degli Esteri del GRP 
sud-vietnamita — plano che 
costituisce una ulteriore eia-
borazione di precedenti pro
poste per la soluzione del pro
blema vietnamita — ha susci
tato negli Stati Uniti una prò-
fonda impressione. Giunto sul
la scia delle conferme date 
dal « dossier McNamara » cir
ca le responsabilità di Wa
shington, esso ha messo Ni
xon, come dicono oggi gli os
servatori, « sotto pressione ». 
In altre parole, sembra diffi
cile che il Presidente possa 
sottrarsi alla esigenza di dare 
una risposta chiara alle pro
poste del GRP, che lasciano 
intrawedere la possibilità di 
una rapida fine del massacro 
e di un sollecito regolamento 
politico dell'intero problema 
vietnamita. 

Ma non è nemmeno impro-
babile, visto il suo comporta
mento passato e gli immutati 
obbiettivi di controllo sul go
verno di Saigon, che Nixon 
tenti di imbrogliare di nuovo 
le carte in tavola, e trascinare 
per le lunghe, di nuovo, le trat
tative. Ieri sera il portavoce 
della Casa Bianca aveva di
chiarato che nelle proposte 
del GRP vi erano « punti po
sitivi» e proposte «chiara
mente inaccettabili ». L'A.P., 
indica, fra quelle inaccetta
bili, la fine del programma di 
« vietnamizzazione », che è 
poi il modo col quale gli USA 
intenderebbero continuare la 
guerra senza dovervi impegna
re un corpo di spedizione pro
prio, e la creazione di un go
verno di concordia nazionale 
a Saigon. 

Si sta profilando anche il 
tentativo di restituire un po' 
di credibilità a Nixon. Il ten
tativo è stato fatto dal presi
dente della Camera dei rappre
sentanti, Cari Albert, che do
po un colloquio con Nixon ha 
dichiarato che «le cose si 
stanno muovendo», nel qua
dro delle «iniziative del go
verno volte a mettere fine al
la guerra vietnamita». Albert 
ha fatto un'unica riserva: ha 
detto che Nixon dovrebbe da
re maggiori informazioni agli 
americani perchè «vi è un di
vario fra quanto il Presidente 
sa, e quanto il popolo pensa ». 
Quanto ad una data per il riti
ro delle truppe, Albert ha 
detto di essere sicuro che Ni
xon l'abbia fissata ma ha ag
giunto: « Spero però che non 
la comunichi mai né a me né 
ad altri». 

L'attenzione è comunque 
concentrata sul viaggio del con
sigliere speciale di Nixon. Kis
singer, che domani sarà a Sai
gon, e poi si recherà a Parigi. 
A Saigon il regime fantoccio 
ha accolto, naturalmente, con 
commenti negativi il nuovo 
piano del GRP. Ci si riserva. 
è stato detto, di studiarlo « con 
attenzione », ma gli osservato
ri americani sono concordi 
nell'affermare che il regime lo 
ha accolto « con nervosismo ». 

Vi è anche più che nervosi
smo. L'AP rileva che col riti
ro delle truppe americane l'e
sercito fantoccio non potreb
be resistere, che il program
ma di « pacificazione », chiave 
di volta della «vietnamizza
zione », ha subito rovesci su 
rovesci ed è al centro dell'of
fensiva delle forze di liberazio
ne, che Infine corrono di nuo
vo a Saigon voci di colpi di 
Stato, per prima o per subito 
dopo le elezioni di ottobre. 

Tutto ciò si inserisce in una 
atmosfera di nuove provoca
zioni contro il Nord. II coman
do americano a Saigon si è as
sunto la responsabilità degli 
attacchi contro la parte set
tentrionale della zona smilita
rizzata, avvenuti l'altro gior
no, ma i giornali di Saigon 
scrivono che gii attacchi sono 
stati invece effettuati dalla a-
viazione di Saigon. Ieri, subi
to dopo le prime notizie degli 
attacchi, era stato detto che 
ess' erano stati decisi dopo 
che l'artiglieria americana di 
stanza a sud della zona smili
tarizzata si era rifiutata di 
aprire il fuoco sulla parte nord 
della stessa. 

Il portavoce americano a 
Saigon ha dato una nuova ver
sione per giustificare l'attacco 
contro il Nord di mercoledì. 
Ha detto che aerei USA sta
vano attaccarlo la parte me
ridionale della zona smilitariz
zata quando sono stati presi 
di mira dalla contraerea « nel
la parte settentrionale» della 
stessa zona. Cosi gli aerei han
no abbandonato il loro obbiet
tivo e hanno attaccato la con
traerea stessa, naturalmente 
«per difendersi». Ti portavo
ce ha però ammesso che l'at
tacco è durato per ben tre ore, 
cosa che non si concilia con 
la «difesa». Il portavoce ha 
detto che all'azione hanno par
tecipato otto aerei. Ma ieri 
sera era stato detto che gli 
aerei attaccanti erano stati 
una ventina, compresi aerei 
da ricognizione solitamente di
sarmati, che erano stati arma
ti per l'occasione. 

HANOI, 2. 
II ministero degli affari 

esteri della RDV ha reso no
ta una dichiarazione che con
danna le nuove provocazioni 
dei militaristi americani che 
attentano alla sovranità e al
la sicurezza della repubblica. 
- Il 30 giugno e il 1° luglio, 

dice la dichiarazione, aerei 
USA hanno mitragliato il vil
laggio di Hung Lap, mentre 
l'aviazione americana della 
parte meridionale della zona 
smilitarizzata ha mitragliato 
i villaggi di Vinh Uang. Vinh 
Giang e Vinh Son. Questi vil
laggi sono situati nella zona 
smilitarizzata a nord del 17° 
parallelo. Il 1° luglio l'avia
zione americana ha attaccato 
la parte settentrionale della 
provincia di Quang Binh. 

(Dalla prima pagina) 

to da parte sua la presenta
zione di un gran numero di 
emendamenti. In tali condizio 
ni, il Comitato direttivo del 
gruppo comunista, mentre con
sidera che un simile andamen
to dei lavori della VII Com! 
missione renderebbe inattuabi
le il programma già delibera 
to dalla conferenza dei capi
gruppi per la seconda metà di 
luglio, ritiene che il compor
tamento del senatore Togni co
stituisce una palese violazio
ne del regolamento del Senato 
e che le sue decisioni, chiara
mente incompatibili con i do
veri e le funzioni di un pre
sidente di Commissione, deb
bono essere modificate con i 
mezzi che il regolamento stes
so prevede, in modo che l'esa
me della legge in questione 
possa essere ultimato secondo 
le previsioni già fatte. 

Il comitato direttivo ha dato 
mandato alla Presidenza del 
Gruppo di informare il presi
dente del Senato delle conclu
sioni cui esso è pervenuto». 

Questo comunicato è stato il
lustrato al presidente Fanfani 
dai compagni Terracini, presi
dente del gruppo, Bufalini e 
Perna, vice presidenti. Nel col
loquio è stata sottolineata dalla 
Presidenza del gruppo comuni
sta la gravità della situazione 
venutasi a determinare in con
seguenza dell'atteggiamento del 
senatore Togni ed è stato chie
sto a Fanfani di assumere le 
iniziative idonee a ristahilire il 
rispetto della prassi e delle 
norme regolamentari e del pro
gramma dei lavori approvato 
dall'assemblea, secondo il qua
le la legge sulla casa deve es
sere approvata prima delle 
vacanze. 

Il direttivo del gruppo sena
toriale de, in polemica con il 
gruppo comunista, ha espresso 
e la più viva solidarietà nei 
confronti dell'operato di Togni ». 

Le segreterie nazionali dei 
tre sindacati edili (FILLEA. 
FILCA e FENEAL) hanno pre
so posizione sulla grave mano
vra testimoniata dai fatti del 
Senato. I tre sindacati e espri
mono la propria preoccupazione 
per le drammatiche conseguen
ze che modifiche della legge e 
ritardi nella sua approvazione 
potrebbero avere per il settore 
delle costruzioni dal punto di 
vista dell'occupazione, della ri
presa dell'attività edilizia e de
gli effetti riformatori della leg
ge stessa »: aggiungono quindi 
che « la categoria è mobilitata 
e pronta a scendere in lotta in 
difesa della legge ». Macario 
(CISL) ha detto che le Confede
razioni sono vigilanti e che non 
accetteranno <* né una linea di 
svuotamento, né una linea di 
insabbiamento delle nTorme ». 

Ed ecco, in sintesi, i punti 
centrali dell'attacco che. per 
bocca di Togni. DC e destre 
vogliono portare ad alcuni dei 
punti più positivi e qualificanti 
della legge. In primo luogo co
me ha sottolineato il compa
gno Cavalli, commentando la 
relazione Togni. si tenta di sal
vaguardare ad ogni costo il 
principio della disponibilità as
soluta delle aree da parte dei 
grandi proprietari e delle 
grandi immobiliari, che invece 
il testo della legge intacca, in
troducendo il principio del
l'esproprio. 

In questa direzione. Togni 
chiede di rivedere la parte del
la legge che disciplina le espro
priazioni. prevedendo: 1) di sop
primere il richiamo al risana
mento anche conservativo degli 
agglomerati urbani, ai parchi 
nazionali e agli immobili: 2) di 
rivedere l'art. 16. che fissa la 
indennità di esproprio per i 
fabbricati destinati ad attività 
commerciali, industriali, ecc., 
solo in base al valore agricolo 
dell'area e a quello del fabbri
cato. Secondo le proposte di 
Togni. invece, l'indennità do
vrebbe tener conto anche della 
redditività dell'immobile e del 
compendio aziendale, arrivando. 

come si dice in termine legale, 
ad un « giusto ristoro ». cioè 
ad un aumento del prezzo die 
gli enti locali dovrebbero pa
gare ai proprietari per l'espro
prio. 

Altra grave proposta di modi
fica riguarda la percentuale 
delle aree espropriate che pos
sono essere cedute in proprie
tà: come si sa l'articolo rela
tivo è stato oggetto di un duro 
scontro alla Camera, dapprima 
fra opposizione di sinistra e 
maggioranza, e quindi fra so
cialisti e DC. Alla fine tale 
percentuale fu fissata in una 
quota che va dal 15 al 30 per 
cento: ora Togni (e attraverso 
di lui la DC e le destre) chiede 
che tale quota sia portata a un 
minimo del 30 e ad un massimo 
del 50 per cento delle aree 
espropriate. A Togni inoltre 
sembrano troppo pochi i 99 anni 
durante i quali i costruttori do
vrebbero godere (secondo la 
legge approvata alla Camera) 
del diritto di superficie sulle 
aree espropriate e destinate a 
fini non residenziali, per cui 
propone di elevare la durata 
del diritto di superficie: troppo 
limitate vengono giudicate pure 
le percentuali — dal 10 al 50 
per cento — delle superfici che 
possono essere cedute in pro
prietà a fini non residenziali. 

Un secondo punto dell'attac
co della relazione Togni alla 
legge sulla casa riguarda la 
possibilità degli enti locali di 
ottenere nuovi strumenti legi
slativi — e quindi nuovi po
teri — per poter operare con 
maggiore autonomia nel setto
re dell'urbanistica e dell'edili
zia. La legge approvata dalla 
Camera dà. ad esempio, la fa
coltà ai Comuni di mettere al
l'asta. in casi di necessità, parte 
delle aree espropriate e di in
camerare nei propri bilanci le 
differenze fra il prezzo pagato 
per l'esproprio e il ricavato del
l'asta. Secondo Togni. ciò tra
sformerebbe, addirittura, i Co
muni (le cui condizioni finan
ziarie disastrose sono note a 
tutti), in speculatori, permetten
do ad essi di « lucrare il mag
gior prezzo rispetto a quello di 
esproprio ». Per ovviare a que
sto inconveniente, il senatore de 
propone che le differenze di 
prezzo vengano regalate ai vec
chi proprietari delle aree espro
priate! 

Sempre in materia di poteri 
dei Comuni, la relazione Togni 
propone la soppressione del di
ritto affidato dal testo della 
legge ai Comuni, di intervenire 
sulla fissazione degli affitti o 
dei prezzi di vendita degli sta
bili costruiti sulle aree pubbli
che: secondo il parlamentare 
democristiano, questa norma. 
che può proteggere almeno par
zialmente gli inquilini dagli spe
culatori. fissando affitti più 
equi, sarebbe invece « vessato
ria » nei confronti, appunto, dei 
« poveri » speculatori. 

Altra norma che la relazione 
considera « inammissibile » è 
quella contenuta nell'articolo 67. 
secondo la quale il governo è de 
legato ad emanare norme per la 
diminuzione degli affitti degli 
alloggi costruiti dall'edilizia 
pubblica dopo il 1963 Per To
gni. questa misura è un in
centivo all'autoriduzione degli 
affitti: ciò significa che le mi
gliaia di famiglie che già hanno 
strappato, spesso con dure lot
te. la riduzione dell'affitto, e 
le altre migliaia che attendono 
una analoga misura di giustizia. 
si troverebbero invece nuova
mente alla mercè dei padroni di 
casa. 

Il senatore democristiano, inol
tre. difende la sopravvivenza 
degli enti burocratici per la co
struzione di alloggi, dei carroz
zoni cioè come la Gescal. di 
cui la legge prevede la elimi
nazione entro il 1972 Al con
trario. Togni non nasconde le 
sue preferenze verso le coope
rative a proprietà divisa nei 
confronti di quelle a proprietà 
indivisa, mentre non una paro
la è stata spesa, in trentadue 
pagine di relazione per lamen
tare la esiguità dei finanzia
menti. che pure è uno dei li 
miti più seri della legge. 

Ferma risposta operaia 
(Dalla prima pagina) 

navi della flotta Finmare. Su 
questi problemi ieri a Trie
ste si è svolta una giornata 
di lotta dei marittimi. Per tut
to il giorno le navi sono ri
maste bloccate nel porto. I 
lavoratori sono sfilati in cor
teo per la città. 

lanche nelle campagne la 
lotta sì fa più sempre più 
cura: in tutta la provincia 
di Foggia i braccianti hanno 
i"ri scioperato dando vita a 
manifestazioni nei vari cen
tri. Un primo successo è sta
to ottenuto a tarda ^era: il pre
fetto è stato costretto dalla 
fotte press'one a convocare 
nuovamente le parti, dopo cht-
le posizioni degli agrari ave
vano portato alla rottura del 
In trattativa per il contratti. 
Nuove, più forti azioni SITÌO 
previste anche per i duecen
tomila lavoratori alberghieri 
che si stanno battendo per iì 
ccntratto. 

Le segreterie nazionali dei 
ferrovieri aderenti alla Ce;;l. 

Cisl e Uil, di fronte al silfn 
z'u che Tantienp il governo 
sul problemi? della abolizi'>ru 
(kgli appaiti e su quelli d*» 
<?.'; organ'c hanno decisi di 
sottoporre ai pronri organi 
centrali, convocati U T il iir.r-
no 10. la proposta <j effettua
re uno sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri e dei lavoratori 
degli appalti dalle ore 21 del 
19 alle ore 21 del 20 luglio. 

Dimissioni 
del governo 
giapponese 

TOKIO. 2 
Il governo del primo mini

stro Eisaku Sato ha rassegna
to oggi le dimissioni. 

Il gabinetto era in carica 
dal gennaio 1970. Sato ha de
ciso di procedere ad un rim
pasto a seguito del risultato 
delle elezioni della Camera al
ta di domenica scorsa in cui 
il partito liberal-democraticn 
ha perso un seggio 
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